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Elettori sardi! 

IL 13 GIUGNO PROSSIMO 
SI VOTA PER IL P.C.I. 

A tutti I lavoratori emigrati sarà corrisposto dalla Regione sarda 
' un contributo per rimborso spese di viaggio: 32 mila lire al lavo¬ 
ratori all'estero, Il mila lira a quelli occupati nel continente. Oltre 
’ al SO per cento di sconto corrisposto dallo Stato sulle tariffe t»rro- 
viarie o marittime nailonall. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il lancio 

EDWARD WHITE 

confermato 

NELLO SPAZIO 

per il 

RUOTERÀ' INTORNO 

3 giugno 

AL RAZZO VETTORE 


Il servizio a pagina 11 


Aperta a Genova la III Conferenza nazionale dei comunisti nelle fabbriche 


centro-sinistra 




|A BATTAGLIA sulla legge del cinema infuria alla 
mera. I comunisti si oppongono ad una brutta legge, 
i tiene in vita i vecchi sistemi; i socialisti cercano 
darle una qualche dignità, i democristiani alzano 
prezzo, senza alcun riguardo per i loro alleati. Il 
/erno denuncia, anche in questo caso, una ineffi- 
nza pari alla sua povertà di idee: ha presentato un 
igetto, lo ha modificato in commissione, toma a 
dificarlo alla Camera — non già per una lodevole 
ontà di perfezione, ma perchè gli accordi di partenza 
igono continuamente rimessi in causa, riaprendo il 
) alla fune e peggiorando i compromessi. 

Per capire quel che succede — dietro le molte parole 
1 groviglio dei dati tecnici — basta tenere presenti 
:hi fatti. Il primo è che il cinema — per curioso che 
isa apparire a chi ne vede la sgargiante facciata — 
hell'industria culturale italiana, il settore economi- 
nente più debole: non regge senza una <rprotezione », 
1 forma di sovvenzionamento. Perchè? Perchè i suoi 
iti di produzione sono alti, e l’efficienza tecnica degli 
dios statali (Cinecittà) è in continuo deperimento, 
rchè per produrre occorrono capitali, e questi ven¬ 
ie erogati dalle banche, previo un esame del copione, 
assi elevati. Perchè una volta prodotto, il film non va 
ettamente al consumatore, ma passa per il noleggio, 
i decide se e dove e quando metterlo in circolazione. 
1 noleggio, infine, va all’esercente, che paga il pro¬ 
to con mesi e anni di ritardo. La catena dei profitti 
B grava sul film originale, è infine coronata da una 
te tassazione, che cade sullo spettatore e sulla pelli- 
a, felicemente risparmiando le fasi intermedie, 
:ondo lo stile prediletto dal sistema fiscale italiano. 
Come se non bastasse, questa sconnessa impalcatura 
xiuttivo-distributiva è sottoposta ' ai colpi violenti 
Ha concorrenza americana; la quale, fondata su 
ossali mezzi e sulla unificazione del processo pro- 
ttivo e distributivo, non solo invade il nostro mercato, 
i praticamente controlla il noleggio; ed attraverso 
noleggio, legato, per interni interessi, all’esercente, 
itrolla l’esercizio, garantendosi tempi, piazze e lan- 
I privilegiati. Nonché la produzione « ìndipendente » 
)pure quel tanto di industria cinematografica italiana 
ì è riuscita a concentrarsi in forme monopolistiche, 
sce a reggere a questa pressione. Ne deriva una crisi 
rmanente, che determina l’attuale produzione: decine 

Ì filmetti di scadentissimo livello, che si intrufolano nel 
Tcato come possono: prodotti deteriori e deteriorati, 
sati su richiami facili — il livello minimo dei gusti 
1 pubblico —, molto spesso nemmeno tali da coprire 
spese e destinati a sparire nell’oblio. 


PCI nella fabbrica 


perTunitae 
l'autonomia della 
classe operaia 

1200 delegati — Presenti, Longo, Amendola, Ingrao, Natta, Macaiuso, 
Gatto e Foa del PSIUP — Il saluto di Ceravolo — La relazione del 
compagno Barca — Gravissimi pericoli per la pace — La crisi del 
centro • sinistra — Compiti / del Partito sui luoghi " di lavoro 
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GENOVA — li tavolo della presidenza durante la relazione di Barca. 


(Telefoto) 


QUESTO paesaggio,' nel quale fragilità del mec- 
nismo e povertà culturale si condizionano reciproca- 
ìnte, se sopravvivono per la forza della loro firma (e 
;ora. con quali difficoltà) gli uomini che hanno fatto 
cinema italiano uno dei pochi fatti culturali intema- 
lali — i Visconti, i Fellini, gli Antonioni. i Rosi, i 
Sica, i Vancini e mi perdonino coloro che qui non 
— quella che non riesce a tenere, è la produzione 
vane e media. Quello che doveva essere il vivaio 
cinema, nomi e figure che abbiamo amato, sono 
:i nell’alternativa di non produrre o di precipitare 
ivello del sottobosco culturale. 

Non ci vuol molto a capire che la baracca si rìag- 
»ta soltanto risanandone le basi. Una per una: abbas- 
do i costi di produzione (ammodernando gli Enti 
Rato, alleggerendo il credito e accelerando le forme 
pagamento): sottraendo il noleggio al controllo degli 
ericani e delle grandi concentrazioni e pubblicizzan- 
3; risanando l’esercizio, attraverso reti cooperative, 
lunali e di Stato. Infine, obbligando l’industria ame- 
ina non già a sparire dalla nostra scena culturale, 
a prescntarvisi senza condizioni di favore: prodotto 
i prodotti, non padrona della distribuzione. 

Questa la strada scelta dai comunisti: risanare le 
itture, detassare il cinema nazionale e tutto quello 
ngua originale (detassati, quindi, anche i film stra- 
i in quanto si presentano come prodotto culturale) ; 

: della censura. Ed ecco invece la strada scelta dal 
emo: lasciare le strutture quelle che sono, non col- 
( il potere dei monopoli americani, c aiutare » i 
i italiani attraverso un complicato e discrezionale 
orno delle tasse deciso da commissioni governative; 
nanenza della censura. 

INDUSTRI.A cinematografica, dunque, deve restare 
nalata, ma in compenso sarà controllata e moraliz- 
1 a suon di quattrini, da socialisti e cattolici. Il 
ema dei « ristorni » diventa così la terza censura, 
0 quella delle banche e quella vera e propria. E 
siamo sapere fin d’ora quale tipo di censura sarà, 
in deputato de ha dichiarato che è l’ora di finirla 
i film sexy (sic!) come «Mani sulla città» di 
i... 

Rie i democristiani, ottenuto dal PSI l’accordo sul 
ema del sovvenzionamento discrezionale, si siano 
cipitati ad alzare il prezzo, insistendo per forme 
ipre più vessatorie di controllo, non stupisce. Stu- 
:e che, senza inquietudini del ministro Corona (in- 
elo, a onor del vero, il compagno Paolicchi). i 
ìalisti si siano messi su questa strada, e rimpro- 
ino noi di credere che si « moralizza » il cinema col 
marne le ba.si produtti\e e garantirne la libertà. Noi 
devamo che l’avesse già detto la Costituzione. Cre- 

Rossana Rossanda 

(Srtiite in ttllimn poginn) 


\ Il CC e la CCC convocati 
per il 3, 4 e 5 giugno 

Il Comitato Contrale e la Committione centrale di con¬ 
trollo del Partito comunista italiano sono convocati in 
seduta comune nel giorni 3-4-5 giugno 1445 per discutere 
il seguente ordine del giorno* 

t) € Prob'emi dell'unità de» movimento onerato e 
socialista italiano* (relatore il compagno Paolo Bu- 
falini) 

2) Varie 

La riunione avrà inizio giovedì 3 giugno alle ore t. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 28, 

In un'atmosfera di entusia¬ 
smo e di combattività, si è 
aperta stamane al Palazzo dei 
congressi la HI conferenza na¬ 
zionale dei comunisti delle fab¬ 
briche. a cui partecipano 1200 
delegati venuti da tutta l’Ita¬ 
lia. alla presenza dei massimi 
dirigenti del PCI. Duecento in¬ 
vitati. fra cui esponenti demo¬ 
cratici e dirigenti del PSI e 
del PSIUP, assistono ai lavori 
aperti dalla relazione del com¬ 
pagno Luciano Barca, respon¬ 
sabile della Sezione centrale 
lavoro dì massa del Partito. 

Un grande applauso ha aeool- 
cQBUwgnp. Luigi - lAingn. 
Segretario generale del PCi; 
quand’è stato chiamato alla 
presidenza. Di questa ‘ fanno 
parte I compagni Giorgio A- 
mendola, Pietro Ingrao. Ales¬ 
sandro Natta, Emanuele Ma¬ 
caiuso, Arturo Colombi. Gior¬ 
gio Napolitano. Rinaldo Sche¬ 
da, segretario della CGIL (il 
compagno Novella, trattenuto 
aU'estero da importanti incon¬ 
tri. ha inviato un telegram¬ 
ma), Armando Cossutta e Al¬ 
fredo Reichlin, membri della 
Direzione. Altri componenti 
della presidenza sono: Lucia¬ 
no Barca, Renato Degli Espo¬ 
sti. segretario generale del 
sindacato ferrovieri italiani 
(denunciato per uno sciopero 
della categoria con tutta la se¬ 
greteria dello SFI-CGIL); Li¬ 
na Fihbi, segretaria generale 
della FIOT; Giuseppe D'Ale- 
ma. segretario regionale ligu¬ 
re: Sergio Ccravolo. segreta¬ 
rio della Federazione di Geno¬ 
va; e i compagni operai: Ade¬ 
le Pietra e Domenica Delfino 
(Genova); Mario Garbi e Gio¬ 
vanni Baratto (Torino): Fran¬ 
co Tadini e Giuseppe Arlati 
(Milano): Ulderico Giacomuc- 
ci (Ancona): Pietro Martini e 
Giuseppe Alcssandrclli (Ro¬ 
ma); Felice Terenzio (Lati¬ 
na): Ezio Sabatini (Pesaro), 
tutti dirigenti aziendali del 
PCI o delle commissioni in¬ 
terne. 

Sergio Ccravolo. presidente 
effettivo della prima seduta, 
ha portato alla conferenza il 
saluto dei comunisti genov^esì 
(espresso anche dai numerosi 
manifesti di cui è tappezzata 
ia città), facendo subito rife¬ 
rimento a uno dei nodi dell'at 
tualc condizione operaia; l'at- 
tacco alle libertà portato dalla 
polizia oltreché dai padroni. 
Ccravolo ha ricordato con ac¬ 
conti drammatici i quattro 
compagni processati proprio 
oggi perchè avevano manife¬ 
stato per ia pace e contro l’im- 
pcrialismo nel porto di Geno¬ 
va. e gli altri casi recentemen¬ 
te verificatisi parallelamente 
al peggioramento della situa¬ 
zione internazionale e aH'ìnvo- 
luzione del centro sinistra. Da 
questi temi è anche partito il 
compagno Barca, della cui 
rrlazinoe diamo un ampio 
sunto. 

Il relatore, compagno Lucìa 
no Barca, ha esordito affci 
mando che la TU Conferenza 
dei comunisti delle fabbriche 
si s\oIge in una sifuaz'one nuo 
\a e assai preoccupante Quan 
do. quattro anni or sono, ci 
riunimmo nella seconda Confe 
ronza eravamo agli inizi di 
quel duplice ambizioso tenta¬ 
tivo riformista che sembrava 
aprire strade nuove per Is pa¬ 
ce e la democrazia* da un lato 
il kenncd\*snio. con tutto ciò 
che ad os-ra si collegò nei vari 
paesi europei e al vertice stes 
so della Chiesa cattolica, dal 
raltra lato. qui. nel nostra Pae 
se. il centrosinistra Già allo 
ra. e anche nella seconda con 
ferenza delle fabbriche (ncor 
do la relazione di Amendola. 
rinter\ento di Togliatti e i 
preoccupanti richiami neU'ap- 
pcllo finale) noi mettemmo in 

(Segue a pagina 12) 


Le forze del FNL intensificano la resistenza 


Oggi il voto al Senato sulla « delega CEE » 


Violenti combattimenti U nuova polìtica 

nel Viétnàm del Sud di mt^razìoae econoaùea 

Nova ginarkaiii morti m MI mi^t^RO disastro a Bi’en _f * 

"Timi-**7 a y Jg ll a c g n ftgerea nordi^- -^nC^'nWaOrOa'~WUwmvì~ § 'mUaVpO 

‘ viófMiàitoVenti imiciali idi marina arrestati a teigoif 





SUDVIETNAM — Un'immagine agghiacciante delie guerra degli americani: un marinc>; ag¬ 
gregato alle forze USA della base di Danang fredda un contadino ferito durante uno dei 
rastrellamenti effettuati nei dintorni della base. (Telefoto AP-« l’Unità ») . 


SAIGON. 28. 

Violenti combattimenti si so¬ 
no svolti oggi in vari punti del 
Vietnam meridionale, mentre 
l'aviazione americana ha pro¬ 
seguito le sue incursioni terro¬ 
ristiche. spingendosi vicino ad 
Hanoi, ma incontrando « un 
fuoco sempre più nutrito ed 
efficace della exintraerea >. tan¬ 
to che quattro aerei della c fio¬ 
rai Sea » sono stati costretti ad 
imertire la rotta e a fuggire 
per non essere abbattuti. 

I combattimenti si sono svolti 
a Phong Dinh. 150 chilometri a 
sud ovest di Saigon: a Oiu Lai 
» Danang). a Mca Than Ha e 
in un altro luogo a 20 chilo 
metri a sud o\ est di Saigon: 
infine, in sei punti diversi della 
strada strategica n 1. che le 
forze di liberazione hanno at¬ 
taccato con mortai e mitraglia¬ 
trici nel tentativo di tagliare 
in due il primo corpo d’armata 
governativo. ' 

L'iniziativa, in questo caso, 
come pure a (Hiu Lai e alle 
porte della capitale meridio¬ 
nale. è stata dei partigiani. A 
Phong Dinh. invece, è stata de¬ 
gli americani e dei loro fan¬ 
tocci. che hanno tentato di pro¬ 
cedere ad un rastrellamento, 
n bilancio delle perdite è in 
certo Gli americani gonfiano - 
come al solito - il numero dei 
partigiani morti, che — secondo 
loro — sarebbero 95 Tale cifra/ 
[ secondo altre fonti, sarebbe in 
vece di 67. Le truppe del go 
verno fantoccio aiTebbero avu 
to 70 morti, secondo fonti giap¬ 
ponesi. 


Nello scontro presso Danang, 
un « marine » americano è ri¬ 
masto ucciso, due feriti. < Con¬ 
siglieri > americani sono rimasti 
feriti in vari scontri nella zona 
del Delta. 

Un grosso incidente (ma po¬ 
trebbe anche trattarsi di un at¬ 
tentato) è avvenuto nella base 
di Bien Hoa. non nuova a fatti 
del genere. Come si ricorderà, 
Bien Hoa fu attaccata una vol¬ 
ta dai mortai dei partigiani, 
che distrussero 27 aerà. In se¬ 
guito. numerosi aerei saltarono 
in aria a causa di un misterioso 
incidente (ma il FNL rivendicò 
poi alle sue forze il merito del 
l’accaduto, affermando che si 
trattava dì un audace attenta 
lo). Stamane, alle 9. due elicot¬ 
teri sono esplosi con a bordo 


Delegati 
della CGIL 
ad Hanoi 

Sono partiti per Hanoi il sen. 
Renato Bitossi. presidente del 
la FSM e Annibaie Carli della 
segreteria della Camera del 
Lavoro di Torino. La delega 
zkme parteciperà per conto 
della CGIL alla seconda sessio¬ 
ne plenaria del < (Comitato sin¬ 
dacale internazionale dì soli¬ 
darietà con i lavoratori e il 
popolo del Vietnam del Sud >. 


undici americani, nove dei quali 
sono stati estratti cadaveri dai 
rottami, e due giavemente fe 
riti. 

Le incursioni contro il Nord 
hanno avuto per obiettivo — 
se<x>ndo i bollettini americani 
— non meno di tre stazioni ra¬ 
dar, a Hon Nieu. Hon Matt e 
Cua Lo. un ponte, ed « altri 
obiettivi » (espressione eufemi¬ 
stica - che sottinteTxie villaggi, 
treni, autobus, camion). La rea¬ 
zione antiaerea, come abbiamo 
dello, è stata più intenda che 
nei giorni scorsi. Durante una 
incursione sulla cittadina di 
Vinh due apparecchi US.A sono 
stati abbattuti. Ieri, gli stessi 
americani avevano dovuto am 
mettere rabbaltimcnto di un 
« Cnisadcr >. 

A Slaigon. frattanto, txmtinoa 
no gli arresti di ufficiali, nel 
quadro della lotta fra le fazioni 
al potere. Agenti del servizio 
segreto hanno fatto irruzione 
nella sede del comando della 
marina ed hanno arrestato 20 
ufficiali. 

A Wellington, in Nuova Ze 
landa, la decisione del governo 
conservatore di inviare nel Viet¬ 
nam un reparto di artiglieri ha 
suscitato vivaci proteste, non 
solo in Parlamento, sui banchi 
laburisti, ma anche nelle stra 
de. dove si sono s\*olte manife 
stazioni ostili aH'interv’ento nel 
la « sporca guerra >. 

A Washington, il dipartimento 
della Difesa ha pubblicato il 
bilancio delle vittime americane 
in quattro anni e mezzo: 548 
militari uccisi. 


Decisa e articolata bat> 
taglia dei senatori comu¬ 
nisti - ieri sono interve¬ 
nuti i compagni VidalL 
Conte, Samaritani, Fran- 
cavilla. Cerreti, Valenzi 
e il relatore Bartesaghi 

Si è conclusa ieri al Senato 
la discussione generale sulla 
legge che conferisce al gover¬ 
no una generica e ampiamen¬ 
te incostituzionale delega a 
emanare provvedimenti nelle 
materie previste dai trattati 
della Comunità economica eu¬ 
ropea e della Comunità euro¬ 
pea dcirencrgia atomica. 

La battaglia condotta da 
mercoledì dal gruppo comuni¬ 
sta su questa legge è stata de¬ 
cisa e articolata: sette sena¬ 
tori del gruppo del PCI (D’An- 
gclosante mercoledì scorso, 
Vidalì. Conte, Samaritani, 
Francavilla, Cerreti e Valenzi 
ieri) più il relatore di mino¬ 
ranza senatore Bartesaghi, so¬ 
no intervenuti illustrando sia 
le ragioni politiche e costitu¬ 
zionali generali che muovono 
ì comunisti nella loro opposi¬ 
zione a questo disegno di leg 
ge. sia i gravi pericoli che la 
delega chiesta dal governo al 
Parlamento comporta per al¬ 
cuni vitali settori della eco¬ 
nomìa italiana che già risento¬ 
no pesantemente degli effetti 
negativi della politica comu¬ 
nitaria cosi come essa è at¬ 
tuata oggi. 

Degli altri gruppi (oltre agli 
oratori fascisti e liberali che 
approvano la legge e che han 
no parlato mercoledì) sono in¬ 
tervenuti ieri il de lannuzzi 
e il socialista Banfi. Quest'ul¬ 
timo ha manifestato — con un 
perplesso annuncio di voto fa¬ 
vorevole — molle riserve sul¬ 
la legge e ha chiesto che si 
giunga presto a una definizio¬ 
ne costituzionale e democrati¬ 
ca del Pariamento europeo con 
una rappresentanza democrati¬ 
ca di tutti i gruppi politici 
senza esclusioni 

Dopo le repliche dei due re- 
laton (di maggioranza Sante 
ro e di minoranza Bartesaghi) 
che si sono avute ieri sera, 
si avTà ora la risposta del mi¬ 
nistro Fanfani e infine oggi 
stesso la discussione dei nu¬ 
merosi emendamenti preseri- 
tati dal gruppo comunista, le 
dichiarazioni del voto e il v*oto. 

La legge in ogni caso dovrà 
tornare a Montecitorio per un 
secondo esame dato che alcuni 
emendamenti sono già stati ac 
colti nel corso della discussio 
ne in commissione che ha pre 
ceduto quella in aula Nel com 
plesso dei loro interxentì. i se 
natoli del nostro gruppo han 
no voluto dare una risposta 
chiara a quanti hanno inter 
pretato l'azione comunista con 
tro questa legge solo come una 
volontà di liquidare i trattati 
europei di Roma servendosi a 

(Segue in ultima pagina) 




Giusta causa per legge: 
la CISL è favorevole 


La CISL ha espresso un pa¬ 
rere sostanzialmente positivo 
sulla proposta di regolamen¬ 
tare per legge i licenziamenti 
secondo il principio della «giu¬ 
sta causa >. Essa ritiene, pw 
aJtro, che la regolamentazio¬ 
ne di questa materia non si 
può realizzare attraverso la 
« semplice recezione legisla¬ 
tiva » deil’accordo recente¬ 
mente raggiunto in sede sin¬ 
dacale e che pertanto < è ine¬ 
vitabile la scelta di un auto¬ 
nomo provvedimento legisla¬ 
tivo. il cui contenuto potrà 
essere più o meno articolato 
tenuto anche conto di quan¬ 
to già stabilito nell’accordo 
stesso ». 

La CISL. inoltre, si è di¬ 
chiarata disposta « ad esami¬ 
nare la possibilità di una ri- 
form--* di alcune norme del¬ 
l’attuale Codice civile (tra cui 
Tarticolo 2118 che prevede il 
licenziainento ”ad nutum”). 
le qtiali sembrano più arre¬ 
trate rispetto all’evoluzione 
della contrattaziane colletti¬ 
va ». Ciò anche se ha fatto 
seguire a questa esplicita di¬ 
chiarazione alcune riserve e 
preocctgiazioni circa la asse¬ 
nta possibilità che il sinda¬ 


cato. una volta regolata la 
materia per legge, venga « ri- 
dotlo a un ruolo marginale ». 
Eleduzione questa che, ad un 
semplice esame delle proposte 
in discussione, sembra dal 
tutto artificiosa. 

Contro il cosiddetto « accor¬ 
do quadro > prospettato in 
precedenza dalla CISL si è 
intanto, pronunciato il Diret¬ 
tivo della FILCEP-CGIL. il 
quale ha precisato che nessun 
accordo del genere « potrebbe 
realizzare quegli obbiettivi 
che solo uno sviluppo nella 
elaborazione della linea riven¬ 
dicativa ed una reale esten¬ 
sione del movimento rende¬ 
rebbero conseguibili ». 

Ribadendo che un simile 
accordo indebolirebbe 11 mo¬ 
ri mento e snaturerebbe le 
funzioni del sindacato, la 
FILCEP ha sottolineato, al¬ 
tresì. « la necessità di conti¬ 
nuare a battersi per la cxm- 
trattazione aziendale, per il 
riconoscimento dei compiti 
contrattuali delle sezioni sin¬ 
dacali aziendali, e per una 
più chiara definizione e tn 
consolidamento dei compiti 
delle Commissioni interne». 


La delegazione del PCI all'Avana 

Dichiarazioni 

di Alicata sulla 
visita a Cuba 

I contatti con la scuola e le forze armate hanno 
permesso di constatare lo slancio e la maturiti 
rivoluzionaria dei giovani 


Dal Bostro corrìtpoiideBte 

L’AVANA. 28 

Poco prima che l'aereo 
messo a disposizione detta de- 
legazione italiana spiccasse il 
volo per l’ultima breve tap¬ 
pa della visita — dall’Isola 
dei Pini all’Avana — un re¬ 
porter detta TV cubana ha 
chiesto ad Alicata. sulla pista 
dell'aeroporto, di sintetizzare 
le sue impressioni sul viag 
gv> Erano partiti dall’Avana 
giusto otto (nomi prima. Ali 
caia ha risposto sottolinean 
do soprattutto due aspetti del 
l’insieme delle cose viste o ra¬ 
pidamente visitate: lo slancio 
dette masse giovanili e popola¬ 
ri nelle grandi battaglie per la 
istruzione e lo sviluppo econo¬ 


mico: la disciplina, l’organiz¬ 
zazione, l’esemplare matian- 
ziane politica dell’esercito rV 
coluzionario. 

Con i rappresentanti detta 
forze armate i nostri compa¬ 
gni si erano incontrati guat- 
tro volte in maniera diretta a 
specifica: alla scuola allievi 
ufficiali di Mofanzas; a pran¬ 
zo a Varadero con lo stato 
rnaoQiore e il comandante 
Raul Castro, alla estremità 
orientale rieliisola: a Bara- 
eoa, ricevuti dagli ufficioM 
comandami in quel sette >e dd» 
la lotta contro il bandhismo: 
e infine alla frontiera con la 

Siverìo Tutìno 

(Segue in uUimm pagina) 





















' t ■ ' 


I • • - • 




PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / sabato 29 maggio 196 S 


Prime conseguenze del « giro di vite » economico 


Lotte: impiego e servizi 


I 

I governo alle Strette Stìépero a Roma dùlerrovìerì 
sul piano della scuola i i : stasera 

I NUOVI SCIOPERI I j u 

I DEI «GOMMAI» i aalie 22 

I 

iManifestazioni per le pensioni - Scioperi dei braccianti a Na¬ 
poli, Salerno, Brindisi, Reggio E. - Astensioni dei conservieri 


Aspettando il Piano 


I 71 direttore ' della ■ Voce 
I Repubblicana é decisamen- 
I te un guastafeste, ieri mal- 
. Una tutti i quotidiani go- 
I vernativi erano intenti a 
' dimostrare che ’ l'imposta- 
I rione dei prossimi bilanci 
I dello Stato decisa dal re- 
I cente Consiglio dei mlnislri 
I è in tutto e per tutto colle- 
I gota alla programmazione. 
I Dimostrazione invero. im- 
. possibile: basti dire ' che 
I quello che veniva conside- 
• rato ■■ l'impegno c priorità- 


Voce chiama « indirizzi tra- I 
dizionali e convenzionali »: • 
il che esattamente significa | 
lasciare piena libertà alle 
forze del monopolio, signi- | 
fica rinuncia, da parte, del ' 
governo, ad intervenire con | 
strumenti la cui necessità I 
ed urgenza sono state più i 
volte proclamate dagli stes- | 
si partiti del centro sinistra 
(per esempio la legge ur- i 
banistica). In questa situa- | 
zione il ragionamento del . 
quotidiano del PRl non fa- I 
rebbe una grinza se la sua 


Alle mozioni di PCI e PLI si aggiungono una 
mozione dei PRi e un’interpeiianza del PSiUP 
Tremeiloni dichiara che ii gettito tributario 
va bene — Moro riunisce i ministri finanziari 


Continua sulla stampa di ditato disegno politico gene- 
destra il coro di soddisfazio- rale si desume del resto da 
ne per l’indirizzo di • serietà * una intervista di Tremeiloni 
e di • produttivismo » afier* sul gettito tributario, 
mato neU’ultimo Consiglio dei II ministro delle Finanze, 
ministri, dietro espressa ri- ha infatti avvertito che il 
chiesta di Colombo, come cri- gettito tributario < ha corri- 
terio base del bilancio pre- sposto sostanzialmente > alle 


no» della politica di Pia- rebbe una grinza se la sua 

no rischia di essere rinvia- fosse una diagnosi di im- I 

io non si sa di quanto, fi- potenza dei govemo e quia- • 


I ta non si sa ai quamo, n- 
guriamocl quale sorte at¬ 
tende gli altri obbiettivi del 
I Piarut. • • 

' Comunque il Popolo e, con 
I minor convinzione, l’Avan- 


dt di condanna. Invece Pa- | 
squale Bandiera dopo aver | 
giustamente constatato che, . 
i ’ < nodi vengono al petti- | 
ne », cosi conclude: t K' 


ventivo per il 1966. Globo e previsioni e che se questo rit* 
Tempo ne traggono incita- mo continuerà nei prossimi 
mento per chiedere che sia mesi, alla fine del 1965 avre- 
messa una pietra sopra il pia- mo maggiori entrate tributa¬ 
no Pieraccini: il Messaggero rie di circa 400 miliardi ri¬ 
sottolinea che la spesa sarà spetto all’anno scorso. La di¬ 
fortemente limitata e che la scordanza di valutazioni sul- 
precedenza sarà data solo a la situazione economica, spe- 
quel provvedimenti • dai eie dopo le docce scozzesi pro¬ 
quali è lecito fondatamente pinate agli italiani dah’ono- 
attendersi uno sviluppo della revole Colombo, che un gior- 
produttivltà ». Aperte ammls- no li invita a rinnovare il 


ti !, ci avevano ■ provato. inutile prendersela con Co- \ sioni in questo senso vengo- guardaroba e quello dopo a 
71 direttore dell'organo del , lombo'o con Carli, con il • resto fatte, come rlf^e- tirare la cinghia, sembra 


I II airettore dell organo del 
I PRl è invece intervenuto 
j per darci completamente ra- 
I gione: « Non vi è certo da 
' meravigliarsi — scrive Pa- 
I squale Bandiera — se il go- 
I verno, scarsamente alimen- 
I fato da idee nuove dalla 
I sua stessa maggioranza, 
I debba far ricorso, per fron- 
I teggiare situazioni di emer¬ 
genza, a .strumenti ed indi¬ 
rizzi tradizionali e conven- 
I zionali di polìtica economi- 
I ca. in attesa che il Piano 
I venga definito, oltre che 
I nella già completa elabora¬ 
zione. nei vari .stadi di per- 
I fezionamento. fino alla de- 
' finitiva sanzione mrlnmen- 
I tara». 

I II punto in discussione — 
I e non da oggi — é proprio 
1 questo: aspettando questo 

( famoso Piano quale politica 
economica viene realizzata? 
Quelli che il direttore della 

I_. 


govemo e con le forze della 
maggioranza ». Il che è ve¬ 
ramente troppo: a chi ad- 


riamo a parte, anche dalla preoccupare lo stesso presi- 
Voce Repubblicana, mentre dente del Consiglio on. Moro 


ramente troppo: a chi ad- ■ accen'.i preoccupati si regi- che ieri ha riunito i ministri 
debiteremo il fatto che do- | strano nolla sinistra de. Una finanziari (Bilancio-Tesoro- 
po quattro anni Ji studi e nota di * Forze Nuove » ha Finanze) * per un esame — 
di discussioni la politica di | affermato ieri che il bilancio secondo fonti d’agenzia — dei 
Piano è ancora sulla car- * 1968 « deve corrispondere al problemi dei rispettivi dica- 

fa? Cedendo giorno per ì programma », in mancanza di steri ». 
giorno alle forze moderate I che le prossime settimane |C/;f;c pCD || flNFMA 
e alla linea ColomboCarli • porteranno a una crisi. Per '*• In- 


Piano è ancora sulla car- ' 
ta? Cedendo giorno per I 
giorno alle forze moderate I 
e alla linea Colombo-Carli • 
il centro sinistra ha parto- | 
rito un progetto di Piano . 
che è volato via alla prima | 
tentata. Quanti .si erano il¬ 
lusi di poter operare all'in- | 
terno del Piano varato dal ' 
governo per affermare una i 
pretesa parte progressiva | 
SI trovano oggi con un pu- . 
gno di mosche in mano. I 
mentre il governo continua 
ad operare con « metodi | 
tradizionali ». Con chi vo- ' 
gìiono prendersela ora? | 

d. I. 


I Riprende oggi, con uno sciopero di 48 ore. 

I la lotta dei 40 mila lavoratori della gomma. La 
, vertenza per il contratto, aperta da ben nove 
I mesi, ha registrato un'altra impennata pndro 
' naie: secondo gli industriali (con in testa la 
i Pirelli, che anche quest’anno ha presentato un 
I hilancio con alcuni miliardi di utili) i lavora¬ 
tori dovrebbero accontentarsi di limitatissimi 
I aumenti salariali e nello stesso tempo rinun 
I dare alla contrattazione articolata. Fra l'altro, 

I si propongono al < gommai > qualifiche infe 
I riori ai chimici e al metallurgici, nessuna con . 
' trattazione dei « premi * di rendimento in azien- 
I da e una sola ora settimanale di riduzione del 
I l'orario di lavoro I sindacati iianno risposto 
unitariamente di no. proclamando una serie di 
I scioperi. 

I INNOCENTI — Le organizzazioni sindacali 
I hanno avuto un incontro col sottusegretuno al 

* Lavoro on. Calvi in merito al premio di prò- 
I dazione alla Innocenti I rappresentanti della 
I azienda non si sono pre.sentati ed hanno fallo 
, sapore che persistono nel rifiuto di contrattare 
' il premio di produzione aziendale per il 1964 e 
I 1965. I sindacati, denunciando l’aperta viola- 
I ziono del contratto melnlincocanieo. hanno de 
I ciso di portare avanti la lotta. Già ieri, intanto. 

I i 6000 lavoratori della fabbrica di Lambrale 

* hanno .sospeso il lavoro per tutta la mattinata 
I manifestando a lungo davanti alla Direzione. 


PENSIONI — in preparazione della manife¬ 
stazione nazionale per la riforma delle |)en- 
sioni del 15 giugno, vengono segnalate iiianifc- 
stazium in tutta Italia Oggi a Ferrara ha luogo 
una « giornata di lolla > con fermate di lavoro. 
Comizi e publilictic assemblee sono annunciate 
a Firenze, l’isa. Merano. Civitavecchia. Rieti. 
Salerno, Catania. 

CONSERVIERI — 11 secondo sciopero di 24 
ore dei conservieri (industria ittica e vegetale) 
ha registrato astensioni di oltre il 90%. In 
molti grandi complessi (Yoga, Arrigonl di Ce¬ 
sena, Cirio, ecc.) le astensioni sono state pres- 
socliè totali La FII.ZIAT CGIl.. commentando 
la riuscita dello sciopero, fa rilevare l'insostc- 
nibilit;) del rifiuto degli industriali a) rinnovo 
(lei contralto rii seltoie c la decisione dei lavo¬ 
ratori rii proseguire in lotta. 

BRACCIANTI — Nolla provincia di Napoli, e 
specialmente nelle zone di Giugliano e Nola, 
ha avuto luogo ieri un forte sciopero dei brac¬ 
cianti per il contratto provinciale. A Salerno, 
dopo tre giornate di sciopero, vi è stato un 
primo succes.so con In convocazione delle trat¬ 
tative per il 1. giugno. Oggi scioperano i brac¬ 
cianti di Reggio Emilia e Brindisi; martedì I 
dipendenti del Consorzio di Bonifica di Destra 
Scie (Salerno). 


LEGGE PER IL CINEMA !---^ 


Colloqui 
di Frojo 

con De Martino 
e Matteotti 

La pressione ticlla DC e delle 
destre percliè il PSI rompa la 
unità dello schieramento auto¬ 
nomista nel comune di Aosta 
non sembra avere ancora rea¬ 
lizzato il suo obicttivo. Come 
noto, .sono in corso a Roma sul- 
i'argomcnto colloiiui e trattative 
tra i dirigenti locali e le segre¬ 
terie nazionali della DC e del 
P.SI. Il segretario regionale val¬ 
dostano. Frojo si è incontrato 
ieri con il segretario del pai tito. 
on. De Martino, c con l'on. Mat¬ 
teotti, resixinsabile della sezio¬ 
ne enti locali del PSI. Frojo ha 
dichiarato che « esistono delle 
reali possibilità per la forma¬ 
zione di una giunta di centro 
sinistra ad Aosta » ma che « tut¬ 
to dipenderà dalla effettiva 
volontà politica della DC c del 
PSDl sul programma ». 

La decisione definHiva. ha 
inoltre dello Frojo. dipende dal- 
“■ l’assemblea del PSI. 


L'astensione unita¬ 
ria è di 24 ore 
Altre due giornate 
di sciopero dei te¬ 
lefonici SIP-IRI 


cui è chiaro che 1 tentativi di tanto,. 1 quattro partiti della 

smentita dell’Auantii, dopo ® ieoren r..nT 

. , , ,. ancora alla ricerca di un ac- 


tutto assai deboli, non sor 
vono ad altro che a testimo 


cordo che consenta loro di 
presentarsi uniti quando si 


niare l’imbarazzo del quoti- voleranno gli articoli della 
diano socialista. legge sul cinema, e in partl- 


una minore disponibilità di 


stione sia stata demandata 


Nonostonte le assicurazioni della vigilia 

Il governo diserta la 
assemUea delle Province 

L’assenza di un rappresentante governativo sevèramente criticata dai 
congressisti - li dibattito sottolinea l’esigenza di un ruolo attivo delle 
Province nella lotta per l’autonomia degli Enti Locali e per la Regione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28. 

Anche oggi nessun membro 
del govemo si é fatto vivo alla 
Sala Bianca di Palazzo Pitti, 
dove sono in corso da ieri i 
lavori della 22" assemblea ge 
nerale dell'Unione delle provin 
ce d'Italia. L'assenza di un 
rappresentante goi^ernativo — 
alla vigilia avevano annuncia 
to la loro partecipazione i mi- 
nisfri Taviani e Pieraccini — 
è stata duramente criticata da 
tutti I congressisti che hanno 
più volte, mmorosamente. ma 
nifestato la loro disapprovazia 
ne per un simile comporta¬ 
mento. 

Ieri sera e stamane a Palazzo 
Pitti si sottolineava con insi¬ 
stenza come tale disinteresse 
non sia un episodio del tutto 
casuale, ma una logica conse 
guerua della politica che il go 
verno sta conducendo nei con 
fronti degli enti locali, una po^ 
litica tendente sempre più a li 
mitarne rautonomia. Il governo, 
infatti ha aogravatn uìterior 
mente ta situazione dei Comuni 
e delle Province con provvedi 
menti di natura politica e finan 
ziaria — come la circolare Ta 
viani sulla spesa pubblica e gli 
esosi e indiscriminati tagli dei 
btiaziet — che di fatto hanno 
ancor più menomato f poteri 
di decisione e di micrvenio de 
gli enti locali, ostacolando, e in 
più di un caso addirittura bine 
cando le attività con grave di 
sagio per le comunità ammini 
strate. 

Accanto alla levata di scudi 
contro l'inscienza di un rappre 
sentante governativo il con 
gresso ha fatto registrare una 
convergenza di opinioni e di 
giudizi sulle cause che hanno 
determinato la grave crisi in 
cui versano oggi gli enti locali 
italiani e in particolare le Pro 
vince. Queste cause — si è al 
fermato da più parti — panne 
ricercate nella mancata rifar 
ma della finanza locale, nello 
abbandóno da parte del go 
verno di ogni seno impegno per 
dare vita ad una nuova le.TsIa 
zione che regoli la vita dei Co 
munì e delle Pro’-mre nello 
mancata i.stìtuzione dette Regio 
ni a statuto urdwano 

E* stato ribadito che ta stra 
da per la completo attuazione 
della Costituzione, per dare al 
paese un effetri-o assetto de 
mocratico e per sviluppare lo 
sua economia con una politi 
OS di piano, ha come tun-vi 
sMiaatfl il rafforzamento del¬ 


l'autonomia degli enti locali e 
l'istituzione dell'Ente regione. 

Indicate le cause della crisi, 
spetta ora al congresso pro¬ 
porre una piattaforma unitaria 
e impostare una vasta e arti 
colata azione, a tutti i livelli, 
per costringere il governo ad 
accogliere le istanze degli am 
ministratori locali, come hanno 
rilevato il compagno Di Giulio, 
consigliere del PCI alla Pro 
rincia di Roma, il presidente 
della Provincia di Siena, Laz 


Convegno 
0 Portinico 
per lo sviluppo 
della zona 

L'intervento del sena¬ 
tore Carlo Levi 

Dalla nostra redazione 

PALER.MO. 28 

Si è svolto len a Partmico. 
su ininativa della comrni.<«if4ic 
interna della dica sullo Jato e 
del « Centro studi » di Dando 
Dolci un convegno al quale han¬ 
no partecipato i senaton Carlo 
l.en e Cipolla, gli onorevoli Si^e 
nate e .Miceli, il segretano del 
la federazione comuni.sia di P.a 
lermo Riivso tecnici delTEnte 
di nforma e funzionari delia Re 
ginne 

Al centro del dibattito non n 
è stata soltanto la radiografia 
delle opere possibili por assim 
rare alla zona la pien.a occupa 
none quanto soprattutto la ca 
pacità e il modo di continuare 
a contrastare concretairente le 
scelte del governi nazionale e 
regionale, in materia di politica 
economica, di politica Agraria, 
di gju.sta causa nei licenziamenti 
ecc 

La pnma vittona stnippata dai 
lavoraton di Partinico ha detto 
a conclusione del convegno Car 
lo Len A la conferma che nella 
misura in cui la rora«eio«a azio 
ne dei lavoraton di F’artinico 
viene portata avanti in una prò 
«peltiva politica chiara essa ani 
ta e condiziona lo stesso dibat 
tifo su tre questioni esseoriaji 
che sono all'attenzione di tutto il 
Paese- la giusta causa la poli 
tira della (^ssa e la programma¬ 
zione. 


I jhuiic Dia aiata ut,niauu«ta 

r* addirittura 31 Segretari dei 

Jnro partiti. Com’è noto, la DC 

lll^tin^ffleeU nart!f dPifn^mp^ inserire nella legge un 

ma faccia parte di un me- righiamo ai principi s etici » 

(in realtà si tratta del tenta¬ 
tivo di aprire la strada alla 
censura), ciò che i tre partiti 
U viailia hanno finora respinto. 

-r- PSIUP SULU SCUOU Una 

interpellanza'è stata presen- 
jr . tata ieri alla Camera dagli 

mMm' onorevoli Franco, Malagugi- 

' mmW • ni, Ccravolo e Luzziatto del 

W wWm mWm PSIUP per sapere dal mini¬ 

stro uclia P.I. se entro il 30 
giugno prossimo « sarà in gra- 
^ do di presentare, congiunta- 

w ^ . mente alla legge finanziaria 

'Fmm ' tutti i provvedimenti di rifor- 

m W ma previsti dalla relazione 

della commissione d’indagine 
sullo stato delia P.L in Ita- 

iramente criticata dai 

un ruolo attivo delle “o'Ss'rvInòTforo *au: 

inoli p nor lo Dpflrinnp dilà anche a fronte delie so¬ 
lcali e per la negione stanziali critiche mosse dalla 

pubblica opinione e dagli 
zeroni e il presidente della Pro- stessi partiti della coalizione 
vincia di Livorno, Ftlippelli. governativa ». 

Di Giulio, intervenendo nella Sul piano della scuola, co- 
matlinata. ha denunciato l'ag- ui’è noto, sono già state pre- 
gravarsi della situazione delle sentale mozioni dal PCI e 
Province rispetto all'ultimo Con- dal PLI, la cui discussione si 
gresw dell Unione Ciò si spie .svolgerà venerdì^ prossimo a 
ga con la mancala atlirizionc .Montecitorio e si concluderà 
da parte del governo degli im con un volo. Anche il PRI 
pegni assunti a suo tempo circa presenterà una propria mo¬ 
la riforma della finanza e delle zione: l’annuncio è stalo dato 
leggi comunali e provinciali, e dalia direzione di quel parti- 
iattuazione dell'ordinamento re to in un comunicato nel quale 
pianale. Di Giulio ha quindi ri si chiede al governo di.« rea- 
levato che l'inizio della politica lizzare tutte le econi>mie ne- 
di programmazione esige una cessarle a dare priorità al fi- 
azione nuova da parte dell'Unio nanziamento del piano della. 
ne e che è impensabile una scuola -.Le « serie difficoltà » 
programmazione veramente de- che esistono In questo senso 
mncratica senza Vattuazìnne sono addebitate dai PRI non, 
delle Regioni, che con gli altri come si potrebbe pensare, 
enti locali devono rappresentare alla politica del governo, ma 
il cardine della politica di piano alla « prfcs,<!'one » di « esi- 
proprio in vista della prepa gonze particolari », ciró alle 
razione del piano é necessario rivendicazioni dei pubblici di- 
un potenziamento delle Unioni pendenti, 
regionali delle province, assi- i » 147 

curandone la massima rappre -*3 UC non è soddi- 

senlativa. Esse dovranno eia sfatta nemmeno delie facilita- 
borare i piani regionali che do zioni concesse alla proprietà 
vranno co-Hituire la base del fondiaria dal disegno di legge 
dialogo con gli organi ceniroli approvato venerdì scorso dal 
proposti alla programmazione. Consiglio dei ministri per 
In sostanza - ha affermalo Di emendare la 167 sulla cdili- 
Giulio — l’Unione delle provin zia economica e popolare, nel- 
ce deve superare lo stadio del le partì dichiarate non con¬ 
fa denuncia e utilizzare nuovi formi alia Costituzione dalla 
strumenti di pressione nei con- recente sentenza della Corte. 
fronti del governo poiché quel Difatti, l'on. Degan, autorevo¬ 
li usati finora si sono dimostrati le esponente vicino ai dorotei, 
irisufficienti ha presentato una sua pro- 

Anche il presidente della Pro posta di legge che rapprescn- 
vincia di Siena, Lazzeroni ha la un esplicito tentativo di 
sottolineato l'esigenza che ta introdurre un meccanismo di 
Unione intraprenda un azione indennizzo ancora più favo- 
per far rispettare al govemo revole alla rendita fondiaria 
gli impegni presi ed ha nle di quello contemplato dal di- 

iato la rieces.sità di superare segno di legge governativo 

gli attuali rapporti tra potere Inoltre il deputato de ha pro- 
centrale e quello locale Se si posto di modificare l’arL 18 
vuole che gli enti locali non delia legge, non dichiarato 
siano ulteriormente avviliti nel incostituzionale dalla Corte, 
la loro autonomui e siano messi eliminando il comma che pre¬ 
in grado di furuionare, occorre scrive ai proprietari che han- 
concepire lo Stato come una no acquistato i terreni espro- 
struttura riccamente articolala, prìati ed urbanizzali ad asta 
I cui punti di riferimento van pubblica, di affittare gli al¬ 
no ricercati appunto nella re loggi realizzati ad un eano- 
oione, nelle province, nei comu ne convenzionato che garan- 
ni e negli altri organismi de lisca un reddito non superio- 
mocraficomenie eletti re al 5 per cento all'anno ocr 

Nel dibattito sono interré quindici anni, 
nuli fra gli altri il presidente in serata il gruppo dei de- 

delin di Bologna. Ro puiati de ha diffuso un ambi 

berta Vichi il presidente dello jjuo comunicato in cui si par- 
Frouncia di Bari Fantasia, il . iniziativa personale - 

inesidente della Provincia di deputato, ma si aggiun- 
Torino. Oberio e u p-esidente pjjg es 53 ^qene considera 
della Provincia di Forti, Min jg , ^n contributo alla solu- 
oozzt. zione del problema ». 

Carlo Degl'Innocenti m. gh. 


zeroni e il presidente della Pro¬ 
vincia di Livorno, Ftlippelli. 

Di Giulio, intervenendo nella 
mattinata, ha denunciato l'ag- 
gravarsi della situazione delle 
Province rispetto all'ultimo Con- 
f/re.ssd dell Unione Ciò si spie 
ga con la mancata attirizionc 
da parte del governo degli im 
pegni assunti a suo tempo circa 
la riforma della finanza e delle 
leggi comunali e provinciali, e 
l'attuazione dell'ordinamento re 
pianale. Di Giulio ha quindi ri 
levato che l'inizio della politica 
di programmazione esìge una 
azione nuova da parte dell'Unio 
ne e che è impensabile una 
programmazione veramente de¬ 
mocratica senza Vattuazìrine 
delle Regioni, che con gli altri 
enti locali devono rappresentare 
il cardine della politica di piano 

proprio in vista della prepa 
razione del piano è necessario 
un potenziamento delle Unioni 
regionali delle province, assi¬ 
curandone la massima rappre 
senlativa. Esse dovranno eia 
barare i piani regionali che do 
vranno cozititu'ire la base del 
dialogo con gli organi centrali 
proposti alla programmazione. 
In sostanza - ha affermalo Di 
Giulio - l'Unione delle provin 
ce deve superare lo stadio del 
la denuncia e utilizzare nuovi 
strumenti di pressione nei con¬ 
fronti del governo poiché quel 
li usati finora si sono dimostrati 
irisufficienti 

Anche il pre.sidente della Pro 
vincia di Siena. Lazzeroni ho 
sottolineato l'esigenza che la 
Unione intraprenda un azione 
per far rispettare al govemo 
gli impegni presi ed ha nle 
iato la necessità di superare 
gli attuali rapporti tra potere 
centrale e quello locale Se si 
vuole che gli enti locali non 
stano ulteriormente avviliti nel 
la loro autonomia e siano messi 
in grado di furuionare, occorre 
concepire lo Stato come una 
struttura riccamente articolala. 
I cui punti di rifenmento van 
no ricercati appunto nella re 
gione, nelle province, nei comu 
ni e negli altri organismi de 
mocraticamente eletti 

Nel dibattito sono interré 
nuli fra gli altri il presidente 
della Provincia di Bologna. Ro 
berta Vichi, il presidente della 
Proitncia di Bari, Fantasia, il 
presidente della Provincia di 
Torino. Oberto e il p-esidente 
della Provincia di Forlì, Min 


Dopo Roma e Milano 


diano socialista. legge sul cinema, e in partl- 

- colare l’art. 5 che è all’origi- 

TREMELLONI ,| criterio dissenso. E.ssendo ri- 

della . lesina » deciso dal go- ‘'“'V 

verno non sia affatto il risili- f/: ! l'^nmnPnnr 

tato di preoccupazioni circa { 

lino tvkinnra /ticnanii\iiit^ rii laiìientari, scmoFa cho la qU0* 


La « Circumvesuviana >>, che aumenterà le tariffe 
del 15%; trasporta 120.000 passeggeri al giorno 


g. f. p. 1 Carlo Degl'Innocenti 


Dalla nostra redazione 

.NAPOLI, 28. 

Dopo Roma é Milano, l'au- 
mento delle tariffe del servi¬ 
zio di trasporlo è arrivato an¬ 
che a Napoli; da martedì 1. giu¬ 
gno. infatti, dovrebbe andare 
in vigore l’aumento del 15 per 
cento del prezzo del biglietto 
della € Circumvesuviana *. una 
ferrovia che collega la città 
con le zone vesuviana e nola¬ 
na 

La « Vesuviana » trasporta 
ogni giorno circa 120.000 per¬ 
sone. in massima parte studen¬ 
ti, contadini, che portano i lo¬ 
ro prodotti in città, e lavorato¬ 
ri f pendolari » che si sjMsta 
no dai paesi della provincia al¬ 
la zona industriale di Napoli 
e che raggiungono le numero 
se fabbriche dei vecchi centri 
industriali di Torre Annunzia 
ta e Castellammare. 

I 120.000 utenti aumentano 
però notevolmente nel periodo 
estivo, quando centinaia di ba¬ 
gnanti e dì turisti si servono 
della f Vesuviana » per rag¬ 
giungere le località turìstìche- 
balneari da Pompei, a Castel¬ 
lammare. a Sorrento. La deci¬ 
sione presa dalla direzione — 
e resa nota agli utenti con un 
laconico comunicato affisso nel¬ 
le stazioni della ferrovia — ha 
determinalo un immediato mal¬ 
contento tra le migliaia di cit¬ 
tadini che si servono ogni gior¬ 
no di questa ferrovia: mal 
contento che si viene ad ag 
giungere alle proteste già al 
tre volte espresse anche in 
maniera drammatica per le 
pessime condizioni della c Ve¬ 
suviana >: gli impianti ed il 
materiale rotabile di questa 
ferrovia sono infatti in uno 
stato tale da rappresentare una 
costante minaccia alla incolu¬ 
mità dei riaggialnri. 

La decisione delia t Vesuvia¬ 
na > (il cui principale azionista 
è l'IRI) ha determinato una 
reazione a catena; già nella 
zona di Castellammare, infat 
ti. la giunta di centro sinistra 
al consiglio comunale ha an 
nunciato un aumento di 10 
lire del biglietto del sersizio 
di trasporto interno; misure 
del genere si profilano anche 
in altri comuni serviti da que 
sta ferrovia; a Torre del Gre 
co. a Resina c nelle altre 
province, come ad Avellino. 

E’ chiaro cioè che le deci 
ne di aziende private che han 
no in concessione il servizio 
di trasporto interno nei vari 
comuni serviti dalla « Vesu¬ 
viana » si butteranno sulla de 
cisione presa da questa azien 
da per imporre un aumento 
dei loro prezzi Tutto ciò sta 
a significare - come d altron 
de hanno già denunciato il sin 
dacatn e i gruppi con.sili,iri 
comunisti che hanno presenta 
to mozioni nei con.sigli provin 
ciali di Napoli. Salerno cd .Avel 
lino - che la misura decisa 
dalla € Vesuviana » fa precipi 
tare la già insostenibile situa 
zione dei trasporti e sottolinea 
la necessità che si arrivi a mi¬ 


sure di riorganizzazione tota¬ 
le del settore dando vita sìa 
ad un ammodernamento gene 
rale delle varie aziende di tra 
sporto, sia ad un coordina¬ 
mento che elimini ogni dop 
pione ed ogni ingerenza priva¬ 
tistica e parassitarla. 

Ed in questa direzione vanno 
le iniziative che il Partito Co¬ 
munista ha preso a Napoli. 
Avellino e Salerno. L’aumento 
del biglietto della « Vesuvia¬ 
na > si inserisce però, qui a 
Napoli, in una situazione di 
più generale aumento del co 
sto di alcuni fondamentali con¬ 
sumi pubblici; è dei giorni 
scorsi infatti l’aumento del 
40 per cento del prezzo dell’ac¬ 
qua. messo in atto dall’acque¬ 
dotto municipale di Napoli. 

In realtà le misure adottate 
dalla t Vesuvi.nna » e dall’ac 
quedoltn (alle quali bisogna ag¬ 
giungere. per fare solo un al¬ 
tro esempio, le tariffe pagate 
alla Compagnia napoletana del 
gas che sono le più alte d’I 
lalia) mirano a risolvere in 
termini tradizionali, cioè altra 
verso l’aumento delle tariffe, 
i grossi problemi che oggi si 
pongono nell'intero settore dei 
servizi pubblici a Napoli. 

Lina Tamburrino 


Delegazione 
culturale 
del PCI 
in Jugoslavia 

Una delefiazionc culturale del 
nostro partito è partita ieri, ve- 
nerdi 28 maggio, alla volta di 
Belgrado, dove sarà ospite della 
Lega dei Comumni Jugoslavi 
La delegazione, guidala dalla 
compagna Rossana Rossanda, re¬ 
sponsabile della sezione culturale 
del Comitato Centrale, e della 
quale fanno parte i compagni: 
Romuano lxd<la membro del Co 
mitato Centrale e vicedirettore 
di Critica Marnsto, Cesare Lu 
porini. membro del Comitato Ceti 
trale e Franco Ferri, direttore 
dell'Istituto di studi comunisti 
« .Antonio Gram.fa ». si tratterrà 
m Jugoslavia alcuni giorni per 
avere uno scamb’o d' espcnenze 
sull'attività ideologica e cultu¬ 
rale 


Pranzo offerto 
do Fanfoni agli 
ambasciatori 
latino-americani 

Il ministro degli esteri on Fan 
fani ha ofTeno ieri «era agli am 
hasciafori e ai rapp.*e<entanfi di 
plomatici dei Pac«i deirAmerica 
Latina. Fanfani. in un discorso, 
ha affermato che il suo recente 
viaggio nel Messico è .servito a 
rafforzare i legami deiritaha con 
tutti i Paesi deH'America Latina. 


- Il secondo sciopero di 24 | “omhta ^^nel ^comlmc^' di Aosta Inizia, questa sera, allo 22 e 

ri (industria ittica e vegetale) • sembra avere ancora rea- pro-'’U8uira fino alla stessa ora 

itensioni di oltre il 90%. In i iiizato il suo o'oicttivo. Comò fii tiomani. lo sciopero unitario 
iplessi (Yoga. Arrigonl di Ce- | noto, .sono in corso a Roma sul- ùel personale viaggiante delle 
le astensioni sono state pres- , l'argomento ccllotiui e trattative FS del compartimento di Roma. 
FII.ZIAT CGIl.. commentando I tra i dirigenti locali e le segre- Nc-ssuno dei ’2tM) treni che na* 
sciopero, fa rilevare l’insostc- nazionali della DC e del jcono o transitano per Roma 

0 degli industriali a) rinnovo I PSI- Il segretario regionale vai- prenderà il via dalla stazione 
lettole e la decisione dei lavo- I 6oslano. .Frojo si è ineontrato Sni n'Varro 

lire In lolla ieri con li segretario del paitito. iieii .ir>.o ni ut zh ore 

I on. De Martino, c con l’on. Mnt- sciopero. 1 cnpilreno. 1 con- 
- Nolla provincia di Napoli, e ' teotti. resixinsabile della sezio- duttori, i frenatori, gli assisten- 
le zone di Giugliano e Nola, i ne enti locali del PSI. Frojo ha ti viaggianti (quella comune- 
sri un forte sciopero dei brac- | dichiaralo che « esistono delle mente unta come la c scorta ai 
itratto provinciale. A Salerno. iwssibilità per la forma- treni ») si astengono dal lavoro 

e di sciopero, vi ò stato un | giunta di centro p^j. protestare contro l’aggrava- 

;on la convocazione delle trai- I ,* ttn’ ‘^erfei/iva servizi decisa unila- 

BHS-“marlriM I volontr^aliUc» lalia DC o dal leralmedtc dall-Amminislraalo- 

onsSo di ^Bonificà d^ oStra ' P^Dl sul programma ». ne senza neanche accettare la 

onsorzio di Bonifica di Ucstra ^ decisione definttiva. ha richiesta di trattative dei tre 

I inoltre dello dipende dal- sindacali. L’Amministrazione, 

. _ i^_ — —. l’assemblea del PSI. ad esempio, pretende di pro- 

_______—- luiigare fino a 11 ore consecu¬ 
tive il servizio di detto perso- 
_ , » • r naie, co.stringendo i ferrovieri a 

Necessaria una vera ritorma restare fuori residenza oltre 24 

_____ ore e usufruire del riposo fuori 

sede 

U _ A Bologna le astensioni dal 

• ■ lavoro decise dal SFI per pro- 

contro i procedimenti 

■ ILIIIVwSLVT giudiziari nei confronti dei fer- 

" ^ nn ieri die lianno scioperato 

hanno avuto pieno successo. 
_ _ Fermate di duo ore si sono avu- 

_g • __ ® te negli impianti fissi; di un’ora 

fra il personale di stazione; due 
Lffgmglllg negli c 15 minuti fra 

il personale dei treni, 
DOGANIERI - Si conclude a 
a ^ ^ mezzanotte lo sciopero di 48 ore 

I ^ ^ ^ • proclamato dai sindacati di ca- 

■■CBndBHni tegorìa della CISL, autonomo 

c ^<^93 DIRSTAT. Il mini.stro 
g~ Tremeiloni non ha saputo far 

di meglio che rove.sciare le re- 

Incaute dichiarazioni del capo del Servizio contributi noa n'vrclilK- ancora approvata i 
unificati - Rimane ii deficit nel progetto governativo S"de1i „gSi„‘;',a. Tneil? 

stesso temix). è tornato a mobi- 

In un articolo pubblicato su i 15.00U lire e della equìparazio- lettre il personale militare — 1 

un giornate del Nord Pietro ne dell'età pensionabile, i quali nnarizicri — i^r .sostituirlo a 


Necessaria una vera riforma 


Anche a Napoli Le richieste 

nuovi aumenti dei dei contadini 

\ 

trasporti pubblici per le pensioni 


filare il personale militare — 1 
finanzieri — per sostituirlo a 


Ull MVI a ««w ww»» ww |#v » «w» w» .w ># >• w • • ^.11 •MI * .J à 

Chilanti. direttore del Servizio com|)ort3no un aumento della civile. J.a misura adot¬ 


tata, oltre olio a carattere U- 


■—or»'' '«w- ^ 

ni. attualmente in discussione ammesso die il contributo com 
al Senato. « porta finalmente .un plessivo pagato dagli assicura 
certo ordine in un settore della ti non può essere aumentalo. 


per i contributi agricoli unii) spesa medesima di alcune die- ^ carauere u- 

cati. afferma che il disegno di cine di miliardi di lire. Per hcrlicula. si manifc-sta come 
legge ilei governo sulle pensia contro è ormai generalmente aperta sfida al Parlamento che, 
ni. attualmente in discussione ammesso die il contributo com •*'' ‘^Po^a precedente scio- 
al Senato, * porta finalmente .un plessivo pagato dagli assicura rifiutò la conversione in 

certo ordine in un settore della li non può essere aumentalo, di un decreto col quale 

finanza previdenziale che pre- Tut^* > coltivatori pagano una '• nunistro socialdemocratico 
sedava da anni una situazione ° ^uota P™ capfie ci^ 

particolarmente confusa; il set- " piccolissimo coltivatore dei- m 

tore cioè dell'assicurazione in- la monUigna o del Mezzogioreo pubblici aim, 

validità e vecchiaia a favore paga quanto il coltivatore ei» P' T 

. . „• , ... j ._ nemicamente più robusto delia sime percentuali di astensioni 

dei TOllivatori diretti e de. mez- _ dal 100 all'80% - sono state 

impiegando anche i due terzi registrate nella __prima giornata 


finanza previdenziale che pre 
sedava da anni una situazione 


Tutti 1 coltivatori pagano una 


validità e vecchiaia a favore 
dei coltivatori diretti e dei mez¬ 
zadri c coloni parziali ». Il Chi- 


lavoro salariato e un terzo dello sciopero dì 48 ore del 15 
412 miliardi di lire, che in sette familiare. Fermo re- mila dipendenti degli uffici 

anni e stato accumulato dalla |.;-- 1 —centrali e periferici del mirnste* 


gestione .speciale per le pcn 
sioni dei contadini istituita pres¬ 
so riNPS. e aH'impegno del go 


stando l'importo complessivo 


dei contributi in atto — circa 24 ro dei LL.FP. e dei servizio 
miliardi di lire — vi è un prò c.scavazione porti. La massic- 


so I e all impegno aei go- bJcnia di perequazione all'in- 1 eia ade.sione allo sciopero uni- 

vcrno di sanare tale passivo nel terno dello categoria. tario — che si conclude oggi —* 

cor.so degli esercizi finanziari Stato dovrebbe invece as è la risjKista alle posizioni elu- 

chc vanno dal 19C7 al 19i2. sumere a suo carico l’intero ■‘'•ve c contraddittorie del ml- 
Non saremo certamente noi. onere delle « pensioni sociali ». nistro sul quale grava non po¬ 
che da anni sosteniamo Pesi- I monopoli realizzano ingenti ca responsabilità per l'azione 
gonza di un maggiore contri- sovTaprofitti saccheggiando la in corso, 
buio dello Stato al fondo delle agricoltura, è perciò Io Stato TELEFONICI — Un nuovo 
pensioni per i contadini, a sol- che deve trovare il modo per sciopero di 48 ore. nei giorni t 
lovalutare questo impegno, restituire a questo settore del- e 4 giugno, è stato proclamato 
Quello che oggi interessa non la nostra economia, almeno una dai sindacati di categoria della 
è. però, solo il passato, ma so- parte di questi sovTaprofitti at- CGIL. CISL e UIL, dopo la rot- 
pratutto il futuro, cioè le prò- traverso i canali della previ- tura delle trattative. L'aziona 
spettive finanziarie della previ- denza. interessa i telefonici delle < cin- 

denza sodale per i contadini r* que .sorelle » oggi unificate nel- 

nfToH»» Hai Hic^crnrt Hi loitcra» KOSSI l’aripnHa 


sumere a suo carico l’intero -sivc c contraddittorie del ml- 
onere delle « pensioni sociali ». ni.stro sul quale grava non po- 


denza sodale per i contadini 
offerte dal di.segno di legge 
del governo A questo proposi¬ 
to il Chilanti afferma che c il 
disegno di legge va salutato co¬ 
me provvedimento quanto mal 
opportuno e come indice di una 
politica seria e responsabile, in 
un settore nel quale non sem 
pre si è procc'duto con la ne- 
cc.s'j.iria prudenza e ocula- 
tez7.i ». 

n disegno di legge, il quale si 
inquadra nella politica dei red¬ 
diti perseguita dal governo, po¬ 
litica che vuole bloccare non 
solo il salano reale, ma anche 
quello previdenziale, oltre che 
a partire già con una previsio¬ 
ne deficitaria — il passivo pre 
visto per i prossimi 5 anni è di 
t2 m’Iiardi di lire - scarica poi 
gli onen. non coperti dai con 
tributi dei cnltivaton. preva 
lente mente sui lavoratori di¬ 
pendenti Per realizzare ciò 
viene costituito il cosidetto 
t fondo sociale » che sarà ali¬ 
mentato. pnncipalmente, to¬ 
gliendo alla gestione degli ope¬ 
rai tutti gli attuali contributi 
dello Stato e prelevando anche 
una parte cnnsiderevole degli 
stessi contributi versati dagli 
operai e dai datori di lavoro. 
Tale fondo, oltre che corrispon¬ 
dere la » pensione sodale » a 
tutti i pensionati deH'INPS. (kL 
vTà p.Tgare anche tutte le pen¬ 
sioni dei contadini, le quali so¬ 
no previste al minimo di 12 000 
lire 

I-a spt-ca annua per le pen 
sioni dei contadini è prevista 
in circa '200 miliardi di lire 
Inoltre i coltivatori chiedono 
alcuni miglioramenti, come 
quello della correspoasione del 
la < pensione sociale » a tutti 
gli assicurati privi di pensione, 
dell'elevazione dei minimi a 


interessa i telefonici delle < cin¬ 
que -sorelle » oggi unificate nel¬ 
l'azienda SIP. 


I comizi del Partito ! 


OGGI - Gorilla: P. Cola- 
Jannl; Firenze: Secchia; Fer¬ 
rara: Dinl. 

DOMANI • Monfalcone: P. 
Colajanni; Porto Tolle: Lajo- 
lo; Bolzano: Natoli; Rovigo: 
Minella • Gessi; Imperia: 
Mulas; Chiaravalle (Ancona): 
Enzo Santarelli; Castelferrel- 
11: Santarelli. 

LUNEDI' - Torino: P. Co- 
lajarni e Natoli; Reggio Emi¬ 
lia: Gallico. 

MARTEDÌ' Scandiano: 
Gallico. 

PER LE ELEZIONI DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 
DELLA SARDEGNA 
OGGì - Sorso; Ramigni; 
Solotana; Grifone; Ovodda; 
Vespignani; Irgoli: Guidi; 
Carbonia: Nadia Spano. 

DOMANI . Ghilarza: Le¬ 
eoni; Villacidro; Occhelto; 
Ouartus Elena: Occhetto; San 
Giovanni: Loperfìdo; Sadali; 
Compagnoni. 

LUNEDI' - Iglesias: Occhet. 
to; Porioscuro: Lopcrffdo. 

CAGLIARI 

OGGI - Suellis; Mc'Js; Do- 
mus De Maria: MistrenI; Tur- 
ri: Sanna; Maracalagonis: 
Terrene; Monserrato: Ventii- 
roli; Surlci: Cengia; Pauli 
Arbarei: Pitzianli; Duill; Spi¬ 
ga; Settimo; Raggio; Selar. 
gius: Ussal 


I SASSARI do; L. Piraslu; Villaurbana: | 

I OGGI lltiri: Birardi; Urraci; Sant'Antonio: Oese- 
Pattada: Salis; Sennori; L. gus; Ruinas; Artu; Siddi: | 
I Berlinguer; Alghcro-Boniflca: Mezzano. * 

1-1 


Madalon e Corllcelll; Morei; . 
Oelogu; Villa Gorizia: Man- | 
ca; Putirigari; Mammucari; * 
Nughedu: Potano. | 

DOMANI - Nulvi: Madalon; | 
Buitei: Potano; Nulo e Bor- . 
gos: L. Berlinguer; llloral: I 
L. Berlinguer; Benelutti: VII- * 
lani e Satta; Alghero-Pesco- l 
tori; BIrardi; Uri: Birardl; | 
ThìesI: Mammucari e Angio- 
nl; Ossi: Oelogu; Blancareé- t 
da: Manca; La Petralo: ■ 
Manca. • 

LUNEDI' - Ozieri; Villani; | 
Osilo: Delogu. 

NUORO I 

OGGI - Zona Plamargla: • 
Prevesto, Cinelli, Pani, Do- I 
ledda; Elini: Cabras; llbono: * 
Caores; NurrI: Caboi; Villo- | 
nova Tufo: Compagnoni; Arit- | 
zo: Pìrisi; Beivi: Di Lee; . 
Gadoni; Orru; Loculi; Sini; | 
Orgosolo: Nioi. ' 

DOMANI - Orotelli: Pira- i 
stu; Oniferi: Pirastu; Polot- | 
tona: Melis; Tortoli: Cabras; 
Azzana: PirisI; Meana Sarda: | 
PirisI; Gcrgei: Caboi; Desu- I 
lo: Vespignani; Oliena: Cui- . 
di; Torte; Orru; Boia: Pani | 
e Delcdda; Cuglieri: Gimelli. ' 

ORISTANO I 

OGGI • Samug.neo; 1- Pi- . 
rastu; Fo-dongianus: Lai; I 
Uras' Corgiu ' 

DOMANI Mogoro: Con- • 
giu; Seneghe; Lai; Bonarca- | 
do; L. Piraslu; Villaurbana: | 
Urraci; Sant'Anfonlo: Oeso- 
gus; Ruinas; Artu; Siddi: | 
Mezzano. * 
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Si delinea un nuovo dibattito 
sulla democrazia sovietica 


Dichiarazioni di Antonioni, De Sica, Blasetti. Lattuada e Paolinelli 




Elezioni nell'URSS ^NO» DEI RE 

Sul (lilialtilo in corso alla Camera sulla leg;;c V^ìttfirlo 

per la cinemalograria e sul tentativo «li parte eie* " tu'"! Itf 

lai a rieale dì aerentuarne, in modo assai pesante, i luti Qipo 

MA aI B JLh negativi e sopruttntto sulla rirliiesta tli alenili de* 

1^11 I IV^I 1^1 ^l^pi putati Pari. 5 in modo die esso 

^^^^VII l^l^l ^Lol11^1 ^1 A un pesante strumento 

Bw ■ w* ■ wB BOBOa vB W censura, aldnamo cliiesto agli esponenti «lei cincnia 

italiano ili esprimere il loro parere. Come c noto, 

. •• folta delegazione di registi ha assistito, nei 

La proposta presentata sulla piu autorevole rivista sovietica giorni scorsi, al diliattito parlanicnture, eogliendoiie 

^ _ • . • _|. • • • I* .• Il 1 # quindi i lati e gli aspetti più vivi. Si tratta dunque 

di diritto - Come si vota in altri paesi socialisti - Il «Kommu- Jel punto di vista dei dnema italiano i.. un m«. 
nist» chiede che il Soviet supremo diventi «organo di lavoro» "ò;;;'»" vlvcl'^ 'Sr"nr viilnVC .Vr'Tti.n,!.';".!» 

culturale, sia ìiiflustriule. Piihhlidiiamo oggi le di* 

Avremo più candidati in lizza paria adesso deH'opportunitù iora non se ne disse nulla sulla cliiara/.ioni ili ÌMiclielangelo Anlonìoiii, di Alessan* 
die elezioni sovieticlie? L’idea di presentare sulle schede, per stampa e la pro|)osta fu scarta dro HIasetli, di Urlino Paolinelli, di Vittorio De 
non presentare più una sola ofjm posto di deputato vacante ta Non m tutti i paesi sociali et.,,, „ .i* l 

I nr I ivi ri 1 11 vo nm* rtrfnl /lr>MI il Sì tfirvlì'i r*/-k r* C rtnn rl/v n I a o 2 r>^i vl f*ì cèl il Ié y. I ^ JL !.. iJIHI III /%llll...riCl 1 Jil 11 II 1111 U • 


<N0> DEI REGISTI ALLA NUOVI CENSURA 




sembra però che questo sia il 
concetto espresso dal ministro 
Corona nella sua replica alla 
Camera. Se cosi è non mi re¬ 
sta che anyiiraryli di resistere, 
anche con l’appf^gio di lutti 
I laioratori del cinema, al ten 
tativo di introdurre una cen¬ 
sura di tipo economico che sa¬ 
rebbe senza dubbio la più grave 
di tutte ». 


dito che le consenta di vivere. 
Se dalla produzione, di cui sol 
tanto cosi si potrà consentire 
la vita, i usciranno anche e 
spesso opeire mediocri, questo 
sarà fenomeno inevitabile e in 
nocuo moralmente, mentre ne 
avranno tratto vantaggio llm- 
pìego di tutte le categorie la 
voratrici e la loro selezione tce¬ 


di fronte alle edicole dei gior¬ 
nalai: dalle edtcalf infatti non 
sono esclusi i minori, ne di 
anni id. né di anni J8. E tanto 
ba.sta >. . . 


Bruno 

Paolinelli 


Alessandro 

Blasetti 


Alberto 

Lattuada 


tnndidatura per ojtni deputato nella corrispondente circoscri sti il sistema elettorale è lo 
la oleituere nei soviet è efTetti zinne, non uno solo, ma più stesso Iti f’olonia — dove le 
ramente tornai.! in discussione candidali, proposti dagli elettori circoscrizioni non sono unlno 
I Mosca Giù se ne era parlalo stessi. Beninteso. II carattere minali ma di lista - dal Itl.itt il 
n passalo Per la prima volta democratico di qualsiasi slsle numero dei candidati presen 
idcsso la proposta si è affac- ma elettorale non si misura laM. pur sullo l unico palroci 
data anche sulla stampa. Essa soltanto col numero del canili nio politico del Fronte naziona 
està per il momento formula dati in lizza. Tuttavia il prò le. è superiore a quello dei de 
a in termini generici. Si Inqua hlema non ù secondario e la ^ua putati da eleggere: gli elettori 


Michelangelo 

Antonioni 


) in termini generici. Si Inqua hlema non ù secondario e la ^iia putati da eleggere: gli elettori 
ra tuttavia In un nuovo dihat- giusta soluzione nelle nostre possono sceglierle mediante il 
to, che interessa sinora pre condizioni ha una grande impor gioco delle preferenze In .lugo 
nlcnlemente i giuristi, sulle vie tanza per In svilunpo dei nrin slavia (collegi uninominali) c‘ò 
i sviluppo della democrazia dpi democratici del sistema e il candidalo unico per le eie/io 
ìcirURSS lettore sovietico *. ru del parlamento, ma vi sono 

' L’allusione più esplicita è sta Effellivameote le cose stanno più candidati — due o tre - 


la fatta sulla più importante come le descrive i,epesrkin 


gioco delle preferenze In .lugo 
slavia (collegi uninominali) c‘ò 
il candidalo unico per le ele/io 
ni del parlamento, ma vi sono 
più candidati - due o tre - 
per i seggi nei consigli co 


f ivista giuridica che esce a Non vi è nessuna legge nella munali 

Insca* SovteI'tknic gosudarstvo URSS che vieti di pi esentare Interessante è la cornice in 

pravo (Lo Stalo sovietico e il alla scelta degli elettori più eui adesso l'idea di moltiplica 

E iritto) Il suo direttore. I>epe candidati in lizza tra loro In j candidali in lizza riappare 
ckifi. ha scritto nel secondo pratica però si vota con un jp ujtss Essa è stata formu 
umero di quosfanno che per solo candidato P<iichè le circo i^f., l"adozionc' di un do 

Soddisfare l’esigenza espressa scrizioni sono uninominali, lo cumento da parte del Comitato 
hel programma del partilo, là elettore si vede pre.sentare al centrale del PCUS sulle « misu 
flove si chiede uno sviluppo dei momento del voto una scheda pp ppp |,j sviluppo della scien 
(irlnclpl democratici del slsle con un solo nome. Può necci fjinridica nel paese » Tale 
ma elettorale sovietico, «si do tarlo o respingerlo (nelle eie (lociimonlo non è stato puijhli 
crebbe pensare a un perfezio zioni amministrative di questo ppjo commento del suo 

lamento del sistema elettorale anno è stata data notizia di un c„„ipn„(„ s(m.> inMum dedica 
che consentisse agli elettori di certo numero — mollo esiguo #: .-ip fl.UH rivisin a, 

esprimere In modo migliore e per la verità - di candidati ai clic abbiaino già citato 

liò completo la loro volontà soviet locali respinti per non sia altri scriffi Hi-IH stnnin i n 
Inelln scelta dei deputati del avere ottenuto il dei voti JhÌc.! più rutorc'ml^^^^ 

ISoviet » rieces'iario per essere eletti! . * . . 


rieces'iarm per essere 


< La legislazione sovietica in Questo particolare ha la sua 


fatto di elezioni - coniinua l.e 
pesckin - non limita II nii 


importanza Ciò che va even 
•iialmeriti '• imlii ilo pei far par 


[mero dei e-eelidati La p-a'i<-i ‘ecipare più candidati alle eie 
[però ha finito col far si che zioni non è tanto la legge, quan 

ipcr le elez.iorii dei Soviet di tul to un cnstiimc politico in vigore 

ti i gradi, nelle liste dei candì da mnlii anni, che ha In pratica 

dati si Iscrivesse soltanto un valore di legge, 

nome uro o c.intro il quale era Non è la prima volta che sì 
no chiamati a votare gli eletto parla di un eventuale cambia- 


sia altri scritti della st.Tmpa so 
vielica più autorevole 
Di qui appare che la risolu 
/ione del Comitati) centrale eoo 
tiene una erilica sui giuristi pei 
la timid(‘z/a con cui si suiin mus 
si siiiiira nello studili dell evulu 



questi film rende la polemica 
moralistica contro il citiemn 
italiano semplicemente ridico 
la. Il cinema non fa che ripro 
porre, in forma d'arte, o in for¬ 
ma comunque di spettacolo, la 
realtà. E' una cronaca, talvol 
ta fantastica, ma fondamental 
mente fedele della nostra epo 



« /t leggete i resucunli del 



ca. Se l epoca é senza freni, dibattito di Montecitorio sulla 
non e colpa del cinema Tutto legge del cinema, si ha la seti 


il mondo è senza freni A co 
niinciarc dai più accanili tuo 
ralizzalon 

2) Non SI fanno le leggi preti 
derido in considerazione sollan 


suzione che una larga parte 
del Earlamenla riduca lidio il 
problema ad una questione di 
moralità Non comprendo che 
cosa c’entri il buon costume 


to le manilesfaznini pegfport di con una legge economica che ' 


lina attività insogna tener con 
tu. mi sembra, anche del biio 


dovrebbe provvedere a soste 
nere un cinema oberato dalle 


no che il cinema dà. sia da un tasse e completnmenle indile 
punto di vista artistico che da so sul piano doganale. 



a. ì 




.so .sili piano doganale. t Ititengu che il Codice pena 

quello economico. I nostri film Confondendo t rimedi, non si naie, cui comunque sarà sem- 
migliori vincono premi atVeste- risolvono i problemi ma se ne pre affiancalo, purtroppo, Viti- 
ro. suscitano consensi entu- creano altri più gravi. Senza tervento amministrativo, sia la 
siaslici. Perchè ignorarlo? Per- contare, poi, che, così facendo, garanzia più che sufficiente per 
che parlare .sempre e .soltanto si continua a discutere dì ef- tranquìilizzare la coscienza 
di una ventina di pellicole (su felli .senza andare alle cause, preoccupata dalla circalaziotte 
2-tO) che speculano sul sesso A nessuno lùene il dubbio che di film immorali Ritengo che 

per incontrare il favore del lo scadimento morale del ci i piemi di i/iialt/à siano più 

pubblico? Si parla, ho sentito nenia indiano sia stala deler- che siiffieieiili per ‘^timnUire 
dire giorni fa alla camera in minalo dolio scadimento quali appunto le qualità morali e in 

difesa dello gioventù Ma se tomo 'Iella prohizione. prò tellettnah del film Rileniio in 

sono i giovani, con il laro mal vacato a sua rotta dalla Imi dispensalnle l'automatismo del 


« Devo dire due cose a que 
sto proposito. - . 
l) Torno da un viaggio al 


i ptenii di iiuahlà stano più 
che .sufficienti per ■•finiolare 
appunto le qualità morali e in 
teìlettuiih del film Riteni/o in 
(lispensalide l'automatismo del 


costume diffuso, a stupirci Non tpi iiirertezzo leqisloliia che la parziale restituzione 
é il cinema che influenza la gin ha costretto prodnllon ■ e re quanto lo stalo sottrae, ai 


/ioni non è tanto la legge, quan . ‘ ^ l) Torno da un viaggio al ventù, è la gioventù - è la qisli. nella loro larga mag 

to un costume politico in vigore ' " l'estero dove ho visto molti rdm vita ~ che condiziona il ci- gioranza. a cercare il succe.ssr 

da molti anni, che ha In pratica vera è di essersi I mitati a re *• focile per .sopravvivere? M 


ha costretto produttori -e re quanto lo stalo sottrae, ai di 
(listi, nella loro larga mag ritti d('U'industria, ai boitcqhi 
gioranza, a cercare il successo ni. perchè l'industria pn.ssa 
facile per sopravvivere? Mi contare su quel minimo di red- 


t Della automaticila dei con 
tributi penso non si dovrebbe 
più discutere, né definirla sotto 
qualunque aspetto se non quel¬ 
lo industriale. Ci sono giù siijfi- 
eieiiti organi, sia governativi, 
sia giuridici per difenderci dai 
pericoli (Iella immoralità D al 
Ira parte, il miglior ciuema 
italiano può a viso aperto re 
.spingere le capziose ragioni 
che sono .stale avanzate da al 
nini deputali II parallelo fra 
la stampa, in compresa fedi 
tona, e il cinema è talmente 
ovvia che io consiglierei Intti, 
prima di parlare della immo¬ 
ralità sul cinema, di fermarsi 


4 Uiteiqio tlie il leniatirn di 
alcuni deputali democristiani 
di capovolgere il significato e 
la stesura dell'art. 5 possa 
compromettere lutti i tali po¬ 
sitivi della legge attualmente 
in di.scnssione alla Camera. 

« Le varie dizioni proposte a 
modifica del suddetto articolo 
mostrano chiaramente le in¬ 
tenzioni discriminatorie e cen¬ 
sorie di coloro che le propon¬ 
gono 

« (Ih autori, iielta loro totali¬ 
tà. hainio collnhoralo tecnica¬ 
mente al perfrziouninenlo (Iella 
/cape ma inni credo che po¬ 
trebbero mantenere mi simile 
atteggiamento qualora l'artico¬ 
lo fondamentale del progetto 
stesso venisse modificato in ta¬ 
le direzione ». 


gistrare e descrivere ciò che 
accadeva, senza aver raiidacìa 


da oggi in tutte le edicole 


liti I il vuirtrc mi firiu» udiics ui un tuiiiuio* __i_. ,, 

lì di quella determinata circo- mento, abbiamo detto. L’idea 

scrizione In numerosi .scritti e ebbe un certo credito subito .j .. ^ 

proposte dei nostri lettori si dopo U XX congresso; ma al- 'qJ Jna delle ""ndSoSrpfù 

.—..... . ... interessanti contenute nel docu 

1 mento sarebbe proprio quella 

M1?I M 99 m «obbligo alla scienza 

riHiLi IN. Lrl giuridica di rafforzare la sua 

attenzione per 1 problemi del- 

€» ■ ’ ' • O A - ! la democrazia». * - *. 

éT^ B sappiamo se nella .stessa 

A A risoluzione si parli anche di 

mia possibile riforma elettorale 
. La cosa tuttavia non è impro 

da oggi in tutte le edicole babile. Nei commentare quel 

testo il Kommiinisl, rivista teo 
-—- - --— rica del PCUS «utìvc: « li par¬ 
tito ritiene nocete-«►•'ii nerfezin 

• Il parlilo in fabbrira (o,m«ri«/e M Giorgi. 

Amenilola) ^ cipi democratici del sistema 

0 Verso l'unità (Giancarlo Pafetta) elettorale sovietico*. 

Primo bilancio dei dibattito sulle proposte Quella che riguarda le eie 
di Luiui Lonco al Comitato Centrale del PCI. è la sola proposta 

Allrl inlervenlh Ball.r.lini. Coccholla, Mac S 

eberoni. tito attorno ai problemi della 

0 IVlilano: lotta operaia (Gianni Cercetli") democrazia sovietica. Il Kom- 

B La condizione operaia in fabbrica (Giorgio uimmì.s/. ad ese.mpio. eli and'/ 

' attività dei < più aiti or 
.. . ... i-Mnismi rnpprosenfativi ». qiiin 

B Corrias e • padroni: I alternativa e a sinistra di del .Soviet supremo, consta 

(Girolamo Sotgiii) ta come ogci questo si limiti 

B l*iano e Sinilacati in Jugoslavia (intervista materia di politica economi 

wr i - *»• t *-‘a ali esame e all approva/.io 

con i». ynkmanovtc^. lem,,o) 


Stupefacente decisione dei ministero degli Interni nei 
confronti della compagna di viaggio del dott. Beltramini 


G 11 partito in fabbrica (editoriale di Giorgio 
Amendola) 

G Verso l'unità (Giancarlo Pajetta) 

Primo bilancio dei dibattito sulle proposte 
di Luigi Longo al Comitato Centrale del PCI. 
Altri interventi: Baliardini, Coccbclla, Mac* 
eberoni. 

G Milano: lotta operaia (Gianni Cervetti) 

B La condizione operaia in fabbrica (Giorgio 
Signftrini) 

B Corrias e i padroni: l'alternativa è a sinistra 
(Girolamo Satglu") 

B i'iano e Sinilacati in Jugoslavia (intervista 
con S. ynkmnnoric * Temilo) 

B Lna cortina d'acciaio per la polìtica ili Wil* 
son (Eric Ilohslimvn) 

B Hanoi: banco di prova dcll'intcrnazionali* 
sino di Aldo ISatoli 

B Mote sulla strategia politiro*militare cinese 
(Giuseppe Boffa) 

B Marìnes e dollari nella storia dei Caraibi 
(Ettore Di Kolihin) 

B Le ragioni di un snrresso di un'opera scien* 
lifìra (Frana Urunelti) 

B Tutto il miele è finito (Giansiro Ferrata) 

B fi niarxi.omo aperto di KarcI Kosìk ( Mario 
Siiinelln) 

B Amore per la liiiertà ( Alfonso Gatto) 

IL CO.VI K.MPOHA.>KO l\. 5 

B Potere e informasione 

B Articoli di Sartre. Itago. Calvino, Cerrbi. San. 
guineti, Corsini, Pc.«lalozza, Roulidiba e un 
colloquio con Lévì*Strauss. 


La polizìa revoca il permesso 
dì soggiorno a Josefa Ventosa 

La giovane spagnola colta da collasso quando un commissario le annuncia il provvedimento 
Vivace e affollata conferenza stampa del medico milanese sulla vicenda venezuelana 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 


arresto di Caracas: dopo aver segnalare al paese interessato i cronisti vogliono sapere quali 
resistito per 50 giorni, quando il « cnrricidum ». Che io sia domande gli siano state fatte 
credeva di poter stare con il comiini.sta è cosa nota. Avran- dalla polizia italiana. Beltra- 


Avrà durata biennale 


Da mezzanotte 

nuovo orario 

\ 

per i treni 

Notevoli risparmi di tempo sulle mag¬ 
giori linee - Il » Peloritono » o l'aereo 
per andare in Sicilia ? 


joseja \ eniosa uimenez^ ao- compagno che si è scelta vede no pensato che /aceto al caso niitii risponde: in questura sia- 
PO idranimaitct cwquanla stroncata questa possibilità (oro per imbastire iin < caso » mo stati invitati a racconfare 

ni di sofferenze nelle carceri ai ^ ricoverata sotto una ten politico ed arere il pretesto per quel che et era .snrre.s.so e lo 

Caracas, non ha retto alla prò ossigeno alla clinica San buttare in galera un po’ di op abbiariio fatto 

va vuiestalasGlloposta dctlla siro po.s-i/an ... , t Non lì hanno (lumandato 

polizKi ijnliaiKi. .Sbarcata ieri stasera Josefa Ventosa / dollari che Beltramini por di un telegramma .spi-<lito alla 

alla Malpensa in.sienie al dot 


Co.iì stasera Josefa Ventosa / dollari che Beltramini por 
Gimenez non è stala presente tara con .sé hanno consentito di 


loro per imbastire un < ca.so » mo .stati invitati a raccontare 
politico ed avere il pretesto per quel che ri era snece.ssu e lo 
buttare in i/alera un po' di op abbiamo fatto 
po.s’i/ori ... » t Non \i hanno domandato 

I dollari che Beltramini por di un telegramma .spi-<iito alla 
tara con sé hanno consentito di amministratore del PCI? chie 


Dune che si* tnsformi "Inépcp Alessatulro B(?ltramini nim qJ/q conferenza stampa che. imba.stire il caso Solo che poi de un giornalisla 
m iin i ornino Mi luor.. , n:. V’ llahn il periodo ppj. accogliere le pressanti ri la polizia politica venezuelana z Si .Mi hanno 


m un » organo di lavoro » ca 
oace di dedicare t matigiore al 
'enzione alla soluzione dei .sin 
*oIi problemi <lelIo sviluppo del 
la econopiia socialista » La ri 
vista di diritto toroa a sua 
volta sull'annosa questione dei 
rapporti fra orcanismi di parti 
to e soviet per chiedere soslan 
zialmenfe che i primi non in 


di distensione che forse si chieste di diecine di giornali 
aspettava Le lunghe are del Beltramini ha te 

Vinterrogatnrio di ieri all uffi ristorante di Sar 


CIO politicn della questura di 


sii, il dottor Beltramini ha le ed ha creduti} di risolvere il 
unto in un ristorante di San problema Iraltenendn i .soldi ed 


la polizia politica venezuelana z .Si Mi hanno domandato se 
non ha potuto provare niente acero spedito un teleiframma a 
ed ha credili'} di risolvere il Roma. Ilo risposto che .se anche 


espellendo la coppia 


aves.si vallili} non avrei potuto 
telegrafare a nessuno, perchè 


Milano l'avevano già provata. ji medico milanese non è co- | « Ma se il suo partilo, si fa non appena sceso dall'aereo a 

Oggi, quando pensava dt aver munqiie mancato all’appunta- per dire. Paves-se incaricato di Caracas sono stato arrestato ». 


Olia stili annosa quesiinne dei risolto il problema con la que mento Ila detto del collasso 

rapporti fra oreanismi di parti cinra italiana è stata riconvo nello aei collasso 

to e soviet per chiedere soslan "a « dallo JSizy stala m f 

zialmente che 1 primi non in Sa^fp” r^Zsi';/rrocTa^o ' de" 

Magenta. L'hanno di li 

.fere d. co nrietenza dei >econd. mim o interrogata Le hanno chestrala alla « DIGEFOL * 

Sebbene non sia possibile de comunicato che le sarebbe sta venezuelana e apparsa in lutti 

Inc.ire mieli' che saranno le fu lo restituito il pas.s(/porln. ma j , asoetti arolleschi e dram 


mento. Ila detto del collasso un la\oro di quc.sto genere, lei Infatti è già .stato accertato che 
che ha colpito la sua campa- l’avrebbc fatto ?» — insinua nessun telegramma è arrivato 
gna, poi si è sottopo.sto al tiro un giornalista in Italia e che anche questo 

incrociato dette domande dei « Ilo la presunzione che il particolare è un'invenzione del 


« Ilo la presunzione che il particolare è un'invenzione del 
mio partito potrebbe utilizzar- la polizia venezuelana per ac 


I Inc.ire mieli' che saranno le fu to restituito il pns.si/porto. ma 
•lire soluzioni, una prima con che le sarebbe stato ritirato il 
statazi'ine pim essere fatta- si permesso di soggiorno w Ila 
nota T-II f'RSS una ripresa del Ha. ron le conseguenze che ciò 
lihattìtn concreto attorno ii comporta' l’obhligo dt lasciare 
nrohlemi della d'-m-K^razia Sa il paese, anche se non è stato 
rà interessante osservare quali fissato un termine preciso fyj 
saranno i nsult.iti Non va di giovane spnonnla. mentre an 
'oenticato che siamo nell'anno coro .si trovata al commista 
che deve vedere il nuovo (il i rinln è stata colla da colla.sso 


chestrata alla « UlGLrOL * mi per cose piu importanti 
venezuelana e apparsa in lutti Durante la guerra di Lìbera 


10 resiiiiiifo II pnssirp}Tin. ma i suoi aspetti grotteschi e dram zinne algerina avevo chie.slo di 

che le sarebbe stalo ritirati) il malici, a cominciare dalla ma essere mandato con t'FLN 
permessi) di soggiorno m Ila Hvazione deìl'arre.sto e della Credo dt essere in grado di fa 
Ita. ron le conseguenze che rio i„fjga detenzione La polizia re qiudcnsn di più importante 
(pomparla' l obbliga dt /asciare venezuelana, non polendo dt che non il fattorino, sia pure 

11 paese, anche se non e stato mostrare che il dottor Beltra di 270 0(f0 dollari D'altra par 

fissato un termine preciso ìjì mini aveva portato in Vene te la polizia politica venezue 

giovane spagnola, mentre an zuela 270 000 dollari per finan lana accusa Fidel Castro di ri 

cara .si trovata al commista ziare tl movimento partigiano, fornire di armi i partigiani de 


mi per cose più importanti ereditare la lesi del complotto 
Durante la guerra di Lìbera Le domande dei giornalisti si 
zione algerina avevo chiesto di fanno particolarmente wsisten 


es.sere mandato con t'FLN li suH'a.spello fiscale della vi 
Credo di essere in grado di fa cenila A/a Beltramini non ha 
re qualcosa di più importante e.sitazinm r Venderei la mia 
che non il fattorino, sìa pure clinica per nn miliardo — di 


ce — ma ciò non vuol dire che 
inia.scherei un miliardo ». 
«Eppure — insiste un giorno 


X.XIII) oncresso del PCUS 


Giuseppe Beffa 


Per lei questo provvedimento 
realizza conseguenze ben peg 


ziare d movimento partigiano, fornire di armi i partigiani de lista — lei ave\a circa 200 mi 
non essendo riuscita a far pre- la Perlas e delTLsoIa Marga Moni in contanti quando è stato 

valese la tesi del complotto di- reta Non so se è vero, ma se arrestato a Caraca.s >. 
retto ad eliminare il presiden lo fo.s.se mi pare evidente che « Li avevo raccolti in 2 an 


gton ai quei e provocate aaiio fg Leoni, dopo aver rimesso in 270 mila dollari in banconote ni e mezzo facendomeli pre 


Da domani 


libertà gli esponenti dell’oppo sono meno ingombranti di armi 
sizione arrestati, ha espulso e munizioni .. ». 

Beltramini e ta Ventosa Girne t E’ vero che ai suoi interro 
nez. dnjm averli multati di gatori assisteva anche un ame 
37.40 bolivares (5 049 lire) per ricano? » 


aver introdotto cìandesUnamen 


Inchiesta sul MEC 

L’Europa della discordia - Mec e 
guerra fredda • Un trattato su misura 
per i monopoli • 36.000 intese mo¬ 
nopolistiche all ombra del Mec 

Già si parla dei funerali deirEuropa comunitaria 
Strategia dei monopoli contro Tinvasione USA 
L'Europa « verde » - Chi sono e come lavorano ì gran¬ 
di « eurocrati n - L'Europa alla ricerca di una moneta 
comune - Una alternativa democratica per i monopoli 
europei. 

Un’inchiesta dì Maria A. Macciocchi e Diamante Limiti 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 







te in Venezuela 2S00 grammi di una persona che parlava spa 
« carta stampata » anoln con un accento diversi 


sono meno ingombranti di armi stare da amici i quali sapevano 
e munizioni .. ». che avevo intenzione di trasfe 

* E’ vero che ai suoi interro rirsi in Venezuela per sposare 
gatori .issisteva anche un ame Josefa Non mi mancano gli 
ricano? » amici che si fidano di me ... » 

« Posso solo dire che c'era « Amici a parte — replica un 
una persona che parlava spa giornalista — la sua dcnuricia 


E’ vero — è stato domandato do quello dei venezuetnni. che 
a Beltramini — che i 270 000 ero vestito come un nmericnno 


gnnìo con un accento diverso { dei rnldiii non le sembr.! un 
do quello dei venezuetnni. che j po irf>ppo bassa? . » 


a Beltramini — che i 270 000 ero vestito come un nmerirono < l.ei non deve conionderc tl 
dollan .saranno consegnati, se che portnvn la pi.slola sotto la reddito peTsmate con quello 

condo quanto ha affermato il ascella, mentre i venezuelani della clinica Comunque ta mia 

go\emo venezuelano alle « vit la portano alta cintola, e che denuncia dei redditi corrispon 
lime del comuni.smo »? mi facevo domande con una de atta logjra del costume fi 

n medico si è mes.so a ride tecnica che conosco avendo la .scale italiano Ilo già avuto 

re: « Ho l'impressione che ro vornto. durante la liberazione, occasione di dire che la mia 

gliano fargli fare la ste.s.sa fine con l’OSFl » 
del migliaio di dollari che non « E' vero che è stato pie 
portavo nel panciotto e che non chiato? » 



mi sono stati restituiti dai poli¬ 
ziotti venezuelani ... ». 


« Direi di e.s.scre stato pie 
chiato alihondanlemente * ri 


denimna è proporzionata a 
quella del prof Bucatossi. sin 
davo di Milano ». 

Durante tutta la conferenza 
stampo Beltramini si è rompor 


« Secondo lei siete stati presi sponde Be/framini E d medico tato con molta sicurezza, an 


a seguito di ima spiata? ». 


ricorda i drammatici cinquanta I che se appariva i l'ihi/menfe 


condizioni di salute delta sua 
C'impagna O/fre aoh interro 



« Se la spiata ci fosse stata giorni trascorsi nelle carceri affaticato e preoccupato per le 

dovrei concludere che la poli venezuelane Ricorda le mnine condizioni di salute della sua 

zia reneziielara è as.solutamen ce f>J '•ella senz'ano in cui l'ompagna Oltre agli interro 

te inefficiente Se davvero oen era stato rinchiuso Ricorda * gatori m qi.e-tnra. alle mter 

sarano che andavo in Venezue maltrattamenti a Josefa, alla l iste. Beltramini si è sohhr.r 

la per consegnare il danaro al quale fu annunciata la fucila calo ieri alle inei itnbili vsite 
partigiani, avrebbero dovuto zione dopo che per un'intera dei parenti e denti amici Tra 
aspettare che mi mettessi in notte t'avevano fatto .stare con ah altri sono stati oggi a tro 
contatto con qualcuno. Invece le mani alzate contro il muro vario Armando Cnssutta ed Elio 
ci hanno arrestato all'aeropor- della cella Dice di essere gra Ouerctnii. E’ intanto in corso, 
to ... Comunque ritengo che mi to al console italiano di Cara da parte dei legali venezuelani 
aspettassero soltanto perchè é cas per il modo con il quale del dottor Beltramini. l'azione 
consuetudine d e i consolati, é intervenuto a tutelare i suoi per il recupero della somma 
quando rilasciano un visto, di diritti di cittadino italiano. Poi illegalmente sequestrata 


ero stato rinchiuso Ricordo * gninri in ifi.e-iiirn. olle »nTer 
mnltrnttnmenli a Josefa, alla ciste. Rettramini si è st,hbr.r 


Ouercinli. E’ intanto in corso, 
da parte dei legali venezuelani 


Dalia mezzanotte di oggi va 
in vigore il nuovo orario fer¬ 
roviario; prima novità: la du¬ 
rata sarà biennale, sia per 
coordinare i nostri collcgamen 
ti |K“r l'estero con le linee tran 
salpine, sia per risparmiare 
danaro; inlaiti ogni orario 
conqiorta una lunga .sene di 
riunioni, viaggi di incaricati e 
siK'Cialisli. incontri internazio 
naii. eccetera La validità del 
nuovo n.ssetto ferroviario du 
rera così fino al 27 maggio '67. 

Nel corso del biennio si a- 
vranno tre scatti stagicnali: il 
26 settembre si passerà dalla 
tabella estiva a quella inver¬ 
nale. il 22 maggio del '66 di 
nuovo a quella estiva; il 25 set¬ 
tembre. sempre del '66. altra 
tabella invernale. 

Alcuni miglioramenti di ora 
rio .sono stati studiati per le 
linee piu imixirtanti. sin na 
zinnali die dirette all estero- 
saranno necr-ssari dieei mmu 
ti in riH-no per ix-rcorrere la 
linea Milano Genova: un-ira e 
25 minuti di anticipo sul tre 
no RC (tratto italiano), il con 
voglio che, attraverso la Costa 
■Azzurra, iini.sce la peni.sola al 
la Spagna; da 2.5' a 4.5’ di van 
faggio sul treni che percorro¬ 
no la linea Roma .Modame: il 
Tirreno rapido che unisce Ro¬ 
ma c Torino, percorrerà la di 
stanza in 17’ in meno; accele 
ramentej dì .56' sull'E.spretso 
del Ix-vante che unisce Mila 
no a I.occe: 341' gii.'idagnati ne-l 
senso sud nord e- un ora e 20 
nel senso nord sud p* r il Tre- 
. rio del sole, tra Tonno e Fa 
termo. .Milano e Sicilia sa 
ranno, piu vicine- di onora 
e .55’ (col Tnnncrm) e di una 
ora e 47 (enn la Frecun del 
Sudi 

Pe-r quel die riguarda le li 
ne-e- nuove, una coppia di ra 
pidi (sola prima classe) e sta 
ta istituita sulla Milarx» Anco 
na B.'iri e comunicazioni dirette 
rapitle andranno in vigore tra 

I Gt-nova e Vinezi,! e tra Geno 
va e Trieste 

Nel s, iiore T El. (Trans 
Eunipciiii Kip'C.ssi nuovo Ire¬ 
ne» tj«i C'iile-gare MilaiKi a 
Erancoforte il Metropohrano 
gli altn treni del settore vino 
stati accelerati per permettere 
i collegamenti con i maggion 
treni in servizio sulle linee 
estere. 

Abbiamo detto deH’accelera- 
mento della Freccia del Sud, 


nota come MS, treno davvero 
chiave per i giornali romani: 
quando l'Unilà, per esempio, 
non arriva in tem|X) nel Sud, 
ciò accade, di .solito, perché 
si perde questo treno Ora. in¬ 
vece che alle 2.'t e 10’. il MS 
partirà da Roma-Tibiirlina a 
mezzanotte e 56’. Nelle varie 
località meridionali il giornale 
arriverà quindi con qualche 
decina di minuti di ritardo ri* 
spetto a quanto accadeva Uno 
ad oggi, ma retlattori. tipogra¬ 
fi. rotativisli e spedizionieri a* 
vranno molto più respiro per 
far partire le copie col treno 
giusto. 

Ma ritorniamo al nuovo ora¬ 
rio 

Molte linee sono state accele¬ 
rate grazie all'impiego di un 
nuovo tipo ri; elettromotrice. 
!a ALE (>fH che. per la sua 
leggerc-’za. consente un rendi¬ 
mento pan a quello offerto 
oggi d.-igli elettrotreni Questo 
tipo di motrice è stato usato 
(H-r i ciiìlegamenti tra le mag¬ 
giori città, in particolare per 
l'istituzinne di una nuova cop¬ 
pia dr rapidi tra Roma e ia 
Sicilia; si tratta del treno Pe* 
lontano che congiungerà Ro¬ 
ma a Palermo e a Catania ri- 
spc-ttiv amente in 12 ore e 15’ 
e in 10 ore e 41’ (10 ore e 25’ 
nt-I ritorno) 

Il Peloritano attira Tatten- 
zione su un fatto: che gli 
sforzi dell’Amministrazione so¬ 
no andati al potenziamento e 
all’ulteriore abbellimento dei 
treni di lusso, alla istituzione 
di nuove linee con sola prima 
classe- quella che rimane a H- 
velli scadentissimi è invece 
la rote usata da chi non si 
può permettere il treno di lus- 
sTi Abbiamo sulle linee del Sud 
e su molte linee interne carri 
fermviari pii'i adatti a traspor¬ 
tare bestiame che viaggiatori, 
e una reale necessità di poten¬ 
ziami nto delle linee meridio¬ 
nali non soltanto per i pas¬ 
si ggen più facoltosi, ma per 
I lavoratori Non si fa parola 
di migliorie in questo ambito. 
•«I e il grave limite della nue>- 
va 'itriJitura/ione ferroviaria 
che in questa scelta, ricalca 
li pa.ssato Per quanto riguarda 
il Peloritano. le linee aeree 
hanno risposto alla presentazio¬ 
ne di questa linea, sostenendo 
che il costo del biglietto, tra 
suppIerQcnti. tariffa e altro è 
superiore a quello deU’aerao. 
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DRAMMATICA PROTESTA DEI MUTILATI 



I carabinlarl bloccano I mulllall In via del Corso 


Decìsa l'eliminazione dell'azienda pubblica 


Colpo di mano della Zeppieri 


sulle linee nel Sublacense? 


A partire dol primo giugno Atac e Stefer dovrebbero essere estromesse dalle 
linee a favore dell'azienda privata - Oggi i sindacati esaminano la questione 


Il coiiM) (li mnnu dulia Zep¬ 
pieri sulle linee del Sublacense 
sta |H‘r essere coronato da suc¬ 
cesso? All'interrot^utivo si po 
Irebbe dare lin da ora rispo 
sta alTermativa perchò il mini¬ 
stero dei Tras|)orli ha già co 
nuinicatn alla Stefer che il ili 
maggio dovrà passare le con¬ 
segne airautobnea privata: ri¬ 
teniamo tuttavia opportuno usa¬ 
re la fonna dubitativa perché 
oggi stesso le organizzazioni 
sindacali degli autofcrrotran 
vieri si riuniranno per esami¬ 
nare la situazione o pcrcbc in 
aprile due grandi scioperi dei 
pubblici trasporti convinsem 
Jcrvolino a rinviare il < rega¬ 
lo >) alla Zeppieri. 

La questione delle linee del 
Sublacense è di evidente rilie¬ 
vo. Anche non tenendo nel do¬ 
vuto conto le richieste delle 
popolazioni e dei comuni inte- 
re.ssati. va rilevato che il brac¬ 
cio di ferro tra Stefer e Zep¬ 
pieri è un momento dello scon¬ 
tro tra due concerioni dei tra¬ 
sporti collettivi: la concezione 
« privatistica > che vede nella 
esigenza del trasporto soltanto 
una via per fare quattrini e 
quella c pubblicistica > che si 
propone di salvaguardare l’in- 
teresse degli utenti c dei la¬ 
voratori dipendenti. 

La politica di'! govenm e. in 
mcxlo particolare, quella del 
ministro Jenolino è chiara¬ 
mente orientata a favorire i 
privati. Dal « taglio dei rami 
secchi * delle ferrovie alle 


r 


I 


I 


I 


Lo dottrina 
Pompei 


I 


I 


I 


L'AID. agenzia ufficiosa de. ■ 
I continua a sfornare inferri- | 

* ste sui melodi più idonei per 

I combattere il comuniSmo nel- I 
I la Capifale. I.'interristato di * 
I turno è l’ex federaìe del I 
I .MSI. Ennio Pomitet. passato I 
alla DC con armi e bao.iiiìi. * 
I Questa la tdnttrira Pompi'if: | 

* c Bisoana accentuare la lot- 

I fa anticomunista e adoperare 1 

* metodi propagandisUci più I 
I decisi. I colloqui e le sfide • 
I platoniche lasciano il fempo | 

che trovano. Il comuniSmo 
I va aggredito sul piano ideo^ | 

* logico e per i fatti politici * 

I che lo riauardann in ogni an- | 
I góla del mondo ». I 

I Bene, aspettiamo l’aggres- ■ 
I sione. a patto che Sia « legai- | 

mente oufon^zafa > dal capo 
I gruppo della DC. Cleho Da | 

* rida, che, proprio nell'ultima * 
I riunione del Consiglio coma | 
I naie, ha de^nito d linavag I 
I aio politico della destra, in . 
1 tutto simile a questo di Pom | 

pei. come quello che t lascia 
aperto un varco al comuni | 

o/v i 


I 


sino ». In ca.so contrario, sa 
remmo costretti, per lealtà. 


a rifiutare la .sfida. \on sia¬ 
mo * Maramaldi », 


I 


< Maramaiai ». j 


pre.ssioni per far aumentare le 
tariffe delle aziende comunali 
e alla pru|K).sta del piano Pie- 
raccini di formare eonsor/.i re 
giunali tra privati con i fìnan 
zinmenti statali: dalla linea 
generale ai provvedimenti pre¬ 
si giorno iier giorno, la logica 
del ceniro smi.sira, al governo 
e nelle giunte comunali, e coni 
plctainente gradita al granue 
capitale che sta dietro aita 
Zeppieri, Sita, Koma Nord ecc. 

Uidurre la stera dazione 
dell azienda pubblica fuori uel- 
la citta, e cioè nelle zone dove 
la gestione Uel servizio ui tra¬ 
sporto e reiiiuiieralivo, sigmti- 
ca aggni\ure la crisi tiiuiiizia- 
ria uelle aziende comunali e 
scaricare i onere di tuie crisi 
su lavoratoli e utenti, i pesan¬ 
tissimi aumenti delle tanlte 
Atac e bteler che liaiino ag¬ 
gravato le uisugiaie cotiuiziom 
(li lame migliuia di lavoratori 
e di siudemi e die hanno pro¬ 
vocato la salutare esplosione 
di collera popolare a largo 
Preiiesle, sono orinai un talli) 
(ximpiuto; il riversamento sui 
lavui'uiuri uelle crisi aziendali 
è già iniziato perche sono tra¬ 
scorsi tre mesi da quando i 
contratti integrativi dell Atac 
e della Stefer sono scaduti sen 
za che siano ancora iniziate le 
Iratlalive per il rinnovo. 

In mento a que:>la ultima 
vicenda il sindacato ululano 
degli autoicTiOliaiiv ieri na dif- 
luso ieri un comunicalo con il 
quale smentisce la notizia pub¬ 
blicala dull'Ai'uiifi ' sull anda¬ 
mento dell itieuniru svuliu:>i 
nei giorni scorsi tra i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori e 1 as¬ 
sessore Pala. Il comunicalo 
precisa che < la riuiiioiie piu 
ette a serv ire ad all rumare i 
problemi connessi con le ri¬ 
vendicazioni avaiuaie dai sin¬ 
dacali, SI è accentrata sulle 
dichiarazioni fatte dall'asses- 
sure l'ala, a nome della Giun 
ta, in apertura a» .seduta ». 

« Con tali dieniaraziuni — 
prosegue il c-omumealo — l as¬ 
sessore l'ala, |KJr nc-onosreii 
do il diritto nel smarcali ai 
rinnovo dei eunir.illi inie-grail 
VI aziendali, nella sostanza, c 
nconlemiando ({uanlo già re.Mi 
noto attraverso una intervista 
cunc'cs.sa ad un giornale citta¬ 
dino. ha fatto intendere che le 
nvendtcaziom detta categoria 
.sono legale e condizionate al 
problema piu generale aei tra 
sporti cittadini c alla siluazio 
ne in cui versano le aziende-, 
in tal senso era suo intendi 
mento accertare una disponi 
bilita del sindacati. 1^ nostra 
rlelegazionc cosi come le altre, 
coniesianuo le dicmarazioni 
dell a.ssf.'vsore. ha latto presen 
le clic I esame celle questioni 
relative al rinnovo uei contrai 
li scaduti va fatto sp-^-ciika 

mente nelle sedi delle singole 
aziende e che l esame stcs.so 
non può essere legato o condi¬ 
zionato da altri problemi che 
vanno, invix-e. approfonditi e 
dis(mssi in altra sede ». 


Studente americano 


Scompare 


tra le onde 



' \ 




Un giovane studente americano è annegato ieri màttina a Fre- 
gene, dopo una lunga e purtroppo inutile lotta contro i marosi. 
Si chiamava Fred Wray, aveva 20 anni e risiedeva ormai da due 
anni presso la Casa dello studente della Farnesina: si è tuffato in 
acqua insieme con numerosi altri coetanei nonostante il mare fosse 
molto mosso. Lui solo, comunque, si è spinto al largo: quando ha 
deciso di rientrare, si è trovalo a lottare contro una fortissima 
corrente. Provetto nuotatore, ha resistilo a lungo: poi, quando ormai 
le forre lo stavano per abbandonare, ha invocato disperatamente 
aiuto. Un bagnino, Fernando La Bella, ha tentalo di raggiungerlo 
con un pallino; è stato gettato anche lui in acqua dalla violenza 
delle onde e si è salvato a nuoto. Per ore, dopo, sommozzatori, aiu¬ 
tati da alcuni elicotteri, hanno tentato di recuperare la salma. 
(Nella foto; Il pilota di un elicottero tenta di localizzare la salma). 


Svaligiate due pelliccerie: 
venti milioni il bottino 


Venti milioni- questo il bottino completivo dei furti in duo pel 
^ne II pnmo * colpo • è 'tato portato .i terininc durante la notte: 
i ladri "ti sono calali nel negozio del «icnor Arm.indo Andrea, in 
via Marcantonio Colonna 18 attraver'o un b-ico praticato nel 
pavimento deirappartamento «oprasianto Poi h.inro r.izziato a'tra 
kan. vivmi cincillà per un valore di almeno dieci milioni e. seguendo 
la stessa via dell'andata, si sono eclissati 

Molto più semplicemente, con un bel paio di chiavi false, doè. 
altri ladri .sono penetrati invece nella pellicceria del signor Mar¬ 
cello Fiorentini, in via .Appia Nuov.i 237. E’ accaduto ieri, nel primo 
pomeriggio: gli sconosciuti hanno fatto man ba.ssa rii pelli e anche 
di borse c sono fuggiti. Nessuno li ha visti: il proprietario ha sco¬ 
perto U furto al momento della riapertura. 


Per sei ore il 


cen tro blocca to 


imponente corteo da Castel Sant’Angelo a piazza Venezia — Una dele¬ 
gazione a Palazzo Chigi — Massiccio schieramento della polizia 


Tutto il centro è stalo bloc 
calo per sei ore. ieri sera, da 
una forte iiinnifestuzionc dei 
mutilati e invalidi di guerra. 
Almeno cinquemila iiersone 
hanno sfilalo, con in lesta le 
bandiere delle associazioni, dal¬ 
la Casa madre del mutilato, a 
Castel S. Angelo. |)er |M)nle 
Vittorio, largo Ta.s.soni. corso 
Vittorio Emanuele, via del Pie 
biscito e piazza Venezia. Qui 
alla colomin é stato inipi-dito 
(ii pro.seguire verso palazzo 
Chigi per far udire ai gnver 
iiunti, dalla loro viva voce. In 
prot(-sta di uomini che hanno 
per.su salute e integrità fisica 
in guerra, e ai (piali viene c(ir- 
rispu.sta ima pensione che in 
multi casi e(piivale a una con 
danna alla fame o a quella 
(leconi.sa miseria mollo più pe 
sante da sopportare di quella 
(«sibila ogni giorno. 

Lungo le strade percorse dal 
corteo sono .stali gettali mi¬ 
gliaia di volantini con il testo 
di una parte del discorso prò 
nunciato dal Pre.sl(lente della 
Repubblica in occasione del 
cinepianles i in o anniversario 
deirinizio della grande guerra: 
«Leviamo un pensiero di fervi¬ 
da gratitudine — disse in (piel- 
roccasionc Saragat — alla me¬ 
moria dei soldati che caddero, 
ai mutilati, a quanti hanno 
.sofferto e tuttora .soffrono a 
cagione delle guerre, ai com¬ 
battenti e a tutti coloro che 
portano i segni del valor mili¬ 
tare ». Il Governo, invece — 
proseguiva il volantino — di¬ 
mentica il sacrificio degli ita¬ 
liani che hanno combattuto per 
la Patria ed elude i problemi 
della benemerita categoria dei 
Mutilati di guerra, che da an¬ 
ni ne attendono la soluzione. 

Numerosi cartelli, sostenuti 
dal dimo.stranti. spiegavano le 
ragioni del loro malcontento e 
rappresentavano un vero atto 
di accusa contro ministri che 
da anrii. ormai, trascinano da 
un e.scrcizio alPaltro l’appro¬ 
vazione del Testo Unico per la 
riforma deile ijensioni ai mu- 
fjlatì. « Per un occhio mancan¬ 
te 9.G80 lire », era scritto su 
un cartello; « Non retorica, ma 
giustizia (ler i mutilati di guer 
ra » e ancora: « Abbiamo dato 
gli ocelli alla Patria e il go¬ 
verno ci paga con la fame » 

In via (lei Corso, uno sbarra¬ 
mento di poliziotti e carabinie¬ 
ri ha bloccato la marcia di 
prutc.sta. Ci sono stati alcuni 
scontri che non sono degene¬ 
rati, graz.ie soprattutto alia 
buona volontà dimostrata dai 
manifestanti. Alla fine. però, 
cinque mutilati hanno dovuto 
essere accompagnati in ospe¬ 
dale dopo essere stati colti da 
malore o essere caduti al suo 
lo 

La protesta di ieri è la se¬ 
conda effettuala in que.st'ulti- 
mu anno. Già il .30 marzo muti¬ 
lali e invalidi di guerra tenta¬ 
rono di raggiungere Palazzo 
Chigi. Alla fine una delegazione 
venne ricevuta da un funzio¬ 
nario della Presidenza del (»n- 
siglio, che diede solo vaghe 
promesse circa la presenlazio 
ne in Parlamento del progetto 
di legge fermo fin dal novem 
bre del 1963. Un anno fa, il 19 
maggio 1904, il Governo aveva, 
in realtà, preso Pimpegno di 
insediare immediatamente una 
Commissione interministeriale 
per esaminare il progetto e av¬ 
viarlo a soluzione, ma nè Moro 
ha mantenuto la promessa, nè 
(iel problema delle pensioni di 
guerra è .stata fatta parola nel 
piano quinquennale. 

I mutilati chiedono innanzi 
tutto un adeguamento delle loro 
pensioni — ferme dal 1957 — 
•draumentato costo della vita 
o. per In meno. la perequazio 
nc della loro alle altre pensioni 
dello Stato. Mutilati c invalidi 
di guerra non percepiscono in¬ 
fatti neppure I assegno di sca¬ 
la mobile. 

Questi problemi, queste ri¬ 
chieste. sono state al centro, 
ieri sera, delle discussioni 
svoltesi in via del Corso, pre¬ 
sidiata da almeno duemila po 
liziotti. in attesa che la dele 
gazione dell associazione — 
composta dal presidente e dal 
vice picsidenie della sezione 
romana. Bini e Elmo, dalla 
medaglia d oro Sciorilli da 
VattcToni e da altri — tornasse 
da palazzo Chigi Solo alle 21 
i componenti della delegazione, 
che erano .stati ricevuti dal mi¬ 
nistro Scaglia, in rappresentan¬ 
za del presidente del consiglio, 
sono tornati tra la folla. Han¬ 
no riferito che Fon 5k*agba — 
al quale è stato con.segnato un 
documento con le richieste del 
la categoria — ha promesso 
che il Governo prenderà In e 
same la que.stione nel (xirso 
della disciLssione del bilancio e 
cioè entro giugno I pensionati, 
però, hanno già stabilito di con¬ 
tinuare la loro lotta fino in fon 
do. per raffermazione del loro 
diritto alla vita. 

Poco dopo le 21.30. Infine, 
la manifestazione sì è sciolta. 
Intorno a piazza Venezia, fino 
al Colosseo, al lungotevere, a 
via Nazionale, il traffici) era 
impazzito. 


r 


ORS 1130: BAUENTI 
APERTI ALLA FIERA 


~[ 


, Qiie.sta nuittiiia alle sarà (agliaio il tradizionnlc na.stro ■ 
I che inaugurerà la tredicesima Fiera cuinpionaria di Roma. | 
* Uopo la cerimonia ufliciale per (piindici giorni — fino al 13 
I giugno -- il pubblico si impadronirà del recinto della F'iera | 
I die SI e.slende mi 110 mila metri quadrati. Oltre alla Fiera | 
vera e propria si svolgeranno quasi ogni giorno, n cura del . 
I l'Ente Fiera, convegni. manife.sta/iorii e dibattiti dedicati a par | 
I (icolnri settori della vita industriale e commerciale. Il calen ' 
1 dario prevede tra t’allro: domani « giornata della scuola »; i 
I martedì l. giugno « giornnln dcirari edamenlo »: 2 giugno < gior- ( 
' nata del mobile *: ;t giugno « giornata della massaia »; 4 giu 
I gno «giornata dell'mdusliiu c delta vita colletlua »: 7 giugno | 
i «giornata (lelt‘i>dili/.ia »; H giugno «giornata degli alimentari I 
e (iella giistionomia »: 0 giugno «gininatn del libro»; 10 gin . 
I gno «giornata delia nautica»: Il giugno «giornata degli elei I 
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Le » americane in convento » 


fermato? 



Sarebbe stato bloccato 
dall'Interpol In Svizzera 


/ 


J' 





Giorgio Corono, ritratto recente¬ 
mente In un albergo di Lugano 


■•Lavori in corso»: caos per il traffico 


Dopo PAppia 


la Tuscolana 






A furia di « lavori in cor.so » l'Ufficio Tecnico 
comunale è riu.scito nella brdiante impresa di 
isolare completamente tutta la parte sud della 
città; c migliaia dì automobilisti (e utenti Atac) 
ne hanno pagato ieri Io scotto, restando intrap¬ 
polati i)er ore in un ingorgo di traffico senza pre¬ 
cedenti. E c'è rischio che l'incredibile caos si ri¬ 
peta que.sfoggi. 

Infatti, mentre già da qualche giorno erano In 
cor.so i lavori sulla via .Appia (deviazione dei bi¬ 
nari per la Metropolitana), da ieri è stata chiu¬ 


sa anche la Tuscolana all'altezza del cavalcavia 
ferroviario tra via Adria e vìa Assisi. La nuova 
regolamentazione del traffico è entrala in vi¬ 
gore, senza alcun preavviso, per sistemare la rete 
idrica che passa .sotto il ponte della ferrovia; 
è il traffico è stalo cosi deviato per via Gela 
e via Adria sull'.Appia. Le conseguenze — fa¬ 
cilmente prevedibili — sono quelle che la foto 
illustra con efficacia: chilometri di auto ferme 
enormi ritardi cd un conseguente danno (Miono- 
mìco a tutta la città. 


Ne.ssuna novità |)cr le < nme- 
riiMiie in convento ». l..a gior¬ 
nata di ieri è truscorsa tran¬ 
quilla: gli investigatori della 
Finanza, alla vigilia ferso di 
.smascherare i pi'rsonnggi più 
grossi dcU'enormc trallico. li 
sono conce.s.si una pausa per rior¬ 
dinare le idee e rie.saminare al¬ 
cuni fa.scicoli. Il piallo forte 
della giornata è stato cosi il 
cunfionto tra padre Antonio 
(,'oisi e li capostazione delle 
('upaiinelle. Giovanni t'ustalili. 
L'intraprendcnie cappuccino c il 
ferroviere, che. come è nolo, 
sono entrambi rinchiusi nelle 
carceri di V^clletri. .si .sono tro¬ 
vati di fronte in mattinata: en- 
trnmlii. tier ore. hanno negato 
ogni rcsiMusabilità e. sembra, 
addirittura di conoscersi. « Io 
sono un angelo... tutto quello 
che ho fatto l'hu fatto a fin di 
bene ». ha ripetuto II frate, 
t Sono imuKfiile... non no so nul¬ 
la (Il sigarette e di coiilraliban- 
do ■'. ha insistilo il Castaldi. 

.N'onostiinto ciò gli investigti- 
tori sono ino.isti del loro pa¬ 
lei e; e IO cITi'Ui non po.s.sono 
esserci più (lohlii che fra' An¬ 
tonio, un petsoiiaggio che molti 
ambienti presentano ormai con 
tinte sempre più oseiir'e. sin sta¬ 
to uno dei caporioni della gang 
delle < ainerieano in convento»; 
e che (lualeuno — appunto il 
Castaldi — abbia aiutato i con- 
tr.ilibandieri alla staziuacina del¬ 
le Capannelle, Inoltre i due uo¬ 
mini — e .sopratliitto il religioso 
— saiebliero caduti. ieri mattina, 
in una serie di contraddizioni. 

Sempre Ieri, gli investigatori 
hanno interrogato alcune jierso- 
nc. nel tentativu di identificare 
la spalla di Ermenegildo Fo- 
roni u Kumu. il famoso « quar¬ 
to uomo > che era la .set a della 
disgrazia al convento. Anche 
(piesta itidagine sembra aver 
fatto passi avanti: come (|uella 
che sta cercando di dare un 
nome airnomu che. insieme con 
Giorgio Coicno e (òiiscppe Aricò. 
avvicino, e tiusct a corrompere. 
Livio Taglinlalela perchè cam¬ 
biasse de.stinnz.ionc allo scalo 
milanese di Greco Pirelli al va¬ 
gone con le sigarette. 

Non hanno avuto ancora suc¬ 
cesso. invece, le ricerche dei 
latitanti, sui quali pende da 
giorni ormai un mandato di cat¬ 
tura: Allierto Scali, Giu.scpiie 
Ancò u Giorgio Coreiio sono 
sempre introvaliili. Gli investiga¬ 
tori hanno .smentito la voce (lel- 
lestradizlone del Coreno; e in 
elTelti parrebbe as.surdo che la 
nostra burocrazia sia stata ca¬ 
pace. in cosi pochi giorni, tlal- 
l'inviare alla polizia svizzera tut¬ 
ta la compic-ssa pratica. Non è 
c.sclu.so comunque che la |>olizia 
svizzera, apprc.so magari dal 
giornali del iiiuiidato di catturn, 
abbia fermato per precauzione 
il boss: e che ora sia pronta 
a spedirlo In Italia. 

Intanto, si è appreso che le 
casse di sigarette, che stxim- 
parvero con lo Scali, furono piaz¬ 
zale la notte .stessa dell'incideii. 
le: e che chi ha provveduto alla 
bisogna, è [xii fuggito con ì soldi. 
E' una co.sa che non succedo 
mal nel « giro »; perchè i pic¬ 
coli < piazzisti » hanno paura che 
uno scherzo del genere costi loro 
le partite successive, e quindi 
il lavoro. Questa volta, invece, 
qualcuno, noto alla Finanza, non 
ha e.sitato: ha capito che per 
Ermenegildo Fononi e gli altri 
boss sarebbe finita male ed ha 
creduto bene di approfittarsene. 


Trecento detenuti respingono il cibo 


A Regina Coeli sciopero 


della fame per P amnistìa 


I 


I 


Il giorno 

Oggi, sabato 29 mag- 

I gio (14? 214). Onomaiti- 
co: Massimino. li sole 

I sorge alle ore 4,42 e tra- . 
monta alle 19,59. Luna | 
nuova il 30. * 


I 


piccola 

cronaca 


A turno rifiutano di mangiare - Il di¬ 
rettore: - « La protesta è composta » 


Cifre della città 


Ieri sono nati 61 maschi e 52 
femmine. Sono morti 15 maschi e 
17 femmine (dei quali 1 minore 
di 7 anni) So.no stati ceU-nrati 
22 matrimoni. l.e temperature; 
minima 14. mas.'ima 21 Per og¬ 
gi I meteorologi prevedono lem 
per.iti:ra in l:c\e aumento 


Autoemoteca 


Domani l'aiiiovn-Kìteca del Cen¬ 
tro Nazionale Trasfusione San¬ 
gue della CRI sosterà per tut¬ 
ta la giornata in piazza Santa Cro¬ 
ce '.n (ìerusalerrgne per raccp 
giiere il sangue per gli o.spedali 
cittadini. Po'giono donare il san¬ 
gue iL’.ii i cittadini dai 18 ai 60 
anni. 


Zoo 


Domani, ultima domenica de! 
me.«e. Tingreaso al Giardp.-o Zoo- 
l^'co sarà a prezzi popolari: 100 
lire a persona. 


Lutto 


Si è spento ieri m.iltma Ber 
nardo Pantanella. pa.ire del r.(v 
stro compagno .Angelo I tune- 
rah avTanr.0 luoco oggi a mez 
zogiomo. partendo dalla camrra 
mortuaria del Policlìnico .Ad 
Angelo e ai familian dello 
scomparso giungano le con.do 
glianze dei colleghi del earacc 
deirUnitd e dei compagm del¬ 
la sezione Prenesttno. 


Inaugurata 
la Fiera di 
via Margutta 


1.3 fiera d'arte di via Mar 
gotta giunta alla s>ia X\TI cdi 
ziont-. è Maio inaugurata ieri 
.«era Gli C'ijo^iton — oltre 
— scKia. per la maggior pdit- 
« pittori della domenica ». fra 
gli stranieri, prevalgono i fran 
cesi, la janecipazione dei puah 
alla tradizioaale manifestazione 
d'arte romana r.entra ne! q'ia- 
dro del gemellaggio Roma Parigi. 

"Tra i « pittori .iella domenica » 
vi è anche un gruppo di barn 
bini, i quali seno nusciti a ven- 
oere i propri quadri (disegni a 
colori o in bianco e nero fatti 
su focli di quaderno o su pezzi 
di cartone' al (contrario di inolti 
colleghi anziani 


.A Regina Coeli è in corso uno 
sciopero della fame: da alcuni 
giorni numerosi detenuti rifiu¬ 
tano di prendere il cibo per pro¬ 
testare contro la mancata con¬ 
cessione dell'amnistia. « La pro¬ 
testa dei dcten'jti — ha preci.sa- 
to ieri sera il diriHtorc del car¬ 
cere — è compo'ita e non ha da¬ 
to luogo al minimo incidente». 

Lo sciopero della fame è giun¬ 
to ieri al terzo giorno Sono circa 
trecento i detenuti che rifiutano 
di marciare * ma — ha precisa¬ 
to ancora il direttore di Regina 
Coeli — il rifiuto avviene a tur¬ 
ni. trenta rieier.'iti alla volta... ». 

Naturalrr-<nte la direzione del 
c.ircere. il cappellano gli assi 
«tenti so«i?li hanno tentalo di 
! far rcceciere i detenuti dalla la 
ro protesta. Ma invano. Scio 
peli deila fame nei giorni '«irsi, 
hanno avuto luoco nelle carceri 
di Milano Tonno. Bologna. Ge¬ 
nova. Napoli e Trieste. Tut pier 
lo stesso motivo; la maricata 
amnistia in occasione di un av¬ 
venimento come la elezione del 
nuovo presiderte della Repub¬ 
blica e poi della nrorrenza del 
Ventennale della Resistenza L’n 


senatore il d.c. Perugini, aveva 
presentalo anche una proposta di 
legge nei giorni in cui la pro¬ 
mulgazione della amnistia .sem¬ 
brava cosa fatta. Poi quando il 
guardiasigilli on. Reale, ha an¬ 
nunciato (Ae non ci sarebbe sta¬ 
to nessun indulto, ha ritirato la 
sua proposta. E sono cominciati 
gli scioperi della fame. 

.A Regina Coeli — dove I car¬ 
cerati sono oltre un migliaio — 
la prote.sta avviene nella secon¬ 
da rotonda. Nella prima rotm- 
da. a quanto pare, i detenuti non 
re.«pingono per ora il cibo. E nel¬ 
la seconda rotonda sono i car¬ 
cerati del secondo braccio i più 
dt-cisi; in tncf-nto hanno fat¬ 
to sapere alla direzione di vo-' 
Irre attuare le loro rimostranze 
per la mancata amni«tia. E, a 
turni di trenta, quaranta detenuti 
rifiutano colazicnc e cena, Nd 
terzo braccio ieri l'altro sono 
stati 12 a prot(?stare. ieri quat¬ 
tro. l..a direzione del carcere. M- 
sendo la protesta composta, non 
ha preso alcun provvedimento, 
n cibo vierie portato egualmente 
in tutte le celle e a tutti i dete¬ 
nuti v-engono concesse le tre ore 
di aria. 


Nozze 

De Simone-Plocco 


'■ Il nostro caro amico e (cm 
pagno .Antonio De Simone si 
sposa questa m.ittina in Campi¬ 
doglio (cn la gentile signorina 
Franca Placco. 

Vivissimi auguri da parte della 
redazione dell'Unità. 


S'IMPOM IMA VOSniA VISITA 

da SUPERABITO 


VIA PO. 39 F (Angolo Via Simeto) 


PER L'ACQUISTO DI ABITI GIACCHE - C.AlJZOM 
ecc.. nelle miglion .stoffe e confezioni eleganti in 
120 taglie di FACIS - SA.N REMO • .ABITAL. ecc. 
SARTORIA DI CL.ASSE - STOFFE A METRO 

FIDUCIA - PREZZI . QUALITÀ' 
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c< Falstoff » 
e t( Barbiere » 
all'Opera 

Oggi olio ore 21, Bcdlccslma 
celta In abb. olla terze aerali 
(ral c ntudentl (rappr. n. 87) 
J Falstaff » di G. Verdi. Maestro 
Il rettore Carlo Maria Glullnl. 
legla, scene, costumi di F. Zef- 
frelll. Interpreti principali; Tl- 
p Gobbi, Ilvu LIgabue. Fedora 
larbieri, Mariella Adoni, Lucia- 
la Piccolo, Luigi Alva, Henato 
ppecebi, Florindo Andreolll 
laestro del coro Gianni Laz- 
iri. Domani, alle 17. fuori abb 

Ì ltima replica del « Uurbiere di 
ivlglia «■ 

fE ATRI 

kCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi 31 alle 21.15 va in sce¬ 
na al Teatro Olimpico l'AlvIn 
Alley American Dance lliea- 
tre una delle plu importanti 
compagnie di danza, negro, 
americano (tagl. 29). Lo spetta¬ 
colo avrà quattro repliche 
IKLECCHINO 

Alle 2 I,:ìO C In Teatro Contem- 
piiraneo presenta: « GII aloml- 
nldl . di Luigi Candoni. Ma¬ 
rio Moretti. Novità assoluta 
Ilegla Renato Lupi, con Lucia 
Modiigno, Sergio Ammirata, 
L'niiio Hinsciuccl, Franco San- 
tclll Scene e costumi M. Mo¬ 
retti. Vivo successo. Domani 
, alle 17,30. 
bABAREl L'ARMADIO (Via La 
Spezia 4Ba) 

Continua (olle ore 21.30) Il 
Cabaret n. 3 « Patria, fami¬ 
glia e religione... » con Ferruc¬ 
cio Castroiuiovo, Marco LiginI, 
Anna Rita Bartolomei. Nella 
seconda |>arte 11 Canzoniere 
internazionale con i canti so¬ 
ciali. politici e folklorlnticl di 
tutto il mondo 
lORGO S. SPIRITO 
Oggi c domani alle 16,30 C in 
D'UrIglia-Palmi In; « Il mira¬ 
colo di itolsciin . 2 tempi e 
1 epilogo di Maria Fiori Prez¬ 
zi nimiliari 
CENTRALE (Piazza del Gesù) 
Alte 21,30, prima, la SUibilc 
del Dramma Italiano diretta 
da Giorgio Prosperi presenta: 
« Giorni di verll.à . di Riccardo 
Bncchelli. Novità, con Ct‘sa- 
rinn Ghernldl. Giuliana Lojo- 
dice, Anna Miserocchi. Mario 
Cliioccliio, Carlo Nincbi, Leo¬ 
nardo Severinl. Regia dell’au- 
tore e di Leonardo Uragnglia. 
Scene Filippo Corradi Cervi 
Repllcbe domani alle 17,30- 
21,30. 

... 

Concerto di musiche contem¬ 
poranee «lei Gruppo Strumen¬ 
tale eia Camera jier la Musica 
italiana al teatro Centrale 
martedì alle ore 21.:i0 musiche 
di Madcriia. Zafred. Carpi, 
Mannino. Maestri direttori B. 
Nlceilai e M. Zafred. 

(DELLE ARTI 

Alle 22 C.ia Teatro Cabaret 
presenta: « Il niltonc » e « Pa¬ 
ce & bene S.p.A. » <lt Nuccio 
Ambrosino, con LIU Bosislo, 
Duilio Del Prete. Lino Robbi. 
Vittorio Artesl. Regia Arturo 
Corso. Musiche Glò Gajon. 
Domani alle IH. 

I DELLE MUSE (Via Porli 43, • 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30 A. Bnndlnl, S. Merli, 

■ S. Monelli. H. Sediak prescn- 
‘ Inno: « Punirne pomme pom- 
■' me... » di Jacques Audiherti. 

• Musiche F. Carpi. Scene T. 

Vossberg. Regia A. Camlllerl. 

■ Domani alle 18 ultima replica. 
IFOLK STUDIO 

Alle 15 Ilopen House; lozioni 
di chitarra gratuita (portare 
la chitarra). Discoteca, biblio¬ 
teca, attività diverse; alle 22: 
Elizabeth Wu. Leopoldo Cor¬ 
derò. Archle Savage. 

(FORO ROMANO 

Suoni e luci tutte le sere alle 
21 in italiano, inglese, france¬ 
se. tedesco: alle 22.30 solo in 
inglese 
)LIMPICO 

Alle 21: «Il mistero ». 

{PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle ore 22 Marina Landò e 
Silvio Spaccesi pre.sentano : 
• Suonala In "No” maggiore » 
di Maria Rosaria Bcrardi. « Il 
capodoglio » di Silvano Am- 
brogi. Novità assoluta Regia 
Ml Higt'.ctti. Domani alle 17,13. 
lUIRINO 

Alle 21,45 il Teatro di Eduardo 
De Filippo presenta; ■ Il ber¬ 
retto a sonagli > di Pirandello, 
con Eduardo. Regia E De Fi¬ 
lippo. 

MDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 il Teatro M.K S. pre¬ 
senta: > ... ma la genie comin- 
rio a capire » di Durga 
tOSSINI 

Alle 21.15 Chccco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei, 
con L. Brando. C Sanmartin. 
M. Cammino. L. Ferri. G. Fa¬ 
nali con: « Una furtiva lacri¬ 
ma > di Virgilio Faini Regia 
C Dtirantc. Domani alle 17.15. 
aiRI (Tel. 5«.352) 

Per grave Indisposizione della 
.attrice Daniela Nobili la pri¬ 
ma de; « Nel *46 . di P. P Pa¬ 
solini è rinviata a data da de- 
stin.arsi. 

(ISTINA 

Alle 21.13; ■ Scanzonatissimo 
'KJ • di Dino Verde Cf>n nuovi 
qii.idri 

“'lETA' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani allo 18 concerto di 
musica operistica a cura di 
Franca Cavana manifestazione 
di chiusura della stagione 

lATRO G. BELLI (P. S. Apol¬ 
lonia in S.M. in Trastevere) 

Alle 21.45; « Amore, morte e 
flamenco In Federico Garela 
I.orra ». Regia scene c co- 
atumi di Fulvio Tonti Rendhell 
con Rino Bolognesi. Guido De 
Salvi. Anna Teresa Eugeni. 
Lia Rho Barbieri, con la par¬ 
tecipazione del chitarrista Gi¬ 
no D'Auri Dtimani alle 18 p<>- 
polare. 21.45 normale ultime 
due recite. 

\ATTRAII0NI 

lUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mada-"" T''i:.-sand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continu.ito dalle 10 
alle 22 


ve. '• 




LUNA PARK 

Grandi* Luna Park Colle Op¬ 
pio. tutte le attrazioni, dalle 
IO alle 24 

XIII FIERA DI ROMA • CAM¬ 
PIONARIA NAZIONALE 

29 maggio-13 giugno 1965, ore 
9-24 QUarllere neristico: via 
C. Colombo. 


VARIETÀ 

' » ^ IT 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 

Invito ad una sparatoria, con 

V. Brynncr A c rivista 

« Le sette bolle » 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Zorro contro Maciste, con P. 
Brice 8M ^ c riv. De Vico 

CINEMA 

Prime vi.*4Ì<mi 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Una pistola per Rlngo, con M. 
Wood (alle 15.30 - 18.25 - 20.40- 

22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tei. 783.792) 

Come si seduce un uomo, con 
N. Wood 8A ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Caccia al ladro, con C. Grant 
O 44 

AMERICA (Tei. 568.168) 

Una pistola per itliigo, con M. 
WoiicI (alle 15.30 - 18.25 - 20.40- 

22.50) A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La doiiiiia sita di S>lvla West 
con C. Baki-r DII 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

La coiiginntiira, con V. Gas- 
snian 8A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 17-19.30-22) 

vVM 18) 8A 44 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Duello al sole, con J. Jnnes 
(ap 15.30, ult. 22.50) DK 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I.a congluiitiirn, con V. Gas- 
sman (alle 16.30-18.20-20.30-23) 

8A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Invito ad nini sparatoria, con 
Y. Urvnner A 444 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Tempo di guerra teinuo d’amo¬ 
re, con J. Garncr SA 444 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Il ponte sul ihiiiie Kivay. con 

W. Boidcn im 444 

AVENTINO (Tel, 572.137) 

Una Itolls Ito)ce gialla, con S. 
Me Laiiic (ap. 16. ult. 22.40) 

UK 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynncr A 444 

BARBERINI (Tel. 741.107) 

Chi ha ucciso Bolla Mherman 
(alle 16-18.20-20.30-23) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Htazionc 3 top secret, con R. 
Uasctinrt A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Mtazionr 3 top secret, con R- 
Bascbnrt A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il grande conc|iiistatorc (alle 

15- 17.25-19,10-20,55-22.50) 

CAPRaNICHE I lA >10 672 46.5) 

Iji bugiarda, con C. Spaak 
(alle 13,45 - 16.15 - 18.25 - 20,35- 

22.50) (VM 18) SA 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Una Kolls Ro>ce gialla, con 

S. Me Laine (alle 15.45-17.50- 
20.15-22..50) DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) ■ 

11 cadavere In cantina, con A 
Bates (Ole 16-18.10-20,20-22.45) 
(VM 14) SA 444 
EDEN (Tei. 3.800.188) 

I>a tigre ama la carne fresca, 
con U. Hanln A 4 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
(alle 15.45-19.20-22.45) M 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

I EUR - Tel. 5.910.906) 

Quando l'amore se n'^ andato, 
con S. Hiayward (alle 16-18- 
20.25-23) DK 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Piano ... piano dolce Carlotta, 
con B Davis (alle 15.30-17.40- 
20.10-22.50) (VM 14) G 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come sposare iin primo mini¬ 
stro, con J C. Brlaly (alle 16.15- 
17.50-19.23-21-23) SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Murder must foni (alle 16-18- 
20-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Nuda per un delitto, con M 
Morg.an (VM 14) G 44 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Lainc UR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Stazione 3 top segrrt, con R. 
Bascliart A 44 

IMPERIALCINE 
Zorba il Greco, con A. Quinn 
(alle 15,30-18-20.23-23) 

(VM 141 DR 4 
ITALIA (Tel. 846 030) 

II momento della verità, di F. 
Rosi (VM 14) DR 4444 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S. Me Lainc (allo 13.40-17.45- 
20.10-22.50) DB 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B- I.anca!ster -(ap 15.30. ult. 
22.50) SA 444 

MAZZINI (Tel. .351 942) 

Stazione 3 top secret, con R. 
B.iscbart A 44 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connerv (alle 13.43 - 
IS ?n-20.3O-?3» G 4 

METRO DRIVE IN (T. 6 050.152) 

Una Rolls Rn.scr gialla, con 
S Me Laine (alle 20-22,45) 

DR 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Paga o muori, con H Nell (al¬ 
le 15.30-17-18.55-20.40-22,30) 

G 4 

MODERNISSIMO (Gallena .San 
.Marcello - Tel. 610.445) 

Agente 007 mistione Goldfln- 
ger. con S Connery (ap. 15,30. 
ult 22.501 A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Il grande conquistatore (alle 

16- 13.15-20.30-22.45) 

MODERNO SALETTA 

t.a bugiarda, con C. Spaak 

(VM 18) SA 44 
MONDIAL (Tel. aT4 8761 
Una Rolls Rosee gialla, con 
S Me I.ainr DR ^ 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Una pistola per Rlngo. con M 
Wix.d (.-ille 1.5.30 - 13 25 - 20.40- 
22..50) .A 4 




1 

) 




JoiTtes Moson è a Cannes. Eccolo mentre, in visita al 2' Festival del 
cfWfltIo di Boemia, osserva come viene molalo un grosso vaso. 


• • 

. L* tlfla ak* «rgaloa» 

• emMf mi UtaU «al flJa * 

• oorriapaniaM all» • 

• gnaiita alaasIflauloBa pmt ^ 


A — AWMtUIM» 

C M CoBilao 
DA K Dlatgno «almal» . * 
DO ■■ Oocumantarl» 

DB DiammaUd» • 

O - OlaUo - • 

M =: MimIcrI* • 

S m SdatioMatal* • 

BA — Satlrioe ^ 

8 M ~ 8 loiic«-nlt*t»gla» ^ 

U Motra gladlato aal Bla * 

oogaa l a: • 

♦4444 «cc«Sl0tSBl4 * 
4444 ■■ Ottimo • 

444 » buono . 

44 ^ diacreto 
4 •“ modlocr# • 

VM M — vtetato ai mi- % 
noli dJ 16 anni ^ 


NUOVO GOLDEN (Tel. 755 (X)2) 
.Splunaggiu a Tokio, con Joan 
Collins G 4 

PARIGLI 

ToiikapI, con P. Ustlnov 

G 44 

PARIS (Tel. 754.366) 

Ullliiiii unite a IVarluck, con 
li Fonda A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Tenuio di guerra tempo d'amo¬ 
re, con J Chirner (alle 16- 
18,19-20.20-22.50) SA 444 

QUATTRO FONTANE (Telefcy 
no 470.265) 

l.e calde notti di Parigi (ap 
1.5.30. ult. 22.50) (VM 18) DO 4 

QUIRINALE (Tel. 642 658) 

Il ni.ignitico cornuto, con Ugo 
rognazzi (VM M) SA 44 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Assa.ssliilo .sul treno, con M. 
RutherforU (ap. 16. ult. 22,50) 

t: 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Una pistola per Rlngo, con M 
Wood (ap 15.30, ult. 2.1) A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Spionaggio a Tokio, con J. 

Collins O 4 

REX (Tel. 864.165) 

Caccia al ladro, con C Grnnt 
G 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Spiotiagigo a Tokio, con J 

' Collins G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery (alle 16-18.15- 
20.30-22.50) A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il corpo (alle 16.30-18.55-20.50- 
22.50) S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il grande paese, con G Peck 
(nife 15..30-I9.20-22.10) A 44 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d’c.ssal: Il ruggito del 
topo, con J. Seberg SA 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Caccia al ladro, con C. Grant 

G 44 

STADIUM (Tel. 485.498) 

F.rnsmo II lentigginoso, con J. 
Stew.art SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Fsperinienlii I.S. il mondo si 
frantuma, con D Andrews (al¬ 
le 18,10-18.30-20.30-23) A 44 
TREVI (Tel. 689 619) 

Matrimonio all'Italiana, con S 
Lorcn (alle 16-18.20-20.30-22.501 
DR 44 

TRIOMPHE (P.za Annibaliano - 
Tel. 830.00.03) 

Imminente inaugurazione 
VIGNA CLARA (Tel. 320.350) • 
Passi nella notte, con B. Stan- 
. wvrh (alle 16..'I0 - 18.55 - 20.50- 
22.t5) G 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

X 2 operazione Oklnawa, con 
R. Widmark A 4 

Serofiile vìsiiini 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Schiavo d'amore, con K. No¬ 
vak (VM II) DR 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

I iliasoll alali, con J. W.ayne 

A 4 

ALASKA 

L'uomo di l.aramle. con J.imes 
Stewart A 4 

ALBA (Tel. 570 855) 

Le ultime 36 ore, con J. Gar- 
nor G 44 

ALCE (Tel. 832.648) 

Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 

ALCIONE 

Fantomas ’70, con J. Marais 

'' 4 

ALFIERI 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini. con N. Manfredi SA 44 

ARALDO 

II falso traditore, 'on William 

llotdcn DR 44 

ARGO (Tel. 434.050) 

Il cantante del luna park, con 
E Presicy M 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

L'uomo che non sapeva amare 
con C Baker DR 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.K8) 

Insilo ad una sparatoria, con 
Y. Brvnner A 444 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Minnesota Fla>. con C. Mit- 
chell A ^4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Insito ad una sparatoria, con 
Y. Brynncr A 444 

AUSONIA (Tel. 428 180) 

Strani compagni di letto, con 
G Lollohrigida S 44 

AVANA (Tel. 515 597) 

Sfida airO.K. Corrai, con B 
Lanrastcr A 444 

BELSITO (Tel. 340887) 

Le bambole, con G Lollobri- 
gida (VM 18) C 4 

BOITO (Tel. 8 3I0.I98) 

Angelica alta corte del re, con 
M Merrier (VM M) A 44 
BRASIL (Tel. 552.350) 

Mata Hari agente segreto 1121. 
con J Moreau DR 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Le bambole, con O. Lollobri- 
gida (VM 18) C 4 

BROADWAY (Tel. 213 740) 

Uno «paro nel buio, con Peter 
Sellers S.\ 44 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
le «chiatr esistono ancora 

(VM 1.8) DO 4 
ONESTAR iTol. 789 2421 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franehi-Ingrassia C 4 

CLODIO (Tel .355 657) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers S\ 44 

COLORADO (Tel. 6 274'287) 

.Angrlica, con M Merrier 

A 44 

CORALLO (Tel. ZWi2m 
I vincitori, con J. Moreau 


FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

GIULIO CESARE (Tel. 353^) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Frnnchl-Ingras.%a C 4 

HARLEM 

Duello nel Texas, con Rex 
Hnrrison A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I diavoli alali, con J. Wayne 

IMPERO (Tel. 295.720) ^ ^ 

Crisantemi per un delitto, con 
A Deton (VM 14) G 44 
INDUNO (Tel. 582.495) 

II momento della verità, di F. 
Rosi (VM 141 DK 4444 

JOLLY * 

L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker UK 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

L'iiiimo che non sapeva amare 
con C Baker DII 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Slmili compagni di letto, con 
G LoMobriglda S 44 

LEBLON (Tel. 552.344) 
lllanranev» p 1 7 nani DA 44 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

) tre \oltl, con Soravu DK 4 
NEVADA (ex Boston) 

Sciarada, con C. Grani 

NIAGARA (Tel. 9 273.24?’) 

Il nglliiul prodigo, con Lana 
’rurner SM 4 

NUOVO 

Le bambole, con G I.ollobrl- 
glda (VM 18) C 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 
Cinema selezione' Jiiles e Jiiii, 
eoli J Moreau (VM ] 8 ) S 44 
PALLADIUM 

Operazione terrore, eon Glenn 
Ford (VM 14) O 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Il ponte sul fliiiiie Kual. eon 
W Iloldeii DR 444 

PRENESTE (Tel. 290 177) 

I tre volli, eon .Soraya DR 4 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Veneri al sole, eon Franehl-In- 
gras'la C 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

La sottile linea rossa, eon K 
Piillea (VM 14) DR 4 

RUBINO 

Minnesota Chiy, eon C. Mlt- 
eholl ■ • A 44 

SAVOIA (Tel. 865 023) 

Slazlone 3 top secret, con R. 
na'chart A 44 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

II min amore con Samantha, 

eon P Nowman SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
velta. tei. 6 270.3.52) 

Tnrznii e la donna leopardo, 
eon J V Miller A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

La spalla nella merla DA 44 
TRIANON (Tel. 780 302) 

Forza bruta, con B I.ancaster 
DII 444 

TUSCOLO (Tel. 777.8.34) 

I pirati della M.vlesia, eon S 
Reeves A 4 

ULISSE (Tel. 413.744) 

I.arrv agente segreto, con D. 
.-\«hl''ms G 4 

VENTUN APRILE (T. 8 644 577) 
I Ire volti, eon Morava DR 4 
VERSANO (Tel. 841.295) 

Pazzi pupe c pillole, eon J. 
Lewis , C 44 

Terze vÌ8Ì<»ni 

ACILIA (di Acilia) 

GII onorevoli, con A. Tiorl 

c 4 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPIfALI SOCIETÀ L. «0 


IFIN Piazza Municipio tM. Napoli, 
telefono 313.567. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autasuvvenzinni. ces^ 
suini gijinlo stipendio 


6) 


INVESTIGAZIONI 


L. 50 


I. R. I. Dir. grand'ufficiale PA¬ 
LOMBO investigazioni accerta- 
menti riservalissimi pre-posi m^ 
trimoniali. Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo (2 (Sta¬ 
zione Termini). Telefoni: 460.382 • 
479.425 • ROMA. 


») 


OCCASIONI l_ 50 


FRIGORIFERI grandi oiarche e 
garantiti cume 1 nuovi da L. 29 000 
IO più Rateazioni senza anticipo 
e a 100 lire per volta. NANNUt'CI 
RADIO Viale KalTaello Sanzio 6 8 
(Vicino Ponte della Vittoria} Seile 
(Centrale Via Rondinelii 2 Firenze 
lavatrici elettriche grandi mar 
che revi.siunate e guranlile cume 
le nuove da lire 19 UOU in più Ra 
teazium senza aniicipi e a lUO lire 
pel volta NANNIICCI RADIU 
Viale RalTaello Sanzio 68 1 vicine 
Ponte della Vitlona) Sede (!en 
Irale Via Rondinelli 2 Firenze. 
RADIO • RADIOFONOGRAFI 
glandi marche revisiunati e garan 
UH come I nuovi da lire 6 800 tn 
piu Raleaziom senza anticipi e a 
lUU bre per volta NANNUCCI RA 
DtU - Viale RalTaello Sanzio 6-8 
(Viano Ponte della Vittoria) Sede 
('entrale Via Rondinelli Z Firenze 
TELEVISORI grandi marche revi 
sionati e garantiti cnme 1 nuovi da 
lire 2.5 000 in oiù Hateazioni senza 
anticipi e a lOO lire per volta NAN 
.SIU'UI Radio Viale RalTaello 
.Sanzio 6 8 iviano Ponte della Vii 
luna) Sede ('entrale Via Rondi 
nell! 2 Firenze 


14) MEDICINA IGIENE L. 50 

REUMATISMI Terme Continental 
ca.sa di primo ordine fango grotta 
ma.ssaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone • Infor 
inazioni Continentali Montegrotto 
Terme (PADOVA) 


fcceziona/e/i 


CRISTALLO 

Pistola veloce, con 


DR 44 

A Murphv 

A 44 


DELLE TERRAZZE 

t.'iinmo senza furile, ron G 

Ciiopor DR 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.>1> 

Il g'ardino di gesso, con D. 

Krrr S 4 

DIAMANTE (Tel 295150) 

Il le- ano con J Was-ne A 4 
DIANA (Tel 760 146) 

I «re solfi >-<111 Morava DR 
DUE ALLORI , 

Sfida airO.K. Corrai, con B 
I„Tnrastor A 444 

ESPERIA (Tei .582 884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo Zitondo, con S. Tracy 

SA 444 

ESPERO 

Le S slllime dell'assasslnn. con 
ì. Fuchsbergcr 6 4 


4 ! 


Televisore SERIE MEO 

damatteX 
NOVA radio 

VISIOLA 

I TELEVISORI PRIMI IN QUALITÀ 


ADRIACINE (Tel. 330.222) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole UR 444 

ANIENE 

Fedra, con M. Mercourl 

(VM 11) UK 44 

APOLLO 

Giallo a Creta, con H. Mille 

A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AQUILA 

I fratelli senza paura, con R 

Taylor A 4 

AURELIO 

Le 12 pistole del West, con C. 
Calvct A 4 

AURORA 

Boccaccio '70, con S Loren 

(VM IH) SA 444 
AVORIO (Tel. 755.416) 

II 7’ Cavalirggerl 

CASSIO 

li legionario, con B. Lniicnster 
UR 4 

CASTELLO (Tel. 5 1. 767) 6 

I due perleoll piihhiici, con 

Franclii-Ingrassiii C 4 

COLOSSEO (Tel. 736 2Ò5) 

In glniiccliiu da tc, con G Mo- 
ranch S 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni aniiiiall 
DELLE RONDINI 
Velilo caldo, con C. Colhert 

DELLE MIMOSE (Via Cassia^ 
La radula delFInipero romano, 
eon S Loren S.M 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

II boia di Venezia, eon L B;ir- 

EDELWEISS (Tei. 334 905) ’ 
llrsiis il terrore del kirghisi 
ELDORADO 

Ceiitoiiillu dollari al sole, con 
J P Uehuondo A 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 

Le armi della \endetta, eon 

G Barray A 4 

FARO (Tel 520.790) 

Planela prollillo, eon Wnlt(>r 
Pidgeoii A 44 

IRIS (Tei. 865.5.(6) 
li Gran Lupo elilamn. eon C 
(',r.int SA 44 

MARCONI 

Searumoiirlie, con S. Grangcr 

A 44 

NASCE* 

(102 Agenli segrelissinil, con 

Franriii-Ingrassia C 4 

NOVOCINE 

Aggiialo sul grande lliiiiie A 4 
ODEON (l’ia'zza Esedra 6) 

Sete dell'orii A 4 

ORIENTE 

Donne calde ili nnlle 

(VM li) DO 4 
OTTAVIANO (Tei. .(.58.059) 

Non soli degno di le, con G. 
Morandi , S 4 

PERLA 

I compagni, con Marcello Mn- 

stroìanni Dit 444 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Kal,> Yiig dea della \endetta, 
eon S Fantoni A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Sani il selvaggio, con B. Kciih 

PRIMA PORTA ^ 

Là dove scende II nume, con 
J Stewart A 44 

PRIMAVERA 

L'idolo di Acapiilco, con Elvi.s 
Preslev S 4 

REGILLA 

Soldati c caporali, con Fran- 
chi-Ingrns-'ia C 4 

RENO (già Leo) 
l.e anni della vendetta, con G. 
Barmy A 4 

ROMA 

II fuorilegge della valle snll- 
larin. con R. Ba.seh.irt A 4 

SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 
l.à dove scende li flume, con 
J. Stewart A 44 


Arene 



DELLE PALME 
Il \eiidiratorr di Kansas City, 
con F Kanow A '4 

Sale parriieehiali 

ALESSANDRINO 

I 7 gladiatori, con R Bnrrìson 

SM 4 

AVILA 

II cardinale, con T. Tryon 

UK 444 

BELLARMINO 

L'ultinia conquista, con John 
Wavne A 4 

BELLE ARTI 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole UK 444 

COLOMBO 

La risolta del Sioux 
COLUMBUS 

Giini Point: terra che scolta, 
con F Me Murmy A 4 

CRISOGONO 

I due capitani, con C. He.ston 

A 4 

DELLE PROVINCE 
International liotr), con Eli¬ 
zabeth Tavior S 4 

DEGLI SCIPIONI 
Ursiis nella terra di fiinrn. con 
C. Mon SM 4 

DON BOSCO 

La strage del 7 Ca\ alleggerì, 
con D. Rohcrlstin A 4 

DUE MACELLI 

Amante indiana, con J. Ste¬ 
wart DR 444 

EUCLIDE 

L'avsenlurlero di re Artii. con 
J Scott A 4 

FARNESINA 

Tarzan in India, con J Maho- 
nev A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 444 

LIBIA 

Avsentiirr di Mars Read, con 

I.i'.T O.a'toni A 4 

LIVORNO 

Sfida al re rii rastlglia, con 
M Damon A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
L'unmn che \idr II suo cada- 
\rrr. con M Craig G 44 
MONTE OPPIO 
.Anno 79 distruzione di Freo- 
lano. con S Paget SM 4 

NOMENTANO 

GII eroi di Fort Worlh, con E 
Purdnm A ^ 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Tolò. Fahrizi e I gioxani d'oggi 
con C KaufTman C 4 

ORIONE 

Solo contro Roma, con P Le¬ 
roy SM 4 

PAX 

Un napoletano nel Far We*;. 
enn R T.i\ lor A 4 

QUIRITI 

l.awrence d'.Arahla. eon Peter 
O'Toole DR 444 

RIPOSO 

Ij legge della pistola, con R 
Lo Ciri.-. ' 4 

SALA ERITREA 

II dominatore dei 7 mari, con 

R T.ixl.'r A 4 

SALA PIEMONTE 

Monsieur Cognac, con Tony 
Curii,' S 4 

SALA SAN SATURNINO 
Pony Express, con C Heston 

A 4 

SALA SESSORIAHA 
Il tulipano nero, con A Delon 

SALA TRASPONTINA ^ 

Il cardinale, con T Tryon 

DR 444 

TIZIANO 

t 16 gladiatori, con G Rizzo 
SM 4 

TRIONFALE 

Il tulipano nero, con A Delon 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I..A RIDUZIONE AGIS- 
EN.AI. : Brancaccio. Cassio, Iji 
Fenice. Nuoso Olimpia. Piane 
tarlo, Plaza. Prima Porta. Sala 
Umberto. Tiziano. Tnscolo. TEA¬ 
TRI : Delle Arti. Delle Muse, 
Piccolo di via Piacenza. Ridot¬ 
to Eliseo, Rossini, Satiri. 



La religione 
iieirUUSS e 
nei pae.sì socialisti 
Caro direttore, 

quasi liilti I giorni ml trovo n discu 
tcre con le mie amiche di problemi che 
a.ssillano tutte le donne italiane e in 
particolare noi meridionali. Io sono co¬ 
munista e difendo le mie idee, riuscendo 
spo.sso a convincere le altre. 

Ora. molte donne mi attaccano sul 
problema della religione, dicendo che 
nell'URSS e nel paesi socialisti la reli¬ 
gione non esiste, o è perseguitata dal 
governo Io ho sempre rispo.sto che nei 
paesi socialisti non .solo In religione c’è. 
ma svolge liberamente la sua funzione. 
In più ho detto che la religione nel- 
rURSS non è rinanz.iata dallo Stato, ma 
dai privati che ne fanno parte e non 
interviene nei fatti politici che sono di 
competenza dei parlamentari di quelle 
repubbliche Ti sarei grata se tu mi 
de.ssi altri argomenti attraverso la ru¬ 
brica delle lettere. 

Saluti fraterni 

ROSA RARILE 
(Ariano Irpino - Avellino) 


La CoUiluzwne dell'UHSS e 
dei paesi sonatisti sancisce la 
libertà di relipione pei tutti i 
cittadini di tutte le fedi 
Nell'UnSS per esempla la reti 
pione più diffusa è quella orto 
dosso, ma esistono forti mino 
rame protestanti, cattoliche, 
ecc. La Polonia à invece un 
pae.se a fortissima lrndÌ7ione 
cattolica m cui la reiwinne vie 
ne professata liberamente, si 
tenfjono processioni, messe, si 
pubblicano giornali religiosi, ecc 
In questi ultimi anni si stanno 
normalizzando anche le situa 
zioni difficili createsi subito 
dopo la costituzione dei regimi 
socialisti neiVBìiTopa centrale, 
quando le gerarchie della chiesa 
cattolica presero posizione aper¬ 
ta, e in molti casi incitarono la 
popolazione alla ribellione con¬ 
tro le nuove istituzioni che quei 
popoli si erano date per libe¬ 
rarsi dallo sfruttamento. 

Nell'autunno scorso — ad 
esempio — il governo ungherese 
ha firmalo un importante accor 
do col Valicano che normalizza 
. definitivamente t rapporti fra 
stalo e chiesa. Il primate della 
chiesa cattolica cecoslovacco 
monsignor Beran. che era stato 
condannalo nel '18 al « domicilio 
coatto » per la sua attività poh 
tica contro le istituzioni dello 
Stato, é stato liberato già da 
molla temilo, e. dopo la nomina 
a cardinale, si è trasferito a 
Roma La stessa situazione esi¬ 
ste anche negli altri paesi socia¬ 
listi. 

I libri di testo: 
una lettera del 
prof. Melzi d’Eril 

n prof. Francesco Melzi d'Eril ha in¬ 
viato alla nostra redazione una lettera 
di precisazione a proposito dell'articolo 
da noi pubblicato il 17 maggio nella pa¬ 
gina « la nuova generazione » sul tema: 
c Fascismo e Resistenza nei libri di te¬ 
sto ». Nell'articolo in questione esami¬ 
navamo. tra i diversi libri, anche quello 
del d'Eril « Il mondo di ieri ». 

Il prof. Melzi d'Eril si dichiara ora 
sorpreso di aver trovato il suo nome 
sotto < la denominazione veramente ori¬ 
ginale di nostalgici del Ventennio >. 
Nell'articnlo da voi pubblicato, prosegue 
i] d'Eril. « era citata una mia frase, 
che l'articolo giudicava benevola verso 
il fascismo: forse su cento persone che 
avranno letto l'articolo non una sola 
‘ sarà stata in grado di scoprire dove si 
annidasse l'ombra di una benevolenza. 

II bravo articolista qui si dovette accor¬ 
gere di non avere offerto una prova 
molto concreta della mia nostalgiai e 
allora volle aggiungere qualche frase 


generica ed equivoca, alludendo a una 
aneddotica che io userei spesso, almeno 
secondo il suo giudizio di lettore attento 
e scrupoloso (in realtà non esiste nel 
capitolo il più piccolo aneddoto), e ac¬ 
cusandomi di esplicito riconoscimento 
delle * opere buone > del fascismo (è 
inutile dire che nel mio libro non esiste 
nè la frase citala tra virgolette nè il 
concetto) ». 

€ Ma l'ultima perla deH'articolo è 
raffermazione tanto più perentoria 
quanto meno fondata non dico su prove, 
ma anche soltanto su parvenze di prova, 
che questo è un modo meschino por 
nascondere agli studenli il gioco fasci- 
sla. Che co.sa deve pensare di qiie.sta 
aggressione un autore che non è fascista 
nè niofascista, che ha • sostenuto per 
venti anni nella scuola e fuori della 
scuola, a voce e nei suol scritti, idee 
politiche assolutamente Incompatibili 
con l'ideologia fascista e che si trova 
condannato pubblicamente da un arti¬ 
colista che non ha letto se non una 
frase del suo libro, che non l'ha capita 
e che ne travisa gravemente il concetto 
solo per potersi atteggiare, dinanzi al 
mal informato o ingannato lettore, a 
paladino deH'ideale democratico e per¬ 
sino della verità storica? 

« Desidero ■ ammettere, in linea di 
principio, la buona fede deH'articolista. 
In tal caso una rettilica seria, completa 
e senza riserve, basterà per rimettere 
le cose a posto. Si deve riconoscere la 
po.ssibilità di un abbaglio: ed lo sono 
pronto a riconoscerlo senza rancore. 
Sono sicuro che il sen.so di giustizia e 
di rettitudine di codesta Direzione sarà 
sulllciente ad evitarmi la dolorosa ne¬ 
cessità di dover tutelare i miei diritti in 
altra sede ». 

Prof. FRANCESCO MELZI d'ERIL 
(Milano) 


' degli elettrodomestici, e quindi anche 
dell'energia elettrica. 

Se quc.sla è la prcannunclata c rifor¬ 
ma > dei tributi locali, scaturita dal 
grembo di uomini qunlifìcati (che mi 
pare l'abbiano studiata per anni) biso¬ 
gna proprio dire che siamo in cattive 
mani. 

• D PINI 
' (L'Aquila) • 


L 


L'articolo da noi pubblicato 
era teso a dimostrare come nei 
libri di testo, adottati nette scuo¬ 
le, molte volte si abbondi in 
interpretazioni sommane, giudi¬ 
zi opinabili e desenzioni sche¬ 
matiche per ciò che riguarda il 
periodo storico del Fascismo e 
della Re.sistenzo. Se nel corso 
della no.sira esposizione, e in 
. • particolare per quanto riguarda 
il libro del Melzi d'Eril. siamo 
. ' . incorsi in qualche inesattezza ce 
' ■ ■ ne scusiamo con l'Autore. Non 

era nostra intenzione, comun¬ 
que, « aggredire * il libro « Il 
mondo di ieri ». Crediamo, in¬ 
fatti. che rientn nel nostro da 
vere esprimere giudizi ed opima 
ni su argomenti che in questo 
periodo sono al centro dell'at¬ 
tenzione del mondo della scuola. 

c. b. 


Imposte di consumo 
e mani cattive 

Egregio direttore. 

qualche tempo fa II Sottosegretario 
alle Finanze Vaisecchi ha annunciato al 
Sen.ito che è stato approntato dal go¬ 
verno un provvedimento di riforma or¬ 
ganica delle imposte di consumo che in¬ 
dicherà una nuova disciplina di esse 
<c nel senso di determinare aliquote fisse 
sul piano nazionale e di estendere la 
base imponibile, in modo da procurare 
agli enti locali un maggior gettito ». ha 
detto testualmente, come si rileva dalla 
rivista < Imposta di consumo sull’entra¬ 
ta » del mese di febbraio. 

Grazie al ccntrosini.stra avremo dun¬ 
que una estensione delle imposte indi¬ 
rette? 

Se il provvedimento dovesse passare 
cosi com'è stato annunciato, la birra, 
l’olio di semi, il caffè e surrogati, la 
energia elettrica per riscaldamento e 
usi domestici, le macchine da cucire e 
da maglieria di uso domestico, i rasoi 
elettrici ed altro, si aggiungeranno alla 
lunga serie di prodotti già as.soggettati 
all'imposta di consumo Non scendo nel 
dettaglio delle imposizioni previ.ste da 
tale provvedimento, dirò soltanto che 
sono assai pesanti e colpiranno, oltre 
che il consumatore, anche rindustria 


Al nostro lettore • passiamo 
- dire che il Gruppo parlamen¬ 
tare del PCI à nettamente con¬ 
trario al disegno dì legge che 
il governo avrebbe in animo di 
presentare per estendere le im¬ 
poste di consumo in modo cosi 
massiccio 

Noi sosteniamo una riforma 
democratica della finanza ' lo^ 
cale che vada per la riduzione 
ed infine la scomparsa delle in- 
giuste imposte indirette. In lai 
senso agiranno i due Gruppi 
■ parlamentari del PCI' al Sena¬ 
to e alla Camera 


II problema del lavoro 
jier i l.b.e. 

« migliorati stabili )) 

Signor direttore, ' , 

i « migliorati stabili » .sono un tipo di 
t.b.c. che. pur avendo raggiunto un mi¬ 
glioramento clinico del loro male, con¬ 
servano altre sottoformo « alterna posi¬ 
tività. ricadute ecc ». le quali non con¬ 
sentono la dimi.ssinne dal luogo di cura. 
In normali sanatori tipo e.ssi vengono 
curati al pari di tutti gli altri t.b.c., e 
quindi lasciati in completo riposo che a 
lungo andare si riflette negativamente 
sul riadattamento al lavoro e al loro 
reinsorimcnlo nella società. 

Ora questo tipo particolare di t.b.c. si 
.sono decisi a chiedere l'i-stiliizione di 
un Contro ove. insieme alle cure, pos¬ 
sano svolgere anche attività lavorative 
sotto il diretto controllo medico. 

Noi consigliamo che detto Centro ven¬ 
ga istituito presso il Sanatorio B. Ra- 
mazzini di Roma, e ne spieghiamo le 
ragioni: il Ramazzini di Roma, oppor¬ 
tunamente modificato potrebbe accoglie- 
, re i « migliorati stabili > In quanto da 
lungo tempo esplica, con ottimi risultati, 
tale compito nei laboratori di ceramica, 
tipografia, scuola elementare, scuola 
per contabili di azienda, giardinaggio 
- ecc., sotto il controllo del Centro lavo¬ 
ratori esistente aH'interno. 

^ * Auspichiamo quindi, attraverso II suo 
giornale, che gli organismi interessati 
vogliano accogliere al più presto questa 
no.stra proposta. 

Per i < migliorati stabili >: 

La Commissione degenti 
(Roma) 

Uii»i pensione 
che l’INPS non fa 
mai arrivare 

Caro direltore. 

alcuni anni fa feci domanda per poter 
ottenere la pensione, essendo mezzadra 
ed in regola con i contributi unificati, 
ma non ebbi alcuna risposta. Rifeci di 
nuovo la domanda il 28 aprile 1962. 
allegando tutti i documenti necessari: 
ma dopo tre anni di pensione non se ne 
parla ancora. 

Lo scorso anno, in seguito alla morte 
di mio marito (il quale godeva di una 
pensione di 15 mila lire per avere lavo¬ 
rato nel ramo industriale) feci domanda 
per la reversibilità di questa pensione: 
sono passati da allora 14 mesi, ma 
neanche questa 6 arrivala. Alcuni giorni 
fa infine mi è arrivato un avviso se-. 
condo il quale tutte e due le domande 
sono state rintracciate ed abbinate. Io 
sono vecchia, molto ammalata, ho bi¬ 
sogno dì cure e di cibi speciali, e per 
vivere debbo elemosinare un tozzo di 
pane dai miei figli perché forse la pen¬ 
sione me la manderanno quando saran¬ 
no sicuri che sono andata al creatore. 

Spero che la pubblicazione di questa 
lettera serva a sollecitare finalmente 
la mia annosa pratica di pensione. 

AMELIA FIACCONI 
(Albano - Roma) 


E 
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Gordiani, Primavalle 
Valmelaina, Casal Bertone : 
successi nel tesseramento 


Notevoli risultati c nuove 
esperienze cominciano ad e.s'c 
re segnalati dalle sezioni nel 
quadro dei 10 g.orni della cam¬ 
pagna di tesseramento c prose¬ 
litismo indetta dalla federazione 
romana. Dati giuntici finora, e 
ancora parziali, segnalano che 
a Villa dei Gordiani sono state 
distnbuite. in due giorni. 45 tes 
sere di cui 12 a nuov i compagni 
reclutati; 40 a Primavaile. 13 a 
Casal Bertone. 11 a Pietralata. 
c numerose altre nei cantieri 
edili di Valmelaina. 

Particolan c positive espe 
rienze sono state fatte a Villa 
dei (kirdiani. dove la compagna 


Marisa Rodano c i compagni del 
direttivo della sezione sono .ve 
si nelle strade della borgata a 
parlare con i cittadini e a chi»» 
drre la loro adesimc al Par¬ 
tito. 

Un'assemblea per il tessera 
mento avrà luogo oggi a Tivoli 
(ore 18) col compagno Olivio 
Mancini. 

Domani, domenica, avranno 
luogo assemblee ed iniziative a 
Villa dei (Jordiani (ore 9.30) 
con Marisa Rodano: a Casal- 
bertone (ore 9.30) con Mannu c 
Prato; a Tor Sapienza (ore 9.30) 
ron Degli Alti ; c a Prima Porta 
(ore 9.à)) con .Anna Maria Ciai 


Centocelle : stasera 
s’inaugura la nuova sezione 


n compagno on. .Aldo D'.AIcs- 
sio inaugura questa sera, alle 
ore 20. in via dei Castani 201. 
a CcntocclIc, la nuova sezione 
del Partito comunista. Per la 


giornata di domani sono prò 
viste due altre manifestazioni: 
alle ore 16 un trattenimento 
danzante e alle 21 uno spetta¬ 
colo de € L'Armadio ». 


il partito 


Comizi 


Sulla situazione politica nazio¬ 
nale e intemazionale si svolge¬ 
ranno oggi i seguenti comizi: 
MARINO, ore 11, comizio: par¬ 
leranno Franco Raparelli per il 
PCI e Nicola Lombardi per il 
PSIUP; FORTE AURELIO-BRA- 
VETTA, ore 19, comizio con Ma¬ 
rio Mancini per II PCI e Ugo 
Rescigno per il PSIUP; ANGUIL- 
LARA, ore 20, comizio con Gu¬ 
stavo Ricci; RIANO, ore 20, co¬ 
mizio con Agostinelli; LABARO - 
FORNACI, ore 1740, comizio con 
Mosetti. 


ATAC 


In Federazione, ore 16, riu¬ 
nione segretari sezione e diri- 
Oenli sindacati con Fredduzzi. 


Convocazioni 

ARICCIA, ore 19, conferenza 
organizzazione (Cesaroni e Ma¬ 
rini). 

ZONA TIVOLI, ore 19, presso 
la sezione Tivoli (via del Tre- 
vio 9), assemblea generale dei 
segreteri delle sezioni. 


ALBERONE, ore 20, riunione 
straordinaria dei segretari delle 
sezioni della zona. 

Commissione 

città 

Lunedi 31 alle ore 1640 è con¬ 
vocata la Commissione cittadina 
in Federazione. 

Assemblea 
ad Ostia 
di compagni 
sardi 

Oggi a Ostia alle ore 11, in 
via Idroscalo, avià luogo un'as¬ 
semblea di compagni lavoratori 
sardi. All'ordine del giorno: c Ri¬ 
nascita della Sardegna ed ele¬ 
zioni del 13 giugno ». Presenzierà 
il compagno Antonio Scllitli, in 
rappresentanza del Cernitalo r*- 
gionale sardo del P.C.I. 

Al fermine deH'assemblea verrà 
proiettalo un interessant» d»cu- 
mentario sulla 
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MARXISMO E SOCIOLOGIA I 


LETTERATURA 




L 


F ranco Ferrarotti. In un recente ar> 
licolo, apparso sulla Fiera lettera’ 
■ • ria di domenica 23 maggio, toma 
su quei problemi da lui esaminati nel 
volume Max Weber e il dettino della 
ragione, che Ìl compagno Spinella re¬ 
censì su Rinascita il 10 aprile e noi tu 
l'Unità il 4 maggio. L’articolo va segna¬ 
lato perchè In esso il tema del rapporto 
tra marxismo e sociologia risulta trat¬ 
tato, da un lato, in termini per noi più 
accettabili; ma, dall’altro, restando lo 
Autore ancorato ad ambiguità, che pos¬ 
sono essere pericolose. Scrive Ferraroi- 
ti che « specialmente nel Marx giovane a 
è presente « un momento sociologico 
teso a investire il fatto sociale global¬ 
mente e coordinatamente. In modo da 
ricondurre ogni analisi particolare allo 
stalo del sistema come tale. E* un ap¬ 
porto del quale Ì sociologi che non vo¬ 
gliano limitarsi alla elaborazione for¬ 
male di una nuova scolastica non po¬ 
tranno mai fare a meno i>. Riconosci¬ 
mento assai importante tpieslo, perche, 
come già notammo in sedo di recen¬ 
sione del vidimie di Ferrarotti, uno dei 
più pesanti difetti della produzione ”bo- 
ciologica” è stato Tino ad ora quello dì 
non riuscire a superare i limiti dcH’in- 
dagine particolare, di lasciarsi invischia¬ 
re entro i soffocanti confini del singolo 


- oggetto di ricerca, di rifiutarsi, insom- 
' ma, dì cogliere la globalità del fatto so¬ 
ciale, fallendo così spesso lo stesso in- 
. tento dell’analisi particolare. 

Ora, invece, Ferrarotti riconosce ebe 
il a tentativo marxiano di dare una vi¬ 
sione dinamica e integrata della "so- 
. cielà civile” come un insieme globale 
di variabili interagenti ossia come una 
' totalità in sviluppo di condizionamenti 
reciproci e interdipendenti, è a questo 
riguardo ancora oggi istruttivo e, anzi, 
di fronte allo stalo di acuta frammenla- 
. xione della ricerca sociologica odierna, 
va costantemente richiamato a. 

D . ue osservazioni ci sembra oppor¬ 
tuno fare a questo punto. In pri¬ 
mo luogo, non riteniamo sosteni¬ 
bile la tesi secondo la quale la capacita 
' di veliere il fallo sociale come un tut¬ 
to organico e la convinzione che sia ne¬ 
cessario uno studio scientifico di esso 
possa essere rintracciata a specialmente 
nel Marx giovane »; al contrario, è ve¬ 
ro che la dialettica srienlifìca di .Marx 
trova la sua espressione più matura nel 
Capitale, vale a dire proprio nel .Marx 
più maturo. In secondo luogo, ricono¬ 
scere la rapacità marxiana di produr¬ 
re una analisi globale del fenomeno so¬ 
ciale, significa riconoscere la validità 
del marxismo non già solo come nicto- 


do di analisi scientifica, ma anche co¬ 
nte visione del mondo: è proprio infat¬ 
ti quella visione del mondo che è sot¬ 
tesa alle indicazioni analitiche di Marx, 
che gli consente di investire la totalità 
del fatto sociale, e, dunque, di inten¬ 
derne realmente anche i singoli aspetti. 

U n’altra osservazione, per conclude¬ 
re. Leggere Farlicolo di Ferrarot- 
li — come d'altronde lo stesso 
suo libro — significa non sfuggire alla 
sensazione che nella sua pagina cam¬ 
peggi la figura della « società moderna d, 
colla a prescindere dalle diversità strut¬ 
turali — di natura, cioè — che differen¬ 
ziano quella socialista dalla società ca¬ 
pitalistica. Non si vuol dire con questo 
che ì due tipi di società non possano 
presentare siliiuzinnì e fenomeni (la 
« burocrazia », ail es.), almeno analo- 
glii: si vuole unicamente sottolineare 
che a quanti inienilano studiare scien¬ 
tìficamente la realtà sociale, la catego¬ 
ria di « società moderna u non può clic 
apparire generica e ideologica, in una 
parola anliicientifu’ii, proprio percliè 
elaborata al di fuori di iiuell’elciuento 
materiale o slruttiirule, che è tale in¬ 
vece da indicare rcsscnza stoiica, spe¬ 
cifica di ogni società. 

Stefano Garroni 


Y 

Problemi giuridici, sindacali e culturali dei traduttori 


/ «cottimisti» mal pagati 

deir editoria italiana 


Un interessante e utile volumetto - I diritti della categoria 
sanciti in Occidente sono applicati solo nei Paesi socialisti 


Quanto e come si traduce in 
Italia? Con quali criteri ven¬ 
gono stabiliti i compensi? Qua¬ 
le è esattamente la figura giu¬ 
ridica del traduttore? Questi 
ed altri scottanti interrogativi 
vengono opportunamente solle¬ 
vati dalla lettura lell'agile ma- 
nualetto di Geo-ges Mounin, 
professore di lin/uistica e sti- 


ARTI) FIGURATIVE 


Personale di Fomez a Milano 

AL CUORE 
DEL <mfà> 


' MILANO, maggio 

I quadri di Antonio Fomez 
(Galleria Schettini. Milano) so¬ 
no senza timidezza, un crogiuolo 
di figure tolte direttamente dai 
nostro « quotidiano condiziona¬ 
mento sociaie ». L’operazione, 
non rara, poteva scivolare, co¬ 
me avviene quasi sempre, in 
un ccccntrismo formalistico. Il 
merito di Fomez è di non esse¬ 
re caduto nella trappola e di 
avere usato sempre i rifiuti 
deiia « grande risacca > per 
opporre una barriera aita mac¬ 
china che li produce. In defi¬ 
nitiva egli tenta di contrattac¬ 
care con le stesse armi usate 
contro di noi dalia civiltà del 
consumo. 

C’è una linea dritta che di¬ 
vide. in questa epoca storica, 
al di là dei gruppi di ricerca 
e deile correnti, gli artisti. Da 
una parte si trovano quelli che 
operano per difendere l’inte¬ 
grità dclFuomo, dall’altra gli 
agnostici e quelli che concor¬ 
rono al suo annullamento. In 
Fomez la coscienza di questa 
situazione è esatta e facile 
quindi gli è stata la traduzione 
della sua posizione critica in 
immagini estremamente diret¬ 
te. C’è un personaggio chiave 
in quasi tutte le sue tele: < U 


grande imbonitore ». E’ un 
vuoto fantoccio, con imprecisa 
fisionomia, grandi ' denti di 
sasso e in mano, sempre, il 
tricolore. E* la figura che dà 
la prospettiva al quadro. Po¬ 
trebbe essere l’uomo dei mo¬ 
nopoli; o un tribuno elettora¬ 
le; o il presentatore che parla 
ogni sera dal video; o il pen¬ 
nivendolo forbito che inzacche¬ 
ra i giornali. E* lui comunque 
l'uomo che ci convince alla 
motorizzazione forzata, ad in¬ 
dossare abiti in nailon, a nu¬ 
trirci con biscotti imbottiti di 
additivi cancerogeni e a com¬ 
prare decine dì dispense alle 
edicole. Sulla bandiera sta 
scritto: un milione di automo¬ 
bili all’anno o la patria muo¬ 
re. Al di là di questo resta 
il nulla. 

Fomez ce lo fa vedere, chia¬ 
ramente. disegnando in un pic¬ 
colo rettangolo i paesaggi in 
cui credevamo un tempo, ver¬ 
di. gialli, azzurri profondi, e 
tirandoci sopra un segno. In 
compenso, dalla parte opposta, 
ecco le cellule prefabbricate, 
simili a loculi cimiteriali, le 
automobiline, i frigorìferi, i 
segni aridi della civiltà con¬ 
temporanea assunta ormai a 
etica di vita. Una denuncia 



Antonio Fomez: Cultura di massa (1965) 


che non è solo moralistica, ma 
che colpisce in profondità i 
meccanismi originari di simili 
malformazioni. Ce lo dimostra 
il quadro dedicato al « boom » 
con quell’assurdo ometto clic 
indica .il diagramma salire 
mentre il suo pensiero va alle 
riserve auree sempre più pin¬ 
gui; in un angolo gente ignuda 


guarda impotente. O, su un 
piano politicamente più ampio, 
la tela dedicata all’Europa 
Unita, cinque squallide ban¬ 
diere e un muro di filo spi¬ 
nato. 

La rappresentazione è a vol¬ 
te ingenua, spesso elementare, 
ma sempre efficace. D’altron¬ 
de è chiaro che Fomez rifiu¬ 


ta di trasformare un linguag¬ 
gio creato per imbonire le mas¬ 
se in un alambiccato giuoco di 
immagini. Egli lo toglie e Io 
rende, trasformato neH’intima 
sostanza, alle masse. Una coe¬ 
renza die bisogna ricono¬ 
scergli. 

Aurelio Natali 


SCIENZA E TECNICA 


Una nuova collana di divulgazione scientifica 


«Non tutto su...» ma quasi 

I volumi di Clark, Gaskell, Garn ett, Ronan tradotti ora in Italia 


Le opere di divulgazione, in 
Italia, sono sempre le benve¬ 
nute; ci dispiace tuttavia ri¬ 
levare che nella stragrande 
maggioranza dei casi si tratti 
di traduzioni di sia pur ottime 
opere straniere. Eppure vi 
sono in Italia valentissimi stu¬ 
diosi che potrebbero scrivere 
degli ottimi testi di divulga¬ 
zione: che sia proprio tutta 
colpa degli editori? Sarebbe un 
discorso troppo lungo, che fa¬ 
remo un’altra colta. 

Occupiamoci invece, ora. di 
una serie divulgativa edita re 
centemente da Mondadori. Si 
tratta di quattro volumi, i pii 
mi di una nutrita serie infi 
folata € Tutto su... ». Abbiamo 
tetto con piacere tutti e quat¬ 
tro t volumi: dobbiamo però 
per prima cosa eccepire sul 
titolo della serie. Quel < Tutto 
Ili... » ci sembra un tantino 
esagerato, poiché, anche solo 
ad occhio, sembra impossibile 
che in có/umi di tale mole 
possa essere racchiuso tutto 
ciò che oggi si sa. ad esem¬ 
pio, sulla oceanografia. Un al 
tra appunto è doveroso fare al 
€ tono » di queste opere: l'ec 
cessivo eurocentrismo, cioè il 
considerare cere conquiste 
umane soltanto quelle effet 
tuate dagli europei (tra poco 
sarà pubblicata in Italia 
un'opera su cui torneremo 
Tedizione italiana della Stona 
Unixersale della Accademia 
delle Scienze dell URSS, una 
storia che paria non solo dei 
popoli d'Europa, delle loro 
guerre, e delle loro conquiste, 
ma di tutti i popoli della terra 
e delle loro spes.xo sorpren 
denti civiltà: inoltre, largo i 
MM vi i dato alla storia del- ' 


la tecnologia e delle scienze). 

Il primo volume mondado- 
riano di Ronald W. Clark, in¬ 
titolato Tutto su... gli esplora 
tori-La conquista del pianeta 
terra fpagg. 252. lire 4.000) è 
una avvirmente narrazione del¬ 
le esplorazioni. Ricordiamo in 
particolare l'esaltante raccon 
to della meravigliosa avventu¬ 
ra di Lewis e Clark. Rarissime 
volte gli esploratori sono stati 
molestati dagli indiani: in que¬ 
sto vediamo una smentita a 
tutte le attribuzioni di ferocia 
ai « pellirosse ». che in seguito 
furono invece asserite in ter¬ 
rificanti leggende. Anche la 
grande avventura di Colombo 
fu alTinizio incruenta- diven 
ne feroce e sn^giiinnsa soltan 
to quando il civilissima uomo 
europeo cercò di imporre lo 
sfruttamento degli uomini di 
America Tutto questo il volu 
me del Clark non lo dice, ma 
è già tanto che to lasci capire. 
Abbiamo notato inoltre due 
grosse lacune: ad esempio agli 
e^loratorì e viaggiatori ara¬ 
bi sono dedicate pochissime 
righe. I viaggi di Ibn Battuta 
sono compendiati in sole di 
riatto righe.. Ed é totalmente 
iijnarata la .stupenda avvenlu 
ra marinara di quei gruppi 
umani che. partendo daWìndn 
nesia. ,xt inoltrarono nelle im 
mencitò dell'Oceano Pacifica 
f.senza bu^s^'fa) e ne colonizza 
rana le isole 

Il secondo volume. T F Ca 
skell Tutto su. l'ocoanogra 
fia Le gr.indi strade azzurre 
(pagg 155. lire 3.000) é prati 
camente il seguito del primo, 
poiché narra delle esplorazioni 
marine, partendo dalla antichi 
tà. Il libro è fatto molto bene. 
9 diremmo che i forse il mi¬ 


gliore della serie. Purtroppo, 
anche in que.sto casa si sono 
trascurate le scoperte oceano¬ 
grafiche. che hanno pure una 
notevole importanza, effettua 
te dalle navi e dagli istituti 
.sovietici. Un ottimo rilievo é 
stato dato alla biologia mari¬ 
na. che riteniamo essere uno 
dei più promettenti rami della 
oceanografia. E’ da notare 
ron compiacimento che il libro 
riesce a dare l'idea dell'enor¬ 
me importanza degli oceani per 
il pre.sente e soprattutto per il 
futuro deU'umanità. Non é az¬ 
zardato dire che la sopravvi¬ 
venza della razza urna la di 
penderà anche da quanto la 
scienza saprà ricavate dal 
l'inesauribile fecondità del¬ 
l'oceano. 

Il volume Tutto su... Far 
cheologia • R passato ritro 
iato (pagg. 253, lire 4.000} di 
Henry Gameti, é una specie 
di succinta cronaca delle esplo¬ 
razioni nel passato. In questi 
ultmi anni le opere di archeo¬ 
logia divulgativa .sono state 
numerosissime, e in troppi casi 
un tantino romanzale: l'opera 
del Gameti, pur essendo di 
agevolissima lettura, rum con¬ 
cede nulla alla fantasia, e cnzi 
si avvale delle più recenti tec¬ 
niche di esplorazione arche» 
logica. Ci dispiace *uttacta cne 
non parli dei progre.ssi fatti 
specialmente in Italia e in 
Francia, anche dal punto di 
vista tecnologico, nel campo 
delle antichità etrusche. Son è 
per nazionalismo che ritenta 
mo che gli studi sulla civiltà 
etrusco siano di estremo inte- 
re.s.se. soprattutto per il miste 
TO che avvolge le origini e il 
destino del misterioso popolo 


dei Tirreni. 

Molto interessante e ben tìo- 
cumentato é il volume di Colin 
A. Ronan Tutto su... l'astrofi¬ 
sica Le meraviglie del cosmo 
fpagg. 158. lire 3.000): si trat¬ 
ta di un argomento della mas¬ 
sima attualihì. ed é trattato 
con notevoli semplicità ed 
esattezza. Oltre alla enuncia¬ 
zione delle attuali conoscenze 
.suU'Unìrer.m, l'autore parla 
delle più recenti teorie sulla 
costitiaione e sul * destino » 
dell'Universo stes.so. e rfc.tce a 
rendere chiare c romprensih; 
li anche le più elaborate con¬ 
cezioni cn.smologiche II inlu 
me si conclude con una sene 
di dati rias.suntiri e di carte 
celesti utilissime per la con 
suUazione 

Riteniamo a questo punta do 
reroso parlare della parie ica 
nogrnfica dei volumi: le foto 
grafie sono ottime e scelte con 
notevole acume, f-a parie mi¬ 
gliore dei volumi é costituita 
dai disegni a colori e in bianco 
e nero, a volte s'iggestiri. 
come, per citare un solo e.sem 
pio, quello sulla elvssifteazinne 
delle galassie Vi .sono ir, altre 
alcune camposìziani pittoriche 
di notevole precisione: citere¬ 
mo (ad esempio) auelle con¬ 
tenute nel volume sulla archeo 
logia 

Ci auguriamo che, nonostan 
te la loro impostazione troppo 
< occidentalistica » i volumi di 
questa collana, come quelli che 
ci ripromettiamo di recensire 
a mano a mano che saranno 
pubblicati, trovino un buon nu 
mero di lettori in Italia L’im 
portante é conoscere: il letto 
re preparato saprà capire. 

Gastone Catellani 


notiziario di 
storia economica 


Cubo e 
io monocoltura 


PRES.SO LA VALE tJXIVERSi- 
TY PRESS è ;i.scita l’edizione in¬ 
glese di un lavoro di R. Guerra 
y Sanchez. Sugar and Society in 
thè Camhean: An Economie Ili- 
story o/ Cuhan Agriculture com¬ 
parso sotto Torma di articoli di 
giornale nel 1927 poi raccolti in 
volume. E.SSO affronta un proble¬ 
ma storico di grande rilievo per 
la comprensione della stona del 
mondo contemporanco; quello dei 
disfnitlivi effetti economici e de¬ 
gli stravolgimenti ed opprc.ssioni 
sociali determinati dal .sorgere e 
dall'espandersi delie grandi pian¬ 
tagioni monocolturali in dclcnni- 
nate arco a regime coloniale. Par¬ 
tendo dalla comparazione del di¬ 
verso sviluppo economico e so¬ 
ciale di Cuba, dove tale .situazio¬ 
ne non prende piede che verso la 
fine del secolo XIX in coincidenza 
con il crescente pe.so del capitale 
americano, rispetto alle Indie oc¬ 
cidentali inglesi dove il fenomeno 
appare invece in tutta la sua im 
ponenza. il Guerra y Sanchez af 
fronta fxii con ampiezza lo studio 
della nuova realtà nell'isola ca 
raibica ingoiala essa pure con 
la comparsa delle grandi pianta 
gioni di canna da zucchero nella 
grande area della monocoltura e 
delia dcprcs.s!one sociale. 

• • • 

ALBF.RT nSHLOW della Ber¬ 
keley University ha scritto per 
il pnaio nuiTKro del 1965 del The 
Economie Journal un vivace arti 
vaio polemico intorno al fors«- i 
troppo famoso concetto di « take 
off > delio storicxreconomisla ame 
ricano Walt W. Rostow. I.’artico- 
lo. il CUI titolo parafrasa un 
lebre saggio di John Clapham. 
Empty economie Staoes?. mira a 
porre in evidenza l'irrisolto dua 
'ismo fra due tratti essenziali di 
quel concetto- riposando il pii 
mo. un determinato ta.sso di 
investimenti su un dato ad 
alta aggregazione come il red 
dito nazionale e fondandosi l’al 
tro. la comparsa di settori 
guida allo sviluppo su una va 
lutazione settoriale, non lineare 
Il Fi.shlow ntiene pos.sihile un 
utile Impiego dei concetto solo 
de quest’ultimo punto di v.sta 

(a cura di G. Morì) 


Ustica all'Università di Aix- 
en-Provence, scritto apposita¬ 
mente per la Piccola Biblioteca 
Einaudi (Teoria e storia della 
traduzione. L. 1.000). E infatti, 
mentre l'autore affronta il pro¬ 
blema della traduzione sotto 
molteplici a.spelti (storico, teo¬ 
rico, tecnico, economico), con 
l'intendimento di offrire un pa¬ 
norama sintetico generale di 
questa attività fondamentale 
nella cultura di ogni paese, ci si 
accorge che il suo discorso ten¬ 
de tutto verso i capitoli finali, i 
quali sono a un tempo un'ap¬ 
passionata dife.sa di quello 
€ oscuro cottimista mal pagato, 
sempre negletto, privo di qual 
siasi diritto » che è il tradutto¬ 
re. 

Quanti traduttori sono al cor¬ 
rente che attraverso le con¬ 
venzioni di Berna (1886), Ber¬ 
lino (1908), Ginevra (1955) si 
é arrivali a riconoscere clic 
l'attività del traduttore è pari 
a quella dello scrittore? Che 
egli ha diritto a una retribuzio¬ 
ne su tutte le ristampe del testo 
tradvtto. valida anche dopo la 
sua morte? E che ha anche di¬ 
ritto a riprendersi il suo testo 
se l'editore noir lo pubblica en¬ 
tro un certo tempo, a control¬ 
lare tutte le correzioni appor¬ 
tate daireditore, a vedere sem¬ 
pre citato il suo nome, e cosi 
via? Tutti diritti però, aggiunge 
subito il Mounin stesso, cne 
* restano spesso lettera morta ». 
anche perché c il traduttore è 
un salariato isolalo in un am¬ 
biente in cui la concorrenza e 
.spesso morto forte »; capita 
cosi che, mentre net paesi oc¬ 
cidentali è sempre in vigore la 
retribuzione forfettaria (che in 
Italia, per di più, è più bassa 
che altrove), nei pae.si sociali 
.sii proprio quei principi sanciti 
in Occidente sono pienamenie 
operanti ed i traduttori godo¬ 
no. come gli autori, di una per¬ 
centuale sulla vendita dei loro 
testi. 

Ma per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia in particolare, possiamo un 
coro aggiungere che non .solo 
i traduttori sono mal pagati, 
ma essi stessi sono ben lon 
toni dall’organizzarsi in modo 
da pater far valere i propri 
diritti e regolamentare la pro¬ 
pria attività; e, per quanto ri¬ 
sulta, l'Associazione Italiana 
dei Traduttori .anziché svol¬ 
gere questa funzione, ha un 
valore puramente rappresenta¬ 
tivo. quasi accademico, e in 
sostanza conserva un carattere 
rigidamente aristocratico. In 
una simile situazione gli edi¬ 
tori (che pur sostengono la 
massima parie della loro pro¬ 
duzione con le traduzioni) han¬ 
no la strada aperta per ogni 
genere di arbitrio: ba.sti ricor¬ 
dare che per più di una im¬ 
portante collana economica si 
sono stabiliti compensi inferiori 
alla metà di quelli normalmen¬ 
te vìgenti, e che non per questo 
sono mancate le richieste di 
lavoro! 

Ma tanto è possibile anche 
perché la folta .schiera dei tra¬ 
duttori si divide in alcune ca¬ 
tegorie ben distinte: al di so¬ 
pra di tutti si pongono coloro 
che hanno ormai raggiunto una 
certa notorietà (siano essi tra¬ 
duttori di professione o scrit¬ 
tori-traduttori) e che quindi 
possono imporre all’ediiore 
qualunque richiesta, anche ele¬ 
vata; accanto a questi possia¬ 
mo collocare tutti quegli spe¬ 
cialisti studio.si o cultori di una 
data disciplina, ai quali spesso 
è richiesta anche un’opera di 
consulenza e di revisione e pre¬ 
sentazione del lesto originale: 
a parie, infine, troviamo la 
grande massa dei laureati in 
lingue straniere, in lettere, e 
in tante altre facoltà, dei di¬ 
plomali dei vari licei lingui¬ 
stici e delle scuole d’interpre¬ 
tariato, e così ria. 

Fra questi ultimi in partico¬ 
lare viene in genere reclutata 
la gran massa dei traduttori, 
e si DUO dire che non c'c ca.sa 
editrice in cui non si trovi una 
redazione impegnata esclii.sira- 
mente a rabberciare testi, a 
eliminare grossolani errori: col 
pericolo che, presi dalla rou 
line o dalla pre.sunzione. anche 
quando ci si imbatte in un Ira 
duttore preparato si é portati 
a inierrenire a tutti i co.rii 
sul .suo testo modificando solu 
zioni che magari sono costate 
fatica e ricerche. Il risultato 
è un immane spreco di energie, 
la diffusione di traduzioni trop¬ 
pa spesso approssimative, con 
fu.sione, equivoci, arbitri nei 
rapporti fra editori e tradut¬ 
tori: tutti mali destinati a per¬ 
petuarsi. finché l'arte del tra 
duttore non sarà riconosciuta 
come una cera e propria pr» 
fessione. alia quale la scuola 
ha il dovere di preparare e alla 
quale d'altro canto si donò 
hfficialmente conferire la di 
fjnità e la disciplina di tutte 
le altre professioni. 

Queste te prime considera 
z;om che nascono spontanea 
mente alla lettura del manua- 
letto del Mounin, e che andreb¬ 
bero estese alle altre attività 


affini al traduttore qui pure 
bievemcnle trattate (interpre¬ 
tariato, traduzione simultanea, 
ecc.), ma che sopra tutto tue- 
riterebbero di essere appro¬ 
fondite ed inserite in un più 
ampio di.scorso sull'organizza¬ 
zione della nostra cultura e sui 
rapporti fra l’industria cultu¬ 
rale e Vuiiiversità. 

Ber quanto riguarda invece 
tutta la prima parte àelTopera 
del Mounin, che presenta in¬ 
dubbi pregi di sintesi e di chia¬ 
rezza, basterà osservare che, 
essendo es-sa .scritta apposita¬ 
mente per un pubblico italiano, 
non avrebbe dovuto ignorare 
quanto diversi nostri critici e 
scrittori hanno scritto sul prò 
hlema del tradurre, fra i quali 
alcuni come Bciwemiio Terra¬ 
cini sono pervenuti a conclu- 
.sioni analoghe a quelle dei cri¬ 
tici francesi o americani più 
volte citati dal Mounin. 

Mollo interessanic é infine 
la storia della traduzione at- 
travcr.so i secoli da Ini trac¬ 
ciata, e nuove sono per noi le 
pagine sulla traduzione religio¬ 
sa. sulle posizioni moderne' di 
Lutero e dei riformatori in ge¬ 
nere rispetto ai traduttori me¬ 
dievali. Purtroppo in questa 
storia non trova posto la let¬ 
teratura italiana, nel cui svolgi¬ 
mento la traduzione ha eserci¬ 
tato una funzione spes.so di prt 
mo piano. Ma il difetto maggio¬ 
re del Mounin consiste nel con¬ 
siderare la traduzione alla stre¬ 
gua di un genere letterario, sen¬ 
za tentare di inserirla nella sto¬ 
ria di (ulta la cultura di un 
dato paese, nella quale in cer¬ 
ti periodi gli scambi con le al¬ 
tre culture hanno valore deter¬ 
minante: una lacuna questa che 
tanto più colpisce in quanto il 
Mounin sul piano teorico si ri¬ 
vela pienamente consapevole di 
que.sti problemi. 

Gennaro Barbarìsi 


« 


Il romanzo di Cassieri 

Trombe» al mare 


Dopo La cocuzza e II calci¬ 
naccio. Giuseppe Cassieri conti¬ 
nua il suo discorso satirico-grot¬ 
tesco con un nuovo romanzo. Le 
trombe (Bompiani, pp. 2-11, li¬ 
re 1100). La vicenda copre l'ar¬ 
co (li una vacanza al mare, sul 
golfo di Gaeta stretto tra l'avan¬ 
zala (lei cemento e delle indù- 
-strie petroliere, i motori rom¬ 
banti sull'Appia, e gli ululati dei 
* giubbox »; cornice, questa, in 
CHI sì muove una fumìglia l>or- 
ghese, anzi c niini.steriale », com¬ 
posta da un ammiraglio in pen¬ 
sione turgido di iitavidie menici 
rie spagnolesclic e di residue 
manie autoritarie (una x trom¬ 
ba », insomma, in perpetua eru¬ 
zione sonora), dalla moglie tutta 
casa, da una figlia bella e un po' 
vana, da due domestiche obbe¬ 
dienti. c da un genero (f paga¬ 
to dal Muii.stero del Turismo ») 
che di.sfaccalo e scettico è ìl so¬ 
lo ad opporsi con una forma di 
resi.stenza ironico-passiva al pi¬ 
glio patriottico marinaro del vec- 
cliio. Il quale e.slende poi la sua 
rumorosa e prevaricante bal¬ 
danza tra bagnini succubi, pic¬ 
coli notabili locali, inquilini sta¬ 
gionali. Giacché, appunto, l'am- 
mìraglio è arrivato alla pensio¬ 
ne con un bel po’ di « apparta 
menti » da far fruttare, sorretto 
da una pignoleria burocratico 
militaresca, che si sposa fclico- 
nieiite alla più esosa taccagne¬ 
ria. E sarà, alla fine, una tromba 
d’aria a iMirtarlo via turando co¬ 
si per .sempre la bocca di quella 
infaticabile c tromba » umana. 

A proposito delle precedenti 
opere di Cassieri, e anche di 
quost’ultima, si sono fatti i no¬ 
mi di Rabelais e di Gadda, c si 
è parlato di uno spiccato gusto 
l»r la satira sociale che sa uti¬ 
lizzare lo più moderne esperien¬ 
ze di deformazione grottesca at¬ 
traverso ìl linguaggio. Sono rif(^ 
rimcnli letterari che hanno una 
loro liceità. Resta però il fatto 


die, specialmente nelle Trombe, 
la satira di Cassieri si rivela in 
fondo più divertita che corrosiva, 
più svagata che deformante, più 
giisto.sa che cafliua. E’ una sa¬ 
tira. insomnia, che nell’appnii- 
tarsi su questi borghesi ormai 
ridotti ad amare soltanto la loro 
bona stinta, il loro denaro, la lo¬ 
ro efficienza fisica (come l’am- 
mìrnglio), o invece a seguire an¬ 
siosamente le loia inibizioni fi¬ 
siologiche in attesa di una feli¬ 
ce < libera'/.ione » (come il gene¬ 
ro): nel rappresentare la < trom¬ 
ba > ottimista, nutosufficicnte. 
sicura di sò, e la « tromba » che 
tace (H-Tchè nf'*' sa che cosa con¬ 
trapporre ad una runioro.sa va¬ 
cuità, e cioè le due facce di un 
peisonaggio .socialmente autore¬ 
vole ma storicamente nnacroni- 
sticn, e quindi grottesco; è una 
satira in.somma che nel far ciò 
tradisce continuamente una sim¬ 
patia e uno spirito assolutorio 
che lo tolgono carica e morden¬ 
te. Si avverte allora come la de¬ 
formazione ironica a livello so¬ 
ciale c linguistico, riesca ad in¬ 
taccare .soltanto qua e là la ma¬ 
teria di fondo, su cui sostanzial¬ 
mente agisce Ca.ssieri: un mon¬ 
do veristico-provinciale che ha 
già conosciuto l’ironia ben più 
amara e tragica di un Brancati. 

I risultati più felici si hanno 
invece quando lo scrittore esa¬ 
sperando le piccole manie e de¬ 
bolezze dei suoi personaggi, e 
dilatandole in una dimensione 
quasi assurda, riesce a raggiun¬ 
gere una comicità sottile e nuo¬ 
va: il c rumoriiio » che non la¬ 
scia dormile il genero deirani- 
tiiiraglio. o la visita deH’iirologo 
nei recessi più segreti del suo 
coriK). o certe sue inibizioni amo¬ 
rose. Dove Cassieri conferma 
quella sua intelligente attitudine 
a smontare situazioni scontate, 
luoghi comuni, ixisc, « maniere », 
con accattivante vena inventiva. 


g. c. f. 
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Una serie di pubblicazioni sulla II guerra mondiale 

HITLER DA MONACO 
ALLA SCONFITTA 



Monaco, 1934: Hitler e Mussolini hanno Imposto a Chamberlain e a Daladler il e patto » scellerato. 
Inghilterra e Francia abbandonano la Cecoslovacchia al nazismo. NELLA FOTO (da sinistra a de¬ 
stra): Chamberlain, Daladler, Hitler e Mussolini posano davanti agli obbiettivi 


La guerra mondiale comincia a 
.Monaco. Dopo aver mutilato ia 
Cecoslovacchia col premuroso 
consenso di Chamberlain e di Da 
lariier. Hitler va a trovare Èva 
Braun e. per tre ore. le illustra 
la vittoria .^ulie «due complete 
nullità »: « Soltanto ora — dicx? 
— so come è debole l'occidente 
e adesso farò la guerra di cui 
ho bisogno per imporre le mie 
idee al mondo ». Èva sorride con¬ 
tenta I generali tedeschi che. fi¬ 
dando nelle democrazie, aveva- 
vano cominciato una congiura an 
tihitlenana. riconoscono il genio 
del Fuchrer e rientrano disci 
plinatamente nei ranghi. Il presti¬ 
gio del dittatore è cresciuto In¬ 
finitamente Chamnr-rlajn annun¬ 
cia « la pace por il nostro teir, 
po » mostrando il patto di non 
aggressione generosamente con¬ 
cessogli da Hitler (« .A chi ha 
sete non si nega una limonata » 
commenta Mussolini). Più lungi 
mirante il ministro degli esten 
ceco dichiara: «Ora tocca a noi. 
domani sarà la volta degli altri > 
E rhurchill denunciava violente 
mente l’atto che ha sacnficato 
l'onore senza vilvare la pace 
Stalin ne trarrà anche lui le con 
clusioni. le offerte ru.vse di col¬ 
laborazione per salvare la Ceco 
slcnacxhia erano «tate ignorate, 
come nota Churchill « non si vol¬ 
le ncorrerc ai russi contro Hitler, 


li si trattò con indifferenza, per 
non dire con disprezzo, e Stalin 
se ne ricordò... ». Il discusso pat¬ 
to con Hitler è il frutto anche di 
questa estrema, ma non ingiu¬ 
stificata. delusione. Dopo Monaco, 
la strada è .segnata per tutti. 

Kl’ perciò con immutato inte- 
res.se che si rileggono i lavori 
dedicati a un argomento tuttora 
cosi scottante. Piinicolarmcnte 
buono è quello recentemente pub¬ 
blicato da Garzanti nella sua 
collezione di memorie e docu¬ 
menti: Monaco, la finta pace (pa¬ 
gine 430. L. 3 300) dovuto a) gior¬ 
nalista francese Henry Noguères. 
Senza rivelate nulla di partico¬ 
larmente medito, il Xi^uères sten¬ 
de però una trattazione precìsa 
e ordinata dei fatti, tanto che le 
conclusioni vengono, si può dire, 
da sé. 

Nella stessa collezione é pure 
recentemente apparso .Martin 
Bormann ombra di Hitler (260 
pagine, L 2 500) dovuto alfebrco 
e resistente polacco Joseph Wulf. 
Il soggetto è interessante, è af 
fascinante scoprire come un per 
sonaggto del tipo di Bormann 
massiixio fisicamente e spiritual 
mente, sia riuscito attraverso 
I l'intngo. l'adulazione, la vioien 
za a scartare i nvali, isolando 
il Fuchrer sino a diventarne pra¬ 
ticamente il sostituto. L'..utore 
ha pero U torto di isolare fatti 


e protagonisti, cosicché, privo 
del suo contesto storico, l'tn- 
trigo perde interesse e appare 
assurdo e gratuito. 

Pure alla guerra e alle sue 
liti interne c dedicato il volume 
di Jacques Nobécourt II colpo di 
coda di Hitler (Bompiani. 410 pa¬ 
gine, L. 2.000). Si tratta di una 
analisi accurata della famosa of¬ 
fensiva tedesca del dicembre 
ItM4. nelle Ardenne, con cui Hi¬ 
tler tentò disperatamente di ri¬ 
prendere riniziativa. Più del fat¬ 
to militare sono interessanti le 
dìspute airintemo del Quartier 
Generale anglo-americano e fra i 
tre Grandi. La narrazione sof¬ 
fre però di una eccessiva farra¬ 
gine di notazioni e di conside¬ 
razioni talora poco convincenti 
die rallentano la lettura. 

Da questo momento la sconfit¬ 
ta di Hitler è inevitabile. Asso¬ 
lutamente mutili sono quindi i 
tentativi di Werner Haupt per 
rivalutare La caduta di Berlino 
allraver.«o la figura del suo ul¬ 
timo difensore, gen Wcildmg. E’ 
questo un volume decisanwnte 
I pessimo cd è strano trovarlo m 
j quella ste.ssa collezione dcH'edi- 
lore Sugar m cui e appena ap- 
’ twrsa l’eccellente Storia delle SS 
del Reitlmgcr. di cui il nostr* 
giornale si è già diffusamente 
occupato. 

r.t. 
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4 giugno 


TELEVISIONE V 


9A0 

15.15 
18,00 

10.00 

19.15 
19,30 

1945 

M,30 

t1,00 


< 2,00 

<3,05 


TELESCUOLA 

GIRO D'ITALIA: Arrivo a S»lda e < Processo alla tappa > 
LA TV DEI RAGAZZI: a) il campione, incontro con i cam¬ 
pioni di ieri e di oggi: b) Telebum, programma di giochi. 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong. 
CONCERTO SINFONICO diretto da Bruno Madema. 
TEMPO LIBERO. Settimanale per I lavoratori 
telegiornale SPORT - Tic-tac • Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno * 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
LA PORTA CHIUSA (li Marco Praga <mn Sarah Ferrati. 
Vittorio SanipoU, Mario Felicnani. Laura Efrikian. Luigi Pa¬ 
vese. Regia di Guglielmo Morandi. 

La campagna antipolio NON ASPETTATE DOMANI 
TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2‘ 


19,30 FILM per le sole zone di Roma e Palermo. 

<1,00 TELEGIORNALE - Segnale orario - Intermezzo 
<1,15 PRIMO PIANO a (nira di Carlo Tuzil: c Philippe Pétain - 
Processo a Vichy > di Liliana Cavani. 

«.15 VETRINA DI «UN DISCO PER L'ESTATE» - Presenta 
Renato Tagliani . . 

<3.15 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, S, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,%: U tempo sui 
mari itahani; 645: Corso di 
lingua inglese; 7: Almanacco- 
Musiche del mattino - Ritrat¬ 
tini a matita - len al Parla- 
nMmto: 040 : 0 nostro buon- 
giomo; 0,45: Un disco per Te- 
■tate: 9,05: La notizia della 
settimana: 9,10: Pagine di mu¬ 
sica: 9,40: Le divagaziani del 
naturalista; 9,45: Canzoni can- 
sooi; 10,05: Antologia operisti¬ 
ca: IO 4 O: La Radio per le 
Semole; 11: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,15: Musica e divagazio¬ 
ni turistiche; II 4 O: La festa 
ebraica di Shavtioth: 11,45: .Mu- 
sica per archi; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

1245: chi \-uol esser beta..; 
13,10: 48» Giro d'Italia; 13,15: 
Prcv. tempo; 1340: Cariilon - 
Zig-Zag; 13,M; Due voci e un 
microfono; 1345-14: Giorno per 
giorno; 14-1445: Trasmissioni 
regionali; 14,Ù: D tempo sui 
mari italiani; 15.15; Le novità 
da vedere; 1540: Relax a 45 
giri: 15,45: Quadrante econo¬ 
mico; 16: Gente allegra; 1640: 
Corriere del disco: musica sin¬ 
fonica; 174 S: Dis(mte(±e pn- 
Tate: incontrì con (mllezionisti ; 
18: Vaticano Secondo; 1840: 
Un intermezzo di Miguel de 
Cervantes; 19,10: La voce dei 
lavoratori; 19,M: Motivi in gi(v 
atra; 19,«: lina canzone al 

8 omo; 204 O: Applausi a...; 
149 * Momenti della vita di 
1 ; <1: (Eccito sinfonico. 


SECONDO 

Giornale radio: # 40 , 940, 
1040 , 1140 , 1340, 1440 , 1540. 
1640. 1740 , 1840, 1940 . 2140 , 
224 O; 74 O: Benvenuto in Ita¬ 
lia: 6: Musiche del mattino; 
0,30: Concerto per fantasia e 
orchestra 945; Pigmaiione do- 
mestico - Mod e (mstume; 104S: 
Giugno Radio-TV 1965; 19,40; 
Le nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo eh lei; 1145: Un di¬ 
sco per l'estate; II 4 S; Il favo¬ 
lista; 11,40: Il portacanzoni; 
12 - 124 O: Colonna sonora; 12,20- 
13: Trasmissioni regionali - 
L’appuntamento delle 13; 14; 
Voci alla ribalta; 14,45; Per 
eli amici del disco; 15: Aria 
di casa nostra; 15,15: Per la 
vostra discoteca; 1545: Un di¬ 
sco per l'estate - 48» Giro d'Ita¬ 
lia; 1540: Ritmi e melodie; 
16: Rapsodia; 1645; Tre mi¬ 
nuti per te; 1640: Ridenti no(e; 
17,05: Le Cenerentole; 1745: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: 
Radiosalotto; 1845: Classe uni¬ 
ca; 1849; I vostri preferiti: 
I 94 O: 48» Giro d'Italia; 28: Zig- 
Zag; 20,05: La trattola; ZI: Il 
mondo deiroperetta; 21,40: Mu¬ 
sica nella sera; 22 : L'angolo 
tiel jazz. 

TERZO 

1840: La Rassegna; 18,45: 
Milton Babitt: 1845: Libri ri¬ 
cevuti- 19,15: Panorama delle 
idee; 1940: Concerto di ogni 
sera; 2040; Rivista delle rl- 
vi.ste: 20,40: Arthur Honegger - 
Jacques ibert; 21: Il Giomaia 
del Terzo; li,20: La Scala; 
22451 Jan Meyerowit& 
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Il processo a Pelain tjv 2 .,... 2 i,is) 



Non SI può negare che la semita dei personaggi ope¬ 
rata da Carlo TuzU. per la sua interessante e vivace 
rubrica € Primo piano ». appaia, a guardarla in pro¬ 
spettiva. viziata da una certa casualità. ET difficile 
empire, soprattutto, se. in questa sene, esista una 
linea di ricmrea, un disemrso che. pur attraverso la 
vanetà dei ritratti, miri ad una qualsiasi unità. Que¬ 
sta settimana, ad esempio. « Primo piano > si exxu- 
pa del Maresciallo Petain. l'uomo che servi i nazisti 
durante i'exmupazione della Francia e fu condanna¬ 
to, a liberazione avvenuta, a morte (pena poi commu- 
. tata, data l'età deli'iraputato. al carcere a vita). E* 
in particolare sui premesso che si concluse emo quella 
condanna eiie il documentario di stasera si occuperà, 
intenristaodo molti testimoni e alcuni esponenti del¬ 
ta Resistenza francese. La regia di Liliana Cavani 
dovrebbe essere una garanzia sia dello spirito che 
della teemica della trasmissione. Rimane tuttavia lo 
interrogetivo: a (±e scopo scegliere un personaggio 
come Petain per un « Primo piano? > Vedremo sta¬ 
sera se la giustificazione di una tale scelta verrà 
dal documentario, dai discorso che si intreccerà sui 
video attraverso le immagini e le interviste. 


ASCOLTATE 


RADIO «OGGI 
IN ITALIA» 


234 


7.Ca 749 im. 2-M) 

3040) 

I2.45-13.M un. 254 • 30.50 
240) 

1749-1749 (m. 240 • 25.71 
3140 27.7) 

194A2040 (m. 377) 
2I40-21.8Ì (in. 233 • 2544 
3040) 

C.00 2249 (m. 233 • 2544 
- 30..'») 

23,0A234t (ni. 240) 
2340-24.08 (m 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

1640-17.90 (m. 3043 • 
25.50) 

«40-23.99 (m. 210 • 49.34 
49.06 • 41.10 • 3043) 

RADIO BUDAPEST 

1240-12.45 (m. 30.5. do¬ 
menica esclusa) 
1I40-I940 (m. 240 • 41.0 
48.1 • 504) 

21,15-2149 (m. 240 • 48J) 
«45-23.90 (in. 240 - 48.1) 
14,80-1440 (m. 30.5 • 41.6 
48.1 solo la domenica) 


41 

49 

49 


1840-1940 (m. 31 
49) 

20,00-21,00 (m. 41 

256.6) 

2140-2249 (m. 41 
337.1) 

RADIO PRAGA 

18.0à1S40 len. 3I4S) 
19,00-1940 (m 2334) 
22,00-22.30 (m 49-31} 

RADIO SOFIA 

1940 - 20,00 un. 4942) 
2l.0à2140 ira. 41.35) 
«.00-2240 (m. 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12.15-12,45 (m. 25,28 • 
25.42 3141 • 3140) 

11.00-1849 (m. 21.45 • 
42.11) 

1940^1940 (m. 25.19 . 

25.42 31.50 • 200) 

2140^2149 (m. 25.42 . 
31.50) 

«.00-2240 (m. 25.19 • 
25.42 - 31.45 • 3140 . 
42.11 . 200) 




RADIO 


• RADIO MOSCA 




1448-15.98 (m. 19 
31) 


1840-19,00 

48.47) 

1949^2049 

48.47) 

20 , 00-2140 

23.00-2340 


BUCAREST 

(m. 3145 

(m. 3145 


(m. 

(m. 


397) 

397) 
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Sabato • Domenica - Luneciì - Martedì • Mercoledì • Giovedì • Venerdì 


radio - televisione 


Sabato - Domenica - Lunedì • Martedì - Mercoledì • Giovedì - Venerdì 


I documentari storici 


Quello dei documentari sto¬ 
rici sembra ormai un filone 
che la televisione italiana in¬ 
tende coltivare con tenacia: 
dal breve servizio rievocati¬ 
vo, collocato nella rubrica 
culturale, al più disteso do¬ 
cumentario a puntate, alla 
trasmissione-saggio di un'ora 
o perno più. le iniziative di 
questo genere si succedono 
ormai regolarmente sul video. 
Si potrebbe anche insinuare 
malignamente che questo nuo¬ 
vo amore della TV per la 
storia (come l’altro per le 
inchieste sugli altri Paesi) 
può nascondere, in definitiva, 
la renitenza ad exrcuparsi. 
poi. della realtà italiana di 
oggi: ma noi questo discorso 
non vogliamo farlo. Prendia¬ 
mo le ex)se per quel che so¬ 
no. C ci compiaciamo, quin¬ 
di (anche perché da tempo 
auspicavamo una simile de¬ 
cisione) del fatto che. infran¬ 
gendo la c sacra > regola del 
vanetà d'aiiertura del sabato 
sera, i programmLsti abbiano 
stabilito di mandare in on¬ 
da. proprio da stasera, il dev 
cumentario storico alle 21. 

Speriamo solo che ciò non 
sia semplicemente dos'uto al 
fatto che il documentario in 
parola è destinato a rievoca¬ 
re la € grande guerra » (per 
il precedente documentario 
sulla lotta antifascista, un si¬ 
mile € miracolo » non si veri¬ 
ficò. malgrado non mancasse¬ 
ro le richieste in tal senso). 

Si tratta, adesso, di vedere 
quali sono i risultati già rag¬ 
giunti. sulla strada del doeni- 
mentario storico, e quab gli 
ostacoli ancora da superare, 
i problemi ancora da risolve¬ 
re. Vorremmo oggi oceniparci 
soltanto del rapporto tra im¬ 
magine e parola. 

Innanzitutto, en sembra giu¬ 
sto riconoscere che sul terre¬ 
no delia ricerca del materia¬ 
le iexmografico e del montag¬ 
gio si sono già raggiunti ri¬ 
sultati davvero e(»;ellentì. I 
documentari storici (x>ntengo- 
no quasi sempre immagini di 
grande efficacia, spesso ine- 
dit*. Mquenae oob di rado 


straordinarie. E non è poco, 
data l’obiettiva difficoltà del¬ 
la ricerca e la scarsezza del 
materiale a disposizione, sfie- 
cie per certi periodi storici. 
Sorge, però, a questo punto, 
il rapporto tra immagine e 
emmmento, tra immagine e 
informazione: spesso, seppu¬ 
re manca qualsiasi docu¬ 
mentazione foVigrafica o ci¬ 
nematografica. di certi fatti 
non si può tacere. E, invece, 
si ha l’impressione che, a 
volte, la condotta del docu¬ 
mentario sia nettamente exin- 
dizionata proprio dalla di.spo- 
nibilità o meno del materia¬ 
le iexinografico: il che porta 
a limitazioni non lievi, spesso 
a vivere e proprie omissioni 
o storture, anche perché, è 
ovvio, le immagini è più fa¬ 
cile si riferiscano agli awe- 
nimenli < ufficiali » che agli 
altri. 

Allora, secondo noi. il pro¬ 
blema è quello di non scor¬ 
tare nel documentario il di¬ 
scorso diretto. Non solo at¬ 
traverso ! (xilloqui con gli 
storici, ma anche attraverso 
l'intervento del narratore in 
prima persona. In alcune oc¬ 
casioni. ad esempio, il mate¬ 
riale iconografico. le imma¬ 
gini possono essere usati nel 
modo in cui le diapositive o 
certi brani filmati vengono 
usati nelle emnferenze o nel¬ 
le lezioni universitarie. 

.Ma forse, sì ha paura della 
noia. noi sembra, invee», 
che, impostando il doenimen- 
tario soprattutto sulla narra¬ 
zione. si potrebbe acquistare 
più chiarezza e. insieme, ri¬ 
spettare sempre la verità, 
dando maggior equilibrio e 
insieme maggior forza ai fat¬ 
ti. Sì tratta, naturalmente, dì 
un problema di misura: ma 
non lasciarsi sedurre dal fe- 
tìcdo deH'immagine ad ogni 
costo significa, a nostro pa¬ 
rere, capire thè lo spettacolo 
può risultare da una armoni¬ 
ca fusione di elementi, tra i 
quali la parola può avere un 
suo ruolo decisivo. 

Giovanni CoMrao 
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t Piccole volpi », Il dramma di Lilian Hellman dal quala 
fu trailo anche il film di William Wiler, Interpretato da 
Bette Davis, sarà presto trasmesso dalla Tv In una 
edizione curata da Vittorio Coltafavi. Tra gli Interpreti 
ia graziosa Laura Efrikian (nella foto). 
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TELEVISIONE 

SABATO 

LINEA 

DIREHA 

TV2 

(are 21,15) 


TELEVISIONE 

LUNEDI' 

FILM DI 
BRESSON 

TV2 

(ore 21,15) 


TELEVISIONE 

MERCOLEDÌ' 

ALMANACCO 

TV1 
(era 21) 
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DOMENICA 
30 maggio 


televisione 1' 


9,30 ROMA; RIVISTA MILITARE in occasione della lesln della 
Kepubblica 

15.30 SPORT • Ripresa diretta di un avvenimento agonistico 
17,40 LA TV DEI RAGAZZI - < I corsari del mare », ftlm (regia 

di Branko Batter) 

19,00 TELEGIORNALE della sera • Gong 

19,20 CONCERTO BANDISTICO eseguilo dalla banda dell'Esercito 
1945 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac • Segnale orarlo • Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 

20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
21,00 ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 

22,00 IL FUGGIASCO • < La colpa di Richard Kimblc ». racconto 
sceneggiato, con Vera Milos 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 telegiornale ■ Segnale uiurio inicrmezzo 

21,15 LA FIGLIA DEL CAPITANO di A. PusKin, riduzione di 
Fulvio Palmieri e Leonardo Cortese, con Amedeo Nazzari 

22,30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZlUNAub 

Giornale radio. 8, 13, 15, 20, 
23 ; 44 O: Il tempo sui man 
italiani; 4,35: Musiche del mat¬ 
tino; 7,10; Almanacco; 7,15: 
Musiche del matlino; 7,45: RI- 
traumi a matita len a) Par¬ 
lamento; 8,30: Il nostro buon 
giorno: 8,45; Un disco per 
Testate; 9,05: A tavola col ga¬ 
stronomo; 9,10; Musica per 
banda: 9,30; Rivista militare , 
per la Festa della Repubblica; 
10,30: Suona l'orchestra Hol- 
ly-i^'ood Bowl; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15; Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 11,30: 
Ludwig van Beethoven; 11,45: . 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino: I 24 S! Chi vuol esser 
lieto: 13,10: 48» Giro d’Italia; 
13,15: Previsioni del tempo; 
13,20: Carillon • ZIgZag; 13,30: 

1 solisti della musica leggera; 
14: Fantasia musicale; 14,30: 
Musica ooenstica; 1445: 11 

tempo sul mari italiani; 15,15: 
Orchestra diretta da Russ Gar- 
eia; 1540: Parata di successi; 
15,45: Gino D'AurI e la sua 
chitarra: 14: L'altissimo Poe¬ 
ta; 14,30: Musiche per due con¬ 
tinenti; 1745: U Settecento fra 
clavicembalo e pianoforte; 18: 
Tastiera; I 84 O: Una cartobna 
da Napoli; 13,50: Musica da 
ballo; 19,M: Motivi in giostra; 
1941: Una canzone al giomu; 
204 O: Applausi a...; 20,25: Giu¬ 
gno Radio-TV 1965; I040t Gu¬ 
glielmo Teli , 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 
IMO, 1140 , 1040, 19,30, 2140 , 


22,30; 7,30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 6,30: 
Concerto per fantasia e orciie- 
stra; 9,35: Chiacchierando con 
Juin; Music hall; 10,35; Giugno 
liadioTV 11)65; 10,40: Slusicu 
per un giorno di festa; 11,35: 
•Iti Giro d Italia; 11,40: Voci 
alla ribalta, 12,30: L appunta¬ 
mento delle 13; 14: Un disco 
per I C'itale. 14,30; 48® Giro d'i- 
talia; 14,35; Ritmi e melodie; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 15,30: Un 
disco per Testate: 15,45; Musi¬ 
che da film; 14: Rapsodia; 
16,3St Tre minuti per te; 14,38: 
Dischi dell'ultima ora; 17t La 
bancarella del disco; 1740: Or¬ 
chestra diretta da Mario Mi- 
gliardi; 17,45: Rotocalco musi¬ 
cale; 18,35: Musiche popolari 
Italiane: 18,50: 1 vostri prele¬ 
nti; 1940: 48® Giro d'Itaba; 
20: Zig-Zag; 20,05: Concerto di 
musica leggera; 21: I91S-1965 
Archivio del dopoguerra; 21,40: 
Giuoco e fuon giuoco; 2140: 
La voce dei poeti; 22,10: Mu¬ 
sica nella sera. 

TERZO ■ 

17: Ella si umilia per vin¬ 
cere; I 84 O: La Rassegna; 11,45: 
César Franck; 19; Celebrazio¬ 
ni dantesche; 1940: Concerto 
di ogni sera; 20,30: ' Rivista 
delie riviste; 20,40: Wolfgang 
Amadeua Mozart: 2149i La Di¬ 
vina Commedia: temi e flgure; 
214 O: Witold Lutosiawski; 22,15: 
La letteratura da tre soldi; 21,45: 
Orsa minore • La musica, oggi 








la sentenza di Pugaciov 2 .,«.lu 



La terza puntata della « Figlia del capitano » na 
inizio con la battaglia tra i contadini in rivolta giu- 
- dati da Pugaciov e 1 soldati della guarnigione di Bie- 
logorsk. I ribelli espugnano la fortezza e Pugaciov si 
appresta a far giustizia degli ufficiali nemici. U ca¬ 
pitano Moronov é condannato a morte; anche Piotr 
e trascinato dinanzi a Pugaciov per ricevere la sua 
punizione. Ma quest ultimo ricorda che il giovane fu 
generoso con lui, un giorno e gb fa grazia della vita, 
lasciantlolo Ubero. Piolr corre a Orenburg a narra¬ 
re le vittorie deU'esercilo contadino, che presto si 
sposa da Svabrin, passato per opportunismo e ran- 
avvicina anche a questa fortezza, intanto Piotr ri¬ 
ceve una lettera da Mascia, che é stata chiesta in 
core personale ai ribelb. Piotr cerca di indurre il 
comandante di Urenburg e tentare un colpo di mano 
per liberare Mascia: non vi riesce e allora, di notte, 
diserta e parte da solo (NeUe foto: LuciUa Morlacchi 
e Amedeo Nazzari). 

» • * • * 

La battaglia di Fiiottrano (tv i., ore 2 i) 

« Almanacco > dedica stasera uo servizio alla 
guerra di Liberazione che promette di essere tra I 
miglion sinora apparsi sul video il documentano narra 
la battaglia di tilottrano. combattuta dal Gorpo ita¬ 
liano cU Liberazione, fier liberare il paese dai na¬ 
zisti. GU aUeatl. che avevano trovato una inattesa 
re.sistenza, avevano in un pnmo tempo deciso di bom¬ 
bardare 1 ) paese, ma U Corpo italiano di Liberazione, 
sottolineando come un bombardamento avrebbe ster¬ 
minato la popolazione civile, chiese e ottenne di af-, 
frontare la situazione e di risolverla con le sue prò- • 
pne forze. La battaglia si svolse cosi sotto gli occhi 
della popolazione • i nazisti furono cacciati Del ser¬ 
vizio è autore Luciano Ricci, che. ancora ragazzo, » 
della battaglia fu testimone oculare. 


TELEVISIONE T 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,00 MESSA 

11.45 RUBRICA religiosa 

15.45 POMERIGGIO SPORTIVO • 48° Giro d’Italia: arrivo a Diano 
Marina e « Processo allo tappa > • Montecarlo: G. P. auto¬ 
mobilistico di Monaco 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI: < U varletino». piccolo varietà delia 
domenica 

19,00 TELEGIORNALE deUa sera (prima edizione) 

CRONACA REGISTRATA di un avvenimento agonistico 
1945 TELEGIORNALE SPORT - Segnale orario - Cronache dei 
partiti - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
21,00 MARIANNA SIRCA di Grazia Deledda, con Lea Massari, 
Ivano StacciolJ • Regia di Guglielmo Morandi 
22,40 LA DOMENICA SPORTIVA - Risultati, cronache filmate e 
commenti 

TELEGIORNALE delia notte 


TELEVISIONE 2' 


18,00 CONCERTO di musiche religiose diretto da C. M. GiuUnl 
21,00 TELEGIORNALE • Segnale orano 

21.15 PRIMA PAGINA N. 8 a cura di Brando Giordani: c Viaggio 
Ui Germania » d) Funo Colombo (LI) 

22.15 MILVA CLUB - Cabaret musicale di Castaldo e Torti pre¬ 
sentato da Ernesto Calindri. Paolo Carlini e Franco Volpi 
Orchestra Gino Negri Regia di Maurizio Corgnati 


RADIO 


nazionale 

Giornale radio: 8, 13. 15, 20, 
23; 4^: li tempo sui man; 
4,35: Musiche del mattino; 7,10: 
Almanacco Previsioni del 
tempo: 7,15: Musiche del mat- 
tino ■ Rilraltini a matita; 7,40; 
Culto evangebeo; 8,30: Vita nei 
campi: 9: L'informatore dei 
commercianti; 9,1 Ot Musica sa 
era; 940: - Messa; 10,15: Dal 
mondo caltobco; 10,M: Tra 
smissione per le Forze Armate; 
11,10: Passeggiate nel tempo; 
11451 Casa nostra: circolo dei 
gentlori; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser belo...: 13,10: 
48. Giro d Itaba; 1340: Cani 
lOD ■ Zig-Zag; 13,30: Voci con¬ 
tro voci: 14: Musica operistica; 
,14: 'Trasmissioni regionali; 

144 O: Con da tutto il mondo; 
15,U: Giugno Radio-TV 1065; 
IS 4 O: Musica in piazza; 15,45; 
Canzoni d'ogni paese; 14,15: Il 
racconto del Nazionale: 14,30; 

^ Natalino racconta; 17: Cronaca 
del secondo tempo di una par 
. . tita di calcio; 18,05: Arte di To 
scanini; 19,1Si La giornata, 
; sportiva; tf.45: Motivi m gi» . 
atra;, 1043> Una canzone al 
' ' giorno; l•4•l Applausi a...; . 
■ 2f4$i Parapiglia: t14it. Coo- 
' ' certo del Quintetto di Varsavia; 
23,0$: U libro più bello del 
mondo; 22.20: Musica da balla 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 940, 

10,30, 13,30, 18,30, 1940. 21,30, 
22,30; 7: Voci d'itabani aU'esle- 
ro; 7,45; Musiche del mattino; 
8,40: Aria di casa nostra; 9: 

Il giornale delle donne; 945: 
Abbiamo trasmesso, 10,20: Giu¬ 
gno RadIaTV 1965: 10,25; La 
chiave del successo; 10,35: Ab¬ 
biamo trasmesso. 11,35:- Voci 
aUa ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12.10-12,30; I dischi del¬ 
la settimana; 12,30-13: Trasmis- 
siom regionab L’appuntamen¬ 
to delle 13; 13,45-14: Lo schiac- 
ciavocl: 14-14,30: Trasmissioni 
regionali; 1440: 48. Giro d'Ita 
Ila; 14,35: Voci dal mundo; 15; 
Noi due; 15,45: Panorama ita 
bano 48 Giro d'Ualia. t4,lb: 

U clacson; 17: Musica e sport; 
18,35: I vostri prelerili. 19,50: 

48 Giro d'Italia; 20: Zig 'Zag; 
20,05: Nascita di ■ un perso 
naggio; 21: Domenica sport: 
21,40: Due amici, una canzo¬ 
ne; 22: Poltronissima. 

TERZO , 

144 O: li mercante di Vene = 
zia; 19,15: La Rassegna; 1940: - 
Concerto di ogni aera; 28,30: 
Rivista delle nviste; 28,40: 
Georges Cnesco, Sergel Proko- 
fiev; 21: (1 Giornale del Ter- 
zo; 214 O 1 Fidelio. 




j Preparatevi • a-; j - —i 


Un club per Milva (tv 2 ...» 22 ,») 

Uno spettacolo a puntate, pro¬ 
tagonista Milva (nella foto) avrà 
inizio stasera: e viene annua- 
ciato come uno spettacolo < in¬ 
consueto ». ispirato ai modub del 
cabaret, nel quale dovrebbero 
confluire i (boni deUa moderna 
musica leggera, delle canzoni del 
c buon tempo antico » e dei canti 
popolari e folcloristici. Saranno 
accanto a Milva, ciascuno dedito a uno dei tre filoni 

dello spettacolo, Calindri, Volpi e Carlini. Cl saranno 
anche gli ospiti d'onore: questa volta, Paolo PoU, 

Celcntano e Carmen VUiani. 



il dramma di Marianna (tv i., ore 21 ) 

Nelle prossime settimane, la televisione presenterà 
tre riduzioni da tre opere di famose scrittrici: Grazia 
Deledda, George Sana, (leorge ElioL Marianna Sirca 
della Deledda. nella riduzione di Annamaria Rimoaldi 
c Rate Furlan, aprirà questa sera il ciclo, per la 
regia di Guglielmo Morandi. Ambientata nell'aspra 
Sardegna dei primi anni del '900, la storia di Ma¬ 
rianna è quella di una donna giovane, bella, ricca 
che, a tanti corteggiatori, preferisce U povero Si- 
mone, che, oppresso dalla 
cruda miseria dei suo am 
bìente, si é dato alla mac 
chia, diventando un c ori 
gante ». L'amore tra i due 
si svolge sotto U segno del 
dramma, non solo deter¬ 
minato dalle circostanze 
ambientali, ma anche dalla 
coscienza di Mananna, che. 
libera nelle sue azioni gra 
zie alla sua indipendenza 
economica, sente però la 
sua passione per Simone 
come una colpa, secondo 
la concezione che la De 
iedda sempre ebbe del 
Tamore, fatale nella sua 
irresistibilità ma anche 
nella sua « peccaminosi 
tà » E. infatti la vicenda 
si risolverà con la morte 
del giovane, che assume il 
significato simbolico di una 
espiazione II dramma del¬ 
la Deledda segnerà il ri¬ 
torno di l.ea Massari (nella 
loto) sul video 


RFT (TV 2., ore 21,15) 


La seconda puntata del < Viaggio in Germania » di 
Furio Colombo promette di occuparsi dei giovani della 
Germania IcOerale (che non possono e.s.sere semplice¬ 
mente definiti «giovani ledesihi », dal momento che 
altri milioni di giovani studiano, lavorano e pensano 
nella Keiailibiica democratica tede.sca) A differenza 
della prima puntata, que.sta volta le telecamere scen¬ 
deranno ' nelle strade, negli ulfici. nei cluhs. nelle 
' fabbriche per « ascoltare il polso > di questa gioventù. 

E sperabile, quindi, che Colombo cl offra un quadro 
. più informato e realistico, un panorama più compie- 
, to, nelle sue luci e nelle .sue ombre, di quello che ci 
' somministrò la volta scorsa. Intervistando e.sclnsiva- 
mente alcuni esponenti della parte più cosciente e 
avanzala (e non governativa) della Germania federale. 
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aNNES 

La Palma d'oro a <• The Knack »: 
un verdetto insoddisfacenle, elu¬ 
sivo e con sfumature grottesche 



Vince Flnghilterra 

col film 
sbagliato 


Dal nostro inviato 

CANNES. 28 

Un verdetto insoddisjacente, 
elusivo, e con sfumature sen¬ 
z'altro grottesche, ha suggella¬ 
to. quasi a sorpresa, la compe¬ 
tizione cinematogiajica interna¬ 
zionale di Cannes. 1! Gran pie¬ 
mia è stato assegnato all'in¬ 
glese The knack di Richard 
Lestei; il Premio speciale del¬ 
la giuria al giapponese Kwai- 
dan di Masaki Kobayashi; per 
l’interpretazione maschile e 
femminile sono stati premiati 
entrambi gli attori dell'ameri¬ 
cano The colleclor, Terence 
Stamp e Samantha Eggar. Il 
premio per la regia d toccato 
al romeno La foresta degli im¬ 
piccati di Liviu Ciulei; il pre¬ 
mio per la sceneggiatura è an¬ 
dato, € ex aequo >, all'inglese 
La collina di Sidney Lumet, e 
al francese La 317ma sezione 
di Pierre Schoendoerffer. Inol¬ 
tre, la giuria ha deciso di at¬ 
tribuire menzioni speciali agli 
attori Jozef Kroner e Ida Ka- 
minska', interpreti del cecoslo¬ 
vacco Lo specchietto per le 
allodole, e all'atiiice Vera Ku- 
snetzova. interprete del sovie¬ 
tico Cerano una volta un vec¬ 
chio e una vecchia. 

Nonostante la moltiplicazio¬ 
ne dei riconoscimenti, prevista 
e in parte annunciata, le deli¬ 
berazioni della giuria, cui si 
é pervenuti al termine di un 
lungo, truvagliato dibattito, so¬ 
no riuscite dunque a ignorare, 
fatta eccezione per qualche 
contentino, le opere più im¬ 
portanti o comunque più signi¬ 
ficative della rassegna: il ce¬ 
coslovacco Lo specchietto per 
lo allodole di Radar e Klos, 
in primo luogo, e l’italiano II 
momento della verità di Fran¬ 
cesco Rosi (è già dallo scorso 
anno che, per l'Italia, spira qui 
un vento gelido); poi lo svedese 
Gli innamorati di Mai Zetter- 
ling, il messicano Tarahumara 
di Luis Alcoriza — al quale ha 
dato il suo premio, giustamen¬ 
te, la Federazione internazio¬ 
nale della stampa cinemato¬ 
grafica —, e la stessa Collina 
britannica, premiata, a metà, 
proprio per la sua componente 
più debole, cioè il testo. 

Certo, che la c Palma d'ora > 
sin stata vinta dallo spiritoso, 
irriverente The knack è male 
minore, rispetto a quello rap¬ 
presentato da una sua troppo 
a lungo ventilata attribuzione 
alla 317ma sezione. Ma è dav¬ 
vero singolare che il « free 
cinema * d’oltre Manica debba 
uscire trionfatore da Cannes i 
proprio grazie a uno dei suoi 
tardivi sottoprodotti, quando la 
carica rivoluzionaria, sul piano 
della tematica e su quello del 
linguaggio, che animava le ope¬ 
re migliori di tale tendenza — 
da Sabato sera c domenica 
mattina a Io sono un campio¬ 
ne. da Sapore di miele a Bil- 
ly il bugiardo — sembra es- 
■sersi esaurita, o incanalata en¬ 
tro i limiti d’una beffarda, ma 
non troppo corrosiva critica 
del costume. Il premio specia¬ 
le a Kwaidan è pure discuti¬ 
bile, con tutta la considera¬ 
zione che si può e si deve ave¬ 
re verso un cinema colto e ci¬ 
vile come quello nipponico. Ob¬ 
brobrioso. per dirla in una pa¬ 
rola, il duplice premio ai mo¬ 
destissimi attori (lui inglese, 
lei americana) di The collec- 
tor: ma la presenza di un'at¬ 
trice statunitense come Olivia 
De Havilland, alla testa della 
giuria, doveva pesare per for¬ 
za, così come ha pe.sato il fat¬ 
to che. tra i giurati, vi fosse 
Rex llarrLson: il quale è giun¬ 
to. per contrastare il passo 
alia Collina, da lui giudicata 
un'offesa aìl’esercito di Sua 
Mae.stà. a minacciar le proprie 
dimissioni. 

l francesi, tutto .sommato, 
sono usciti maluccio dal Festi¬ 
val, tanto baldanzosamente av¬ 
viatosi per loro. Ma si sono 
rifatti, un tantino, con i pre¬ 
mi non ufficiali: quello del- 
l'OCIC cioè dei critici catto¬ 
lici. è andato a Yoyo di Pierre 
Etaii (il premio della critica 
internazionale per il cinema 
della gioventù è toccato inve¬ 
ce. in curiosa cnncomilanza 
con il massimo alloro ufficiale, 
a The knack) D'altronde, dopo 

10 scandalo del '61. col Gran 
prem.o no'i O-rihrelli di Cher 
boiirg. una replica integrale 
scmhniro dif'r,Ma. ad o. ni 
nvxlo anrne se non unuaimcn 
te clamorosa, la sentenz.i di 
aues''''nno c de toi'.'n a lascia 
re stra.scichi polemici, dei qua 

11 abbiamo registrato stasera 
le prime mainfestazior.i. Fischi 
e zittii si sono mc.scolati ai 
non entu.siastici applausi, quan 
do Oliiia De Havilland. nel suo 
hi$&robabile francese, ha an¬ 


nunciato dal palcoscenico il no¬ 
me del vincitore assoluto. An¬ 
cora meno battimani, e fischi 
più sonori, per Samantha Eg¬ 
gar e per Ttrence Slamp, che 
tuttavia non erano a ùceverli. 

I consensi sono stati pressoché 
generali, da parte degli spet¬ 
tatori, sollanfo per il giappone¬ 
se Kobayashi e per il romeno 
Liviu Ciulei. E una vera ova¬ 
zione, di chiaro significato, ha 
accolto Jozef Kroner e Ida Ka- 
minska, i quali effettivamente 
sarebbero stati degni di ben 
altro che d'una semplice « men¬ 
zione ». Il tono mondano della 
serata, già compromesso dal in- 
sibile, diffuso scontento, non à 
stato dì troppo sollevato nem¬ 
meno dalle presenza di Cairoll 
Baker, scollaiissima, e di Ro¬ 
bert Ilossein, che facevano gli 
onori di casa. 

E.saurita la cerimonia della 
premiazione, l’animo del pub¬ 
blico si è relativamente paci¬ 
ficato dinanzi allo spettacolo 
conclusivo di questo XVIII Fe¬ 
stival: la commedia musicale 
Mary Poppins, prodotta da 
Walt Disney, diretta da Robert 
Stevenson, laureata di cinque 
0.scar. uno dei quali è toccala 
alla sua protagonista, dulie 
Andrews, che, dopo esser sta¬ 
ta per anni, sulle scene, la 
Eliza di My fair lady, fu .so¬ 
stituita, nella riduzione cine¬ 
matografica di quel « musical », 
da Audrey Ilepburn. Con Mary 
Poppins, Jtilie Andrews — che 
avevamo potuto apprezzare già 
in Tempo di guerra, tempo di 
amore — si è presa la sua ri¬ 
vincita. dimostrando di saper 
reggere alle luci dello scher¬ 
mo non meno che a quelle del¬ 
la ribalta. Ottima cantante, 
piacevole ballerina, versatile 
attrice, dotata d’un tremulo, 
cattivante sorriso, era senz'al¬ 
tro lei la più adatta a indos¬ 
sare i panni del fantastico 
personaggio ideato della scrit¬ 
trice inglese P. L. Travers cir¬ 
ca trent'anni or sono. Mary 
Poppins è una specie di fata 
moderna, con valigia, ombrello 
e stivaletti: piove dal cielo in 
casa del signor Banks, un com¬ 
pitissimo funzionario di banca 
londinese, che tra i suoi pro¬ 
blemi ha quello di trovare una 
bambinaia per i turbolenti fi- 
glioletti. Jane e Michael. Mary 
assolverà il compito in modo 
stravagante ma persuasivo, coii- 
ducendo per mano i due ra¬ 
gazzi altracerso paesi di so¬ 
gno, dimensioni assurde, poe¬ 
tici itinerari. Educati alla scuo¬ 
ta dell'immaginazione e del 
prodigio, Jane e Michael arri¬ 
veranno a mettere nei guai il 
genitore, finché, contagiato da 
quella estrosa fanciullaggine, 
egli stesso non sarà disposto 
a dare tutto l’oro del mondo 
per una buona risata. Riconci¬ 
liati padre e figli nel segno 
del gioco e della spensieratez¬ 
za, Mary scomparirà di nuovo 
fra le nuvole, verso altre liete 
missioni. ’ 

Indirizzandosi soprattutto, con 
evidenza, alle platee in calzoni 
e vesti corte, Mar>’ Poppins ha 
comunque il pregio di equili¬ 
brare discretamente favola e 
ironia. La satira della società 
britannica agli inizi del secolo 
ha spunti efficaci, come nella_ 
scena del panico scatenato, en¬ 
tro il grande istituto di credito, 
dal rifiuto che il piccolo Mi¬ 
chael oppone a c investire » i 
suoi due pence. La combina¬ 
zione tra figure reali e dise¬ 
gni animati è abbastanza riu¬ 
scita. i trucchi sono ingegnosi 
(la gente, qui. vola molto me¬ 
glio che in Fifi la plumeL il 
colore azzeccalo, lo partitura 
(di Richard M. e Robert B. 
Sherman) è gradevole, con più 
d'un motivo de.stinato al suc¬ 
cesso. e la coreografia (ài 
Marc Breaux e Dee Wood) ha 
il suo pezzo forte nell'acrobati¬ 
ca danza degli spazzacamini 
guidati da Beri, il simpatico 
amico di Mary Poppins. im¬ 
personato dal bravo Dick V’on 
Dyke. Nel contorno, uno stuo¬ 
lo di buoni attori e caratteristi 
di scuola anglo*a.ssone. da Da¬ 
vid Tomlinson a Glynis Johns, 
da Ed Wynn ad .Arthur Trea- 
cher. a Reginald Oicen. nella 
facile ma gustosa macchietta 
deirammiraglio. I due bambi¬ 
ni. disinrolfissimi. sono Raren 
Dntrice e Mattheic Garber. In- 
I «onma. si è finito meglio di 
i aunntn non si fosse cominciato, 
a Cannes 

Agg<*o Saviolì 

’l Nelle foto del titolo, da sini- 
• stra- Tcrcncc Stamp Saman- 
, tha Legar e una singolare 
! inquadratura del giapponese 
I < Kwaidan >. 



QUESTI I PREMI 

Palma d'oro per il miglior film: THE KNACK di Richard 
Lester (Gran Bretagna). . , 

Premio speciale della Giuria: KWAIDAN di Masaki Ko¬ 
bayashi (Giappone). 

Premio per la migliore interpretazione maschile: TEREN¬ 
CE STAMP, protagonista di The collector (USA). 

- Premio per la migliore Interpretazione femminile: SA¬ 
MANTHA EGGAR, protagonista di The collector (USA). 

' Premio per la migliore regia: LA FORESTA DEGLI 
IMPICCATI di Liviu Ciulei (Romania). 

Premio per la migliore sceneggiatura: ex aequ>: THE 
HILL (Gran Bretagna) e LA 317.MA SEZIONE (Francia). 

Menziona al seguenti interpreti: Joseph Kroner (Cecoslo¬ 
vacchia) ed Ida Kaminska (Cecoslovacchia) Interpreti del 
film Lo specchietto delle allodole e a Vera Kuznetsova 
(URSS) protagonista del film Cerano una volta un vecchio 
e una vecchia. . 


il seminario alio Studio Fersen 


PAG. 9 / spettacoli 

l"! !?_ P»L'*pe r—^- 

I I Musica 

rd I Ruben Gonzales a 

a S. Cecilia COIltrO 

I DI sorpresa in sorpresa, natu- 
' ralmenle lieta, al ciclo di conccr- 

N- ( ti < Primavera > organizzati nella _ V 

I Sala accademica dalla Direzione Cb I 

. I dei Conservatorio di S. Cecilia. A 


Lance spuntate in difesa 
di un «teatro d'élite» 


Il dibattito ha messo in luce le contraddizioni e ie 
incomprensioni di una parte della critica italiana 


Una scena dei film inglese t The Knack s al quale è stata at¬ 
tribuita la Palma d'oro. 


Una nuova manifestazione 

Sei città per 
un recital jazz 

Lunedì il » via » a Milano - Impegnati 
una ventina di musicisti e sei compiessi 


Dai nostro inviato 

MIL.ANO. 28 

Una stagione così non si è 
mai vista, dicevano solo un an¬ 
no fa gli appassionati di jazz ri¬ 
ferendosi alle relativamente nu 
merose toumées di musicisti 
americani, per lo piu quasi 
esclusivamente a Milano. Ed 
effettivamente ascoltare nel giro 
di tre o quattro mesi Coltrane. 
Kollins. come nel '63. oppure 
Roach. Coltrane. .Mingus. .Monk 
ecc. come nel '64 era qualcosa 
che poteva far pensare ad un 
rilancio del jazz in ItaUa. 

La stagione 64 65. inoltre, si 
era aperta, l'ottobre scorso, con 
un doppio concerto che radu 
nava. al Teatro dell'Arte di Mi 
lano. nomi celebri come quelli 
di .Miles Davis. Jay Jay John 
son. Hov\ard McGghce. Roland 
Kirk: sembrava il lusinghiero 
inìzio di una serie ancora più 
ricca di concerti. Invece, ades¬ 
so. gli stessi appassionati di 
jazz dicono: una stagione cosi 
non si è mai vista Ma in un 
senso del tutto opposto. Tutto 
l'inverno e la primavera sono 
trascorsi senza che si reahz- 
za>sc nessuna delle ventilate 
toumées; ad uno ad uno sono 
st.iti cancell.iti dalla lavagna 
i nomi, quasi sicuri, di Bill 
Evans, di Earl Hines (che si 
è 1 mirato, dopo la sua appari 
zione al Festival di Sanremo, 
a tenere qualche serata a Ro 
ma) e persino del famosissimo 
Ixi'jis .Amistrong. che pure ha 
girato in lungo e in largo l'Eu 
ropa in aprile, ad occidente 
come ad oriente, e che non 
avrebbe certo fornito delusio 
ni di cassetta agli organizzato 
ri. venendo in Italia, in alme¬ 
no tre o quattro città. 

Como sempre, tacendo il jazz 
con r.l maiuscolo, sono i j.iz 2 
men italiani che si danno da 
fare per riempire il vuoto e 
senza timore di pericolosi con 
fronti. G.islini. Cuppini. il 
Quartetto italo americano di 
Bill Smith h.inno tutti suonato 
a Milano noi me.si scorsi. 

Ed ora, ecco una nuova mi 
zi.ativa dei jazzmen italiani, che 
nasce sotto La curiosa insegna 
di * Sei città per un recital 
jazz >. da un'idea di Enrico 
Intra, fecondata dall'attivismo 


jazzistico di Giorgio Buratti cd | 
in collaborazione con il Teatro 
delle novità. 

Una ventina di musicisti, sei 
complessi e tre serate: darà il 
( vìa » Milano, dal 31 maggio al 

2 giugno, seguita da Torino, dal 

3 al 5 giugno, poi da Venezia 
ed in seguito da altre città, fra 
cui Novara. 

I complessi che daranno vita 
a questi concerti sono quelli 
del pianista Enrico Intra, del 
contrabbassista Giorgio Buratti, 
del batterista Franco Tonani. 
del saxofonista svizzero Flavio 
.Ambrosetti. e di altri due pia¬ 
nisti, Romano Mus.solini e Mau 
Tizio Lama. 

Sarà appunto Enrico Intra ad 
aprire lunedì sera al Sant'Era- 
smo di Milano la serie, con il 
suo trio, completato da Buratti 
al basso e Gilberto Cuppini alla 
batteria; gli succederà Roma¬ 
no Mussolini con i romani San¬ 
tucci e Scoppa, con Renato 
Sellani e Franco Tonani. La 
sera del 1 giugno saranno di 
"cena Flavio .\mbro<ctti e .Mau 
rizio Lama: il primo con la 
collaborazione dì Enrico Rava. 
un torinese che suona il flicorno, 
strumento parente stretto del 
la tromba, divenuto ai moda 
grarie a Miles Davis, del pia 
ni'ta Franco D'.Andrea (ascol¬ 
tato al recente Fesliv.ìl d: Bo 
logna. appunto con Rava) e del 
b.attorist.-i Kurt Schaufclborger; 
con Lama saranno invece pre^ 
.senti due noli accompagnatori. 
Franco Mondini alla batteria e 
Giovanni Tomaso al contrabbas¬ 
so La terza sera. Giorgio Bu 
ratti presenterà il suo nuovo 
qu.artetto. che oltre a! leader e 
contrabbassista schiera tre mu 
sici.sti che Buratti ha scoperto 
a Zurigo- il già citato 5>chau 
folherger. la tromh.a Jurg Grau 
c il sax tenore Pat Nciiburg. 
Concluderà La «orata il comples 
so del batteri.sta Tonani. con 
Sellani al piana. Sergio Panni 
.alla tromba. Beppe .Aliprandi al 
sax alto ed un contrabbassi.st? 
non ancora scelto 

Jazz italiano già affermato e 
solisti stranieri in c prima > per 
ritalia costitui.scono dunque il 
cartellone di queste tre serate. 

d. i. 


Il dibattito-ricerca sul te¬ 
ma: <11 teatro, oggi; funzione 
e linguaggio i-, organizzato 
dallo < Studio di Arti sceni¬ 
che > diretto da Alessandro 
Fersen. ha concluso, giorni 
fa. i suol lavori. Il tema gene¬ 
rale di questo < Seminario di 
teoria del teatro *. come è no¬ 
to, è stato impostato con cin¬ 
que relazioni-base che sono 
state discusse in cinque giorni 
consecutivi dai critici Nicola 
Chiaromontc (Il teatro come 
evento scenico). Giorgio Pro¬ 
speri (Il teatro come fatto let¬ 
terario). Bruno Schacherl (Il 
pubblico), Adriano Magli (Il 
teatro e gli spettacoli di mas¬ 
sa), Alessandro Fersen (Il lin¬ 
guaggio teatrale e il linguag¬ 
gio cinematografico). Questo 
dibattito ricerca si è mosso 
dalla precisa constatazione di 
uno stato d'animo, oggi ormai 
diffuso tra la gente di teatro 
e tra il pubblico teatrale, che 
può essere cosi caratterizzato: 
confusione ed incertezza sulla 
ragione d'essere dello spetta¬ 
colo teatrale, pessimismo sul- 
l'effcUiva validità del teatro, 
in quanto attività culturalmen¬ 
te vitale nel quadro della so¬ 
cietà moderna. 

Che cosa sia o debba essere 
oggi il teatro; come si giusti- 
fichi la sua esistenza nel con¬ 
fronto con tipi di spettacolo 
tecnicamente avvantaggiati 
sul piano della comunicazione: 
quali, di conseguenza, debba¬ 
no essere le sue moderne mo¬ 
dalità di linguaggio; ecco il 
tema della ricerca. Si tratta¬ 
va, cioè, di stabilire fonda¬ 
mentalmente se esiste una 
< funzione » teatrale che sia 
irriducibile ad altre forme di 
spettacolo: solo resistenza di 
una tale funzione può confe¬ 
rire v'alìdìtà indiscutìbile alla 
vita teatrale moderna. D'altra 
parte, appunto perchè irridu¬ 
cibile, tale funzione potrebbe 
rilevarsi condizionante nei ri¬ 
guardi del linguaggio teatrale 
che individuerebbe così sue 
caratteristiche intraducibili in 
altri linguaggi spettacolari. 

Solo cosi il teatro potrebbe 
recuperare (superando quella 
crisi profonda che attraversa) 
il suo posto legittimo, ed eser¬ 
citare una funzione inaliena¬ 
bile neU'ambito della nostra 
cultura e della nostra società. 

Un atteggiamento culturale, 
quindi, fortemente polemico, 
che il Fersen non ha trala¬ 
sciato. nella sua introduzione 
al dibattito, di rilevare: <...po- 
Icmica contro la confusione 
delle lingue, contro il compro¬ 
messo culturale, contro la 
mancanza di chiarez7.a incon- 
.sapevole o consapevole... è 
tempo, io credo, di distingue¬ 
re. è tempo di chiarire, di da¬ 
re. o di restituire, a Cesare 
quello che è di Cesare e di la¬ 
sciare al teatro quello che ap¬ 
partiene in modo inalienabile 
al teatro >. 

In realtà, questo < Seminario 
di teoria del teatro >, pur por¬ 
tando contributi so.stanziali per 
la soluzione di alcuni problemi 
proposti, ha fornito la misura 
delle contraddizioni estetico- 
teoriche, delle ir.comprensioni 
metodologiche c critiche che 
allignano in gran parte della 
critica italiana Occorrerebbe 
un discorso circostanziato per 


Una nuova 

I 

compognìa 
debutto I 
al Porioli 

j 

Nel corso dì una conferenza i 
stampa alla Ubrena Feltrinelli è 
stala presentata una nuova com¬ 
pagnia taatralc: il Teatro dei No 
nsfimi che debutterà il 3 giugno 
alle 21.30 al Teatro Parioli con 
uno spettacolo di atti unia di Nan 
ni Balestrinì. Giordano Falzoni. 
Alfredo Giuliani ed Elio Paglia 
nni diretto da Toti Scialoja e Pie 
ro Panza. 

Ix) spettacolo comprenderà nel 
lordine: L'Occhio di Falronì. La 
Merce Esclusa d» Pagtiarani. Im 
prori'isaztone di Ba lesi rini e Po 
vera Juliet di Giuliani 

Scene e costumi sono stati cu¬ 
rati da Toti Scialoja per i lavon 
di Balestnni e Falzoni. da Carlo 
Battaglia por quello di Pagliarani 
e da Achille Penili per quello 
di GiulianL 


confutare lo osservazioni gra¬ 
tuite contenute nelle tesi di al¬ 
cuni relatori, ma. dopo tutto, 
ci sembra che queste affer¬ 
mazioni nascano e siano soste¬ 
nute da due concetti fonda¬ 
mentali, mistificati a proprio 
uso e consumo: 

1) la specificità del < lin¬ 
guaggio teatraìe >. per defini¬ 
zione qualitativamente supe¬ 
riore nei confronti del < lin¬ 
guaggio filmico *: 

2) un'idea di teatro < per 
pochi > o < rituale » che in ul¬ 
tima analisi, nonostante i ten¬ 
tativi di chiarificazione, è ri¬ 
sultata essenzialmente reazio 
naria, e che conferma e prò- 
.segue l'odierna crisi del tea¬ 
tro. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo concetto, Chiaromontc o 
Fersen hanno esposto formu¬ 
lazioni totalmente inaccettabili 
sulla differenziazione concet¬ 
tuale d'estrazione spiccata- 
mente idealistica, deirimma- 
gine e della parola. L’imma- 
gine, rispetto alla parola, si 
distinguerebbe per l’impossi¬ 
bilità di esprìmere idee; non 
potrebbe, quindi, evocare < si¬ 
gnificati ». ma superficiali e- 
mozioni. Per le immagini in 
movimento le vie deU'arte sa¬ 
rebbero precluse, il cinema 
non sarebbe che un linguaggio 

< artificiale » (< indiretto » per 
Fersen), fatto per distruggere 
la personalità umana intossi¬ 
cata. E’ forse opportuno ri¬ 
chiamare l’attenzione dei rela¬ 
tori suH’esistenza di una .sto¬ 
ria delle teoriche cinemato¬ 
grafiche e degli ultimi contri¬ 
buti della riflessione estetica 
moderne? Sembra di si. Ep 
pure, la questione della possi¬ 
bile artisticità del film sem¬ 
brava sepolta per sempre. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo concetto, sembra deri¬ 
vare direttamente dal primo. 
Le concezioni di un teatro dì 
élite espresse dal Chiaromon- 
te coti un falso sillogismo, e 
di un teatro < rituale » dal 
Fers=n. sembrano opporsi, in¬ 
genuamente. a quella risonan¬ 
za pc;iolare che è caratteristi¬ 
ca propria di quel linguaggio 
cinem itografico cosi disprez¬ 
zato dal Chiaromontc e dal 
Fersen, rivelatisi come intel¬ 
lettuali c apocalittici », disgu¬ 
stati daH’eterna volgarità “ 
dall’etemo dolore del mono.. 
Una idea di teatro, questa 
ferma e astorica, senza nes¬ 
suno sbocco problematico e 
dialettico che incida positiva- 
mente nella realtà per modifi¬ 
care il volto di una crisi. Ep¬ 
pure le puntuali relazioni di 
Prosperi e di Schacherl. ave¬ 
vano aperto uno spiraglio sti¬ 
molante per ulteriori ricerche 
e teorizzazioni, come il con¬ 
cetto storicistico (di Scha- 
chcrl) di < afasia », singola¬ 
rità della rappresentazione 

< drammatica > del parlare 
moderno e quello della < stori¬ 
cità del teatro ». Il teatro, per 
Schacherl. ha una propria 

< vocazione politica ». cioè un 
fine imprescindibile che è quel¬ 
lo di una tendenziale « popo¬ 
larità ». E per politicità — ha 
chiarito Schacherl — bisogna 
intendere la « coscienza di col 
laborare alla trasformazione 
della soaetà ». 

Ci auguriamo che nei sue 
cessivi « incontri settimanali ». 
che a\ ranno luogo sempre allo 

< Studio Fersen » nelle prossi¬ 
me settimane, si cercherà di 
rispondere a lutti quegli intcr 
rocatiii e a quelle perplessità 
che questo primo dibattito ri 
cerca ha sollevato. 

Roberto Alemanno 


Totò sarò 
Fra' Timoteo 
nella 

Mandragola 





E’ stato confermato che Al¬ 
berto Lattuada realizzerà la 
trasposizione cinematografica 
della Mandragola di Niccolò 
Machiavelli, la cui lavorazione 
si inizierà in esterni in Tosca¬ 
na a metà giugno. Gli interpre¬ 
ti principali saranno Rosanna 
Schiaffino, Romolo Valli. Phi¬ 
lippe Leroy c Totò, nei panni 
di Frà Timoteo, mentre Gian¬ 
carlo Cobclli. al suo debutto 
come attore cinematografico, 
ricoprirà il ruolo di Siro. 


Si apre 
stasera 
la Mostra 
di Pesaro 

Dicci cortometraggi saranno 
presentali a < La Mostra inter¬ 
nazionale del nuovo cinema » di 
Pesaro e concorreranno al 

< Premio della critica » e al 

< Premio del pubblico ». riser¬ 
vati alla categorìa. Tali pre¬ 
mi saranno attribuiti mediante 
referendum. 

I,a mostra del nuovo cinema 
si apre questa sera con il film 
di Mai Zcttcriing Alskande 
par (Coppie d'amanti) Il film 
Paris vu par... di Godard. 
Rouch. Chabrol. Douchet. Roh- 
mer. Polct. in seguito al sorge¬ 
re di difficoltà burocratiche re¬ 
lative aH'esportazione della co¬ 
pia. non potrà giungere a Pe¬ 
saro in tempo per la serata 
inaugurale e sarà proiettato in 
.seguito. 


I Musica 

I Ruben Gonzales 
a S. Cecilia 

I Di sorpresa in sorpresa, natu- 
' ralmenle lieta, al ciclo di concer¬ 
ti < Primavera » organizzati nella 
Sala accademica dalla Direzione 
del Conservatorio di S. Cecilia. 
Sorprese liete che cl inducono ad 

I affermare che il prossimo futuro 
della musica strumentale è dav¬ 
vero in buone mani. E non par- 

I liaino solo delle qualità tecniche 
e interpretative di questi giova¬ 
ni concertisti cosi opportunamen- 

I te portati alla ribalta, ma dal 
loro coraggio culturale e dal loro 

I legame con la musica più impe¬ 
gnata del nostro tempo. 

Le accademiche volte della sala 

I di Santa Cecilia hanno ospitato 
più valida musica moderna in 
queste ultime tre settimane che 
„ in un'intera stagione di normali 
concerti: fino allo Stravinski che 
abbiamo udito martedì scorso dal 
bravo pianista portoghese Sergio 
Vnrella Cid. E ieri sera il vio¬ 
linista argentino Rubens Gonza¬ 
les. dopo aver dimostrato di ave¬ 
re le carte in regola suonando 
nella prima parte del programma 
una « Sonata » di Tartini e una 
« Ciaccona » di Bach, ha centrato 
la seconda parte della sua fati¬ 
ca SII una < Sonata » di Debussy, 
< Cinque Melodie » di Prokoviev 
e « Quattro Pezzi op. 7 * di An¬ 
ton Webern Come dire un pun¬ 
gente. anche .se rapido viaggio 
violinistico fino al più impegnato 
novecento mu.sicale. Il program¬ 
ma si è concluso con una rap¬ 
sodia del mu.sicista argentino À. 
Ginastcra, « Pampeana 1 » un 
mo<lerno interessante brano di 
derivazione bartokiana. 

E clic violini.sta! Un suono, una 
tecnica indi.scutibili, un tempera¬ 
mento di primo ordine. Meglio 
dei suoi colleglli dei giorni scor¬ 
si? Forse più maturo: non per 

D nulla è tra i più « vecchi > della 
rassegna — ha 26 anni — e, ol¬ 
tre ad essere come gli altri suoi 
colleglli, un < premiatissimo » — 
abbiamo contalb nella sua biogra¬ 
fia otto tra premi internazionali 
e borse di .studio — fa parte dcl- 
l'Orehe.stra « Scarlatti > di Napoli. 

Un successo entusiastico nel 
quale vai la pena di sottolineare 
f gli applausi scroscianti che — 
■ altro « choc » per le accademi¬ 
che volte della sala — hanno se¬ 
guito l’esecuzione della difficile 
e affascinante pagina webernia- 
na; merito anche questo dei più 
giovani, presenti in gran numero. 
Ha accompagnato al pianoforte 
Giuliana Bordoni Brengola. 

vice 

Teatro 


Il cabaret italiano 
alle Arti 

Dopo le 105 repliche al «Neb¬ 
bia Club > di Milano, la < Com¬ 
pagnia del enboret italiano » si 
è presentata por la prima volta, 
e non sarà neanche Tultima, al 
Teatro delle Arti, rinnovando fi 
vivo successo già ottenuto al 
nord. 

Il teatro cabaret incomincia 
ormai, a mettere forti radici in 
Italia, e il bello è (o il guaio è. 
per alcuni!) che la sua satira 
non tende affatto a smorzarsi 
per quel comune procc.s.so rii 

< integrazione industriale » che 
spc.sso as-sorbe quelle iniziative 
culturali sempre più in via di 
« espansione popolare ». 

Di Nuccio Ambrosino, l'autore 
dei due alti unici presentali ieri 
.sera: Il mitone e Pace e Bene 
S.p.A., conosciamo Prendeteli 
con le pinze e martellateli (un 
esperimento sull’esempio del 
teatro dei Gobbi. - d'intonazione 
morale più che politica, presen¬ 
tato al Piccolo Teatro di Mila¬ 
no), e ZI tarlante, una comme¬ 
dia incompresa, che pur nella 
foga di voler dire tutto sinteti¬ 
camente. è rimasta per i più 
incompresa. 

Con questi due ultimi te.sti. 
Ambrosino ha dato 11 meglio di 
.se stesso. In una scenografia 
limpida, realizzata con la sem¬ 
plicità più estrema, gli attori 
in tuia bianca — diretti con so¬ 
brietà e con fluida precisione da 
Arturo Cor.so — recitano le bat¬ 
tute della pièce e le canzoni con 
una misura e un senso della mi¬ 
mica che non ha nulla di dilet- 
lante.sco. e che anzi, spe.sso, 
raggiunge una perfezione pro- 
fc.ssionale, una « pulizia » che 
contrasta con il contenuto pro¬ 
vocatorio e graffiante del testo. 

< Il testo è uscito di petto, lo 
spettacolo è stato costruito mi¬ 
nuto per minuto, passo su passo, 
intonazione su intonazione », 
scrive l’Ambrosino in una nota 
al programma. E’ proprio que¬ 
sto. forse, il limite dello spetta¬ 
colo: una aristallinità che tende 
a dissolvere il contenuto dirom¬ 
pente del testo. 

Nel .Milane, assi.stiamo a una 
demistificazione dei miti logori 
della nostra società; il mito 
della guerra, dell’eroe, dell’amo- 
re, e il < mito ricorrente / che 
li popolo è demente / il mito 
del mattino che il popolo è cre^ 
tino / il mito che la gente / non 
vede e i...r sa Mente... 

Pace e Be. e S.p.A., certamen¬ 
te più vivo e riuscito del primo 
testo, dopo alt.«ne stigmatizza¬ 
zioni della < cuiiura di mas.sa ». 
e della politica imperialistica 
americana, culmina con la Bal¬ 
lata della puerpera, secondo noi 
lo sketch (ma si può chiamarlo 
tale?) più riuscito dello spet¬ 
tacolo. Più nusciio e anche più 
poetico, nella sua semplice e 
pregnante emblcmatìcità. Da 
segnalare la stilizzazione della 
scenografia cosi ccrrispondente 
e ricca d’intuizione e d’inventiva. 
Gli attori Vittorio Artesi. Liù 
Bosisio. Duilio del Prete. Lino 
Roby. .sono tutti da lodare, par¬ 
ticolarmente per una disponibi¬ 
lità alla mimica, indispensabile 
per questo genere di .spettacolo. 
Successo vivissimo. Si replica 

vice 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Profilo 

di Mastroianni 

’ Primo plano (la cui formu¬ 
la, a dire il vero, come spes¬ 
so avviene per formule di suc¬ 
cesso, comincia ormai a esse¬ 
re ripetuta, con più o meno 
lievi varianti, in altre rubri¬ 
che televisive) ci ha sempre 
dato le sue prove migliori 
quando ba cercato di < ruba¬ 
re » il vero volto, la realtà au¬ 
tentica di personaggi famosi 
che i miti del divismo hanno 
ormai ridotto a clichè. Sia sul 
piano della ricerca psicologi¬ 
ca, sia. soprattutto, sul piano 
delle immagini e del montag¬ 
gio, in questi controritratti » 
Primo plano ha raggiunto risul¬ 
tati eccellenti, clic, usando an¬ 
che certe tecniche da < cine¬ 
ma-verità », davano tra l'al¬ 
tro la misura delle possibilità 
di penetrazione della TV. 

In questo senso, il Primo pia¬ 
no di ieri sera, dedicato a 
Marcello Mastroianni, non et 
ha colpito in modo particolare. 
Si dice che Antonello Branca 
abbia faticato parecchio a gi¬ 
rarlo. per la ritrosia di Ma¬ 
stroianni a € scoprirsi » dinan¬ 
zi agli altri. E, tuttavìa, non si 
può negare che Marcello ab¬ 
bia poi finito per aiutare mol¬ 
to Branca, tanto è vero che 
gran parte del commento del 
documentario era dovuto pro¬ 
prio a lui, era gremito di sue 
osservazioni, riflessioni, con¬ 
fessioni anche: e non c’è dub¬ 
bio che alcuni dei momenti mi¬ 
gliori di questo Primo piano so¬ 
no stati determinati proprio 
dalla simpatia umana e da 
quella che chiameremo la « ti¬ 
mida franchezza » delTattore: 
dalla bonaria ironia con la qua¬ 
le Marcello sa guardare innan¬ 
zitutto a se stesso (ricordiamo 
le sue risposte sul successo con 
le donne, sulla pigrizia, o cer¬ 
ti suoi ricordi degli anni pas¬ 
sati). 

Ci sembra, invece, che pro¬ 
prio quando le telecamere han¬ 
no cercato di « cogliere in fla¬ 
grante» Mastroianni, i ristil- 
tati sono stati deludenti: poco 
ci hanno dato, ad esempio, 
certe sequenze sull’attore al 
lavoro sul < set », le riprese 
della conferenza stampa dopo 
la proiezione di Matrimonio 
airitaliana, le inquadrature di 
Studio Uno (che ci hanno of¬ 
ferto alcune trovate tecniche 
non molto utili, mentre hanno 
trascurato di registrare le rea¬ 
zioni spontanee dell’attore du¬ 
rante le prove, che, in un’oc¬ 
casione simile, avrebbero po¬ 
tuto risultare piuttosto signifi¬ 
cative). D'altra parte, anche 
il montaggio dei fotogrammi 
dei vari film e lavori teatrali 
interpretati da Mastroianni ci 
è sembrato spesso piuttosto ca¬ 
suale rispetto al commento cui 
quelle immagini erano desti¬ 
nate a far da sottofondo. 

Di un certo interesse, invece, 
sono risultale le testimonianze 
dei registi, di Bratolini e del¬ 
l’operatore Di Venanzio: men¬ 
tre quelle delle attrici, nella 
loro costruita disinvoltura, 
hanno rappresentato un utile, 
anche se involontario termine 
di confronto con la tranquilla 
naturalezza di Mastreianni. 

Comunque, la qualità mag¬ 
giore di questo Primo piano é 
stata quella di rovesciare di¬ 
scretamente certi luoghi comu¬ 
ni che tanti si compiacciono 
di ripetere su Mastroianni: la 
sua pigrizia, ad esempio. Chi 
ricorda i lontani inizi di que¬ 
st'attore al Centro universita¬ 
rio teatrale, la sua tenace tran¬ 
quillità nello studiare la sua 
pane (L'Orso di Cecov fu il 
sua primo testo di prova) sa 
bene cerne questa pigrizia sia 
un Triodo di essere che non ha 
nulla a che fare con la comu¬ 
ne « voglia di far nulla ». E 
forse, se su quei lontani inizi 
si fosse insistito, andando a ri¬ 
cercare notizie e testimonianxe 
anche inedite, il < segreto » del 
successo di Marcello, che Ger¬ 
mi non ha saputo spiegare, sa¬ 
rebbe venuto fuori più chiara¬ 
mente: perchè in sostanza, Ma¬ 
stroianni è un lavoratore serio 
che è riuscito a non farsi tnai 
schiavizzare dal lavoro. Anche 
perchè il suo lavoro gli piace 
davvero sopra ogni altra cosa. 

g. €• 
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Dòpo la festa (e gli spaventi...) di San Siro 


L’AVVENIRE E’DELL’INTER 


i • * 

Il «Giro», lra>feritosl In aereo da Taormina a Milano, riprende oggi il suO' cammino. Ecco il-profilo altimetrico delle 
rimanenti tappe da percorrere. ' ; 



^ Giro Italia \ 


VITTORIO ADORNI il leader dei «Giro». 
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Zilioli: «Conto 
su Balmamion.., 


Adorni favorito al 75% ~ Zilioli: 
sbaglia o c'è chi lo consiglia 
male? - Gimondi, Poggiali, Bi- 
tossi, Balmamion, AAugnaini gli 
altri*uomini più in vista 

Oggi da 
Milano a 
Novi L 


Da uno dei nostri inviati 

MILANO. 28. 

Ora, nel giuoco delle scomme.s,se del « Ciro >, 
i favori sono tutti o quasi per Adorni. Il condot¬ 
tiero della « Salvarani », è dato vincente al 75 %, 
clic — tenuto conto degli incerti del mestiere, 
in una gara a tappe appena a due terzi del cani 
mino e con le maggiori asperità da superare — 
è la percentuale massima, anche per un cam¬ 
pione di cias.se suiMjriore. E. saiiete. In partenza, 
almeno per noi. Adorni divideva, giusto a metà, 
le probabilità di succe.sso con Zilioli. Come e 
perchè, dunque, la previsione è mutata? 

Là risposta è facile, semplice. 

Il capitano della « Sanson », s'è lasciato ser¬ 
pi endere da Adorni nella corsa di Potenza, e s'è 
smarrito nella prova con la febbre del « tic tac > 
di Taormina, cosi, ecco l’attuale suo ritardo: 
6’50". Tanto. Troppo? Forse, si. E per due ra¬ 
gioni. La prima è che Zilioli, ferito a una mano, 
momentaneamente accusa un certo disagio nei 
momenti critici. E la seconda è che l'atleta ri¬ 
mane freddo, calcolato. L’impressione è che ri¬ 
peta l’errore dell’anno passato, quando si ras¬ 
segnò alla sconfitta di fronte ad Anquetil senza 
lottare. Sbaglia, o c’è chi lo consiglia male? 

Il fatto è che Zilioli non s’è mostrato nè sulle 
strade del centro-sud, nè su (|uel)e della Sicilia. 
E* sempre rimasto nel pattuglione E Adorni ha 
approfittato della passività del rivale per colpirlo, 
appunto, a Potenza: e. con il vantaggio acquisito. 

è vissuto di rendita fino a Sira¬ 
cusa, sicuro com’era, (ler di più. 
f " ' -.J di aumentarlo a Taormina. E. 

^ non basta. Risolto finalmente il 

' < — dilemma («Giro» o «Tour»?), 

' Adorni, partendo per il nord, con- 

(Idcnzialmente ha detto che non 
è Zilioli l’antagoni.sta che gli può 

H far paura. 

Spiace, è un peccato dover li¬ 
mitare la fiducia all’uomo di pun¬ 
ta della < Sanson ». Purtroppo, 
attorno a lui. il cerchio s’è stret¬ 
to: Gimondi e Poggiali l’antici¬ 
pano. mentre De Rosso e Mu¬ 
gnaio! l’hanno a tiro. Sappiamo, 
inoltre, che Balmamion è un suo 
compagno dì squadra, non di pen¬ 
sieri. E Bito.ssi è un corridore 
' .strano, sempre capace di ferire. 

Perfino Adorni deve stare al- 
§ tento: il difensore della « Filo- 

T 'tex > (se non gli vien l’improv- 
Visa voglia di far la valigia...) 
è spregiudicato, audace e s’ar- 
rampica bene E’ pure resi.stcntc. 
Ed è ri.saputo che. specialmente 
i ^ nell'ultima parte, il « Giro » viio- 

|f9 • • ^ le uomini di eccezionale vitalità 


CIASSIFICA 

GENERALE 
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Conquistata la Coppa Europa cJei campioni battendo il Benfica 
(con un goal di Jair) l'Inter dovrà ora incontrare l'Independiente 
per la Coppa mondiale: il « dialogo » con la compagine sudame¬ 
ricana dovrebbe essere ripreso l'B settembre a San Siro 

Tre milioni ai IToscar^ 


neroazzurri? 


1) ADORNI, In ore 69.W'43"; 

2) Mealli a 3'16"; 

3) Gimondi a 5'21", 

4) Poggiali a 6‘46"; , 

5) ZiiioiI a 6'50"; 

6 ) De Rosso a 7'10"; 

7) Negro a 7'12''; 

8 ) Dancelii a 7'25"; 

9) Mugnaini a 7*53"; 

10) Baimamion a 8'05"; 11) Tac¬ 
cone a 9'39''; 12) Galbo a 9'41''; 

13) Fonlona a 9*53"; 14) Pam- 
bianco a 10'29"; 15) Bitossj a 
10'48"; 16) Massignan a 12'06"; 

17) SambI a 13'06"; 18) Schiavon 
a 13'10"; 19) Moser A. a 15'05"; 

20) Brandis a 15*35"; 21) Fer¬ 
retti a 19*13"; 22) Binggell a 
19*14"; 23) BallistinI a 29*08"; 

24) Sabbadin a 33*37"; 25) Car- 
lesi a 34*32"; 26) Fezzardi a 
34*42**; 27) Maino a 41*23"; 28) 

Scandeiii a 41*44**; 29) Zandegu 
a 41*45**; 30) Cribiori a 43*37**; 

31) Chiappano a 48*12"; 32) Fer¬ 
rari a 4829*'; 33) Bailetti a 

49*42"; 34) Colombo a 49*47"; 

35) Cornale a 56*08"; 36) Moser JAIR l'autore del goal che ha fruttato all'Inter la vittoria sul 
^ ® 1 Benfica (1-0) e la Coppa Europa del campioni! Al neroazzurri, 

Rahint a 1 M*ii"- Mnieì ** ^oal di Jair avrebbe fruttato un premio-partita di tre 

naers a 1.00*59"- 41)'Andreoll a 3 testa: trentatremila lire per ogni minuto di gioco 1 

1.1*22"; 42) Claés a 1.1*48"; 43) 

Chiarini a 1.2*11"; 44) Armanl --- 

a 1.2*25"; 45) MannuccI a 1.4*14"; 

46) Fornoni a 1.4*43"; 47) Bru- 
gnami a 1.6*46**; 48) Carminati 
a 1.7*31"; 49) Gentlna a 1.9*56"; 

50) Vandenberghe a 1.11*41"; 51} 

Baldan a 1.12*32"; 52) Boni a 
1.13*35"; 53) Sartoie a 1.14*38"; 

54) Fontona a 1.14*57**; 55) Bari- 
viera a 1.16*42"; 56) Marcoli a 
1.17*14"; 57) Bodrero a 1.17*40"; 

58) Vendemiati a 1.18*6"; 59) De 
Prà a 1.21*35"; 60) ArrigonI a 
1.13*10"; 61) Durante a 1.13*26"; 

62) Bugini a 1.13*56"; 63) Fabbri 

a 1.24*; 64) Zanin a 1.34*06'*; 65) 

Van Damme a 1.34*55"; 66) Maz¬ 
zacurati a 1.40*12**; 67) Neri a 

1.40*18**; 68) Casali a 1.41*55"; 

69) Lorenzi a 1.46*16"; 70) Guer- 
Pieri a 1.47*09"; 71) Pifferi a 

1.47*27**; 72) Meidolesi a 1.47*39"; m _ , • 

73) Baffi a 1.4r27"; 74) Daglia -- — ■■ mi -TJA — —--- 

a 1.50*39"; 75) Nencioii a 1.53*10"; mrmWmKrmm 

76) Grassi a 77) Vigna K M gMgM H 

a 1.58*27"; 78) Zanchi a 1.58*47"; mmmmNmm WmF M mWmm Hir 

79) Van Wynsberg a 2.00*4!"; 80) 

Macchi a 2.6*05"; 81) Partesotti 

a 2.6*12"; 82) Rimessi a 2.22*48"; Alla vigilia dcirullinia parti- i Ragni, Gas|)cri; Renna, Bartù, 
83) Lenii a 2.23*11*'; 84) Poleltl jg in casa contro l'Atalanta ì D’Amato, Governato e IVlari. 


Per questioni economiche 

Ribellione tra 
i biaiKazzurrì: 
mente ritiro 


a 2.3y20** 


m • I raggiunto il ^ ritiro » di Mun- nota la formazione che domani 

fn UOI'f 1*11111 ziana. (!ausa di que.sto atteggia- affronterà il Torino. II truìncr 

■■■ mento sono alcune |)endenza eco- giallorosso non ha voluto sco- 

m nomiche clic quasi tutti i gioca- prirc i .suoi piani tattici tuttavia 

Mgm Sg§m%t%g§ tori, titolari e riscrxc, hanno .sembra ormai siculo, it debutto 

llff lUVlrll con la Società (rate dei rcin- del giovane Bcrtani nel ruolo di 

■ ■ gaggi c premi iwrtita). Da al- mezzala de.stra. Lo schicramen- 

Il f que.stioni economi- to della Roma non dovrebbe co- 

UCIIO 3lGIVfO erano fonte di discussione e munque distaccarsi molto dal se¬ 
di malcontento, tuttavia nei nm- guente: Matteucci. Carpenetti o 

BOLZANO. 28 menti più acuti gli organi di- Ardizzon. Carpanesi. I.osi, Schnej- 

« A meno di un miracolo il rettivi della Lazio erano riu- linger; Franccsconi. Bcrtani. 

Passo dello Sfelvio (tappa Ma- sciti ad accontentare sia pure Manfredini. Tamliorini e Nar- 

desino Solda) non sarà transita- parzialmente le richieste dei gio- doni, 

bile por i corridori del "Giro" catori. Questa volta le prome.sse 

per il pericolo di valanglie » — fatte la scorsa settimana da par- ___ 

cosi hanno dichiarato oggi i te del Presidente Vaccaro di si- 
tecnici dell’AN.AS di Bolz.ano. .stemarc le |>endenze non sono 

Sullo Stelvio nc\ica c il tein- state mantenute e da qui il mal- | 

po non accenna a migliorare, contento e il rifiuto di andare in I |C|Q|I 

Gli spazzaneve .stanno compien- ritiro Indubbiamente in un mo¬ 
do un doro lavoro di seombero mento così delicato (I.a Lazio non ■ 

c i)er lunedi tutta la strada .sarà ha ancora raggiunto la zona « si- II10CCA ■ fi 

aperta, tuttavia le grandi mas- ciirezza » in cla.s.sifica) e dopo 

se di neve che continuamente che la sriuadra si era compor- _ _ 

smottano a valle dai fianchi del- tata oaorcvoimcnte vincendo tre ||m ^AIItA 

le montagne rendono oltremodo partite con.secutive questo mal- UU Ull vUl|IU 

precaria la transitabilità e la di- contento bisogmiva evitarlo a 

rczionc dell’.ANAS non ritiene tutti i costi. Alcuni giocatori han- J* 

che tali condizioni, oltremodo no anche minacciato di non scen- Q| aQ| Qf0 J 

pericolose, poss.mo permettere dere in campo domani, questa 

lo svolgimento della corsa cicli- eventualità tuttavia non è stata NEW YORK 28 

stica lungo la strada, anche .se accettata dalla maggioranza dei jj Uiscu.sso colpo con cui Cas- 

essa fos*^ aperta «temicamente» titolari L’allenatore Mannocci s,gs (;|ay mandato al tapiieto 

ai traffico •« Il tempo dovrebbe lia invitato tutti alla calma c 5k)nny l.lston è .stato riconosciu 
stabilirsi definiiIV .imonle al bel ha dichiarato di essere fidncio^ to dal film dcirmcontro |»er un 
lo cià fin d’oggi ma non da .so che tutti i problemi saranno colilo di fiorate da un esiierto in- 
vrehhe nemmeno far troppo cal nel breve giro di alcuni giorni ^|ese il quale ha chiesto *imme 
do. perchè il Giro possa pas- appianati Pertanto contro i A diali provvedimenti alla Commis- 
sare lo Stelvio - ha detto il di talanta se non ci saranno nife ,;,one di Controllo Internazionale ». 
rettore dell'AN’.AS di Bolzano rinri nponsamenti da parte dei Sostiene la teoria del colpo di Ita 
ing Ortolani — ma in queste giocatori la I^z.io scenderà in anche Young Koo Yce «liret- 

rondizioni è come sperare in camim nella seguente formazii^ d{.||a scuola Chung Do Kuan 

un miracolo» nc: Coi. Zanetti. Vitali: Garosi, ^ karaté a Ne« York. 

L'esperto inglese della micidiale 
lotta giapponese è una cintura 
nera quarto dan e afferma che 
il pugno di Clay < era in linea 
di principio un colpo di karaté ». 

« èT OVVIO che Clay ha studia 
to i principi del karaté c Lisjon 
é fortunato visto che indossava¬ 
no I guantoni. Se Liston fosse 
stato colpito con lo stesso pugno 
ma a mani nude, o meglio a 
nocchi nude, il colpo avrebbe pa 
tufo essergli fatale. In questa cir¬ 
costanza il guantone ha assorbito 
buona parte della potenza del 
colpo ma SI è trattato di un ge 
nuino K.O. con un classico col 
po di karaté portalo i temo al 
ceri elio ». 


giocatori della Lazio si sono 
< ribellati > e ieri non hanno 


Lorenzo non ha ancora reso 


Da uno dei nostri inviati 

MILANO. 28 

Stavolta l’intervista con Zilio- 
11 è d'obbligo. Prima di tutto 
per sapere cos’ha in testa, e poi 
perchè è nostro compagno di 
viaggio, a portata di mano co¬ 
me non lo è mai stato: viaggia¬ 
mo sullo stesso treno provenien 
te dall estremo sud. Italo veste 
in borghese con camicia e era 
vatta. dorme a mezzo metro 
dalla nostra cabina si nutre 
dello stesso cibo, un |x:zzo di 
pollo poco raccomandabile, due 
panini al pro.scuitto, un formag 
gino. due nespole e un'arancia 
Non c’è di nveglio. e tutti par¬ 
lano male di Torriani che s'è 
acordato il vagone ristorante 

Partiamo alle 19.30 e. cono- 
accndo il soggetto, lo lasciamo 
meditare sino al mattino Ver¬ 
so le otto il convoglio entra in 
Toscana e Italo ci chiede se ab 
biamo riposato bene Si è tolto 
la fasciatura e tie>te la mano 
ferita viano al finestrina « La¬ 
sciala al sola il più possibile, 
cesi guarisce prinva », gli ha rac¬ 
comandato il dottor Frattini I 
tre tagli nel cavo della mano 
fanno ancora una certa impres¬ 
sione. Chiappano gli siede a 
fianco e sembra preoccupata 
Chiappano é un gregai:o. e i 
gregari non parlano mai alla 
presenza del capitano, un po’ 
per rispetto e un po’ per non 
dire cose che non si devono dire 

E’ difficile parlare anche con 
Zilioli. Io sapete Chiediamo se 
per lui il « Giro * è finito len. 
con la cronometro di Taormina, 
e Italo scuote la te.sta « E allo 
ra — insistiamo — ritieni incoi 
mabili I FàG" di distacco da 
Adorni? s. Risposta « No. I tra¬ 
guardi di Saas Fee. Madesimo 
a Solda possono cambiar» la 
classifica ». 

In tuo favore? 

— Si. Diversamente, sarò II 
primo a congratularmi con Ador¬ 
ni, a cortvenira che Vittorio * 
maturato completamente, che non 
prenderà mal più colte— 

— Ma guarda che Vittorio ha 
detto di aver già pa.s.sato un hnit 
to momento c precisamente nella 
tappa di Rocca di Gamhio sol 
tanto che il partirolare li è 
sfiitfcitn 

— Quel giorno Vittorio non era 
cosi a terra da lasciarsi slac 


• Italo pesa ogni parola, e co 
munque sembra in vena di con 
fìdenze Non te Io aspettavi, ve¬ 
ro. il colpo gobbo di Adomi a 
Menza? 

V lo ponsave cho Adorni »l 


avvantaggiasse solo nella gara 
a cronometro e invece... In ve¬ 
rità, se uno esamina bene tap¬ 
pa per tappa, si accorge che la 
gara di Potenza era proprio 
adatta a Viltorio. Ad ogni mo¬ 
do, niente scuse: quel giorno 
non camminavo ». 

— Allora la foratura non ti ha 
danneggiato? 

— Non è stata la foratura a 
determinare il mio ritarda Se 
mi fossi trovalo in buona gior¬ 
nata, avrei certamente limitato 
Il danna 

— l’ero rinfortiimo alla mano 
non CI voleva . 

— Certo. Senza questo handi¬ 
cap, nella corsa di ieri non avrei 
perso più di un minuto c mezzo. 

Chiappano continua ad ascoi 
tare, ma si guarda bene d’in 
tcrvenire l-iii .si che conosce a 
fondo Zilioli e potrebbe dirci so 
il « Giro » per Italo è finito o 
no a Taormina Ultima doman 
da a Italo: « Chi può darti una 
mano nelle tappe alpine? ». 

— Bitossi, però io conto pa 
rocchio su Balmamion che non 
è al massima della forma ma è 

pur sempre un duro... 

• • # 

■ Dunque attendiamoct l’attac 
co di Ziltoli sulle grandi mon 
lagne Questo, almeno, è il sue 
co che si ricava dall’intervista 
e d’altra p.arfe è l’unico motivo 
che ci rimane per tenere in piedi 
il 48 Giro d'Italia I,e monta 
gne: si passerà sulle montagne’’ 
Anche questo è da vedere Ci 
spaventa ad esempio il tap 
pone di giovedì i 282 rhilome 
tri da Saa« Fw a Madesimo 
Peasafe* si partirà alle «atte e 
«e tult.~. va bene arriveremo alle 
dicianno\e Dodici ore di bici 
eletta II giorno pnma il Sem 
pione e il giorno dopo lo Stelvio 
cosa succederà? E si passerà 
sullo Sfelvio’’ 1 tecnici del 

i’ANAS temono le valanghe 

• • • 

Oggi è giorno di nposo L’un! 
co giorno di riposa Milano ha 
messo il broncio, piove, fa fred 
do. dal caldo del sud airumidi 
là del nord- un cambiamento di 
clima brusco che avrà la sua im 
portanza sul rendimento dei cor 
ridon De Rasso e Ralmamioo 
per e<empio vivrebbero conti 
niiaircnte al sole come ’e lii 
rertole E I ultima « cotta » di 
Attorni è capitata proprio «otto 
l’atqiia del Gire di Toscana 
Sreriamo bene speriamo nel 
motto che dice- ♦ (tiro bagnato 
giro fortunato » 

E prcpanamoct alla tappctta 

di Novi Ligure. 


Infatti, la concentrazione e la 
saturazione di salile nelle tapiic 
di Saas Fec. Madesimo e Solila 
(lOG ebilomelri. jier un dislisello 
di metri 7.{8.i>. che sono state 
una delle caii'c dell’iniziale fred 
rìezza e staticità della comiieti 
zinne, richictieranno fatiche ter 
ribili, bestiali: il rischio, in ogni 
•^enso inte.so. è generale Per¬ 
tanto. cercar rii anticipare gli 
eventi è una pretesa assurda, 
folle L’organizzazione non ha 
tenuto conto di una delle infran 
gibili leggi delle gare a t.nprie 
Iier CUI. è lnlIK»s^lbile aver sue 
cesso con la continua, ostinata 
si-\crifà e pesantezza degli itine 
rari Gli uomini sandwich l’han 
no capila; economizzano le ener¬ 
gie, c perciò Torriani non ci 
appare più coraggioso e fortunato 
ai pan di un cavaiier dell’Ana 
.sto Sembra, invece, un serpente 
calpestato: ma. ormai, ha la 
spina dorsale rotta 
l-a media del « Giro » è ab¬ 
bastanza indicativa: -"H.OTO Tome 
se fossimo ancora all’epoc:! oelle 
strade polverose di Gerbi. Gai, 
na. Galletti' E il pencolo della 
infingardaggine, pattuita con la 
giustificazione della sianchezz-a. 
rimane per il Sempione, il Fiirka. 
il Gottardo, il Bemardir.© c lo 
Spinga, dodici ore di sella a 25 
l'ora' ncordate. cioè, gli squal¬ 
lidi. tristi e vergognosi avveni- 
men*i del Bemma? E poi. sarà 
di scena lo Stelvio 
Qiiesfè un < Giro » fallace, dub¬ 
bioso svagato, pieno d'imbrogli 
e di scandali. I,a critica è nc 
cessariamente dura e cnida. ar 
Cigna ncH’intcressc della m.ini 
fesf.izione cho. purtroppo, non 
app.vssion.i pili; anzr delude E 
spev'o c'è il sarcasmo, sul quale 
— è noto — non si edifica Tor- 
riani ha il dovere di rivedersi 
e correggersi, se vuole che il 
haraccme si regga: intanto, si 
accorge che il numero dei bu 
rati mi è in continua diminu¬ 
zione E la gente è stufa d’aspet¬ 
tare sulle strade e agli arrivi 
il corteo sempre in ritardo. Due 
o tre volte, soltanto perchè il 
pattuglione s’era smarrito la "lA' 
ha dovuto ridurre il programma: 
e Zavoli s’è visto costretto a ri 
nunciare al suo irtelligente e 
abile, istnittivo processo 
E comunque avanti t Giro » 
ha preso il volo da Taormina 
e s’è posato a Milano Riposo'’ 
llum. il disagio è maggiore Ep 
pure, la stona, fiimetti.stica as¬ 
sai. non è piu lunga Riprende 
domani, con la breve, piatta 
corsa di Novi Ligure. 


Liston 
messo k.o. 
do un colpo 
di karaté? 

NEW YORK. 28 
li discusso colpo con cui (^s- 


Questa sera a Fresinone 

Facile per Tiberìa 
lo sfidante Patronelli? 


L’Inter ha vinto, viva Fin- 
ter! I nerazzurri, con il «bis» 
ottenuto l'altra sera a San Si¬ 
ro, si avviano verso un pe¬ 
riodo di chiara supremazia in 
campo europeo. L'età media dei 
giocatori di H.H. autorizza in¬ 
fatti l’ottimismo, giacché la 
giovinezza veste i panni ne¬ 
razzurri. Il Benfica l’altra se 
ra Ila pcr.so un autobus im¬ 
portantissimo. L’ila perso più 
per sfortuna che per incapa¬ 
cità. ma l’ha perso ed ora. a 
meno di una miracolosa « se¬ 
conda giovinezza » dei suoi 
molti « senatori », si trova di 
fronte ad un arduo bivio; o 
rinnovarsi in fretta o incam¬ 
minarsi sul viale del tramonto 
S come è già tristemente acca¬ 
duto al grande Beai Madrid 
« vedovo Di Stefano ». 

I 

Ecco, dopo la conquista (nn 
zi. dopo la riconquista) delia 
prestigiosa coppa, la soddisla- 
zione maggiore per l’Inter è 
proprio quella di poter guar¬ 
dare con gran fiducia al futu¬ 
ro. Merito dei giocatori e del¬ 
l’allenatore, d’accordo, ma me¬ 
rito anche di una società che 
possiede enormi mezzi finan¬ 
ziari e sa anche usarli con 
giudizio e perspicacia. Altre 
squadre italiane e straniere 
han navigato e navigano nel¬ 
l’oro. eppure non son riuscite 
ad approdare che al porto della 
mediocrità o, addirittura, del 
dissesto finanziario. 

Le frettolose note dettate al 
termine della battaglia nel fan¬ 
go di San Siro necessitavano 
di questa doverosa messa a 
punto, forse rimasta in sottor¬ 
dine, ma non v’ò dubbio che 
la « finalissima » non ha avuto 
neirintcr la trionfatrice che il 
particolare svolgimento della 
partita avrebbe dovuto espri¬ 
mere, In effetti, il < match » 
ha avuto una fisionomia scon¬ 
certante. solo spiegabile a men¬ 
te fredda se si analizza il par¬ 
ticolare stato psicologico delle 
due squadre, l’importanza enor¬ 
me delia posta in palio e... i 
relativi, enormi premi di par¬ 
tita (si dice che i nerazzurri 
a testa abbiano percepito oltre 
3 milioni e H.H. il doppio, co¬ 
me è nelle sue... abitudini). 
Cì riferiamo, in particolare al- 
Tinìzio della ripresa, allorché 
per dodici minuti il pubblico 
ha finalmente visto aU’opcra ia 
« vera » Inter. quella che tra¬ 
volse il Rcal Madrid. l’Inde- 
pcndientc c il Livcrpool. In 
quei dodici minuti l’Inter .si 
scagliò verso Costa Pereira per 
legittimare il suo buon diritto 
al successo (ancora in dubbio 
pur dopo il goal di Jair) e fu¬ 
rono fasi di gioco esaltanti che 
trascinarono all'applauso la 
folla-record di San Siro. Jair 
prima c Mazzola poi, con un 
palo sensazionale, fallirono il 
raddoppio di un soffio. Il Ben¬ 
fica. investito a raffiche, pa¬ 
reva sul punto di cctiere clamo 
rosamente e l’impressione .si 
accentuò allorché Costa Perei¬ 
ra dovette abbandonare il ter¬ 
reno per una dolorosissima ria- 
cutizzaz-ione al nervo sciatico. 
.Fra i pali andò Germano e il 
Benfica restò in dicci. Bene; il 
quadro cambiò di col|M. a te¬ 
stimonianza che il calcio è gio¬ 
co estroso, anzi matto L’Inter. 
che avrebbe dovuto dominare. 

\enne dominata Preoccupata di 
mantenere il prezioso vantag 
gio. si ammassò nella propria 
metà campo la.sciando compie 
ta iniziativa ai lusitani E sino 
al termine gli spettatori furon 
sottoposti ad un autentico sup 
plizio. da cui solo il triplice fi 
schio dclFottimo Dlenst ebbe il 
potere di liberarli 

Per concludere: « a conquista 
europea non é il caso di... guar¬ 
dare troppo in bocca, (f accordo. 


totocalcio 


Gino Salai Attilio Camorìano 


Europei di boxe 

Potruno 
in finale 


BERLINO. 28 

f.'italiano Luigi Patruno si c 
qualificato por la finale dei pesi 
welter dei campionati europei 
di pugilato battendo ai punti il 
tedesco Dahm Domani Patnmo 
affronterà il smietico Tamulis 
Mano Casati è stato battuto ai 
punti dal so\ letico \iktor Aeejei 
nella semifinale dei supcrwelter 
L'altro azzurro Ermanno Fasoli 
ha rinunciato ad incontrare il 
polacco Jerzy Kulej nella semi 
finale dei supcrleggon. Fasoii 
infatti ha preferito non sabre 
sui quadrato a causa di una fe¬ 
rita tll'occhio destro. 


PROSINONE. 28 
Domon.co Tiberia, il barbiere^ 
pucilatore di Cercano difenlerà 
domani a Prosinone il nrjono 
titolo di campione d Italia dei 
pesi welter dall'assaUo del pe¬ 
sarese Ciro Patronelli in -jna 
interessante riunione che conv 
prende nel peogram.na il canv 
pione del mwxki dei pesi mosca. 
Sahatore Burru.n. contro lo spa 
gnolo Beriionces. l'olimpico dei 
mosca, Fernando Alzon centro 
.Anniboldi. e la grossa speranza 
Italiana dei massimi. Dante <2anc 
che affronterà Bacchini. Per Ti 
bena che metterà volontaria 
mente in p.ilio !a corona, l'in¬ 
contro di donvini non dovrebbe 
risultare .mpossibile d.i superare. 
Non solo .nfjtti Tiberia combatte 
davanti a! proprio pubblico ina 
rispetto al pesarese vanta 'nag 
giore espenenza e potenza Pa 
tronelli è comunque un pugile 
di temperamento e quindi in 
grado di impegnare l'attuale 
campione nazionale. In apertura 
di nunione il massimo Ros in¬ 
contrerà .Ackers e il welter Ber- 
tini sarà opposto a Rozzi i 


Automobilismo 

Stewart 
il più veloce 
0 Monaco 

MO.NTECARI.O. 28 
lai scozzese Jackie Stewart, al 
volante di una BR.M ha regi 
strato oggi il miglior tempo nel 
le prove per il Gran Premio 
aiitomotiilistico di Monaco che si 
disputerà domenica pros.sima. 
migliorando il tempo stabilito da 
Graham Hill, anche al volante 
dì una BRM. 

Stewart ha coperto fi giro di 
km. 3.14-5 in r32’’9 alla media 
di 121,872 km, all’ora. 


Bologna Cagliari 

Fiorentina Mantova 

Foggia-Sampdoria 

Genoa-Milan 

Lanerossi-Messina 

Lazio-Atalanta 

Torino-Roma 

Varese-Juve 

Catanzaro-Palermo 

Lecco-Padova 

Napoli-Brescia 

Spai-Trani 

Triestina-Verona 


totip 


1. CORSA: 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6. CORSA: 
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come allo spcUacolo offerto dal¬ 
le squadre, ampiamente giusti¬ 
ficale dal terreno Infame. Ciò 
che si chiede in avvenire all’In- 
ter è però di non addormentar¬ 
si sugli allori e di non far più 
correre spaventi del genere, 
quando questi spaventi possono 
essere evitati con maggior san¬ 
gue freddo e più esatta coscien 
za dei propri nip/z.i, L’avve 
niro italiano ed europeo sorride 
aiririler, a patto che la squadra 
si ricordi di un semplice molto: 
è la fortuna che aiuta gli au¬ 
daci. 

Arrivederci, dunque, all’B set¬ 
tembre quando S. Siro riaprirà 
i « battenti internazionali » per 
ospitare il primo « round mon 
diale » con l'Independiente. E' 
destino che sulla strada del- 
l’Inter ci siano sempre dei 
< diavoli rossi »! 

Rodolfo Pagnini 


per 4 
giocatori 
dell’ Inter 


MILANO, 28. 

' (oivu (Il (ina cerimonia 
.svoltasi oggi nella sede dell'ln- 
ter, sono .state consegnate a 
Corso. Facchettl, Guarneri e 
Sunrez le statuette degli < 0.scar 
Eurotiei », il premio clie viene 
assegnato ni migliori calciatori 
del continente di ogni ruolo 
scelti da un referendum Indetto 
ogni due anni dal giornale fran¬ 
cese € Franco Football > fra 1 
giornalisti europei. Secondo l’ul¬ 
timo referendum la squadra au- 
ropea era stata cosi compasta: 
Jachin, llcylens. Facchettl: Vo- 
ronin. Guarneri, Schncllinger 
Amando. Eusebio. Van Himst, 
Suarcz, Corso. 


Una bella corsa a tappe 


/ migliori «puri» 
al Ciro delle 
Antkhe Romagne 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 28 

n I® Giro delle Antiche Ho- 
magne, la còrsa a tappe valida 
(ler la selezione della squadra 
azzurra per il Tour de rAveair, 
scatterà domenica da Ravenna 

Elio Rimedio, il C.T. azzurro, 
ha già scelto venti azzurrabili 
(sono: Manza, Michclotto, Albo¬ 
netti, Dalla Bona. Monti. Soave, 
Vaschelto. Soldi Giuseppe, Bar- 
tali. Graziali, Polidori. Ghedini, 
Capodivento. Graverò, Goretti, 
Bonetto, Anni. Centomo. .Massi 
e Di Toro, che correranno alle 
sue dirette dipendenze) e fra 
questi venti alla fine della corsa 
sceglierà gli atleti per il piccolo 
Tour. 

Insieme ai ragazzi di Rimedio 
saranno in gara altri sessanta 
atleti selezionati dalla C.T.S. fra 
gli oltre 120 atleti che avevano 
presentata l’iscrizione; si capi¬ 
sce che il loro obiettivo è quello 
di imporsi per costringere Ri¬ 
medio a rivedere la sua scelLi. 
Il C.T. azzurro dal canto suo 
non esclude che la squadra po.s- 
sa essere « rafforzata » da que¬ 
gli elementi che in corsa sape.s- 
sero dimostrare il loro diritto 
alla maglia azzurra. 

Per quanto riguarda l'orga¬ 
nizzazione tutto è ormai ^n 
sistemato. La pas.sione e la ca¬ 
pacità che distingue i soci ed ì 
dirigenti dei due sodalizi raven¬ 
nati (Pedale Ravennate e Rina¬ 
scita (2ofar Pineta Ravenna) 
che organizzano la corsa sono 
una sicura garanzìa. 

La corsa vedrà impegnati i 
migliori dilettanti italiani per 
nove giorni consecutivi sen7.a 
riposo: si percorreranno 1.360 
km. in otto tappe e due semi- 
tappe a cronometro. 

Questo l'itinerario; 

.30 maggio: Ravenna - Cervia 
Km 166 

31 maggio: Cervia - Bellona 
Km. 172 con traguardo della 
montagna a Rocca delle Carni- 
nate (2' categoria m. 380) e Bor¬ 
ghi (2' categoria m. 230). 

1» giugno: Bellona - Caltolica 
Km. 133 con traguardo della 
goria m. 655). Caipegna (I. cate- 
montagna a Perticara (2* cate¬ 
goria m. 1.007) e Tavoleto <2* 
categoria m. 4^). 

2 giugno: Cattolica Misano A- 
driatico Km 210. 

3 giugno: Musano Adnatico - 
Bagno di Romagna Km. 154. 

4 giugno; S. Piero in Bagno - 


Santa Sofia km. 217 con traguar¬ 
do della montagna a Bcrtinoro 
(2* categoria m. 257) quindi due 
\oltc sul Passo della Calla (1* 
categoria m. 1.300. 

5 giugno: Santa Sofia - Riolo 
Terme Km. 137 con traguardo 
della montagna a Monte delle 
Forche (2' categoria m. 444), 
Monte Trebbio (1* categoria 
m. 575), Monte Torrette (2* ca¬ 
tegoria m. .G-TO) e Monte Carne¬ 
vale (1* categoria m. 700). 

6 giugno: Imola (mattina) cro¬ 
nometro individuale Km. 10. 
Imola (pomeriggio) cronometro 
individuale Km, 10. 

7 giugno: Itnola-Ravenna Km. 
151. 

Eugenio Bomboni 

I tennisti azzurri per 
ItaliaCecosiovacchia 

La FIT ha reso noto la for¬ 
mazione italiana che dall’ll al 
13 giugno incontrerà a Praga 
quella cecoslovacca per la Cop¬ 
pa Davis: la formazione sarà la 
seguente: Pietrangeli, Merlo, 

Tacchini e Maioli. Capitano non 
giocatore Vasco Valerio, D.T, Be- 
ìardinelli. 


Vacanze liete 


LOANO - < DA MAZZINI > • Via 
Ricciardi. 2 - TeL 69210 - Giar¬ 
dino, vicino mare, centralissima 
Da L. 1500 tutto compresa 
IL CIRCOLO RICREATIVO di 
S. GIORGIO DI PIANO comunica 
di gestire solo: le Pensione SAN 
GIORGIO e l'Albergo BLUMEN 
di Milano Adriatica Prenotazioai 
Informaz. ARCI: Mascarella. 60 • 
Tel 238918 ANPI Pad. Montagnola 
Tel 2J1736. BOLOGNA. 

VARAZZE - Pensione MARIA LUI¬ 
SA • Tel. 97325. Panoramica. Ot¬ 
timo trattamenta Milano telefo¬ 
nare 341727. Interpellateci. 
RICCIONE - PENSIONE CLELIA. 
Viale a Martino 66. GiugnoScO. 
1500 - con servizi 1800 - Oall*l al 
20n L. 1700/2000 - Dal 20/7 al 
20/8 U 2500/3000 - Dal 21/8 al 
31/8 L. I7DO/2000 - viciilitsifna 
mare - costruzione nuova. Ceitione 
propria. 


ISTITUTO àUTOiOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

CORSO STATI UNITI. 17 • TORINO 

APP.4LTO CONCORSO IP NUCLEO 
QUARTIERE xMIRAFIORI SUD 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Torino, quale Stazione Appaltante della GESCAL, indice 
un appalto-concorso, suddiviso in tre lotti, per la realixia- 
zione del II nucleo del Quartiere Residenziale in Torino — 
località Mirafieri Sud — per complessivi $40 alloggi e rote- 
live attrezzature. 

La scadenza di presentazione delle offerte-progetto A 
fissata per il 30 agosto 1HS. 

Le modalità per la partecipazione sono contenuto noi 
bando visibile presso: 

— l'Istituto Autonomo Case Popolari di Torino; 

— la Gestione Case per Lavoratori; 

— tutte le sedi degli Ordini degli Ingegneri e degli Ar¬ 
chitetti; 

— l'A N C E.; 

— le sedi locali del Collegio del Coiirullori o dell» Se 
zione Edile delTUnione Induitriale 

Chiunque intende parlecl.are all’appaMo xoncono potrà 
ritirare il bando e gli elaborali prono la Sede deii’ItlUuio 
Autonomo Caso Popolari di Torino a partire dal 1. giu 
gno IMS. 

IL PRESIDENTE 
Avv. Marie Doianl 
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PAG. n / cronache 


la crisi delia giustiila 

I 

Convegno 
a Napoli 
dì avvocati e 
magistrati 

Odiosa indagine dei CC. 


li lacondo Convegno natlonele 
lei comitati d'atlone fra avvocati 
maglitratl, che avr* luogo do- 
lani a lunedi a Napoli, è italo 
innunclato Ieri mattina nel cono 
Il una brava conferenia stampa, 
tanno parlalo I maglitrati Ro- 
irlo Angalone a Salvatore dal 
lombardo e gli avvocali Franco 
lugllarl a Nicola Lombardi. 
Questa nuova attemblea uni- 
farla, che segua di due mesi 
quella tenutasi a Milano con la 
>arleclpatlone di rappresentanti 
lai mondo politico ed economico, 
llscutertb ancora sul tema ormai 
Imposto all'altenilona di tutti: la 
crisi della giustizia. Par la prima 
volta, Inoltra, sarà varata una 
Itruttura organica del comitati 
i'ailone che raggruppano gli ope¬ 
ratori del diritto. 

Sinteticamente l'avvocato Bu- 
jllarl ha ricordato gli argomenti 
sul tappeto. Stasi legislativa da 
)uasl venti anni, ritardo dell'In¬ 
fero settore giudiziario rispetto 
ilio spirilo delta Costituzione e 
iH'evoluzIone della società, « pl- 
jrlzln » della Cassazione che è 
rimasta aggrappata alle vecchie 
leggi, senza realizzare nemmeno 
«na Interpretazione evolutiva. DI 
lui l'esigenza di un profondo rln- 
sovamento, sollecllato In primo 

Ì uogo proprio dal comitali uni- 
arl, che tocca molteptlcl aspetti: 
'Indipendenza esterna e Interna 
fai giudici, la riforma del ruolo 
delle attribuzioni del pubblico 
ilnislero, lo snellimento delle 
irocedure, la depenalizzazione, la 
ibolizione della carriera nella 
laglstratura, la diffusione del 
lludice unico. 

SI tratta, è stato giustamente 
oltollneatc, di una battaglia 
Ideale che prescinde de Imposta- 
settoriali e tende ad avvl- 

t clnare la giustizia al popolo, nel 
senso che essa sla davvero am¬ 
ministrata nel nome o nell'inte¬ 
resse della collelllvltè. 

A sua volta II dottor Roberto 
Angelone — che è sostituto pro¬ 
curatore generale a Napoli non¬ 
ché autore con il professor Abba- 
monfe della relazione Introduttiva 
all'imminente Convegno — ha ri¬ 
levato che la giustizia funziona 
non peggio, ma esattamente co¬ 
me venti anni fa. Istituti giuri¬ 
dici, procedure, ordinamenti di 
categoria sono rimasti quelli che 
orano prima della Costituzione. 
Oltre le leggi, quindi, occorre 
cambiare tutta l'organizzazione, 
con una visione globale del pro¬ 
blemi, al ftne di armonizzare la 
amministrazione giudiziario con 
l'apparato statale, che è quello 
di una repubblica democratica e 
non più di un regime di privi¬ 
legio. 

Insieme alle informazioni sul 
Convegno di Napoli è venuta una 
notizia tanto grave quanto odiosa. 

I gruppi Interni del carabinieri 
di Roma e Genova (ma forse 
anche di ogni altra città) stanno 
Indagando sul comitati d'aziona 
a sul componenti di essi, c Son 
sistemi — ha commentato In tono 
sferzante II presidente Glallom- 
bardo — da regime borbonico o 
fascista, inconcepibili In uno sta¬ 
to democratica Noi operiamo alla 
luce del sole per quella riforma 
giudiziaria che finora non si à 
capaci di attuare, se non In 
forma settoriale e particolaristi¬ 
ca. Sarebbe bastato seguire attra- 
rarso la stampa II Convegno di 
Ulano per rendersi conto degli 
e dell'azione del nostri co- 
ilt'atl, nonché della loro assoluta 
ipartltlcltà s. 


Perquisizione in piazza Mastai 


1 . 

La Finanza di sorpresa 
nella sede del Monopolio 

I funzionari allontanati temporaneamente dai loro uffici - Sembra che siano stati 
sequestrati importanti documenti - Oggi Cova sarà interrogato dal PM Felicetti 


Per la manifestazione davanti alla nave USA 


Rimessi in libertà 

i €ompi^ni di Genova 

Il Tribunale non ha accolto le più gravi accuse mosse dalla 
polizia nei loro confronti - Condanne con la condizionale 



GENOVA — I compagni Piero Gambolato, consigliere comunale. Armando Varetto, Bruno Prl- 
vlzzlni e Franco Gatti all'uscita del tribunale. (Telefoto ANSA-c TUnità ») 


La Cassazione conferma 
la sentenza 


Senza speranza 
\la donna che sposò 
r ergastolano 


namaria Pastore « vedo- 
» di un sepolto vìvo 
n chiederà l'annullamen¬ 
to del matrimonio 


Fine della pena; mat* è de- 
itivamente scritto sullo sche- 
carceraria del manto di An- 
maria Pastore, la giovane 
jia chi due anm fa sposò Lino 
fono, condannato due vòlte ni 
gastolo per aver ucciso a sco¬ 
di rapina un ufficiale postale 
Vinadio. in pronncio di Cu 
La Corte di Cassazione ha 
’into len l'ultimo ricorso; aJ 
nio di Anna Pastore, se non 
erciene la grana non si apn 
no piu le porte dei pcniten 
no, Anna Pastore e icdora 
un sepolto Ciro senza aver 
corso con lui nemmeno 
oro, 

mde la pnmo colto sullo 
lermo telensivo: ne nprende 
o la cattura, avvenuta tn 
■ancia, dopo la sua fuga dal 
■cere di Cuneo Anna si in- 
morò e parti dalla sua casa 
Foggia per conoscerlo di per 
ma. Si sposarono poco tempo 
nel reclusorio di Santo Ma 
in Gradi O Vilcrho Ancora 
causa di Lino Giordano do 
i\i essere discussa in ApixUo 
Inno sperò in una nduzione di 
a ma mivino Fino a ieri 
raro ancora: poi C oiunia lo 
mferma della Cassazione, erga 
do S Aon chtrdrrn l annullo 
cnto — ha dichiarato la pio 
tane ai giornalisti — aspetterà 
Livto *. 


Dalla nostra redazione | 


I 



t vt 

Annamaria Pastore, la moglie 
dell'ergastolano 




GENOVA. 28 

I quattro compagni arrestati 
dalla polizia e denunciati alla 
autorità giudiziaria per aver par 
tecipato ad una manifestazione 
davanti ad una nave americana 
ancorata al porto di Genova, so¬ 
no stati rimessi oggi In libertà 
al termine del processo a loro 
carico svoltosi per dirottissima 
in tribunale. Le più gravi accuse 
mosse nel loro confronti — vio¬ 
lenza e lesioni — sono cadute, 
sicché tutti gli imputati hanno 
potute beneficiare della condizio¬ 
nale. La sentenza, tuttavia, ha 
accolto l'accusa di t resistenza 
alla forza pubblica • per II com¬ 
pagno Piero Gambalafo, membro 
della segreteria provinciale del 
PCI e consigliere comunale, che 
è stato per questo condannato a 
quattro mesi e dieci giorni di re 
clusione. Gli altri tre: Bruno Pri 
vizzini, membro del Comitato di 
rettivo dalla Federazione comu¬ 
nista, Piero Galli e Antonio Va 
retto, sono stati condannali a 
dieci giorni di arresti per c ra¬ 
dunata sediziosa s. 

La manifestazione che ha dato 
origine al processo si svolse il 
24 maggio scorso verso le ore 18 
davanti al Ponte dei Mille, di 
fronte alla stazione marittima. 

I partecipanti Innalzavano car¬ 
telli che invitavano i c marines s 
imbarcati sulla nave statuni¬ 
tense I Silvania > a tornarsene a ■ 
casa loro. Intervenne la polizia | 
che provoco un tafferuglio con . 
conseguenti arresti. | 

L'episodio di Ponte dei Mille 
non é però un fatto isolato. Altri | 
lavoratori continuano ad essere ' 
imprigionati e sono in attesa di | 
processo: sono gli autotrasporta- I 
tori arrestati durante il recente • 
sciopero. | 

E' trapelala inoltre una notizia 
assai grave che si inquadra 
questa azione rivolta contro 
voratori ed il movimento demo- | 
cratico. La C. I. del vigili urbani j 
e I segretari del sindacati comii- * 
nati aderenti ella CGIL, alla CISL ■ 
a alla UIL sono stati convocati | 
alla procura genera'e dove sa- 
rebbe stata loro contestala la le | 
gittimifà dello sciopero dei vigili 
urbani. A questo proposito i com- | 
pagni senatori Adamoli, Minella ' 
e Fabiani hanno presentato una ■ 
interrogazione al ministro degii | 
interni, Taviani. per sapere se 
questa specie di < Inchiesta s | 
della magistratura promani an- I 
ch'etsa da una iniziativa della 
polizia. 


IF5I 


DOMANI 


Un colpo 
al cuore 


otizia 
re in I 
I la- ' 


DENVER (Colorado) — Do¬ 
le McGlasson (32 anm) si é 
sparato accidentalmente. Col¬ 
pito all'addome, il malcapi¬ 
tato è stramazzalo al sudo 
La pallottola, nel frattempo, 
ha incominciato un viagato 
da vena a vena. Uno a oiun 
aere nel cuore, l medici 
hanno accisa di lasciarla li. 
dicono che I interi ento sa 
rtblie pencolo o mentre rei 
cuore la pallottola non dora 
al McGlasson alcun tastidio 

Il dottore 
ha lottato 

LONDR.^ — « Certo, lot 
fai — ha dichiarato il dottor 
Georoe Watts (39 anni) ol 
Consiplio dei medici brilan 
nici — non riuscii a fare 
gran che. ma lottai » -Iccu 
sato di adulterio con la sua 
assistente Kdtn Huit (iO an 
ni) il ms’d'co si ò ddeso so 
streendo ct.e tutto era acca 
liuto per iniziatila della don 
na « Un giorno - ha de’io 
lì dottore — feci pi't din 
germ alla porta ‘piando lei 
mi gettò le I roccia al co’ln 
E" una donna piuffa.fa ener 
gica: prima che me ne ren 
dessi conto, ero sul sofà l-ot 
tal... » n doti Watts è >tato 
espulso dall'Ordine 

I riti 
medicinali 


MASERl) (Basutoland) - 
Otto indigeni sono stati coi 
dannati a morte dalla Corte 
suprema del Bnsulo’aiid e -il 
fn sette a pere aetenlive 
per un totale di 61 anni sol 
to l'accusa di aver ucciso 
durante un r,ro alcune ver 
sene Con parti delle salme 
gli imputati, memhn di una j 
setta Tcligir-sa facevano pre 
parati mcàtcìnalu , 

I_! 


Gli uffici dei Monopoli di 
Stato, in piaz/n Mastai 11, so 
no stali perquisiti ieri mattina 
da ufficiali della Guardia di 
finanza i quali sono restati 
« padroni del camix) » per al 
cune ore, avendo allontanato 
fiin/ionari e impiegati. La per 
(|Uisizi(ino, che pare abbia por¬ 
tato al sequestro di vari do 
cumenti dei Monopoli, specie 
nell’ufficio esportazione è da 
polsi in relazione con l'inchie 
sta sullo scandalo dei tabacchi 
e le altre collegate. 

L'improvvisa indagine ha 
preceduto di sole ventiquat 
tr'ore un altro importante atto 
deH'istruttoria in corso, infnt 
ti il cavaliere del Lavoro Pio 
tro Cova, incriminato una set 
timaiia fa per peculato, falso 
e interesse privato in atti di 
ufficio, viene interrogato que 
sta mattina alle 10..30 dal so 
stituto procuratole della Re 
pubblica, dottor Alberto Ma¬ 
ria Felicetti. lo stesso magi¬ 
strato che ha emesso l’ordine 
di comparizione. II dott. Cova, 
direttore generale dei Mono¬ 
poli fino al giorno dell’incri- 
minazione, verrà accompagna¬ 
to alla stanza del pubblico tni- 
nistcro dai difensori, avv. Un- 
garo e De Luca. I due legali 
resteranno, però, fuori della 
porta, in omaggio alla nostra 
procedura penale, che non bi¬ 
sogna perdere occasione di cri¬ 
ticare, qualunque sia la colpa 
e la personalità dell’imputato 

L’ex direttore generale dei 
Monopoli deve discolparsi da 
addebiti molto precisi, conte¬ 
nuti nel capo d’accusa. Come 
direttore dei Monopoli di Stato 
c come presidente di una so¬ 
cietà con capitale dello Stato, 
l’Azienda tabacchi italiani, ha 
costituito ung serie di società 
a carattere privato, assumen¬ 
do in esse cariche direttive e 
ricevendo per conseguenza 
stipendi, provvigioni, rimborsi 
spes^ e percentuali sugli affari 
che queste società hanno con¬ 
cluso nel giro di anni. 

L’accusa più grave dipende 
dal fatto che le società in que¬ 
stione ATICAP (Azienda ta¬ 
bacchi italiani e Consorzio 
agrario provinciale). CIPET 
(Commissionaria italiana per 
esportazione tabacco) e CETI 
(Commissionaria esportazione 
tabacchi italiani), avevano 
rapporti di affari quasi e.sclu- 
sivamente con il Monopolio e 
con l'Azienda tabacchi: il Co¬ 
va direttore generale del Mo¬ 
nopolio si trovava cosi, più 
spesso di quanto non si creda, 
a trattare con il Cova presi¬ 
dente o consigliere delegato di 
società private, la cui attività 
egli aveva il dovere di con¬ 
trollare. In Pietro Cova, dun¬ 
que. si fondevano roirabilmcn- 
te (per rinteressato, s’inten- 
de) le qualifiche di alto fun¬ 
zionario dello Stato e di im¬ 
prenditore privato in rapporto 
con Io Stato. E’ lecito chieder¬ 
si fino a clic punto il Cova- 
Stato riuscisse a ricordare i 
propri doveri di direttore ge¬ 
nerale dei Monopoli nel mo¬ 
mento in cui entrava in trat¬ 
tative con il Cova-privato. 

I rapporti fra le società 
ATICAP, CETI e CIPET han¬ 
no portato airincrìminazione 
di Pietro Cova per l’affare del 
tabacco subtropicale, dal mo¬ 
mento che al centro delle com¬ 
pre-vendite fra Stato e società 
c’era questo tipo di tabacco. 

Il magistrato addebita a Pie¬ 
tro Cova l’approprìazione di 
un centinaio di milioni, parte 
finiti in tasca allo stesso e.x 
direttore generale, parte inca¬ 
merati dall'altro imputato, l’ex 
ispettore generale, marchese 
Tedaldi di Tavasca. parte in¬ 
fine suddivisi fra non ancora 
meglio indicale c terze per¬ 
sone > 

Fin qui I’< affare > del ta¬ 
bacco. che si innesta in modo 
abbastanza evidente con l’al¬ 
tro .scandalo che ha ncH’cx 
ministro Trabucchi il personag 
gio prindpale. Ma oltre che 
sul tabacco subtropicale e su 
quello messicario. il magistra¬ 
to. c adiuvato dalla Guaràia di 
Finanza, ha indagato anche 
su altre attività del Monopolio 
e dell Azienda tabaxhi 

Sale bromo e tè. tutte so¬ 
stanze prodotte direttamente o 
indirettamente dall’Azienda ta¬ 
bacchi. sono sotto inchiesta. 
Anche in questi campi esistono • 
società dei tipo di quella che 
ha fatto scoppiare Io scandalo 
del tabacco? La risposta è a 
portata di mano dei sostituto 
procuratore della Repubblica, 
il quale non ha che da chie¬ 
dere. e in parte lo ha già fat- 
o alcuni fasdcoli depositati 
iella cancelleria commendale 
'ri Tribunale di Roma 

Ci riferiamo ai fascicoli del 
'c società (come la SAIBI per 
I bromo) che avevano rappor 
’i con LATI e il Monopolio 
Da chi erano dirette queste 
-ocietà’’ Sono sempre gli stes 
-i personaggi con l’aggiunta 
di qualcun altro che potrebbe 
nrcsto es.scre aggiunto all'o 
toner* degli imputati, a occu 
narc i posti chiave? 

Andrea Barbari 


Presso Cremona 



di Mina 


muore in auto 


Aveva 23 anni e si era fatto una certa notorietà 
anche come cantante coi nome d'arte dì Geronimo 
La cantante e i genitori giunti in aereo da Roma 
Corrado Pani tra ì primi ad accorrere sul luogo 




Alfredo Mazzini con la sorella in una recente foto. In basso: Il luogo dell'Incidente. L'auto sbandando suH'asfallo bagnato, 
si è capovctfa ed è finita contro il terrapieno. Nella tclcfoto, è visibile la buca provocata dal tremendo urto. 


il lancio confermato per il 3 giugno 


WHITE NELLO SPAZIO 

ruoterà intorno 
al razzo vettore 


quando la Gemini si dovrebbe 
trovare sopra l'oceano India¬ 
no, gli astronauti cominceran- 
no a vuotare la cabina dall'a¬ 
ria ed a pressurizzare le tuie 
spaziali. Al di sopra delle Ha- 
wai. Me Divitt porterò la na¬ 
vicella a meno di otto metri di 
dt.stanza dal secondo stadio 
del Titan II. Successivament- 
te White aprirà il portello e 
al di sopra di un punto situa¬ 
to ad occidente di Guagamas 
nel Messico abbandonerà lo 
abitacolo al quale resterà col¬ 
legato da un cavo dì 8 metri. 
L'uscita nello spazio dovrebbe 
avvenire circa tre ore dopo il 
lancio da terra. Usando un 
propulsore individuale di mano¬ 
vra. a mo’ di zaino collegato 
alla luta .spaziale, Edivard 
White dovrebbe ruotare len¬ 
tamente intorno al razzo vet¬ 
tore che è lungo otto metri 
ed ha un diametro di tre. L’a¬ 
stronauta dovrebbe tenersi ad 


Nostro servizio 

KAPE KENNEDY, 28 
li lancio della capsula Ge¬ 
mini con due astronauti a bor¬ 
do è stato stasera confermato 
per tl 3 giugno, dopo una rid¬ 
da di notizie contraddittorie. Il 
rinvio del lancio, ventilato 
oggi dopo il guasto ad una 
batteria, constatato durante 
una prova, è stato nel pome¬ 
riggio smentito da un porta¬ 
voce della NASA. Si sono anzi 
aggiunti nuovi sensazionali 
particolari sulla c passeggia¬ 
ta spaziale * che sarà, compiu¬ 
ta da Edward White, uno dei 
due astronauti che saranno a 
bordo della Gemini. 

Uscito dalla capsula, White 
compirà un approccio verso il 
secondo stadio del mListle vet¬ 
tore, che si troverà sulla stes¬ 
sa orbita della naiùcella spa¬ 
ziale. Si tratterà di una ma¬ 
novra eccezionale che potrà 


essere il primo passo verso 
un vero e proprio c appunta¬ 
mento in orbita », previsto nei 
programmi americano per lo 
ottobre prossimo. I cosmonauti 
dovrebbero tentare allora di 
agganciare la loro cabina ad 
un razzo < Agena », equipag¬ 
giato in modo particolare e 
lanciato separatamente su una 
orbita vicina a quella delta 
cabina. 

Un funzionario della NASA, 
Warren North, ha fornito i 
nuovi particolari sul program¬ 
ma della Gemini. 

Quando la capsula spaziale 
si separerà dal secondo sta¬ 
dio del razzo vettore, sei mi¬ 
nuti dopo il lancio, da terra, 
il maggiore Me Divitt. quale 
comandante della navicella 
accenderà i propulsori a razzo 
per mantenere la « Gemini » 
vicini al vettore ad una di¬ 
stanza di circa novanta me¬ 
tri. Durante la seconda orbita. 



La sparatoria di Catania 

Il magistrato deciderà 
sulla sorte del vigile 

Autopsia; il giovane fu colpito al petto 


Dal nostro corrispondente 

CATA.'VIA. 28. 

Il vigile urbano Palazzolo. che 
ien pomeriggio ha ucaso con 
una revolverata U giovane mo- 
toaclista Andrea Finocchiaro. é 
stato trasferito stamane alle car- 
cen di via Ipogeo a disposizione 
dell'autontà giudiziaria a cui il 
capo della Squadra mobile, dot 
tor Aiello, che ha condotto le 
indagini, ha trasmesso una lunga 
e dettagliata relazione sull’acca 
duto. completa di dichiarazioni, 
perizie e testimomanze: ora sarà 
la magistratura a decidere firn 
putazione per U vigile. 

Il Palazzolo, che si trova in 
uno stato di profonda depres¬ 
sione. ha tra-scorso una notte 
in.«onne e piu volle nel cors»i 
degli interrog.itori e stalo -i» 
prafTatto da singhiozzi, già len. 
quando il giovare Finocchiaro. 
stramazzando a terra, aveva bai 
bettato con una smorfia di dolore 
e di disperazione: « Era a salve, 
non poteva ucciderti* Il vigile 
comprendendo di avere colpito 
a morte un uomo inerme e pro¬ 
babilmente non in pieno pos.sesso 
delle sue facoltà, aveva scagbato 
a terra la pistola ancora fumante 
e il casco, poi era scoppiato in 
pianto dirotto 

In realtà l'infantile atto di spa 
valdena, l'assurda bravata del 
Finocchiaro possono essere spie 
gate soltanto con lo stato di 
ebrezza prodotto dall'alcool; il 
giovane infatti, per quanto da 
qualche tempo avesse rinunciato 
alla vita piuttosto turbolenta che 
aveva condotto in passato, (ledi 
candosi completamente alla fa 
miglia (aveva moglie e due figli) 
aveva conservato l’abitudine di 
bere forte e sembra che len 
avesse alzato il gomito, t fosse 
un po’ alticcia 

Da dò. probabilmente. U suo 
osteotare minacdosamenta alàm 


cintura una « Mari 320 », una 
pistola di quelle Reneralmente 
usate per segnalazioni, che lan¬ 
cia minuscoli razzi colorati, una 
arma assolutamente innocua, a 
meno che non venga usata a 
pochi centimetri di distanza: e 
anche cosi non può produrre che 
bevi ustioni. 

Opinione diffusa è. comunque, 
che il vigile abbia agito in statò 
di legitUma difesa, anche se sol¬ 
tanto « putativa », in quanto egli 
aveva ben motivo di ritenere che 
il giovane esaltato volesse ado¬ 
perare la pistola contro di lui 
o il suo collega; dello stes,so pa¬ 
rere non sono i parenti della 
vittima che si sono recati, csa 
sperati, alla Questura minac 
ciando che se il vigile verrà 
rimesso in libertà non potrà sot 
trarsi alla loro vendetta 

.Nel tardo pomeriggio. I autop¬ 
sia decisa dalla magistratura ha 
permesso di accertare che il 
proiettile è entrato dal petto ed 
è u-scito dalla regione paraver¬ 
tebrale. 

Il vigile urbano aveva sempre 
sostenuto di avere sparato al 
petto del Finocchtaro. per legit¬ 
tima difesa. Al pronto soccorso, 
invece, secondo l’esame somma¬ 
no compiuto dai media era sem¬ 
brato che il proiettile fosse en¬ 
trato dalla regione paravertebra 
le per uscire dalla mammella 
smistra 

Allo scopo di chianrc m ma¬ 
niera tassativa l'errore nel qua 
le erano caduti i medici del pron 
to soccorso, errore del resto giu 
stificabile dalla sommarietà del 
I esame evcliisivamer.te esterno 
del cadavere i due media le¬ 
gali che hanno stasera eseguito 
l'autopsia — a quanto è dato sa 
pere — avTcbbero anche fatto 
fotografare le vane fasi del loro 
intervento. 

t. d. p. 


una distanza di tre metri dal 
vettore, reso più facilmente 
visibile da due lampeggiatori. 
White sarà munito di una mac¬ 
china cinematografica a passo 
normale con la quale ripren¬ 
derà immagini della navicella 
e del razzo vettore. 

Dieci minuti dopo sulla ver¬ 
ticale della Florida, White co- 
mincerà la manovra di rientro 
nella navicella. 

Me Divitt manovrerà l pro¬ 
pulsori della Gemini in modo 
da allontanare la navicella dal 
razzo vettore di circa 26 chi¬ 
lometri. Durante la quinta or¬ 
bita. tre ore più tardi, la na¬ 
vicella sarà di nuovo arvicina- 
la al secondo stadio durante 
il sorvolo del continente afri¬ 
cano. I tecnici stanno intanto 
provvedendo alla sostituzione 
della batteria difettosa alla ba¬ 
se della capsula Gemini. Se 
non ci saranno altri imprevisti 
domattina .sarà ripresa la * pro¬ 
va generale » di colo simulato 
che aveva dovuto essere so¬ 
spesa oggi per il guasto. 

Samuel Evergood 


PM chiede e ottiene 
annullamento di 
istruttoria sommaria 

ASCOLI PICENO, 2S 
Un'istruttoria condotta con il 
rito sommario, cioè esclusiva¬ 
mente dal pubblico ministero, 
senza Fosservanza delle garan¬ 
zie fissate per la difesa, è stata 
annullata dal Tribunala, su ri¬ 
chiesta del pubblico ministero 
d'udienza, dottor Eugenio Fusca 
Altre istruttorie sommarie nel¬ 
le quali I diritti della difesa non 
erano stati osservati sono state 
annullate, dopo la sentenza della 
Corte Cosliluzionalc, da vari Tri¬ 
bunali. Ma è questa la prima 
volta che un pubblico ministero 
chiede coraggiosamente l'annul¬ 
lamento di un'istrulleria somma¬ 
ria, andando contro le indicazio¬ 
ni, anche recentissime, della Cor¬ 
te di Cassazione. 

Come è noto, la legge che ob¬ 
bligherà anche la Cassazione a 
rispettare i diritti della difesa è 
In attesa di essere approvata 
dalla Camera. 


CREMONA. 28. 

Alfredo Mazzini, il fratello 
di Mina è morto alle tre di 
stanotte in un incidente sulla 
strada statale Cndogno Cre¬ 
mona. vicino a Pizzighettonet 
aveva 23 anni cd era conosciu¬ 
to in arte con il nome di « Ge¬ 
ronimo »: anclie lui aveva in¬ 
fatti tentato la carriera che 
ha reso tanto popolare sua so¬ 
rella. L’auto .su cui Alfredo 
Mazzini viaggiava, una Volks¬ 
wagen ‘ 1500. è sbandata sullo 
asfalto, reso viscido da una 
nttlssima pioggia ed è finita 
contro un albero, rovesciando¬ 
si. Il giovane è rimasto schiac¬ 
ciato sotto i rottami della pe¬ 
sante vettura ed è morto meiv- 
tre Io trasportavano all’ospe¬ 
dale. 

Le cause della sciagura ai 
possono senz’altro addebitare 
alla scarsa visibilità e al fon¬ 
do stn(dale estremamente sci¬ 
voloso'. 'Forse una manovra 
troppo brusca a velocità soste¬ 
nuta ha fatto deviare la Volks¬ 
wagen sulla sinistra e l’ha 
scagliata come un bolide con¬ 
tro l’albero fi povero ragazzo 
viaggiava con un amico. Ro¬ 
berto Guarneri. di Cremona, 
che ha riportato numerose fe¬ 
rite ed è ancora in completo 
stato di choc, tanto da non 
riuscire a ricostruire neppure 
in parte il tragico momento. 
I due venivano dalla provincia 
di Pavia, dove avevano parte¬ 
cipato a una serata danzante 
in cui s'era esibito il comples¬ 
sino orchestrale diretto dal fra¬ 
tello di Mina. 

I primi ad accorrere In soc¬ 
corso sono stati alcuni abi¬ 
tanti del paese, destati dal fra¬ 
gore deirincidenle, e gli stes¬ 
si amici di Alfredo Mazzini 
che seguivano la Volkswagen 
con un’altra auto: hanno su¬ 
bito trasportato aH'ospcdale 1 
due inrortunali. ma per il fra¬ 
tello di Mina non c’era più 
nulla da fare 

E’ stato avvertilo Corrado 
Pani, che risiede a Milano e 
che si è .subito precipitato a 
Pizzighettone. dopo aver av¬ 
vertito con un’interurbana Mi¬ 
na e i suoi genitori che si tro¬ 
vavano a Roma. Le due donne 
hanno sperato fino all’ultinw, 
assurdamente, che il loro con¬ 
giunto potesse salvarsi: non 
volevano credere al tragico an¬ 
nuncio. 

Sono arrivate In ospedale In¬ 
sieme con il padre (li Alfredo 
nel primo pomerii^io. dopo un 
angoscioso viaggio in aereo: 
das’anti alla salma del ragazzo 
sono scoppiate in un pianto 
disperato Mina che era legata 
al fratello da un alTetto molto 
profondo, ha baciato più volte 
il suo volto senza poter par¬ 
lare. 

La notizia del mortale Inci¬ 
dente ha destato viva coster¬ 
nazione nella <nttà di Cremo¬ 
na; molti dei numerosi anii(d 
di Geronimo sono accorsi ac¬ 
canto alla salma del giovane 
cantante a %’egliarla. Per ora 
il corpo è stato (Ximposto nd- 
l’obitorio deirospedale. ma ai 
pensa che i funerali si svol¬ 
geranno appunto a Cremona. 

Oggi a Pizzighettone. Q luo¬ 
go dose è avs-enuta la sciagu¬ 
ra. c’è stato un continuo andl- 
ririeni di giornalisti, di (nirio- 
si e di fans del giovane can¬ 
tante scomparso. 

Geronimo Mazzini, insieme 
coi suoi ragazzi, ax-eva dato 
vita a un complessino orche¬ 
strale. < I solitari ». die aveva 
raggiunto una disKxeta noto¬ 
ri^. 

Si può ricordare che la mag¬ 
giore (xxasione presentatasi a 
(Geronimo per imporsi nel mon¬ 
do della musica leggera, si ve¬ 
rificò tre anni or sono alla cSei 
Giorni » ciclistica che si svol¬ 
se al Palazzo dello Sport di 
Milano Fu Mina a presentare 
al tumultuoso pubblu» sporti- 
\o. nel cxirso d'una serata che 
fece rumore, il suo gioxanisst- 
mo fratello Geronimo, il quale, 
sebbene ancora cesi piovane • 
ine.'iperto. seppe allronlare im¬ 
pavido la più difficile platea 
che mai cantante abbia avuto 
davanti a ai. 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO BARCA ALLA CONFERENZA DEGLI OPERAI COMUNISTI 



e le rìvendkazionì operale 


(Dalla Prima) 
guardia contro ciò che di equi¬ 
voco e di contraddittorio vi era 
in quei disegno politico: e ciò 
senza afratto sottovalutare c 
scoraggiare quanto di positivo 
esso raccoglieva ed esprime¬ 
va: speranze, esigenze, ed an¬ 
che sincera volontò dì lotta. 

In tre soli anni, con una ra¬ 
pidità e una chiarezza inatte.se, 
quel duplice tentativo è clamo¬ 
rosamente fallito, nel modo più 
grave e con le peggiori con¬ 
seguenze. L'impcrinlismo ame¬ 
ricano. incapace di garantire 
e consolidare le proprie posi¬ 
zioni di potere con gli stru¬ 
menti dell'aiuto economico e 
dell'egemonia politica, ha ri¬ 
preso il suo volto aggressivo. 
Sappiamo tutti quale è stata la 
storia della politica imperiali¬ 
sta dalla € nuova frontiera > di 
Kennedy ai marines di John¬ 
son: Kennedy ritenne po.ssibile 
avviare a soluzione il proble 
ma della sua politica verso il 
terzo mondo, senza apportare 
modifiche nelle attuali tenden¬ 
ze del capitalismo monopolisti- 
co USA e senza provocare al- 
Tintemo dei Paesi sottosvilup¬ 
pati una grande, radicale tra¬ 
sformazione dei rapporti socia¬ 
li e dell’equilibrio politico. Ma 
su entrambi questi terreni, la 
realtà, la logiea dell'imperia¬ 
lismo. l'incapacità del sistema 
USA di trasformare le spese 
per gli armamenti in spese 
per aiuti pacifici, sconfissero 
i suoi progetti ancor prima del 
suo assassinio. Cuba, Congo e, 
oggi, Vietnam. Santo Domingo: 
via via che la strada della 
coesistenza e della democrazia 
metteva in discussione le basi 
del potere deU’ìmperiali.smo. 
esso ritrovava il suo volto ag 
gre.ssÌvo. 

Parabola non diversa — af¬ 
ferma Barca — abbiamo visto 
nella politica italiana, li cen¬ 


trosinistra era nato nel clima 
e sotto la suggestione del mi¬ 
racolo economico. Elsso fonda¬ 
va le proprie speranze sulle 
possibilità che sembravano of¬ 
ferte all’illuminato riformatore 
da un meccanismo economico 
autopropulsivo por operare in 
tcrventi marginali e sanare 
gradualmente gli squilibri. Ma 
({uando le cose hanno dimo¬ 
strato che non era possibile 
isolare gli squilibri dal mec¬ 
canismo fondamentale (affron¬ 
tare, per esempio, la questione 
meridionale senza affrontare i 
monopoli), ed hanno dimostra¬ 
to l’instabilità e la precarietà 
del meccanismo del « miraco¬ 
lo >. allora è iniziata l’involu- 
zione. Da alcuni mesi ormai il 
governo di centrosinistra so¬ 
pravvive a se stesso, al dise¬ 
gno politico da cui è nato. Ed 
ogni giorno la sua stessa esi¬ 
stenza aggrava la situazione 
sociale e politica del paese, 
poiché esso lavora attivamen¬ 
te per spostare i rapporti di 
forza a vantaggio della destra 
economica e politica. E già es¬ 
so ha prodotto una crisi gra¬ 
vissima e una scissione nel 
PSI; ha logorato le posizioni 
della sinistra cattolica; ha la¬ 
vorato e lavora attivamente 
per spingere indietro il movi¬ 
mento rivendicativo e il potere 
contrattuale in fabbrica: ha 
accelerato una crisi di funzio¬ 
namento del Parlamento e ha 
compromesso e minaccia di 
compromettere in molti luoghi 
il potere locale delle forze di 
sinistra. 

Ci troviamo dunque — ha 
proseguito Barca — in una si¬ 
tuazione di scontro polìtico e 
sociale duro e ravvicinato, in 
una situazione dì crisi profon¬ 
da dei precedenti equilibri, cri¬ 
si che può risolversi o con sen¬ 
sìbili passi avanti o con peri¬ 
colosi arretramenti dello schie¬ 
ramento democratico, delle for- 


I Dal « Popolo » alla « Stampa » 

I Come giudicano 
! la Conferenza 


GENOVA. 28. 

Molto spazio ha riservato ■ 
la stampa borghese alla 
conferenza dei comunisti 
delle fabbriche. Pur gon¬ 
fiando i dati emersi dalla 
autocritica fatta dal PCI in 
occasione di questa impor¬ 
tante assise, i giornali c in¬ 
dipendenti » legati al pa¬ 
dronato mostrano tuttavia 
la più viva preoccupazione 
per il rilancio che la con¬ 
ferenza si propone di rea¬ 
lizzare, nel lavoro in dire¬ 
zione della classe operaia. 

L’apprensione degli av¬ 
versari deriva proprio dal¬ 
la corusapevolezza che dal¬ 
la conferenza pud e deve 
scaturire una maggior pre¬ 
sa sugli operai. 

Significativi due tipi di 
commenti: quello che (ad 
esempio su La Stampa) 
pronostica < un'assunzione 
in proprio, da parte del 
PCI, dell’opposizione opera¬ 
ia nelle fabbriche >; e quel¬ 
lo che (per esempio sul 
Messaggero) paventa l’ac¬ 
quisizione della fabbrica co¬ 
me terreno del * dialogo » 
coi cattolici, al quale pro¬ 
prio ieri l'on Piccoli ha 
posto ancora una volta un 
preoccupato velo 
■ Nel primo tifxr di com¬ 
mento, che è comune al 
Popolo e ni Cornerò mer¬ 
cantile oltreché alla Stam¬ 
pa. risalta l’accettazione del 
ruolo primario del PCI nel¬ 
l'organizzazione e nella gui¬ 
da della classe operaia, an¬ 
che quando si parla dei 
4 tentativi di riguadagnare 
(li leadership > su di essa. 
L’organo della DC. in par¬ 
ticolare. mostra di fidare 
su uno scalzamento che il 
centrosinistra e te sue ri¬ 
forme (quali?) potrebbero 
determinare sul « diritto di 
egemonia sulla azione di 
classe ». da parte del no¬ 
stro partito Un diritto di 
egemonia che il PCI non 
pretende per primogenitu¬ 
ra, e che il Popolo mostra 
di attribuirgli tuttora, no¬ 


nostante la < crisi » da cui 
— manco a dirlo — sareb¬ 
be travagliato, e nonostan¬ 
te l’erosione che il centro- 
.cinistra ha esercitato piut¬ 
tosto sull’altro partito ope¬ 
raio. il PSt, che non sul 
nostro. , 

Inutile poi ironizzare sul¬ 
la forza schiacciante che U 
quotidiano democristiano at¬ 
tribuisce alla programma¬ 
zione, nell’opera di scalza¬ 
mento del PCI dalle fabbri¬ 
che. Sembra infatti che la 
programmazione (quale? — 
c ancora il caso di chiede¬ 
re} abbia lesionato assai 
più seriamente la ste.ssa 

l)C e le altre forze della 
coalizione governativa: men¬ 
tre il programma dello Sta¬ 
to indietreggiava nelle sue 
stesure, quello dei monoprt- 
li camminava e cammina 
nei fatti. 

Oltre al Giorno, che oggi 
si limita a citare i dati — 
pur iiusoddisfacenti — del¬ 
la forza operaia del PCI. 
Stampa. Stampa sera, e 
Messaggero affermaru} che 
•1 nostro Partito ruol ripar¬ 
tire dalle fabbriche in una 
azione unitaria la quale — 
a seconda dei commenti — 
viene giudicata come uno 
scai^lca.mento del sindaca¬ 
to. oppure come un aggira- 
n.cnto dei cattolici, proprio 
grazie ad una maggior po 
liticizzazione dellczione dei 
comunisti nelle fabbriche. 

La Stampa - sensibilissi¬ 
ma a questa problematica — 
si consola afermando che 
il Partito comunista * è 
sempre meno un partito 
operaio », e che ciò gli fa¬ 
rebbe perdere « una capa¬ 
cità di controllo sulla stes¬ 
sa CGIL». Ma è evidente 
che il maggior respiro di 
classe, la miglior iniziativa 
pf.litica che il PCI si ap 
pre.sta a sprigionare dalle 
fabbriche, fra gli operai, 
sono il vero spauracchio 
per la stampa borghese. 
Uno spauracchio a cui si 
vuole irridere per nascon¬ 
dere cosi la propria paura. 


U.--- 1 


' ze della pace, delle masse la¬ 
voratrici. E’ in questa situa¬ 
zione che noi poniamo l’obiet¬ 
tivo di una nuova maggioranza 
raccolta attorno ad un program¬ 
ma organico e alternativo, ca¬ 
pace di mobilitare vasti .strati 
sociali, di imporre un nuovo 
indirizzo al Paese. Sappiamo 
che si tratta di un obiettivo 
amhizin.so e difficile, che non 
può cs.sere raggiunto con sem¬ 
plici operazioni di vortice. Si 
tratta, dunque, di un obiettivo 
da perseguire nel Paese, da co¬ 
struire con lotte politiche, idea¬ 
li e sociali. Ma è un obiettivo 
da realizzare subito, nel fuo¬ 
co della crisi oggi aperta in 
Italia e nel mondo e in fun¬ 
zione del quale occorre, dun¬ 
que. controllare subito orien¬ 
tamenti e formule organizza¬ 
tive del nostro lavoro soprat¬ 
tutto per ciò che riguarda il 
nostro rapporto con la classe 
oper.nia. 

Oggi lo scontro politico e il 
proce.sso di formazione dì una 
nuova maggioranza trovano i 
loro due naturali e decisivi pun 
ti focali nella lotta in difesa del¬ 
ia pace e della libertà dei po¬ 
poli e nella lotta per un nuovo 
tipo dì sviluppo economico e 
sociale nel nostro Paese. La in¬ 
voluzione della politica ameri¬ 
cana sta portando ancora una 
volta il mondo sull’orlo della 
guerra mondiale. E di fronte a 
ciò rillusione sempre meno sin¬ 
cera dei gruppi moderati ita¬ 
liani di condizionare dall’inter¬ 
no la logica della linea aggres¬ 
siva di Johnson appare tragi¬ 
camente assurda. Ma è possi¬ 
bile — ed è questa la domanda 
che è stata posta in tanti dibat¬ 
titi di base — contrastare in 
concreto il passo aH’aggressi- 
vità americana e imporre l’au 
todecisione dei popoli e il ri¬ 
spetto reale della formula: 

€ Non si esporta la rivoluzione 
nè la controrivoluzione »? 

Ciò che sta accadendo confer¬ 
ma innanzitutto che non è pos¬ 
sibile salvare la pace se non si 
mette in atto in tutti i settori 
dei mondo e nelle forme più di¬ 
verse una efficace strategia an 
timperìali.sta e se non si prende 
netta posizione contro l'impe¬ 
rialismo. a fianco dei popoli ag¬ 
grediti e colpiti (e per questo 
— afferma Barca tra gli ap 
plausi deira.ssemblea — ia no¬ 
stra lotta per la pace non si è 
separala dalla più chiara e net¬ 
ta presa di posizione a favore 
del popolo del Vietnam! Siamo 
per la pace e per questo sia¬ 
mo con gli aggrediti contro Io 
imperialismo!) Ma ciò che sta 
accadendo dimostra anche l’at¬ 
tuale inconsistenza di certe di¬ 
stinzioni che venivano fatte a 
proposito della politica della 
coesistenza, di certe riserve 
che venivano alimentate dalla 
alternativa tra una c coesisten¬ 
za airoccidentale » come man¬ 
tenimento dello status quo e 
una e coesistenza democratica», 
come libertà dei popoli e delle 
cla.ssi. In realtà, oggi lo stesso 
mantenimento dello status quo 
viene perseguilo con la vioien 
za e tende a condurre il mon 
do alla guerra L’impertalismo 
non rie.sce a imporre la conser¬ 
vazione del proprio dominio se 
non con un continuo aggrava 
mento delle forme c della esten 
sionc della violenza. 

Nulla, dunque, appare più as 
surdo e più nocivo delle posi 
zioni estremistiche che. alimen 
tate dai gravi errori dei com¬ 
pagni cinesi, denunciano oggi la 
lotta per la pace come un ce¬ 
dimento all’avversario di clas¬ 
se. Al contrario, lotta per la 
pace e lotta antimperìali.sta si 
saldano con sempre maggiore 
evidenza, ed è proprio anche in 
nome di un drammatico perico 
lo di guoira. che possiamo e 
dobbiamo chiedere di mobili 
far.si con noi a tutte le forze 
che hanno compreso che la eoe 
s's’enza non ha .iltcrn.iti’. e ma 
che sono tuttavia ancora lon- 
Lane da una posizione antimpe 
rialista. 

Barca sottolinea quindi la ne¬ 
cessità di aver chiara consa 
pevolcTza delle contraddizioni 
reali e della effettiva debolez¬ 
za della « polìtica disperata > 
che gli US.\ conducono oggi. 
Questa consapevolezza, egli af 
ferma, è la condizione pregiu 
dizìale per avere fiducia nella 
lotta per la pace. La politica 
US.^ è pura esercitazione di 
forza, aggressività, sopniso 
Essa non è una politica ed è 
destinata a provocare un iso 
lamento delle posizioni ameri 
cane nel mondo. Su queste de¬ 
bolezze deve innestarsi l’azione 
cosciente delle masse, dei popo¬ 
li e del movimento operaio in¬ 
ternazionale. E l’oratore formu¬ 


la al riguardo tre indicazioni: 

1 ) intensificare ed allargare, 
in ogni parte del mondo, la lot¬ 
ta per la pace e per imporre 1 
principi della coesistenza paci¬ 
fica. la lotta contro l’imperia- 
lismo e il colonialismo in ogni 
loro forma; 

2 ) consolidare attivamente la 
unità del campo socialista e del 
movimento comunista interna 
zinnale (è questa una lotta po 
litica e Ideale per la afferma¬ 
zione della linea esprc.s.sa dal 
compagno Togliatti nel suo me¬ 
moriale di Yalta e portata 
avanti con coerenza dal no¬ 
stro C.C.); 

3) imporre con un movimen¬ 
to di massa e un vasto schie¬ 
ramento politico e intellettuale, 
allo Stato italiano, cosi come 
agli altri stati dell’Occidente, 
un mutamento di indirizzo, il 
che significa chiedere al gover¬ 
no italiano di criticare aperta¬ 
mente e di ostacolare con Tini 
ziativn diplomatica la iniziativa 
americana. (E perciò abbiamo 
reputato come un risultato as¬ 
sai serio della lotta per la pace 
il comunicato della Direzione 
del PSI sul Vietnam: ma per 
questo, anche, critichiamo con 
molta severità i compromessi 
che a tale pronunciamento sono 
seguiti. Ciò che Moro ha fatto 
e detto sul Vietnam e su San¬ 
to Domingo non rappresenta 
un risultato < insoddisfacente 
ma comunque positivo »: rap¬ 
presenta l’avallo, la miope pas¬ 
sività italiana alla politica sta¬ 
tunitense). 

Barca conclude questa prima, 
importante parte del suo rap¬ 
porto affermando che una ef¬ 
ficace lotta per la pace deve 
necc.ssariamente assumere oggi 
forme e contenuti più avanza¬ 
ti di ieri. Ma ciò non significa 
che essa sìa destinata a dive¬ 
nire lotta di avanguardie e che 
si debba correre il rischio del¬ 
l’isolamento per evitare quello 
della genericità. Solo la classe 
operaia può dare a questo mo¬ 
vimento il carattere di massa e 
il contenuto av’anzatn che sono 
necessari, e garantirne insie¬ 
me la forma. la continuità e 
l’equilibrio, .stabilendo. In con¬ 
creto, il nesso tra questa lotta e 
la liquidazione, in occidente, 
delle radici economiche e so¬ 
ciali che alimentano guerra, 
imperialismo e colonialismo. 
Ecco perché — già su que.sto 
terreno — balza in primissimo 
piano il problema del nostro 
collegamento con la cla.s.se ope¬ 
raia. il problema del suo livel¬ 
lo di coscienza ideale c delle 
sue forine di organizzazione 
politica. 

• • * 

Esaminata la questione della 
lotta per la pace. Barca passa 
quindi ad affrontare i problemi 
rclatiri al secondo, decisivo 
terreno di scontro: quello che 
fa da sfondo più ravvicinato al 
dibattito di questa Conferenza, 
cioè il terreno economico, i nodi 
aperti e acutizzati della crisi 
economica. Il quadro in cui si 
svolge la conferenza di oggi è 
profondamente diverso rispet¬ 
to a quello della precedente as- 
.somlea delie fabbriche. E’ un 
quadro di profonda crisi eco 
nomica nel quale sono divenuti 
manifesti i limiti, le contraddi¬ 
zioni .strutturali dello sviluppo 
che ha caratterizzato recono 
mia italiana fino ' ai 1983. E 
Barca fornisce le cifre relative 
aH'andamento deH’occupazione 
(tra il gennaio *64 e U gennaio 
*65 le forze di lavoro sono di¬ 
minuite di ben 625 mila unità), 
ai prezzi, a quanto si registra 
nere fabbriche non solo in quel 
le che più subiscono gli effetti 
di una prospettiva di contrario 
ne dcll attività produttiva, ma 
in quelle stesse do\o il capitale 
mnnoanlisticn porta avanti la 
sua linea di cosidtietta razio 
nalizzazionc Nelle stesse zone 
avanzate, infatti, la prospettiva 
che si delinea é quella di uno 
sviluppo sempre più subalterno 
al capitale straniero e di una 
ricerca di produttività non tan 
to funzionale ad una espansio 
ne della produzione quanto 
alla riduzione dei co.sti unitan 
neirair.bito di una attività prò 
duttiva nel suo insieme de 
pre.ssa. 

Le conseguenze sono palesi 
sui vari piani. La subordinazio 
ne al capitale straniero si ridu 
ce in una cre.scente perdila di 
autonomia sul piano mternazio 
naie. E questa crescente perdi 
ta dì autonomìa, oltre a tutti 
gli effetti che comporta sul 
piano della politica estera, ci 
rende sempre più deboli non 
solo dì fronte all’ulteriore pe¬ 
netrazione di capitale straniero, 
ma di fronte alTimportazione 
in Italia delle conseguenze del¬ 


la inflazione americana (infla¬ 
zione che l’Italia cerca poi di 
fronteggiare tessendo, insieme 
agli altri paesi del MEC, una 
politica di deflazione e cioè 
una politica di scarico dei costi 
sui lavoratori, sulla classe ope¬ 
raia). Così, a quella prima con 
seguenza se ne unisce una se 
conda da quella non separabile: 
e cioè Toffensiva contro l’occu 
pazione c il tenore dì vita delle 
masse c contro le libertà ope¬ 
raie. Offensiva tanto più gra¬ 
ve. quanto più il processo di 
riorganizzazione in fabbrica 
non avviene nel quadro di una 
generale espansione c della 
creazione di nuove occasioni di 
lavoro, ma. al contrario, avvie¬ 
ne in una prospettiva di ratrap- 
pimcnto, di espulsione dal pro¬ 
cesso produttivo di una massa 
imponente di lavoratori, di la¬ 
voratrici. di piccole e medie 
imprese. 

A tutto ciò il centro sinistra 
ha dato una sola risposta : quel 
la dell’accettazione piena della 
logica del meccanismo capitali 
stìco. E’ la risposta costituita 
dairultima versione del piano 
quinquennale; il piano Pierac- 
cini. Barca rileva come ormai 
non vi sia più nessuno che cre¬ 
da davvero che questo piano 
possa risolvere 1 problemi dello 
sviluppo italiano e sottolinea 
come il giudizio dato dalla 
CGIL e dal Partito comunista 
trovi sempre più larghi echi 
c consensi nella stessa mag¬ 
gioranza governativa, nel con¬ 
siglio della DC, nel CC del PSI. 
Ieri — afferma Barca — era¬ 
vamo noi soli a richiamare la 
attenzione sul valore determi¬ 
nante, pregiudiziale di determi¬ 
nale riforme. Oggi è una vasta 
ala del PSI ad affermarlo in 
aperta polemica col piano e con 
il governo. E ad affermarlo so¬ 
no soprattutto gli atti concreti 
del governo: e Barca ricorda 
quanto è accaduto per la urba¬ 
nistica, quanto si è registrato 
per i problemi della sicurezza 
sociale (gli obiettivi previden¬ 
ziali dichiarati sono scomparsi 
e ciò che è rimasto sono le 
cosiddette fiscalizzazioni, che si 
traducono in una tassa a danno 
dei lavoratori, del salario e in 
un dono ai capitalisti; Io stesso 
è accaduto per Tobicltivo del 
servizio sanitario, del quale che 
cosa è rimasto? E’ rimasta la 
legge sui brevetti dei medici¬ 
nali. cioè quanto la logica del 
profitto dei grandi gruppi far¬ 
maceutici esigeva). Barca ha 
ancora ricordato il problema 
della scuola, quello del Mezzo¬ 
giorno ccc. 

Egli ha quindi affrontato il 
falso dilemma cardine della po¬ 
litica del governo di centrosi¬ 
nistra — tra occupazione c sa¬ 
lari. tra salari e consumi so¬ 
ciali — affermando che gli 
obicttivi vitali della classe ope¬ 
raia (aumento del salario rea¬ 
le. piena occupazione, svilup- 
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po dei consumi sociali) non so- ] 

10 sono oggi compatibili tra Io 
ro ma sono anche compatibili 
con gli interessi di altre classi; 
sono compatibili cioè con una 
polìtica dì svilup[w deH’agricol- 
lura, con la soluzione della que¬ 
stione meridionale e. in gene¬ 
rale, con lo sviluppo dcH'intera 
società e con una nuova com¬ 
petitività dciritalia sul piano 
internazionale. Tutto ciò è pos¬ 
sibile ma solo mobilitando le 
forze del Paese secondo un 
piano economico democratico, 
del quale l’oratore ha fornito 
le direttrici essenziali richia¬ 
mandosi alle indicazioni del re¬ 
cente Comitato centrale del PCI 
circa la quantità c qualità de¬ 
gli investimenti nel settore in¬ 
dustriale. le misure di riforma 
in agricoltura, nuovi rapporti 
in politica c.stera. nuova poli¬ 
tica urbanistica, ecc. 

Il livello cui è arrivato il no¬ 
stro sistema produttivo è assai 
elevato ed elevata è anche la 
quantità di risorse accumulate. 
Ma una buona parte di queste 
riserve non viene investita. E. 
soprattutto, quella parte che è 
investita lo è in una struttura 
produttiva irrazionale e con un 
sistema di decisioni non orien¬ 
tate dall’interesse generale; 
mentre sarebbe necessario mu¬ 
tare i dati e cioè eliminare tut¬ 
te le posizioni di rendita, orien¬ 
tare selettivamente gli inve.stì- 
menti. modificare le strutture 
proprietarie arretrate, selezio¬ 
nare i consumi. Solo allora le 
riserve sì possono moltiplicare 
e impiegare a ritmi di produtti¬ 
vità crescente. Il rifiuto della 
politica dei redditi, la lotta per 
la riforma agraria, per il Mez¬ 
zogiorno. per l’occupazione — 
afferma l’oratore — non sono 
dunque esigenze sociali che noi 
contrapponiamo, in nome della 
classe operaia, alle dure leggi 
deH’economia, ma indicano an¬ 
che la strada per un rilancio 
deH’economìa nazionale, per la 
sua autonomia, per il suo or¬ 
ganico e moderno .sviluppo. La 
linea che noi proponiamo è cioè 
una linea di classe che è. per 

11 suo contenuto oggettivo, una 
linea nazionale, attorno alla 
quale può crearsi un vasto 
schieramento di forze sociali e 
pniìtiebo. 

L’alternativa che noi propo¬ 
niamo comporta e presuppone, 
oltre a profonde riforme strut¬ 
turali .sul piano economico (ri¬ 
forma agraria, riforma urbani- 
.stica, riforma delle partecipa¬ 
zioni statali c utilizzazione di- 
vcr.sa di tutto il settore pubbli¬ 
co). una mobilitazione attiva e 
cosciente delle mas.se lavoratri¬ 
ci. la loro adesione consapevole 
agli obiettivi della programma¬ 


zione e, forse, nel periodo di | 
avvio più duro e diflìcilc. anche 
il rinvio di taluni consumi e non 
solo probabilmente della TV a 
colori. Assieme a ciò. una ri¬ 
gorosa definizione degli interes¬ 
si prioritari e dunque la com¬ 
pressione dei redditi più elevati 
e delle categorie di consumo 
meno utili e lo smantellamento 
di molte posizioni di privilegio 
sociale e di potere economico. 
Sul piano politico istituzionale, 
poi. ralternatìva che noi pro¬ 
poniamo comporta una trasfor¬ 
mazione del potere statale che 
sottoponga realmente i poteri 
pubblici, a tutti 1 livelli, alla 
volontà collettiva democratica¬ 
mente elaborata (rafforzamen 
to del potere del Parlamento, 
ente regione, autonomie lo¬ 
cali). 

Dopo aver sottolineato che il 
disegno che oggi proponiamo 
non indica il passaggio imme¬ 
diato a una forma socialista di 
organizzazione della produzio¬ 
ne, ma una programmazione 
economica democratica che ope 
ri grandi riforme e organizzi lo 
sviluppo dell’intera economia 
secondo le esigenze collettive, 
pur lasciando sopravvivere ed 
anzi attivamente utilizzando 1 
meccanismi dì mercato e lo 
stesso profitto privato (propo¬ 
niamo. ìnsomma, ha detto Bar¬ 
ca. un’economia a due settori 
quale quella che già sì è rea¬ 
lizzata in molti paesi dell’Occi- 
dente ma nell.i quale, però, per 
la prima volta nel mondo occi¬ 
dentale. sia il settore pubblico, 
democraticamente diretto secon¬ 
do le esigenze sociali, ad orien¬ 
tare l’intero sistema delle scel¬ 
te economiche), il compagno 
Barca ha rilevato che l’attua¬ 
zione di un tale disegno richie¬ 
de un solido potere politico, un 
vero appoggio delle masse in¬ 
torno alla piattaforma pre¬ 
scelta. 

Ecco perché la condizione 
prima, in.sostituibiIe dì una po¬ 
litica economica alternativa è 
una nuova maggioranza che 
non sia solo o prevalentemen¬ 
te un’operazione di vertice, in¬ 
certa nei suoi contatti con le 
masse, inerme di fronte ad 
ogni mobilitazione degli interes¬ 
si minacciati, ma sia costrui¬ 
ta attraverso lotte sociali e po¬ 
lìtiche che sbarrino la via al¬ 
le soluzimi monopolistiche, che 
facciano poggiare saldamente 
nel Paese e tra le masse l’uni¬ 
tà delle forze di sinistra. Una 
svolta, una nuova politica eco¬ 
nomica. una nuova unità può 
nascere, insomma, solo dalla 
mobilitazione delle masse a 
tutti i livelli (rivendicativo, 
economico, politico). E al cen- 


La denuncia di Ceravolo 


Le persecuzioni poliziesche 
contro i lavoratori genovesi 


« Della nostra delegazione so¬ 
no purtroppo assenti quattro 
compagni »: cosi ha esordito 
stamane il segretario della Fe 
derazione gcnovi-se del PCI. 
salutando i delegati e aprendo 
la Conferenza Tutto un clima 
poliiiro è venuto alla Iure dai 
crudi fatti da lui narrati. I 
quallro o»miini^ti genovesi — 
l'operaio Varetto. il dirigente 
giovanile Gatti, il dirigi nle della 
federazione Privizvini. e Gam 
bolato, della segreteria fede¬ 
rale — .stavano infatti, in quel 
mofiicnto venendo processati, 
dopo che lunedi erano stati ar 
restati per una manifestazione 
attuata davanti ad una nave 
americana da guerra, ancorata 
nel porto. 

n delitto commesso da questi 
comunisti, insieme ad altri ope 
rai, giovani e studenti, è quel¬ 
lo di aver deposto cartelli e 
lanciato volantini rivolti, nella 
loro lingua, ai militari US.A. 
per dir loro che sono benvenuti 
quando vengono come amici, 
ma che quando sono aggresso¬ 
ri come nel Vietnam e a S. Do¬ 
mingo. se ne devono tornare a 
casa loro. 

Dopo la manifestazione, del 
hjtto pacifica e dal tono perfi¬ 


no un po’ anglosassone, un com¬ 
missario di P.S. è arrivato di 
corsa facendo picchiare Varet¬ 
to. e arrestare lui insieme a 
Gambolato il quale, come con¬ 
sigliere comunale, stava in 
tervenendo presso il funziona 
rio. Ri.sultato- quattro arresti 
per « rcsi.<itenza e violenza alla 
forza pubblica, manifestazione 
non autorizzata e mancalo scio 
glimento airintimazìonc ntua 
le » (che non c’era stala) Cera 
volo ha collegato queste ag 
gressioni a quelle in corso con 
tro i lavoratori, durante la not 
te. e con intenti intimidatori o 
repressivi. C’è il caso della 
c Bruzzo »: i dirigenti operai 
sono stati diffidati a non mani¬ 
festare contro la chiusura del 
la fabbrica con dimostrazioni 
esterne; ca.so analogo al Delta 
— stabilimento metallurgico — 
durante una lotta rivendicati 
va C’è li ca.so dei netturbini 
arrestati durante il recente 
sciopero unitario della catego 
ria. mentre il comune dà alla 
polizia i propri mezzi, i quali 
circolano con celerini mimetiz¬ 
zati da operai; e mentre la Pro 
cura della repubblica convoca 
e interroga membri della com¬ 
missione interna dei vigili ur¬ 


bani e dirìgenti de! tre sinda¬ 
cati di categorìa. 

C'è il caso dei quattro auto- 
trasportatori del porto i quali, 
durante lo sciopero vittorioso 
dei 12 giorni, sono stati arre¬ 
stati essendosi recati alla po¬ 
lizia per testimoniare in favo¬ 
re di propri compagni incarce¬ 
rati. C’è il caso, inaudito, del 
le denunce ai ferrovieri e ai 
loro dirigenti, per uno sciope 
ro del ’M C’è il caso dell’An 
saldo — azienda di Stato — 
dove si multa un operaio « per 
disattenzione ». in quanto si era 
infortunato. C'è stato infine il 
caso della marcia della pace, 
che la questura ha cercato in 
ogni modo di impedire e poi di 
circoscrivere alle vie peiiferi 
che. prima che la pressione de 
mocralica conseguisse il risul 
tato di farla autorizzare e nu- 
sdre. con .50 mila persone che 
sfilavano. 

EIcco un quadro autentico del 
la condizione operaia oggi, che 
rientra nell’oITensiva padronale 
e anche governativa contro i 
diritti dei lavoratori. Un qua¬ 
dro che. col rafforzamento del¬ 
l’unità e dell’organizzazione 
politica nelle fabbriche, deve 
appunto mutare, presto e ra¬ 
dicalmente. 


tro di questa lotta vi è c vi 
deve essere In classe operaia: 
perché anche su questo terre¬ 
no, come su quello della poli¬ 
tica estera, es.sa può trovare 
in sè, nella propria fisionomia 
sociale, nei propri interessi, 
nella propria coscienza la con¬ 
sapevolezza e l’energia per ela¬ 
borare e sostenere in prima fi¬ 
la un confronto cosi aspro e 
generale con il potere dei mo¬ 
nopoli. 

Ma deve essere ben chiaro 
a tutti — afferma a questo pun¬ 
to l’oratore — che la classe ope¬ 
raia per potere assolvere i 
compiti che la situazione im¬ 
pone, deve consolidare o jxir- 
tarc a nuovi livelli la propria 
unità e la propria autonomia. 
La lotta (M‘r questa unità ed 
nutunnmia è robiettivo pregili 
dizìale ad ogni altro, lo stru 
mento nece.ssarìo per una of¬ 
fensiva delle forze democrati¬ 
che e dello schieramento di si¬ 
nistra. Noi ci troviamo oggi di 
fronte ad un logoramento del¬ 
l’unità di classe, ad un inde¬ 
bolimento dei collegamenti e 
dell’intesa Ira i vari partiti ope¬ 
rai, a difllcoltà dell’unità d’a¬ 
zione sindacale, ad un rista¬ 
gno della pressione unitaria 
attorno a importanti obiettivi 
di riforma. Tale logoramento 
e indebolimento non possono 
essere oggi fermati e rovescia¬ 
ti senza una ripre.sa rapida c 
decisa deH’unità politica delle 
forze operaie e socialiste. 

Certo, noi non identifichiamo 
affatto — prosegue Barca — 
l’unità politica generale, con 
l’unità d’azione o con l’unità 
rivendicati va. E’ tuttavia chia¬ 
ro che il grado di unità o di 
divisione politica condiziona a 
sua volta c può compromettere 
l’unità di lotta. Ciò appare 
particolarmente vero nell’at- 
tuale situazione: da un Iato, in¬ 
fatti. le polemiche fra i partiti 
operai sono divenute o stanno 
divenendo cosi gravi da osta¬ 
colare anche la lotta su 
quegli obicttivi che sono co¬ 
muni; dall’altro lato, i proble¬ 
mi ormai maturati nel Paese, 
la radicalizzaz.ione dello scon¬ 
tro .sociale, la necessità di un 
quadro e di un di.scorso orga¬ 
nico per dare forza agli stessi 
obicttivi parziali sollecitano 
una unità politica e ideale. 
Questa è l’esigenza oggettiva, 
attuale, incalzante che ci spin¬ 
ge a porre il problema del¬ 
l’unità politica della classe 
o p eraia e delle forze sociali¬ 
ste oggi. 

Tale unità comporta oggi un 
vero e proprio sforzo di unifi¬ 
cazione tra le varie forze di 
sinistra che convergono su un 
programma di trasformazione 
della società; ciò. sia per de¬ 
terminare un’alternativa alla 
unificazione socialdemocratica, 
sia perchè l'attuale crisi del 
PSI rischia di lasciare senza 
guida ed espressione una parte 
importante della sinistra italia¬ 
na: sia perchè è la realtà po¬ 
litica stessa che già oggi pone 
innanzi un processo di matu¬ 
razione di forze socialiste — dai 
lombardiani al PSIUP — che 
convergono con noi in una ri¬ 
cerca nuova e comune sulla 
strategia, sui contenuti, sulle 
forme oi^anizzative della lot¬ 
ta socialista in Italia. Questo 
proccs-so noi vogliamo solleci¬ 
tarlo ed è quasi inutile — rile¬ 
va Barca — smentire l’assurda 
interpretazione di commentato¬ 
ri miopi che vedono nella no¬ 
stra proposta di unità una al¬ 
ternativa e una liquidazione 
del dialogo coi cattolici. 

Quel che occorre è però dare 
a questo processo unitario una 
base reale, porlo con i piedi 
per terra. Per questo noi lo 
concepiamo non come un cam¬ 
po trinceralo in cui la sini.stra 
deve rinchiudersi in tempi dif- 
ficil!. ma come strumento di 
nlancìo su linee e con contenuti 
più avanzati, adeguati ai pro¬ 
blemi del Paese. Ecco perchè 
il tema deU'unità e deH'unifi 
razione politica non può esse 
re a sua rolla concepito se non 
come momento di una ripresa 
reale della lotta nel Paese. Ed 
ecco perchè non ci si può at¬ 
tendere che cvw proceda cor 
rettamente se non trova nella 
classe operaia, nelle sue lotte, 
l'alimento e !o slancio 

Sulla base dell'analisi della 
situazione c dei compiti che 
da essa derivano. Barca pas¬ 
sa quindi ad affrontare il te¬ 
ma specifico della Conferenza: 
il tema delle lotte della clas- 
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se operaia e del rapiwrlo — 
in qiie.stc lotte — tra partito 
e classe. E’ un tema — affer¬ 
ma l'oratore — che intendia¬ 
mo dibatlcrc ed esaminare con 
spirilo apertamente critico e 
autocritico. Perciò non abbia¬ 
mo esitato a denunciare con 
chiarezza la debolezza della 
nostra presenza in fabbrica, 
in termini organizzativi e di 
iniziativa politica. Tale debo¬ 
lezza la cogliamo nella gene¬ 
rale esiguità delle sezioni e 
delle cellule di fabbrica, nella 
assenza quasi totale di orga¬ 
nizzazioni di partito in interi 
settori e gruppi indu.striali. 
Anche dove soddisfacente è 
la composizione .sociale del no¬ 
stro Partito, noi troviamo in 
fabbrica una debole presenza 
organizzata. In-soddisfacentc è 
altresì la influenza organizza¬ 
ta del Partito sui giovani lavo¬ 
ratori e scarsa quella sugli 
strati nuovi: tecnici, operai di 
nuova formazione, operai di 
alta qualificazione. Ciò che 
più deve preoccupare è l’e¬ 
strema lentezza a rovesciare 
questa tendenza negativa, che 
perdura da troppo tempo. 

Questa debolezza non è una 
anomalia, non corrisponde cioè 
ad una casuale emarginazione 
degli strumenti del Partito in 
fabbrica, ma è legata a limiti 

— oggettivi e soggetthi — 
circa i conlcniifi di classe, la 
formazione dì una coscienia 
di cla.sse del grande movimen¬ 
to democratico e progressivo 
che Ila caratterizzato la vita 
sindacale e politica italiana 
dal 1958 ad oggi e che ha rag¬ 
giunto nel ’62 il suo punto di 
massima forza. Nella ricerca 
volta ad individuare questi li¬ 
miti compiuta nelle sà) confe¬ 
renze dì fabbrica e nelle centi¬ 
naia di riunioni di base che 
hanno preparato questa assem¬ 
blea nazionale, ha avuto par¬ 
ticolare peso e rilievo l’esame 
dello stato del movimento ri¬ 
vendicativo. (Ciò si spiega an¬ 
che col fatto che la caduta del 
muro protettivo dell’alta con¬ 
giuntura ha mc.sso in luce il 
carattere non consolidato del¬ 
le pur impKirtanti' conquiste 
strappate negli anni della ri- 
.sco.ssa operaia e soprattutto 
una certa incapneità a iitìHz- 
zare pienamente tali conqui¬ 
ste). Così. l’accento è stato 
posto .sul progressivo impove¬ 
rimento — via \'la che si pas¬ 
sava dal vertice alla base 
della linea cencralc della CGIL 

— della utilizzazione delle con- 
qul.ste contrattuali, e sulle dif¬ 
ficoltà che ancora incontra la 
esi-sfonza concreta di una or¬ 
ganizzazione sindacale nella 
fabbrira. tale che sia centro 
di elaborazione unitaria del 
lavoratori, garanzia dal basso 
di autonomia e democrazia del 
sindacato. 

In queste assemblee prepa¬ 
ratorie. meno rarr''nto è stato 
posto, invece, sulla ricerca 
c la individuazione dei limiti 
che il movimento ha arofo sul 
terreno della polìtira economi¬ 
ca e su quello politico generale. 
Tuttavia, dove questo esame è 
stato compiuto (e Barca ha ci¬ 
tato le conferenze deH’Ansaldo, 
dcintal.sider, di alcune sezioni 
della FIAT, della Piaggio) ne 
è venuta una conferma concre¬ 
ta. precisa della validità delle 
critiche e dei rilievi che sono 
stati al centro del rapporto del 
compagno Longo al C.C. Così, 
per quanto riguarda la lotta 
per le riforme, il dibattito ha 
confermato pienamente il doso 
che hanno avaifo ì due limiti 
denunciati da I>ongo: quello di 
un troppo implicito c tenue 
collegamento con le esigenze 
più elementari delle mas.se e 
quello di una insufficiente or¬ 
ganicità (e dunque di un col- 
legamento a volte oscuro e am¬ 
biguo) con n disegno generale 
di sviluppo deircconomia e del¬ 
ia società, Ncirinsiemc. le lot¬ 
te per le riforme non hanno 
mai conqui.stato un carattere 
stabile, di massa. 

Taluni di questi limili sono 
apparsi evidenti in occasione 
di alcune lotte (dei portuali, dei 
m.irittimi. dei l.ivoratori dei 
cantieri, dei ferrnvieri. dei di¬ 
pendenti dello aziende TRI) che 
hanno posto sul tappeto pro¬ 
blemi di fi indo, di valore gene¬ 
rale. e che pure hanno fati¬ 
cato a trovare una loro centra¬ 
lità nel movimento; in quello 
ste.sso movimento che. per altre 

(Segue a pagina IB) 
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ie. antiava ponendosi gli stessi 
roblemi relativi al trasporti o 
Ila riforma delle Partecipa- 
ioni Statali o ai piani ragiona 
. Lo stesso tipo di limite è 
morso in alcuni momenti della 
•tta meridionalistica e in alcu 
i aspetti delia lotta di alcune 
?gioni avanzate come l’Um 
ria. rEmilia. la Toscana. 
D'altra parte, il limite del 
)lIegamento delle lotte per le 
forme con le rivendicazioni 
rimediate è apparso evidente 
uando la congiuntura ha posto 
‘ masse di fronte a problemi 
nmediati ed urgenti; prezzi, 
irovita. fitti. Noi abbiamo giu- 
amente respinto la contrappo 
zione (i « due tempi *) tra 
ingiuntura e struttura, ma poi, 
;i fatti, non sempre abbiamo 
iputo contrapporci a quella 
(parazione operata daU’avvar- 
irio. -, . , ^ , 

Su tutto ciò dobbiamo crltl- 
imente riflettere per affronta- 
( in modo corretto il problema 
rntrale che abbiamo di fronte: 

rafforzamento del Partito 
dia fabbrica e. più generale, 
rapporto tra il Partito e la 
asse operaia. Il fatto che le 
tte richiedono a tutti i Uvei- 
un'alta consapevolezza, una 
“ecisa qualificazione, ci spinge 
considerare più che mai ne- 
'.ssario, per ogni tipo di azio 
; di classe, il punto di vista 
dia ideologia, della coscienza 
itica che il Partito — punto 
arrivo di un processo stori- 
I, organizzazione armata di 
la dottrina rivoluzionaria — 
irta daU'esterno e innesta 
Ila esperienza viva della lot- 
operaia. Per questo — affer- 
a Barca — insieme ad un ri- 
ticio della politica operaia 
no necessarie contemporance 
ecìflche scelte di lavoro che 
ipegnino in uno sforzo di co 
■uzione paziente del Partito 
Ila fabbrica. 

Prende cosi forza e valore 
do il problema del lavoro 
litico generale che il Parti- 
deve .sapere svolgere nella 
bbrica, per portare nella fab- 
Ica la ricchezza del nostro 
trimonio. il respiro dell'oriz- 
ate che ci siamo conquistali, 
ichè ò vero che la debolezza 
I Partito nella fabbrica non 
un fatto anomalo rispetto ai 
liti generali del movimento; 

I è anche vero — afferma 
1 forza Toratorc — che que- 
1 debolezza fed ò nuesta l'al- 
1 faccia della reallò') ò iiel- 
stesso temno in contrasto, e 
volte in stridente contrasto. 

1 la no.stra canacitò di orga- 
zaz.ione e mobilitazione nel 
ese. con la crescita della 
stra Influenza, con la vasti- 
dei contatti d'oninione che 
imo riusciti a stabilire Non 
forse in stridente rnntrasto 
o ia fatica che abbiamo do 
to affrontare per organizza 
questa o quella conferenza 
fabbrica, per tenere una riti- 
me che andasse al di lò di 
o stentato dibattito narasin- 
cale. Tampiezza. il calore, 
forza di certe nostre mani 
:|p7Ìnni'^ Non ò in rnntrasfn 
idente con la vita rachìtica 
certi organismi di fabiirica 
npetnoso erompere del movi 
?nfo di snlidarictò con il 
etnam o il calore delle ma 
cstazioni che hanno celebra 
il ventennale della Uesi 
'nza o i .successi nelle elezio 
o la .stessa passione che met 
mo nei nostri dibattiti poli 
i e.sferni alla fabbrica’ 

Da un Iato, dunque, sentiamo 
sigenza di rendere più espli 
n e rigoroso il contenuto rii 
isse dolie nostre battaglie, di 
sumere con più immediatezza 
rigore l'angolo visuale della 
isse operaia foerebè in ognu 
di queste battaglie la clas 
operaia sia e sì riconosca 
ntagnnista): dairalfro. l’esi 
nza dì portare nella fabbri 
. anehe nella battaglia nnì 
imrntare. in mi si esprime 
rivendicazione più rav viri 
ta. il respiro rii tutto il no 
•o patrimonio ideale e politi 
, la rirrhezza di tutti i no 
■j leg.imi l.’csicen/a. don 
e. rii portare nella fabbrira 
rapnorlo che siamo riusciti 
stabilire con il mezzadro 
n il bracciante. c<in il colono i 
n rinfcllcttuale avanzalo (il 
slogo che contro tutti i veti 
stato aperto e va a\anti con 
mondo cattolico), tutto il re 
irò della nostra politica, tut 
la capacità che abbiamo ac 
lisito di cogliere le mnltepli 
contraddizioni che lo sfrutta i 




a operaia 


mento determina nella ' socie¬ 
tà. tutta la ricchezza del pa 
trlmnnio che i nostri maestri e, 
ultimo. ' Paimiro Togliatti ci 
hanno lasciato, tutta la forza 
e la passione che ci vengono 
dall'essere protagonisti di un 
grande movimento che affonda 
le sue radici nelle più belle 
tradizioni culturali c di lotta 
dei nostro paese. nell'Interna 
zinnalìsmo proletario. ' 

Alla classe ■ operaia spetta 
storicamente un ruolo liberato 
re. egemone proprio perchè ha 
nella fabbrica, nel vivo dello 
scontro di clas.se. nel vivo del 
rapiwrto tra operaio e padro 
ne, la possibilità di scoprire la 
chiave, il segreto della socie¬ 
tà capitalistica e di acquistare 
coscienza del proprio interesse 
di fondo: rovesciare in gene¬ 
rale il rapporto di sfruttamen¬ 
to. Nella fabbrica la classe ope¬ 
raia trova la spinta per porsi il 
problema. politico generale e 
trova la molla che la spinge 
contro il potere statale borglie 
.se e l'oppre.ssione imperialisti 
ca La fabbrica, per l’operaio, 
non è il particolare, ma la pre 
messa dei più autentico gene¬ 
rale. Atl una condizione; che 
già nella fabbrica la classe 
operaia sappia costruirsi gli 
strumenti, cioè un partito ca¬ 
pace di non arrostarsi alla im 
mediatezza del rapporto di prò 
duzione. capace di proiettarsi 
fuori del cancelli della fabbri¬ 
ca e capace dunque di risalire 
da quel rapporto ad una visione 
che lo nega e lo supera. E’ 
questo partito — afferma il 
compagno Barca —, è questa 
sezione di partito di fabbrica 
che vogliamo costruire: una se¬ 
zione che sia garanzia di una 
accresciuta capacità generale 
di ancorare ogni lotta all'an 
golo visuale. aU’intcresse della 
classe oper.iia. e di dare con¬ 
temporaneamente alla classe 
operaia, impegnata nel duro 
scontro di fabbrica la forza la 
fiducia il ruolo che .solo jmsso 
no venire dalla chiarezza della 
prospettiva, dalla chiarezza cir¬ 
ca la via generale di avanzata 
e di sviluppo. 

Ma in quali direzioni ci si 
deve concretamente muovere 
— si chiedeva a questo punto 
il compagno Barca avviandosi 
alia conclusione del suo rap¬ 
porto — per operare le corre¬ 
zioni. le rettifiche che alla lu¬ 
ce di quanto detto appaiono ne¬ 
cessarie? La prima direzione 
è quella della conoscenza, con 
dizione essenziale quc.sta per 
tenere conto delie profonde tra¬ 
sformazioni in atto. Le confe¬ 
renze di fabbrica hanno con 
sentito un primo impoi tante ag¬ 
giornamento. me c’è ancora 
molto lavoro da compiere a tut 
ti i livelli per cogliere tutti gli 
elementi che influiscono sul 
grado di autonomia e di unità 
della classe operaia, c cioè: ef¬ 
fetti e conseguenze dello svi¬ 
luppo tecnologico: occupazione 
e disoccupazione, flii.ssi migra¬ 
tori ecc.; orientamenti ideali, 
spostamenti e rivolgimenti ne^ 
gli schieramenti politici; ele^ 
menti che concorrono anch’essì 
a determinare nuove possibili 
tà unitarie o. di contro, osta¬ 
coli nuovi all'unità e ali’auta 
noniia di classe. 

Nel dibattito che ha prece 
dillo la conferenza ha preso ri 
Itevo soprattutto ia ricerca 
delle consccucn/e del progres 
.so tecnico ncirattuale fa.sc ca 
pilalistica Oggi. di\cr.samentc 
da ieri, il sistema capilali.stico 
ha bisogno di assimilare a se. 
di integrare per quanto più 
po.ssibile la classe operaia, don 
tro e fuori della fabbrica, li 
punto di partenza per avviare 
un procc.s.so rivoluzionario nel 
le condizioni di un paese capi 
talisficamente avanzato è — 
dunque - il rifiuto di questa 
integrazione, è la difesa e la 
riaffermazione dell’autonomia 
della clas.se operaia .A tal fine, 
certo giocano un ruolo obiet 
tivn che dobbiamo meclii* ca 
pire e cooM^ci-re certi svilim 
pi tecnologici, gioca un ruolo 
piimano lorll «'l{■m^nfr dcci.si 
vo che è in tutti le «ne vane 
forme lo sfruttamento capitnii 
«tiro, ma gioca un ruolo non 
secondario la cajvacità di prcn 
dorè cn.scirnza di qm-sto sfrut 
tnmcntn e dunque r»'1cmtnto 
dell nrcanÌTzazionc sindleale 
l'elemento politico rdemento 
ideale 

Ecco ptrebè non solo non 
possiamo sottovalutare — an 
che per ciò dir ncuarda lo 
stadio della conoscenza — In 
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elemento politico in fabbrica, 
ma non possiamo .sottovalutare 
e non preoccuparci • della de¬ 
cadenza. delJ'lsteriUmento sfes 
so di altri centri di vita poli 
tica in fabbrica, centri sinda 
cali e centri politici. E se ipae- 
sto servirà a ridestale l’attivi¬ 
tà di un NAS. l'attività delle 
AGLI, e a rendere espliciti 
certi orientamenti, a consentire 
un confronto e un dibattilo con 
essi, a riaccendere I interesse 
della corrente socialista per le 
ple-/ioni della Commiw'-ione in 
terna, non sarà un lavoro per¬ 
duto. ma sarà un lavoro p<isi- 
tlvo per la democrazia e l'iini 
tè dello clas.se operaia. < 

Ma. qui veniamo a quella 
che è la secohda direzione di 
lavori in cui impegnarsi: l’at¬ 
tività da svolgere come partito 
in fabbrica. Al riguardo, sono 
stati rioropo.stl interrogativi del 
passato e formulate denunce 
del persKstere della deviazione 
parasindacale e economicistica 
nell’attività di partito, nono 
stante le rlsfioste che a que.sti 
quesiti .sono .state date dalla 
Il Conferenza delle fabbriche 
e dalla Conferenza d’organiz- 
zazinne di Napoli. 

A riproporre questi problemi 
sono alcuni fatti obicttivi quali 
la conquKsta. racccttazioiie pie 
na ormai del principio della 
autonomia reciproca di partito 
e sindacato: e il contempora¬ 
neo maturare di un nesso più 
stretto tra fabbrica e società, 
tre economia e politica e quin¬ 
di. anche, di una continuità 
nuova tra lotta sindacale e lot¬ 
ta politica. Dall’apparente con¬ 
traddizione di questi due fatti 

— afferma Barca — credo deri¬ 
vino certe difficoltà nel defini¬ 
re le rispettive aree d’azione 
del sindacato e del partito. 
E’ indubbio che sindacato e 
partito hanno compiti istitu¬ 
zionali diversi e che. compiti 
istituzionali diversi hanno il 
sindacato di classe e il partito 
di cla.sse. Ogni confu«ione al 
riguardo non può che risol¬ 
versi in un danno del movi¬ 
mento. E' altrettanto indubbio, 
però, che nessun paletto di de¬ 
marcazione può oggi definire 
con rigore e rigidità i rispettivi 
terreni di competenza dal mo¬ 
mento in cui la contrattazione 
del prezzo della forza lavoro 
investe non solo tutti gli ele¬ 
menti del rapporto di lavoro 
in fabbrica, ma inve.ste ele¬ 
menti e fattori che sono fuori 
della fabbrica e la cui modifi 
ca'zionc e trasformazione — 
attraverso riforme strutturali 

— appare e.s.senz.ìaie per garan¬ 
tire quel prezzo, per tutelare 
l'occupazione, per assicurare 
condizioni di libertà e non pos 
sono quindi essere estranee al 
sindacato soprattutto nel mo 
mento in cut lo scontro si spo 
sta sul nuovo terreno delia prò 
grammazionc. 

Il partito interviene come for¬ 
za politica, come coscienza idea¬ 
le su tutto il terreno dello scon 
tro di cla.sse non come sostituto 
del sindacato, ma come corre- 
sponsa’nile della formazione di 
quella coscienza e unità di clas¬ 
se senza ie quali la ste.ssa lotta 
rivendicativa non si eleverà ai 
livelli e ai contenuti qualitativi 
che appaiono necessari, li par¬ 
tito interviene come parte atti 
va nei proces-so di formazione, 
di organizzazione di una volontà 
democratica in fabbrica. II di 
segno del padronato non si bat 
te solo entro i cancelli della 
fabbrica, ma c.sso si batte .solo 
se la contestazione comincia a 
livello della fabbrica, se a que 
sto livello la politica dei red 
diti, il tentativo di ingabbiare 
la dinamica e l'articolazione 
della lotta rivendieativa comin 
ciano ad essere contestati e bat 
luti là dove se ne trovano le 
prime manifestaz.ioni. là dove 
tale politica comincia ad aprir 
si i primi varchi. 

Analoghe considerazioni pos 
sono farsi per il più ecncr.ale 
problema dell’unità operaia a 
iivcilo rivcndicalivo e a livello 
sindacale Troppo spesso questa 
unità è considerala un dato sta 
tieo sia nei suoi aspetti positivi, 
di forza, sia nei limiti che css.a 
impone In questa visione stati 
ca sono «onrattutto i limiti a 
venir sottolineati da coloro che 
ingenuamente pensano che ha 
sta porre un contenuto più 
avanzato per avere automati 
camente una lotta di massa più 
avanz.ita. sia da coloro che so 
venfe dimenticano quale gran 
de fatto nuovo, di democrazia, 
di autonomia rappresenti la 
unità realizz.ata e difetta dalla 
CGIL, confermata nel recente 
congresso di R-iIogna In una si 
tiiazione di co«ì marcata diver 
ffenza dei partiti cui le stesse 
sue correnti si richiamano 

Troppo poco SI tiene conto 
dei fattori politici che agisco 
no e intervengono su questa 
unità e troppo poco si deriva 
da ciò una guida anche come 
partito e compiti da assolvere 
non solo pter non mettere in pe 
ricolo tale unità ma sopratuUo 
per consentirè che essa posM 
realizzarsi a livelli via via più 
avanzati Ma che cosa significa 
ciò «e non ribadire la necessità 
della presenza e deirorganiz- 
zarione del Partito in fabbrica 
come presenza politica e riba¬ 
dire la peculiarità della orga 
nizzaziono di Partito nella fab 
biica? Peculiarità — osserva { 
Barca — che non sta e non de 
ve .stare nel parasindacalismo. 
neireconomidsmo. ma nella ca 
parità di portare dalla fabbrica 
al complesso del Partito, su tut¬ 
ti i problemi, l’esperienza di¬ 
retta della classe operaia in 
fabbrica e di portare dal com¬ 


plesso del PartPo alla fabbrica 
— attraverso uno stretto rap¬ 
porto tra organizzazione terri¬ 
toriale e organizzazione di fab¬ 
brica — la visione generale di 
una ' classe operaia che vuole 
essere e sa essere classe nazio 
naie, classe di governo; visio 
ne essenziale per elevare qua- 
lititivamente gli stessi conte¬ 
nuti rivendicativi. ' 

Come realizzare — ed ecco la 
terza indicazione formulata da 
Barca — questo rapporto orga¬ 
nizzativo? II (iibattitn ha già 
dato ai rigtic'trdn interessanti 
indicazioni Si tratta di con 
trollarle. di convalidarle. E' 
tuttavia su quc.sto punto che 
si tratta di fare la più decìsa 
svolta, la più coraggiosa ret¬ 
tifica Rettifica nei metodi e de¬ 
gli strumenti di direzione delle 
fedoraziqnì e in parte anche dei 
centro, per evitare che il lavo¬ 
ro delie fabbriche sia imo dei 
tanti lavori specialistici. Ret¬ 
tifica nella ripetizione dei oua- 
dri e delie nostre forze diri¬ 
genti sia a livello di fabbrica 
(per evitare che lo ste.sso qua¬ 
dro faccia tutto, dal lavoro di 
C I . ni lavoro di sindacato e 
di Partito) sia a livello di fe¬ 
derazione Rettifica e supera¬ 
mento di una certa rc.sistonza a 
costruire sezioni di fabbrica. 
Imoegnn. infine, perchè que.ste 
indicazioni non re.stinn nel gene¬ 
rico e perchè ci si mtiova do 
po questa conferenza .sulla base 
di un preciso piano di lavoro, 
piano che dovTcbhe compren¬ 
dere: 

1 ) una campagna di due mt?- 
s! dì proselitismo nelle fabbri¬ 
che; 

2) un lavoro specifico di tipo 
e.semulare. cnn l’aiuto del cen¬ 
tro dei Partito, verso 20.30 fab- 
hri'he con alruni oltiettivi de¬ 
terminati: conoscenza, impe 
gno per una pre.senza e vita de 
moer.atica del sindacato e del 
Partito, iniziative specifiche 
verso i t('ciiici e gli intellettua 
li della produzione, corsi di fnr 
mazione ideologica: 

3) una « leva » di quadri ope¬ 
rai orientando in funzione di 
ciò. attraverso una stretta col¬ 
laborazione tra federazioni, se¬ 
zione scuola, sezione organiz¬ 
zazione e sezione ma.ssa i cor 
si estivi delle Frattoceliic: 

4) la definizione entro un 
mese, in attesa che il congres 
so esfim'ot il problema organiz¬ 
zativo nel suo complesso, all’in¬ 
terno di ogni segreteria di fo- 
rleraz.ione, di un compagno re¬ 
sponsabile del coordinamento di 
tutto il lavoro vpr.so le fab- 
brirhe: 

5 ) riunioni di controllo entro 
i primi di luglio a livello di lut¬ 
ti i comitati regionali e suc- 
ressivamente a livello nazinnn 
ie dell'annlicazione delle indi 
enzioni della conferenza. 

Barca ha concl’i.so il suo rap 
porto affermando che la defi 
nizione di un piano di lavoro 
non basta. Elemento decisivo 
è u.sclrc dalla conferenza con 
la convinzione di non trovarsi 
di fronte ad uno dei tanti com¬ 
piti ma al compito decisivo se 
vogliamo vincere Io scontro sul 
terreno della politica estera, 
della politica economica, se 
vogliamo oDcrare ner una nuo 
va maggioranza fjingo ha ri 
levalo al C C. che attorno alla 
unità e alla divisione della 
riasse operaia, attorno all’au 
fonomia e al carattere suhal 
terno tiella cla.sse operaia, è 
ocgi aperta una grande batta 
pRa. A nuesta battaglia — cui 
ravver.sario partecipa con tut 
le le .sue forze — noi voglia 
ino narfecinare non solo per 
difendere lo siniiut quo. non 
solo per difendere ciò che 
abtiiamo costruito ma una 
unità reale, più salda di 
ouclla preesistente, per an¬ 
dare avanti, attorno a un 
programma e a un disegno 
di svihinno della intera .so¬ 
cietà nisctiferemo in un nros 
simo (’C su come onerare per 
giunger raoidamentc sul oia- | 
no nolitico a nuesta niù forte 
unità Ma è una etreosfanza 
fortunata nnella che ri ha con 
sentito di far nrcccdcrc tale 
rr da onesta conferenza per 
ehè certo un processo di uni ' 
fieazinne eomnorta molti e dif 
ficili problemi Ma una cosa 
comporta in primo lungo: che 
sijo fondamento sìa la classe 
oocraia. runìtà effettiva della 
clas«e onerata. la difesa e il 
rafforzamento deiraiitnnnmìa 
sindacale, politica, ideale Pos 
sa e sappia onesta Conferenza 
dare un contributo positivo a 
Questo processo Venga <ia Que¬ 
sta conferenza un messaggio 
di unità ad ogni lavoratrice, 
ad ogni lavoratore c,crunato c 
disoccnnntn- n"o\ a fiducia, ner 
la sua lotta e la sua battaglia: 
e parta di nui una namla di 
fiducia al Paese- fiducia, nel 
Ventennale della Resistenza, 
nell-» possibilità di nuove con 
oui«!c. di una prospettiva di ! 
reale progresso economico, ri 
\ile e democratico. 

Donazzan 

Operaio della Zoppas 
di Conegliano 

campito principale della con 
ferenza deve essere. <mme è ri 
.sultato dai dibattiti che l’han 
no preceduta nelle fabbriche, 
quello di sollecitare ed orien 
tare la classe operaia txintro i 
disegni di riorganizzazione pa¬ 
dronali. Giungere cioè ad una 
vasta azione politica che sino 
ra è stata insufficiente. Alla 
Zoppas l’attacco padronale è 
costato agli operai la riduzione 


dell’orario a 32 ore, 300 so 
spcnsioni. 4(X) licenziamenti for¬ 
zati. 200 volontari; di contro 
la produzione è rimasta agli 
stessi livelli: anzi, in alcuni 
reparti è aumentata sino al 37 
per cento, come alle fonderie. 
L'offensiva padronale ha poi 
determinato: appesantimento 

della condizione operaia nella 
fabbrica, intensificazione dello 
sfruttamento, ricatto del posto 
di lavoro, isolamento e licenzia 
mento degli attivisti. La nostra 
controffensiva deve partire dal 
le fabbriche, dove avviene di 
rettamente lo scontro di classe 
ed estendersi quindi al Paese; 
.solo un’azione politica che ab¬ 
bia queste premesse sarà ca¬ 
pace di creare una nuova uni¬ 
tà. di raccogliere insieme tutti 
gli operai contro il padrone e 
contro il governo che elabora 
piani per incrementare e pro¬ 
teggere I profitti degli indu¬ 
striali. Deve essere questo il 
nostro dialogo coi cattolici, e 
non un'azione clic avvenga al 
vertice con i dirigenti della 
DC: un dialogo di questo tipo 
l’hanno fatto i socialisti ed il 
prezzo è stato la subordinazio¬ 
ne al gruppo di potere doroteo 
ed un graduale processo di .so- 
cialdemocratizzazione all’inter¬ 
no del loro partito. 

Morirli 

Tecnico della 
IBM di Milano 

n processo di meccanizzazio¬ 
ne e divisione del lavoro che 
avviene in un certo ti|)o di fab- 
briclie. come la IBM. è stato 
teorizzato dagli indu.striali. pre¬ 
sentato come una < filosofia >. 
In queste fabbriche, dove gli 
operai .sono tutti altamente qua¬ 
lificati. .sarehitero superato le 
contraddizioni di cla.sse perchè 
il lavoratore ha una sua aita 
collocazione nel processo prò 
dullivo. Si formcrcblie cioè 
€ un'aristocrazia tecnologica ». 
più vicina al padrone che non 
alla classe operaia Ma l'ope¬ 
raio che loro vorrebbero crea¬ 
re, il tecnocrate, continuerebbe 
a conservare — come avviene 
alla IBM — la sua posizione 
subordinata. Farebbe scelte 
quantitative, mai qualitative, 
(jucsto disegno del padronato 
« illuminato > richiede da parte 
del partito una nuova e diversa 
valutazione del ruolo che gli 
impiegati svolgono, in fabbrica, 
nella lotta di classe. La posizio¬ 
ne sempre più subordinata de¬ 
gli impiegati nel proce.sso prò 
duttivn, caratterizzato da una 
cre.scente meccanizzazione, pro¬ 
voca in loro interessi sempre 
più coincidenti con quelli della 


classe operaia. La conferenza 
offre un’ottima occasione per 
impostare un discorso diverso 
sugli impiegati nelle fabbriche. 

Proietti : 

Acciaierie di Terni 

Tra poche settimane in Um¬ 
bria — indetto da organizza 
zìoni della CISL e dalle Ca 
mere del Lavoro di Terni c 
Perugia — avrà luogo uno 
sciopero regionale al quale so 
no chiamate ad aderire, insie¬ 
me a tutte le organizzazioni 
sindacali e democratiche, an 
che le Catnere di Commercio, 
le organizzazioni di categoria. 
Alla base di questa < Giornata 
di lotta * ci sono i gravi prò 
blcmi economici e sociali del¬ 
la regione, una delle poche 
nello quali dal 1951 ad oggi la 
popolazione residente è dimi¬ 
nuita in assoluto. Le cause di 
questo progressivo decadere 
deirUmbrin vanno cercate nel 
fatto che. dopo i provvedi 
menti del 19.53. il governo non 
ha mantenuto gli impegni pre 
si. L’ordine del giorno appro 
vaio dal Parlamento nel 191)0 
per dare alla Teimi una fun 
zione propulsiva in direzione 
di tutta la regione non ha avu 
to seguito, co.si come lettera 
morta sono rimaste le indica 
zìoni date per sviluppare, ac¬ 
canto a quella dciracciaio, al¬ 
tre attività produttive a monto 
di quella dì base e per agire in 
direzione deH’industrializzazio 
ne della regione. I miliardi 
stanziati, al contrario, sono 
stati assorbiti dalì’IRl e non 
investiti nella regione mentre, 
contemporaneamente, si pror\'- 
vedeva allo scorporo di vari 
settori e si portava avanti la 
fusione della Terni con la Fin 
sider. 

Per quanto riguarda il prò 
bicma deirorganizzazinne del 
partilo nella fabbrica è giu.sto 
dire che il contributo delle no- 
-stre organizzazioni di fabbri¬ 
ca alle battaglie sindacali, eco 
nomichc e politiche è stato 
grande. Gravi sono però — e 
non tutti da imputare a trascu¬ 
ratezze di ordine organizzativo 
— i limili e i difetti della no 
stra azione. Questo vale, in 
particolare, per il modo col 
quale affrontiamo i problemi 
dei giovani, per la scarsa cir¬ 
colazione nelle aziende dei te 
mi politici (ad esempio quelli 
delia lotta per la pace e per 
la solidarietà con le lotte del 
Vietnam c di San Domingo). 
Per quanto riguarda il prnble 
ma dell'unificazione politica 
delia classe operaia e del par¬ 
tito unico, .stniiilito che il pa¬ 
trimonio che abbiamo accumu 
Iato in questi 50 anni rimane 
intatto e non deve essere con¬ 
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GENOVA — Il compagno Longo con un gruppo di delegati. 


(Telefoto) 


fuso con il fallimento socialde¬ 
mocratico. va detto che il pro¬ 
blema esiste nel senso di dare 
chiaramente ai processo e al 
movimento di unificazione lo 
obiettivo della lotta per il so¬ 
cialismo. Non bl.sogna però 
avere fretta soprattutto se esì¬ 
ste il pericolo di mettere in 
discii.ssione principi fondamen¬ 
tali della nostra politica. 

Costantini 

Lanerossi di Vicenza 

Al centro del dibattito della 
conferenza di fabbrica delia 
Lanerossi abbiamo posto il prò 
bicmn della scarsa continuità 
del nostro lavoro in direzione 
delie fabbriche c dei ritardi che 
abbiamo riscontralo nel pren¬ 
dere atto del profondo proces 
.so di ristnitturazlone e di tra¬ 
sformazione in alto nei settori 
chimico e te.ssne. Qui siamo 
di fronte, contemporancamen 
te. alia presenza sempre più 
massiccia dì capitale straniero, 
e. ancora, al fatto che il set¬ 
tore tessile diventa sempre più 
un’appendice di quello chimi¬ 
co. Nel pieno di questo proces¬ 
so abbiamo assistito, per re¬ 
sponsabilità del centrosinistra, 
al rovesciamento, nelle aziende 
dcU'ENI. del disegno di Mat¬ 
tel che aveva fatto — pur con 
limiti noti — dell’Ente di Sta¬ 
to uno strumento nella lotta 
contro i monopoli, contro i 
grandi gruppi internazionali del 
j^trolio e contro il neocolonia 
lismo. Oggi la subordinazione 
della politica italiana a quella 
americana, la rinuncia ad ogni j 
autonomia in politica estera, 
pesano sulle scelte dell’ENT c 


[ nasce da qui la necessità di 
una lotta più vigorosa per ri¬ 
dare una funzione nuova alla 
Azienda di Stato, per democra¬ 
tizzare l’ENI, anzitutto a livel¬ 
lo della vita di fabbrica, con¬ 
tro la prospettiva di una sem¬ 
pre più marcata subordinazio 
ne dcH'Ente di Stato ai grandi 
gruppi privati sul piano della 
politica degli investimenti, del¬ 
la divisione dei mercati ecce¬ 
tera. 

Le ultime lotte sindacali mo¬ 
strano che registriamo i pri¬ 
mi segni di una ripresa ope¬ 
raia, anche se la situazione ri¬ 
mane difTìcile. Sì precisano an¬ 
che. in questi primi segni di 
ripresa, i contenuti della no 
stra politica per il dialogo con 
le forze cattoliche c per l’unità 
con le forze socialiste. ■ 

Sciaccaluga 

Operaio idei l'Ansa Ido 

Nelle grandiose lotte operaie 
a Genova — dalla Resistenza 
alla Liberazione, dalla legge- 
truffa al Luglio 'CO — il par¬ 
tito ha qui svolto un fonda¬ 
mentale ruolo di guida, con 
fermato dalla forza che esso 
ha in confronto a quella di al¬ 
tre città. Ma spesso il partito 
ha ricevuto dagli operai una 
specie di « delega ». specie sui 
temi più complessi come quel¬ 
lo della programmazione. Le 
indicazioni degli organi diri¬ 
genti trovano pertanto difricol- 
tà a penetrare nelle fabbriche, 
anche perchè il partito non 
riesce ad esprimere una pro¬ 
pria linea sulla realtà di fab¬ 
brica. con contentiti di clas.se 


caratterizzanti rispetto al iin- 
dacato; c cosi finisce che il 
partito diventa il supporto del 
sindacato, e che il segretario 
di seziono conosce assai me¬ 
glio i problemi del \Mctnam o 
delia legge urbanistica, che 
quelli dei cottimi o delle qua¬ 
lifiche. Le stesse campagne 
del partito (specie quelle più 
tradizionali come per la stam¬ 
pa o il tesseramento) rischiano 
di < burocratizzarsi ». generan¬ 
do fenomeni di spoliticizzazio- 
ne. Hanno certo pesato le per¬ 
secuzioni padronali, ma è ve¬ 
ro parimenti che il ruolo del 
partito si è un po’ staccato dai 
problemi specifici dì fabbrica, 
con una matrice politica che 
non sa collcgarc la lotta im¬ 
mediata alle battaglie di pro¬ 
spettiva. Anche l’uscita dei 
compagni anziani, rimpiazzati 
da giovani pur combattivi, ha 
pesato: cd è difficile trasmet¬ 
tere esperienze e patrimoni or¬ 
mai « storici >. Ora, perchè de¬ 
terminate iniziative come quel¬ 
le sull’IRI non rischino di di¬ 
ventar sterilì, occorre che il 
fulcro dcU’azionc del partito, 
tomi ad essere quello dell’indi- 
care alia classe operaia il pro¬ 
prio ruolo nella società, come 
io ha sempre avuto in passato. 
Strumenti importanti sono 1 
giornali di fabbrica e le sezio¬ 
ni di fabbrica, ma bisogna ri¬ 
conoscere che l'unità politica 
si realizza quando le idee so¬ 
no chiare, soprattutto sulla ca¬ 
pacità che ha il partito nel por¬ 
re la classe operaia al centro 
dell’azione polìtica per la tra¬ 
sformazione delia società. 

Gli altri tnlarvenll nel dIbaHlfe 
saranno pubblicali domani. 


GRADI 
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frigoriferi con 

freezermarket 

lo speciale scomparto bre¬ 
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 


NAONIS: le soluzioni più 

moderne nel campo dei 

frigoriferi 

• otto modelli da 130 
a 240 litri 

• versioni “export” s 
e “deluxe” 

• chiusura magnetica 

e sbrinamento auto¬ 
matico 

e linea “a squadra” 

• apertura a filo mobile 


NAONIS produce: frigoriferi televisori lavatrici cucina 

televisori modelli da 19 e 23 pollici, con soluzioni este* 
tiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici modelli da 4 e 5 kg., nelle versioni "multiter- 
mie” "special” e "special lusso" 

t 

cucine modelli elettrici, a gas ed elettrogas, per ogni 
esigenza di spazio e di estetica. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 29 maggio 1965 


rassegna 

internazionale 


Disarmo 

^ * 

atomico 

, * * 

Anello il governo laliurisla 
brilaniiico si slarciibe dunque 
esercitando allomo ad un suo 
piano contro la dilTusione deb 
le armi nucleari. Ne ha dato 
notizia ai Comuni ' il ' primo 
ministro Wilson rispondendo 
ad una interrogazione in pro¬ 
posito. ' Il leader laburista ò 
■tato tuttavia assai vago, sic¬ 
ché per avere lumi ulteriori 
•’é dovuto ’ ricorrere alle so¬ 
lite indiscrezioni delle rolite 
fonti autorevoli. Si è appreso, 
cosi, che il piano è attualmente 
oggetto di studio tra i governi 
americano e hritannico e che 
quando tali studi a duo saranno 
terminali — il che si prevede 
avverrà entro una settimana — 
cominccranit') delle consultazio¬ 
ni a cinipie, e precisamente tra 
Stati Uniti. Gran Hretugna, Ca¬ 
nada. Germania occidentale c 
Italia. 

Secondo le iniliscrczioni rac¬ 
colte, il piano prevcdrehhe un 
accordo tra le potenze nuclea¬ 
ri per la non disseminazione di 
questo armi. In particolare, i 
paesi possessori di armi nuclea¬ 
ri si impegnerehhero a non for¬ 
nirne a ter/i e u non fare nul¬ 
la che possa aiutare paesi ter¬ 
zi a fahhricarnc. I paesi non 
possessori ili armi nucleari, 
d’altra parte, si im|icgnerelihe- 
ro a non faldiricame nè a pre¬ 
tendere forme di partecipazio¬ 
ne al potere ili deciderne rini- 
piego, ('ontem|tnrane»mente i 
paesi firmatari del trattato di 
Mosca (Stali Uniti, Gran liro- 
tagna. Unione sovietico) cslen- 
dcrehhero il divieto degli espe¬ 
rimenti atomici anche a quelli 
sotterranei. Allo scopo di faci¬ 
litare tale accordo. Stali Uni¬ 
ti e Gran Bretagna sarelihero 
disposti a diminuire il numero 
delle ispezioni a suo tempo ri¬ 
chiesto. Nuiuraimenle. gli al¬ 
tri due paesi in possesso di ar¬ 
mi atomiche — Francia e Ci¬ 
na — verreliliero ir.vitnii a par¬ 
tecipare alla trattativa e a sot¬ 
toscrivere l’accorilo. 

Mancanilo il testo ufTicialc del 
progetto è difficile esprimere 
un giudizio ■■ompleto su questo 
iniziativa hrilannica. C lullavia. 
alcune osservazioni possono es¬ 
sere fatte subito. Prima di lutto 
non è 'chiaro il rapporto tra il 
piano di non disseminazione e 
il programma occidentale di 
forza nucleare atlantica. Se il 
piano britannico non dovesse 
escludere la formazione di una 
qualsiasi forza nucleare altan- 


Vienna 


tica, è assai dubbio che una 
eventuale trattativa ' possa co¬ 
minciare e in ugni caso una sua 
conclusione positiva sarebbe 
minala dalie fondamenta. In se¬ 
condo luogo manca, nelle indi¬ 
screzioni che sono state fomite, 
qualsiasi indicazione circa il 
meccanismo diplomatico che do¬ 
vrebbe permettere alla Cina 
— esclusa dall’Onu — di parte¬ 
cipare ’ alla trattativa. In terzo 
luogo, non vi è alcun accenno 
alla posizione delia Francia la 
quale, come - è noto, non ha 
firmato il irallalo di Mosca e 
rifiuta di partecipare alla con¬ 
ferenza di Ginevra dei diciotlu 
sul disarmo. . ^ 

Ma-queste osservazioni non 
toccano ancora il fondo del pro¬ 
blema F il fondo del problema, 
oggi, non è piò quello di im¬ 
pedire la disseminazione delle 
armi ntideari ma ili eliminare 
fpte.ste armi dallo arsenale de¬ 
gli Stati. I.a esperienza ili que¬ 
sti anni dimostra infatti che 
ogni tentativ » di conservare il 
monopolio flelle armi nucleari 
è illusorio, così come illusorio 
è il ritei,ere die basii possede¬ 
re le armi nucleari per eserci¬ 
tare Un potere decisivo negli af¬ 
fari de) mondo Hi qui la ne¬ 
cessità di affrontare la qiie- 
.stiiine alle radici. Prima di lut¬ 
to, ogni accordo sulla questio¬ 
ne delle armi nucleari non può 
non lirevedere, oggi, il divie¬ 
to assoluto di farne uso. (.Que¬ 
sta misura è stala piò \olle pro¬ 
posta ma le potenze occidenlaii 
si sono guardale bene dallo ac¬ 
cettarla. I.a ragione di tale ri¬ 
fiuto è chiaramente ilhisirata 
da qiiatilo avviene nel Vici 
Nani dove gli .imerìcaiii si ser¬ 
vono deila minaccia di adope¬ 
rare armi otomiclie nel lenlati- 
vo di ottenere la impossibile re¬ 
sa delle forze che resistono al 
loro attacco. Mo proprio per 
questo, per eliminare il ricatto 
del ricorso alle armi atomiche, 
non ri si può accontentare di 
piani come quello escogitalo dal 
governo britannico. Se davvero 
si vuole che passi concreti sia¬ 
no falli |ier evitare il pericido 
atomico occorre pronunciarsi 
sulle proposte die sono stali' 
avanzate all’Onu e fuori del- 
rOnn. Tali proposte prevcilo- 
no. come è nolo, sia un accor¬ 
do mondiale per la messa al 
bando delle armi atomiche sia 
una conferenza mondiale per 
la eliminazione di queste armi. 
Questa è la strada che bisogna 
imboccare ormai: la strada, 
cioè, di un vero e proprio di¬ 
sarmo atomico. 

a. j. 
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SulPesempio della spedizione a S. Domingo 

Johnson vuole elevare 
rintervento a sistema 
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Senato 


Il presidente chiede una 
«forza armata perma¬ 
nente» deirOSA - Cile 
e Perù hanno disertato 
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WASHINGTON, 28 
n presidente Johnson ha au 
spicato oggi ia creazione di un 
meccanismo permanente di in 
tervento militare, poiitico ed 
economico nei paesi ialino ame¬ 
ricani. grazie ai quale sia pos¬ 
sibile ripetere, nel quadro del- 
l’OSA, l’operazione tentala a 
Santo Domingo. 

Johnson ha prospettato que¬ 
sta codificazione della brutale 
sopraffazione che gli Stati Uni 
ti stanno esercitando a danno 
del popolo dominicano, in un 
discorso pronuncialo alla Bau- 
lor University di Waco, nel 
Texas. Egli ha chie.sto in par 
ticolare !a costituzione di una 
forza armata permanente del 
l'OSA. che risparmi agli Stati 
Uniti '.'imbarazzante posizione 
di aggrp.s.sori in prima persona 
e :) conseguente i.solamento. 

€ Quando le forze della li 
bcrti’i si muovono lentamente 
— ha detto il presidente — sia 
sul fronte politico che su quel 
lo militare e su quello econo 
miro, le forze della .schiavitù e 
della sovversione agi.scono ra 
pidamente e le loro azioni pos 
.sono essere decisive. Noi ab 
biamo bisogne di un nuovo 
meccanismo internazionale con¬ 
gegnato in modo da far fronte 
a eventi in rapido sviluppo. 

Quando una sola ora può decì¬ 
dere della sorte di molte gene¬ 
razioni. il momento della deci- MONACO — Una i 
sione e quello dell'azione de- {eri a Monaco per 
vono coinridere ». nam, denunciata n 

Il capo dell'e,seculivo ame- Nella telefoto: la si 
ricano ha ripetuto dinanzi al a rappresentare il 
suo uditorio In grossolana men 

zugna degli « agitatori comuni- _ 

sti * operanti a .Santo Domingo, 
adoperata dail'impcrialis.mo co- . • i • • 

me copertura per l'attacco al NàZlOtlI UlIltG 

regime costituzionale domini- - 

cano, e ha detto che c le forze 
del male» sono all’opera an- |/||DCC mwamama 
che in altri paesi latino amcri- L UILdd Di 00011 w 
cani. 

D'altra parte. Johnson ha am- .bmm 
messo che < il divario tra na- UIIQ COniCIvOZO 
zioni ricche e povere, e tra ric¬ 
chi e poveri in ciascuna nazio- mav ' || nANflA 

ne» è «causa più profonda» IICi II UIHIIIU 

dell'instabilità c del fermento 

e che gli Stati Uniti e i loro mirllIflVO 

alleati devono affrontare anche HUIallSUI v 

questo problema. Ma non ha MATirivi i 

spiegato come, né ha fornito in. delegazione « 

dicazioni di un desiderio ame- rnMii ha nmnncin r 


Il W tale scoira strumentalmente di 

W wmM una serie di argomentazioni 

giuridico-costituzionali. Va an- 
■ ■ che respinta, è stato detto. la 
J ' B > posizione di chi ha affermato 

AAAfAdlAA AA ■ AB AB che l’azione comunUta si ar- 

■Jlll I ■■ resterebbe immediatamente se 

LmO BB ' ^SB^S IIBB rappresentanti de) PCI fosse- 

PQ ammessi, In proporzione al¬ 
la rappresentanza delle assem- 

, , T ^ ^ blee italiane, nel Parlamento 

europeo. 

ir I II ^ ricordalo 

I 11 llkl III II I IIIa|I nei vari interventi, i comuni- 

sii resero conto che la ne¬ 
cessità di una integrazione eco¬ 
nomica fra i vari paesi deU’Eu- 
ropa è imposta da quel grande 
fattore rivoluzionario che è Io 
sviluppo dei mezzi di produ¬ 
zione. Se i comunisti sono sem¬ 
pre rimasti fortemente critici 
nei riguardi de) trattato di Ro 
ma ratificato nel 1957, ciò è 
perché cs.'^o non porta u una 
reale integrazione economica 
europea e nemmeno a quella 

I comunisti quindi — e ciò 
è stalo costantemente ribadito 
nel corso della discussione gc 
nerale — sono convinti clic 
un’altunzionc del MEC che 
continui a calcare le linee fin 
({ui seguite, non può non por¬ 
tare a un restringimento pro¬ 
gressivo della nostra democra¬ 
zia, a una di.storsionc in senso 
conservatore del suo sviluppo, 
airaffossamcnlo conseguente di 
gran parte della nostra Costi¬ 
tuzione c proprio di quella par¬ 
te che è esprc.ssione diretta 
<lella .spinta po|)o!are c della 
Resistenza. 

Le argomentazioni giuridi¬ 
che. di cui nel corso di questa 
battaglia, si .sono servili con 
tanta atlenzioiie e abbondan¬ 
za i senatori comunisti, non 
significano quindi una conver¬ 
sione dei comunisti stc.ssi a 
una visione puramente forma¬ 
listica delia politica interna¬ 
zionale italiana, ma piuttosto 
esse hanno un irrinunciabile 
e evidente significato politico: 
costringere il governo — con 
MONACO — Una vivace manifestazione popolare si è svolta una coerente azione nel Par¬ 
ler! a Monaco per protesta contro l'aggressione USA nei Viet- lamento c ne) paese — a con- 
nam, denunciata nri carlelli come degna dello SS nazlste. durre una tale politica nelFam 
Nella tclefoto: la silhouette di una SS, con la sigla modificata bito del MEC, che serva a snl- 
a rappresentare il simbolo del dollaro. vare la sovranità nazionale 
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Vivace dibattito 
al XIX Congresso 
del P.C. austriaco 


NAZIONI UNITE. 28 
La delegazione sovietica al- 
rONU ha proposto oggi che la 


ncano di < rivitalizzare > il fai- Commissione del disarmo delle 
limentare programma di Ai- Nazioni Unite convochi, entro la 


leanza per il profjresso. 


prima metà del 1966, una confe- 


A sua volta, Stevenson, par- ronza mondiale per concludere 

aii-unK.™i.à di Tojo^ ar,‘r'r„udLr""’" 

ha affennato che « la potenza proposta sovietica è conte- 

nazionale » degl: Stati Uniti onta in un progetto di risolti- 
verrà coslantemenu: impiegala zìone. nel quale si invitano inol- 
« contro la dottrina comunista tre tutti gli Stati che posseggono 
delle guerre di liberazione ». e armi nucleari a dichiarare, pri- 
che la sola alternativa a tale ma ancora della firma della con- 
impìcgo è « la partecipazione venzione. che essi non utilìzz^ 

^ rnnnfi mjii fall nrrrtt no^ nnmi 


di altre nazioni alle operazioni 
di mantenimento della pace ». 


ranno mai tali armi per primi. 

In un altro progetto di risolu¬ 
zione, rURSS propone che la 


Drammatica situazione 

in Medio Oriente 

- - - ■. ■ -« 

ÀttaaA/ in forze 
dì Israele contro 
tre centri giordani 

Tel Aviv parla di « avvertimento » contro l’atti¬ 
vità di « sabotatori » — Rinviata a stamane 
la riunione della Lega Araba — I palestinesi 
chiedono l’Immediata cacciata di Bourghiba 


Numerose delegazioni stra¬ 
niere fra cui una del P.C.L 


Nostro servizio 

VIENNA, 28. 

Vivace dibattito al XIX Con 
grosso del Partito comunista 
austriaco, che si tiene in que 
sti giorni nel Palazzo dei fer 
rovieri a Vienna, e al quale 
presenziano varie delegazioni 
straniere fra cui quella del PCI 
composta dai compagni Nilde 
JotU. della direzione del Par¬ 
tito e Gouthicr. segretario della 
Federazione di Bolzano. 

In questi anni ci sono stati 
parecchi cambiamenti .nella si 
tuazione austriaca, cambiamen 
'' ti anche positivi: come dimo 
sD'a il fallo che numerose ri 
vefidicazioni per le quali i co 
munisti all'inizio si • battevano 
da soli diventarono poi l'obict 
tivo comune dei lavoratori con 
il risultato di .'{uccessi non mar¬ 
ginali. Ciò vale“pl^r^Ie .'^nqui 
ste dei lavoratori nel canfvy dei 
salari, delle condizioni di la ) 
voro e dei diritti soci^'.. -hala 
difesa del sevla.'e nazionalizza 
to deirindustrìa, contro la ri 
privatizzazione e la liquidazio¬ 
ne di aziende. Grazie alla lotta 
dei lavoratori fu respinta, per 
esempio, l'oircnsiva dei grandi 
, monopoi» tedeschi per imposscs 
sarsi dell’industria elettromec 
canica nazionalizzata austriaca, 
fu impedito il pas-saggio in ma¬ 
ni private della rete distribu 
tiva dcll indu-stria petrolchimi 
ca nazionalizzata. In tutta que 
sta azione e nelle lotte non fa¬ 
cili. fu provato che la collaba 
razione di comunisti, socialisti 
e lavoratori cattolici è possibile 
e porta a successi. , 

Nel campo politico le prove 
■ cazioRÌ neo-fasciste incontrano 
una resistenza crescente che 
ha portato a divieti di raduni 
e manifesfazioni di c.ir.ittere 
paramilitare c neo nazista. 

Momento 5.ilientc di questa 
unità antifascista, furono le 
grandi manifestazioni nel mar 
zo-aprile di quest'anno contro 
provocazioni neo naziste alla 
Università di Vienna. Nei taf 
fcrugli con i neo fascisti un co 
munista fu ferito mortalmente 
Protestando contro questo as 
sassinio. tutti i lavoratori, su 
Mliativa dei sindacati, cessa¬ 


rono il lavoro per cinque mi 
nuli. Lo .sdegno era generale 
in tutto il Pac.se. I funerali del 
compagno morto si trasforma 
rono in una grande manifesta 
zionc unitaria antifascista. 

■ Considerevolmente migliorale 
sono, anche in questo anno, le 
relazioni fra l'Austria e i paesi 
socialisti. Un sesto delle espor¬ 
tazioni globali dell'Austria van¬ 
no attualmente in questi paesi. 

Ma i successi e la risonanza 
della politica dei comunisti con 
trastano con Io sviluppo del 
partito stesso. Nelle elezioni po¬ 
litiche il partito perde voti 
quasi sempre; il numero degli 
iscritti è sceso, fra il 19fil e il 
I9W. da -12-160 a 36.408. sola 
mente il 20 per cento degl: 
iscritti sono al di sotto dei 40 
anni di età: cioè il Partito non 
è ancora riuscito a guadagna 
re un numero sufficiente di 
nuovi aderenti giovani 

Questa contraddizione fra ri¬ 
sonanza politica e sviluppo del 
partito è oggetto principale del 
dibattito, talvolta appassionato. 
Si parla perciò molto della 
necessità di un rinnovamento 
del Partito sia nei suoi metodi 
di lavoro, sia nei suoi quadri 
dingcnti. Infatti il nuovo Co 
mitato Centrale che sarà eletto 
domenica alla fine dei lavori, 
sarà considerevolmente modi 
ficaio e ringiovanito. 

Nel rapporto introduttivo, fat¬ 
to da un giovane membro del 
l'Ufficio politico. Franz Muhri. 
e nel dibattito, c’è stata molta 
autocritica aperta riguardo alle 
lacune nel lavoro passalo. A 
parte i temi del rinnovamento 
organizzativo del partito, si in 
siste sulla necessità di chiarire 
meglio le prospettive politiche. 
Oltre i 199 interventi nel dibat 
liio pi'hblicati nelle settimane 
scorse sull’organo centrale del 
Partito, oltre i pre congressi in 
tutte le organirz.izinni del Par 
tito. ci sono più di 80 compa 
gni che si sono i.scritU per 
parlare al Congre,sso. La pas 
sione con la quale si disaitc 
su tutti i problemi, lascia pre 
vedere una utile svolta nel la 
voro del Partito. 

P* 9- 


Slcven.son ha parlato di orga- Commissione inviti tutti gli Stati 
Rizzare « consultazioni popola- a liquidare le loro basi militari 
ri * — il ca.so di Santo Domingo all'estero, 
insegni — nella RDT, nel Viet¬ 
nam e nella Corea del nord, a __ 

Cuba e nel Tibet. 

Gli osservatori politici ame ^ ■ 

rienni esprimono oggi i loro Salazar costretto 

dubbi circa la po.s.sibilila che il ■•■ ' ' 

meccanismo d’intervento teo • m ||||Or||rp 

rizzato da «lohnson trovi buone 

accoglienze nell’emisfero. Og- 5 crriffAri 

gi. il Perù ha annunciato che • itilllllll 

non manderà il suo mini.stro LISBONA, 28' 

degli esteri alla riunione del- . j scrittori portoghesi ar- 
rO.SA in programma a vva- restati dopo Fattribuzione di un 
shington. Analoga decisione premio letterario . a Luandino 


IL CAIRO, 28. 

La conferenza della Lega 
Araba è stata sospesa questa 
mattina al termine delle di¬ 
scussioni sulle questioni di or- 


senz’altro essere attribuita ad 
un altro fatto: cioè alle dram¬ 
matiche notizie giunte dalla 
Giordania, dove nella notte 
scorsa tre differenti località 


aveva annunciato ieri il Cile. 

Tentativo di 
colpo di stoto 
nel Sudon? 

KHARTOUM. 28 
Si apprende da fonte bene in 


- generale e sarà ripresa sono .state attaccate da com- 

SolOZOr costretto domani mattina per affronlare 1 mandos israeliani, 
wwiw&wi — dice un portavoce della con- I .. ... ... 

- ferenza - « i problemi tecnici i , G*' 7 F®"' 

0 IlOerOre relativi ai comuni piani della ’ fcnnali anche da Tel Aviv e 

• _ » • difesa militare ». A proposito i giu.stificati dalla « necessità di 

I tre scrittori dcUa interruzione del dibattito ' dare un avvertimento » contro 

' mattinata odierna, sccon- j « sabotaggi giordani » vcrifica- 

■ I irn ‘ ccriiinri nnrtnffhoéi alcune fonlì cssa sarcbbc ■ tisi rccentcmcnte in territorio 

restati dopo l altribuzione di un dreusioTO di israeliano - sono siati condotti 

premio letterario . a Luandino Shukham rappresen- contro i villaggi di: Shuhe (do 

Vieìra. patriota angolano dete- ve è stato distrutto un centro di 

mito sotto 1 accusa di < terrori- d' abbandonare la seduta di afi^peiramenln militarp) Genin 
smo». sono stati liberati. Si trai- fronte alle esitazioni dei dele- addestramento militye). Uenin 

ta di Augusto Abclaira. Manuel gali sulle misure da prendere (dove e stalo distrutto un muli- 
da Fonseca e Pinheiro Torres, contro Burghiba. Shukhairi a- dO e danneggiata ima fabbrica 

Le proteste degli studenti e di vrebbe chiesto che la Tunisia di ghiaccio), Khalila dove è 


LISBO.NA, 28 ' 

• I tre scrittori portoghesi ar¬ 
restati dopo Fattribuzione di un 
prcniio letterario • a Luandino 
Vieìra. patriota angolano dete¬ 
nuto sotto l'accusa di < terrori- 


contro i villaggi di: Shuhe (do 
ve è stato distrutto un centro di 
addestramento militare). Genin 


100 intellettuali hanm avuto un jjg cacciata Immediatamente 
dovilo cJ^re'" 

e" stato frattanto reso nolo che Proposta non sì sareb^ verifi¬ 


no e danneggiata una fabbrica 
di ghiaccio). Khalila dove è 


sia cacciata immediatamente | stato incendiato un deposito di 
dalla Lega Araba, ma su tale benzina. 


il capitano .Amilcar Domingucs cala unità. molli paesi 

è stato condannato a due anni avrebbero consigliato « attesa e 
di reclusione sotto l'accusa di moderazione ». 


. Secondo la versione israelia¬ 
na. dalle tre località colpite 
sono partili attacchi di « sabo- 


formata che un certo numero di attività politiche 5o\-\ersive. Da- E’ senza dubbio vero che i latori > nei giorni scorsi per 
ex itfTlciali ha tentato di impa- to il periodo di tempo già tra- contrasti intervenuti fra il mon- compiere « scorrerie ». Le auto- 
dronirsi del potere nel Sudan carcere, egli sarà_ II- (Jo arabo e la Tunisia, a cau.sa rità giordane, nel denunciare le 

n loro tentativo ù stalo demm beralo fra cinque giorni L'ac- posizione di compmmcs.so incursioni, hanno affermato dal 

ciato alle aiitontà e « il com ctis^i di sermone non èstató gs-sunta da Burghiba sul con che a Ghubc sono 

plolto è stato sventato». I con nconosciula: in un precedente p,, icraele abbiano reso ^ ” ^ntme sono 

giurati avevano l’intenzione di proces-so. la cui sentenza era state fatte saltare due case ru- 


paralizzare Fattisità del governo, stata cassala, egli era stato as- 
ìmpadronendosi della radio e di solto da ambedue le accuse. Un 
altri impianti < strategici » della altro imputato, un sottufficiale. 


borato fra cinque giorni L’ac- ^ppg posizione di compmmcs.so incursioni, hanno affermato dal 

proces-so. la cui .sentenza era abbiano rwo saltare due case ru- 

Oata csconla Acrlt Ara clafn a«- I assai vivaci le discussioni alla j operai sono morti e 


stata cassata, egli era stato as- ' . 

solto da ambedue le accuse. Un riunione del Cairo, ma 1 im- 


capitalc 


è stato assolto. 


tiuiiuiiiv ««VI i«<n ■ iiii* .. , ... • • 1 

prow'isa interruzione del dibat- feriti. Amman ha inol- 

tito decisa questa mattina deve auutionilo che in caso di n- 

• ___aal -I—I ___ 


In India orientale, nello Stato del Bihar 


Immane sdagura in miniera: 
oltre 300 morti e sepolti 


DHAN’B.AD. 28. 

Almeno trecento operai sono 
morti in una sciagura di gigan¬ 
tesche dimensioni .scoppiata ful¬ 
minea nella miniera di Bhori, 
una vasta sacca carbonifera a po¬ 
che miglia da Dhanbad. nelFIn 
dia orientale; un'esplosione di 
gnsou. violentissima, ha fatto 
crollare numerose gallerie e se¬ 
polto centinaia di minatori. I.a 
cifra delle vittime non è ancora 
certa, potrebbe salire fino a 400 
Sul luogo della catastrofe, scon¬ 
volto come dopo un teircmoto. .si 
sono radunate squadre di soc- 
, corso partite dalle più vicine 


città dello Stato del Bihar; Dhan¬ 
bad. che si trova al confine desta 
arca 350 chìiometn da Calcutta. 

Una immensa colonna di p<4 
vere di carbone oscura l'aria 
fiato intorno, rendendola iirespi 
rabile. « L'esplosione saziata 
nel sottostailo è stata cosi forte 
che ha provocato distruzioni an¬ 
che su un'area di diversi chilo¬ 
metri quadrati e la morte di 
tutti gli operai che si trovavano 
sui porto, alcuni anche fuori della 
miniera... »: sono le parole del 
dirigente sindacale e deputato del 
Bihar. signor Dubey, accorso non 
appena la notizia si è diffusa. 

L'esplosione è awenuU poco 


prima dell'alba proprio durante 
il cambio dei turni: i minatori 
in servizio di notte si prepara¬ 
vano ad uscire dai pozri. men 
tre quelli in «ervizio di giorno 
vi si calavano; praticamente in 
quel momento nella miniera e 
nelle immediate vicinanze si tro¬ 
vavano il doppio degli operai che 
normalmente »i lavorano Que¬ 
sto spiega Fallis.simo numero 
delle vittime che fa di questa 
sa'agura la piu grave che sia 
mai accaduta da im quarto di 
secolo; nel 1912 infatti 1549 lav 
mini trovarono la morte nella mi¬ 
niera di carbone di Hondciko in 
Manduria. 


pctizionc di atti del genere non 
soltanto sì avrà la reazione 
massiccia giordana ma anche 
quella dei vicini arabi. Sia Am¬ 
man che Tei .Aviv hanno prote¬ 
stato al Consìglio di sicurezza 
dell'ONU. 

Oggi il giornale cairota AI 
Ahram. in un articolo di Mo 
hammed Haykal. denuncia la 
esistenza di un piano inglese 
(prove del quale sono in pos¬ 
sesso delle autorità egiziane) 
per l’intervento militare in cin¬ 
que paesi arabi (Libia. Kwait, 
Sudan, Libano e Giordania) nei 
caso si verificassero in questi 
paesi movimenti di carattere 
« nasseriano » o comunque ispi¬ 
rati dall'Egitto. E' evidente che 
con questa espressione il gover- 
j no inglese intende parlare di 
j un qualunque rafforzamento 
I delle posizioni antìmperiali.ste e 
antioccidentali. 

n giornale del Cairo denuncia 
che in vari territori del Medio 
Oriente sono state fatte scorte 
di bombe al napalm e che i pla¬ 
ni di repressione denunciati 
sono stati coordinati dal gover¬ 
no inglese insieme con quello 
americano. 


italiana e con essa le conqui- { 
ste di libertà e di democrazia 
ottenute a tanto caro prezzo 
dal popolo italiano. 

Tutto ciò può anche signifi¬ 
care. naturalmente, che se è 
necessario per salvare gli in¬ 
teressi delle masse lavoratrici 
italiane, del paese tutto, occor¬ 
rerà modificare 11 trattato di 
Roma in alcune sue parti. D'al 
tro canto è gin stato modifica¬ 
ti quando si associarono la Tur¬ 
chia e la Grecia oppure quan¬ 
do furono modificati i tre e.se- 
cutivi della comunità e molte 
altre modifiche continuano ad 
essere richieste. Non è di fron¬ 
te a questo problema quindi 
che si arresterà l'iniziativa co¬ 
munista. Questa chiara riaffer- 
mazionc della linea del partito 
comunista in relazione a tutti 
gli aspetti delle vicende della 
integrazione economica curo 
pea in considerazione di tutti 
i rischi che essa implica per 
un autonomo sviluppo democra¬ 
tico della economia italiana è 
stata illustrata nei vari di¬ 
scorsi pronunciati dai compa¬ 
gni sonatori intervenuti ieri. 

Il compagno VIDAI,I lia mes¬ 
so in luce accanto agii argo 
menti generali, i gravi effetti 
che ha l'applicazione cieca del¬ 
la politica comunitaria, là do¬ 
ve essa chiaramente contrasta 
con i nostri interessi come è 
nel caso delia nostra industria 
cantierìstica, « ridimensiona¬ 
la » artificio.sameiite proprio 
mentre la Germania c altri pae¬ 
si espandono con massicci in¬ 
vestimenti il settore chieticn 
do sacrifici al nostro paese. Il 
com|)agno CONTE lui analizza¬ 
to gli indirizzi della politica 
comunitaria nel cain|M) agrico 
lo: indirizzi die dìstorcono gli 
sviluppi che una agricoltura 
come quella italiana esigerebbe 
facendo svolgere {ter e.sempio 
al nostro paese una miope po¬ 
litica produttiva nei settori del¬ 
la zootecnia e dei cereali. 

Il compagno SAMARITANI 
ha criticalo in particolare la 
legge por quanto riguarda la 
inutile delega per l’attuazione 
dei due generici articoli 117 e 
118 del trattato, in materia di 
politica sociale. Samaritani si 
è ampiamente sofferninto sui 
problemi dello emigrazione nel 
i’ombito del MèX e sulla poli¬ 
tica sociale fissata nel trattato 
con ampia prevalenza degli in¬ 
teressi monojsoltstici. 

FRANCAVILLA ha illustrato 
i gravi pericoli che l'indiscri¬ 
minata delega al governo com¬ 
porta sul terreno della politica 
di riforme e quindi ha chiesto 
la revisione formale e sostan¬ 
ziale della legge in esame. 

Il compagno CERRETI ha 
messo in luce sia gli effetti ne¬ 
gativi già evidenti della poli¬ 
tica economica comunitaria do¬ 
minata dai grandi monopoli (è 
chiaro il disegno di emarginare 
le zone di sottosviluppo), sia 
le oscure prospettive dell’Eu¬ 
ropa economica, prospettive ri¬ 
spetto alle quali il governo re¬ 
sta passivo esecutore delle 
scelte altrui. 

• n compagno VALENZI ha 
messo in luce il preciso signi¬ 
ficato che ha assunto l’attuale 
forsennata difesa da parte del¬ 
la destra fascista e liberale 
della legge delega e dei trat¬ 
tati europei che si vorrebbe 
potessero servire per mettere 
in soflitta alcuni dei fonda¬ 
mentali articoli della Costitu¬ 
zione che rappresentano una 
spina pungente per la destra 
economica e politica italiana. 

Conclusa la discussione gene¬ 
rale. il compagno GRANATA 
ha illustrato un ordine del gior¬ 
no comunista relativo al con¬ 
trasto fra gli artt. 92-93 del 
trattato di Roma e Fari. 44 
della Costituzione. L’ordine del 
giorno tende ad evitare i gra¬ 
vi rischi cui sì andrebbe in¬ 
contro accettando la prevalen¬ 
za degli articoli del trattato 
sugli articoli della Costituzione. 

Ha quindi preso la parola 
il relatore di minoranza sena- 


Ciombé 
ricevuto 
da De Gaulie 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 28 

De Gauìle ha ricevuto oggi po¬ 
meriggio aU'Eliseo Ciombé. che 
d generale aveva già incontrato 
il I. dicembre scorso. Lo scre¬ 
ditalo premier congolese è arri¬ 
vato a Parigi direttamente da 
Abidjan, dove egli aveva assistito 
atto conferenza che ha deciso la 
ammissione del Congo nel seno 
dell'organizzazione comunitaria 
africana-malgascia (OCAM) che 
raggruppa i paesi francofoni, i cui 
governi sono tutti più o meno 
apertamente subordinati alle for¬ 
ze imperialiste. 

L'incontro di De Gaulie con 
Ciombé é duralo 45 minuti, e al 
terinine della conversazione il 
leader conaoìese. gonfio come un 
pavone, ha dichiarato che egli 
aveva affrontato con tl generale 
« tutte le grandi questioni con¬ 
cernenti il Congo, rAfrica e il 
mondo ». Ciombé ha soggiunto 
inoltre: « fi Congo fa adesso par¬ 
te di Questo insieme deiTOCAM 
dove tutti i paesi sono franco¬ 
foni. Ciò si traduce in una coo- 
perazione sincera tra la Francia 
e il Congo. Sono x>eramenle sod¬ 
disfatto ». 

Per De Gaulie. Q^sto conso¬ 
lidamento di rapporti con un go¬ 
verno disprezzato come Quello di 
Ciombé. ha per di^iarato e tn- 
telligente scopo il tentativo di al¬ 
lentare gli stretti legami fra il 
Congo e gli americani Tuttavia, 
la responsabilità che De Canile 
si a,s,sume, in Questa sinistra vi¬ 
cenda congolese e con l'ingresso 
del Congo nefFOCA.M è ben pre- 
ci.ta: egli puntella in Questo mo¬ 
do il potere di un disprezzabile 
fantoccio. 


tore BARTESAGin il quale, in 
un ampio e acuto intervento 
ha replicalo agli argomenti 
che sono stati opposti dalla 
maggioranza alle tesi comuni¬ 
ste. 

In particolare, Bartesaghi 
prendendo atto del < piccolo 
spiraglio » che aveva aperto il 
senatore socialista Banfi nel¬ 
la mattinata col suo interven¬ 
to. ha sottolineato la gravità 
del fatto che i socialisti, pur 
ammettendo ì pericoli di que¬ 
sta legge, abbiano poi deciso 
di non presentare alcun emen¬ 
damento ad cssa. Trattandosi 
di una delega cosi generica e 
indeterminata — ha detto Bar¬ 
tesaghi — è mal possìbile che 
la maggioranza si senta tran 
quilla ncll'escludcre tutte le 
proposte di restrizione che 
vengono fatte dalla mia par¬ 
te, tutti gli einL-iulamenti die 
presentiamo, anche la dove es¬ 
si appaiono chiaramente pos¬ 
sibili e utili? Sì tratta di po¬ 
sizioni preconcette che finisco¬ 
no per eliminare il ruolo delia 
opposizione: questa è una chi¬ 
na pericolosa al cui fondo sta 
lo scardinamento dell’ordina¬ 
mento costituzionale. L’atteg¬ 
giamento della nostra parte — 
ha detto Bartesaghi — non de¬ 
ve essere inteso in questa oc¬ 
casione come un attacco al 
trattato di Roma il quale, co¬ 
me tutti i trattati sta e non 
sta in piedi a seconda che ven¬ 
ga attuato o meno, ma non 
.scade certo se invece cito se¬ 
condo una determinala motia 
lità di legislazione, viene at¬ 
tuato secondo una modalità di¬ 
versa. 

Indicando sinteticamente la 
ragione politica reale die muo 
ve il governo a diiedcrc e a 
difendere con tanto accani- 
I .ento una delega così assur¬ 
damente ampia, Bartesaghi ha 
detto che in realtà con questo 
strumento si vuole eludere il 
contrasto che nel Parlamento 
costantemente si propone e che 
sempre si riproporrà malgra¬ 
do tulio, fra logica capitalisti¬ 
ca e monopolistica del MEC e 
la spinta po(X)lnre per le ri¬ 
forme. che il .sistema dell’at¬ 
tuale integrazione economica 
europea tenderebbe a soffoca¬ 
re ma che nel Parlamento tro¬ 
va espressione prepotente 
coinvolgendo anche settori del¬ 
la maggioranza. 

Oggi si concluderà la discus¬ 
sione con la replica del relato¬ 
re di maggioranza e la repli¬ 
ca del ministro Fanfani. 


Alicata 


base USA di Guantanamo, per 
la consegna della bandiera ga¬ 
ribaldina a uno def più scelti 
battaglioni dell'esercito cu¬ 
bano. 

L’esercito cubano è una 
grande forza combattiva e una 
grande scuola politica. I sol¬ 
dati destinati al delicatissimo 
compito di guardia alta fron¬ 
tiera sono scelti fra i figli dei 
contadini poveri della Sierra 
Maestra. I loro nervi devono 
essere all’altezza del loro spi¬ 
rilo rivoluzionario. Dinanzi 
alle quotidiane provocazioni 
dei marines devono mantene¬ 
re deste l'intelligenza e la cal¬ 
ma. La forzo necessaria per 
questo non deriva solo dallo 
spirito ribelle ma sorge dalla 
preparazione politica. Alicata 
nel discorso pronunciato ■ a 
Guantanamo ha salutato questi 
soldati come sentinelle avan¬ 
zate in America latina. Il gior¬ 
no prima a Baracoa i nostri 
compagni avevano visto che 
nelle più sperdute regioni del¬ 
la Sierra i reparti addetti alla 
lotta contro il banditismo han¬ 
no creato le prime forme di 
partecipazione delle masse di¬ 
sperse della popolazione alla 
vita collettiva, nelle compagnie 
serrane. 

Migliaia di contadini, eser¬ 
citandosi nelle fine-settimana, 
costituiscono queste compa¬ 
gnie di difesa contro le infil¬ 
trazioni nemiche e tl sabotag¬ 
gio. I primi nuclei del partito 
e delle organizzazioni di mas¬ 
sa sono sorti dalla esperien¬ 
za di questi lavoratori arma¬ 
ti. pronti a mobilitarsi a qual¬ 
siasi allarme. In generale, la 
impressione ricavata dai no¬ 
stri compagni nei contatti con 
le forze armate è stata che qui 
la rivoluzione ha fatto finora la 
sua esperienza più ampia, pro¬ 
fonda e multiforme, nel qua¬ 
dro più acuto della lotta di 
classe. 

L'insegnamento e l’istruzio¬ 
ne ideologica hanno costitutito 
l’altro filone sul quale si è 
scolto il viaggio. Le cinque 
tappe principali del percorso 
della delegazione del PCI. in 
rapporto ai nuovi aspetti del¬ 
l'insegnamento. sono state: la 
scuola provinciale del partito 
all'Avana, il centro propedeu¬ 
tico magistrale nella Sierra 
Maestra, la città scolastica di 
Las Mercedes, intitolata a Ca¬ 
millo Cienfuegos, per i ragazzi 
della montagna: al secondo li- 
rello il corso magistrale di 
Topes de Collantes, e l’Univer¬ 
sità di Las Villas. 

Gli aspiranti maestri, undi¬ 


cenni 0 dodicenni, di Minas de 
Frio, i quali si comportano 
con una aperta disinvoltura 
che desta stupore; e lo slancio 
e fervore verso gli studi, an¬ 
che nelle condizioni più sacri¬ 
ficate, sono le cose che han¬ 
no pili imprcssiorioto la nostra 
delegazione nel campo scola¬ 
stico. oltre alla ampiezza pra¬ 
ticamente totale della battaglia 
per la cultura. Con un balza in 
elicottero da Minas a Las Mer¬ 
cedes, Alicata « gli altri com¬ 
pagni italiani (Pecchioli, G. 
Pajetta, Chiarante, Treccani 
e Ferrari) hanno potuto vede¬ 
re quattromila ragazzi, che 
iniziano gli studi per diventare 
maestri nelle disagiale condi¬ 
zioni di Minas, e — nella ben 
più confortevole città scola¬ 
stica « Camillo Cienfuegos » — 
le prime maestre che quattro 
anni fa erano a Minas, e ora 
tornavano diplomate da Tara¬ 
ra, vicino all’Avana, a inse¬ 
gnare ai ragazzi della Sierra. 

Anche il confronto con i pro¬ 
blemi dell'economia ha pro/on- 
damenle impressionalo la no¬ 
stra delegazione. Ma il viag¬ 
gio ò stalo troppo breve per¬ 
chè si possa parlare di un giu¬ 
dizio esauriente. Negli incon¬ 
tri con i dirigenti provinciali 
del partilo a Oriente, Las Vil- 
las, Matanzas, l'Avana, nella 
visita agli zuccherifici e al pia¬ 
no speciale agricolo e zootec¬ 
nico all'Isola dei Pini, i nostri 
compagni hanno potuto co¬ 
munque raccogliere informa¬ 
zioni preziose sullo sviluppo 
economico dopo l'adozione di 
lina linea fondamentalmente 
agricola. D'altra parie la dele¬ 
gazione è arrivala nella pro¬ 
vincia di Ims Villas all'indo¬ 
mani della concliLsionc del re¬ 
cord del taglio della canna da 
zucchero. I dirigenti provin¬ 
ciali del partito erano ancora 
emozionati per il grande ri¬ 
sultato della mobilitazione, 
senza precedenti per l’ampiez¬ 
za e l’efficienza. 

Nell’ultima settimana si era¬ 
no mobilitale centoventimila 
persone. I dirigenti provincia¬ 
li raccontavano esperienze 
particolari del po.sitivo lavoro 
del partito. Nei nostri delega¬ 
li re.stava l’impressione di un 
solido consapevole gruppo di¬ 
rigente, e della evidente ma¬ 
turazione dell’intero partito 
verso le sue più elevate fun¬ 
zioni di guida. E’ approfondi¬ 
to a tutti i livelli il senso di 
re.sponsabilità, articolata l’ini¬ 
ziativa della base, estesi dap¬ 
pertutto i legami con le larghe 
masse popolari. Il successo ha 
lasciato evidenti tracce anche 
fra i piccoli proprietari. Il pre¬ 
stigio della rivoluzione e del 
suo partito è salito molto in 
alto. L’Isola dei Pini ha mo¬ 
strato un altro aspetto del mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato che attraversa Cuba: 
quello del lento e progressivo 
reinserimento nella vita civile 
di centinaia di cittadini con¬ 
dannati per attività controri¬ 
voluzionarie. 

Il piano rteducatit'o è comin- 
cìato nel ’6t, e si fonda sulle 
adesioni volontarie. Chi ade¬ 
risce viene separato dagli al¬ 
tri detenuti e comincia un pro¬ 
gressivo ritorno alla libertà at¬ 
traverso un processo estrema- 
mente delicato e psicologica¬ 
mente ben controllato, per il 
riadattamento alle condizioni 
create dalla rivoluzione. Non 
si mira a creare dei rivolu¬ 
zionari, ma solo gente dispo¬ 
sta a lavorare onestamente. 
La maggioranza stragrande 
di coloro che aderiscono è 
gente povera, che si era la¬ 
sciata fuorviare dalla propa¬ 
ganda anticomunista nei primi 
anni della rivoluzione. Molti 
sono già passati alla seconda 
fase della riabilitazione e go¬ 
dono ora di licenze di vari 
giorni da passare in famiglia, 
pagate dallo Staio. I compa¬ 
gni della delegazione del PCI 
si sono trattenuti in conversa¬ 
zione con alcuni di questi deta- 
nuti nella fattoria La Victoria. 

Con l’ìsàla dei Pini si è con¬ 
cluso il viaggio, che aveva 
acuto anche numerosi spunti 
storici suggestivi, come ta visi¬ 
ta alla Caserma Moncada, ta 
escursione al luogo dove sbar¬ 
carono gli ottanta con Videi 
alla testa nel dicembre *58, fi¬ 
no a Plaga Giron, dove un mo¬ 
numento celebrerà la sconfitta 
militare dell’imperialismo. 

I compagni hanno trovato do¬ 
vunque grande interesse per U 
partito italiano, spontanee at¬ 
testazioni di stima per la sua 
forza e tl suo prestigio inter¬ 
nazionale. Molte domande so¬ 
no state fatte sulle nostre for¬ 
me di lotta e sulle prospeffioe 
della situazione italiana. I di¬ 
rigenti provinciali si sono di¬ 
mostrati notevolmente al cor¬ 
rente. Dovunque è apparso che 
si fa sempre più strada la con¬ 
vinzione della varietà delle 
condizioni di lotta, e al tem¬ 
po stesso della necessità di 
unire partiti anche lontani in 
azioni comuni contro l’impe¬ 
rialismo, per una vera coesi¬ 
stenza pacifica. 


editoriale 


devamo — e crediamo ancora — che il livello intellet¬ 
tuale e morale d'un paese sia garantito da ben altre, 
che da una commissione ministeriale: è garantito dalla 
passione politica e civile, quella che dopo la Resistenza, 
nel ’GO. nei momenti di tensione e di speranza sociale, 
ci ha dato la grande stagione del cinema italiano, 
straordinario termometro della nostra temperatura 
civile. Suggeriamo anzi al centro-sinistra di riflettere, 
con qualche sgomento, al cinema deH'età sua. Per conto 
! nostro, sappiamo da un pezzo che. spazzato via il pastic¬ 
cio politico e ideale di questa maggioranza, si libere¬ 
ranno le forze dalle quali anche il nostro cinema tornerà 
a trarre la sua dignità morale. Per ora e per allora, 
ci battiamo affinchè esso possa vivere come industria 
sana e come cultura lìbera. 
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AgU Ospedali Riuniti 
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Doi^O'la denuncia della vedova di Federico Santo è ora il marito di Tommasina Fazzari a chiedere Tin- 
tervento della IMagistratura • La donna stava per partorire: « collasso cardiaco » o emorragia uterina? 
in corso le autopsie - La nostre proposte per dotare gli Ospedali Riuniti della sicurena necessaria 
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NOTIZIE 


TOSCANA 

Marcia della pace 
dei Comuni delia 
Val d’Elsa 
senese e fiorentina 

SIENA. 28. 

Domenica 30 magtiio a S. Gi- 
mìf^nano avrà luogo la marcia 
delia pace di 12 Comuni della 
Val d’Elsa sene.se e fiorentina. 
Alla marcia hanno aderito le Am¬ 
ministrazioni comunali, i vari or¬ 
ganismi politici, sindacali c gio¬ 
vanili di S. Gimignano. Colle 
Val d'Elsa. Casole d'Elsa. Ra- 
dicondoli. Monteriggioni. Certal- 
do, Castelflorcntino, Barberino, 
Tavcrnelle, Montaionc e Gam- 
bassi. 

I partecipanti alla marcia pro¬ 
venienti dalle varie località, si 
concentreranno a Pontemattoni 
alle ore 9.30 per raggiungere il 
centro cittadino di S. Gimignano. 
Alle ore 11 in piazza della Ci¬ 
sterna. il dott. Enzo Enriouez 
Agnoletti e il prof. Andrea Gag- 
gero parleranno sul tema: «Uni¬ 
ti in difesa della pace contro 
l'aggressione americana al Viet 
Nam e a S. Domingo >. 

Massa Carrara: 
bambino di tre anni 
annega nel Frigido 

MASSA CARRARA. 28. 

Un bambino di tre anni. Ro¬ 
mano Bassi, ospite in casa del¬ 
la nonna, in via Tinelli, è an¬ 
negato nel fiume Frigido. Il pic¬ 
colo passeggiava con la nonna 
sulla strada che costeggia il 
fiume: ad un tratto si è avvi¬ 
cinato aU'arginc, è scivolato ed 
è caduto in acqua. Alcuni vo¬ 
lenterosi sono accora’ sul po¬ 
sto. ma ormai il piccino era 
stalo (xirtato via dalla corrente 
verso il mare: il suo cadavere 
è stato poi trovato alcune centi¬ 
naia di metri più a valle. 


UMBRIA 

Terni: 20 centimetri 
di grandine: le 
alture ammantate 

TERNI, 28 

Per circa due ore, su Temi e 
provincia, la grandine si è abbat¬ 
tuta con estrema violenza; chic¬ 
chi grossi come noci hanno co¬ 
perto strade^ piazze e tetti deUa 
città di una spessa coltre, alta in 
alcuni punti fino a venti centi¬ 
metri. 

L'agro temano è stato deva¬ 
stato dalla grandinata, con gravi 
danni alle colture primaverili: 
grano, alberi in flore e ortaggi. 
Le alture intorno al capoluogo 
formano uhu spettacolo eccezio¬ 
nale. ammanUite di bianco come 
mai durante Tinvemo. L'erogazio¬ 
ne di energia elettrica è stata 
sospesa per guasti alle cabine di 
distribuzione, e la vita dell'intera 
città è rimasta paralizzata per 
tutta la mattinata. Anche i tra¬ 
smettitori della radio e della te¬ 


levisione che servono la zona di 
Temi, hanno subito guasti. 

I vigili del fuoco hanno rice¬ 
vuto un centinaio di chiamate 
per vasti allagamenti; sono stati 
scoperchiati da violente raffiche 
di vento tetti di case e capan¬ 
noni. 

Una « 1100-103» rossa, targata 
Perugia, che percorreva la sta¬ 
tale Ortana nei pressi di Nera 
Montoro, è precipitata nel fiume 
Nera durante l'imperversare del 
maltempo: il guidatore, Mario 
Veschina, di 30 anni, di Perugia, 
si è salvato a nuoto dopo esser 
riuscito ad aprire lo sportello. 
Il veicolo è stato recuperato dai 
vigili del fuoco. 


PUGLIA 

Bari: convegno 
sulla finanza locale 

BARI, 28. 

Dopo un dibattito su una mo¬ 
zione comunista sulla situazione 
finanziaria degli enti locali che 
si conclude con la proposta di 
un convegno di tutti gli ammini¬ 
stratori delia provincia di Bari 
sui problemi della finanza locale, 
la Giunta di centro sinistra del¬ 
l'Amministrazione provinciale di 
Bari accogliendo la proposta del 
gruppo comunista ha deciso di 
tenere il convegno proposto del 
PCI concordando l'iniziativa con 
il sindaco di Bari. Il convegno, 
di cui non è stata ancora fissata 
la data, si terrà comunque pri¬ 
ma della conferenza dei comuni 
del Mezzogiorno indetta a Na¬ 
poli por il 25-26 e 27 giugno 
prossimo. 

. . CAMPANIA 

Cava dei Tirreni: si 
costituisce un consorzio 
fra produttori di latte 

SALERNO. 28. 

Ferve nelle campagne di Ca¬ 
va dei Tirreni l'azione dell’Al¬ 
leanza dei Contadini per la co¬ 
stituzione di un consorzio tra 
produttori per conferire diret¬ 
tamente il latte al Centro di 
Pastorizzazione di Cava senza 
la figura intermedia del porta¬ 
tore. 

Il problema si è imposto qual¬ 
che settimana fa quando i con¬ 
tadini furono costretti ad in¬ 
gaggiare un'aspra battaglia con¬ 
tro la riduzione del prezzo alla 
stalla, lotta che si concluse con 
un discreto successo. Al Centro 
di pastorizzazione di Cava vi è 
stata una riunione tra le parti 
interessate con la stipula dii un 
contralto collettivo col quale, fra 
l’altro, il Centro si imj^gna a 
rispettare il prezzo stabilito dal 
recente accordo e a ritirare tut¬ 
to il latte prodotto nella zona 
[ di Cava. 

Intanto. daU'AIIeanza Contadi¬ 
ni sono stati esaminati anche al¬ 
tri problemi collegati alla pro¬ 
duzione del latte si può mi¬ 
gliorare soltanto con la istituzio¬ 
ne di stalle sociali, con bestiame 
selezionato e con un centro di 
refrigerazione. 


PAESE 


e PARLAMENTO 


TERNI: Invalidi civili e commissario 


Presso la sezione di Temi del 
la Associazione nazionale mutila 
ti e invalidi cinli perdura una 
gestione commissariale da oltre 
Quattro anni. 

« Poiché urge npristinare — 
afferma il compagno on. Guidi 
tn una interrogazione al ministro 


d^’lTlntemo — gli organi elettivi, 
anche per richiesta unanime degli 
invalidi civili della provincia di 
Terni, l’interrogante chiede di 
conoscere se il Ministro non ri¬ 
tenga necessario intercenire per il 
rispetto delle norme statutarie e 
democratiche ». 


REGGIO C.: l'invaso di Timpa Pantaleo 


n deputato comunista on. Fiu- 
manò ha presentato un’interroga¬ 
zione al ministro per H Mezzogior 
no. per sapere se la Cassa « nel 
momento in cui si appresta alla 
approvazione del progetto per la 
costruzione dell’invaso in località 
" Timpa Pantaleo ”, curalo dal 
eon-orzio di bonifica di Caulonia 
(Reggio Calabria), allo scopo di 
fornire l'acqua di irrigazione per 
t terreni a ralle della zona co¬ 
stiera ionica compresa tra S:der- 
no € Sant uario dello Jrmio. non 
ritenga opportuno economicamen¬ 
te e giusto accogliere la richiesta 
di CK’re cento piccoli proprietari, 
le cui aziende sono ubicate imme¬ 
diatamente a valle dell’invaso. 


sulla sponda destra del torrente 
Torbido, nelle contrade Santo Ste 
fono, Bombaconi. Gagliolo. Cuzzo- 
chiero. Cagliano. Dragoni. Pir 
go. .Agliona e Maranà Inferiore 
(effe in agro del comune di Grot- 
lena, tendenti ad ottenere la pos 
sibilità di utilizzare una piccolu 
sima parte delle suddette acque 
ai fini irrigui per oltre 50 ettari 
di terreni fortemente suscettibili 
di sviluppo. coKirafi o trasforma 
bill in agrumeti ed ortofrutticoli » 
Fiumano « fa presente che trat¬ 
tasi di zona minacaala da forte 
decadenza economico sociale, dove 
Temi graziane ha raggiunto pun 
te mdto elevate e non accenna 
a diminuire ». 


GROSSETO: proteste per la consulta economica 


Il compagno on Tognoni ha 
presentato un interrogazione al 
tninisfro dell'lnaustria, < per sa 
pere se sia a conoscenza del mal 
contento e de’de proteste che ha 
suscitato in pronncia di Grosseto 
il metodo seguito per la costi¬ 
tuzione, da parie deUa camera 
di commercio, delle « consulta 
economica » dalla quale sono sta 
ti esclusi i rappresentanti sìnda- 
eoli e di organismi e a.s.sociazio- 
■1 étwiocratiche che rappresen¬ 


tano tanta porfe delle forze prò 
duttive della provincia * 

Tognoni. chiede anche al mi 
Kìstro « di sapere se non intenda 
intervenire affinchè l’offesa che 
è stata recata ai principi demo 
erotici sia cancellata con la ri 
costituzione, su basi più eque 
e rappresentative, della consulta 
economica della camera di com 
mercio della provinaa di Gres 
seto ». 

a. d. m. 


il PCI indica nella pro¬ 
grammazione di com¬ 
prensorio e nella lotta 
alla speculazione le mi¬ 
sure necessarie per su¬ 
perare la crisi -1 nota¬ 
bili de in lotta per la 
poltrona della Azienda 
autonoma 

Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 28 
Ogni anno quando la stagio¬ 
ne turistica è alle porte si fa 
un gran parlare dei problemi 
che affliggono la riviera versì- 
liese: insieme ai primi ombrel¬ 
loni sulla spiaggia si fanno 
vivi gli esperti stagionali di 
turismo che sull'argomento 
riempiono colonne di piombo; 
poi, quando gli ombrelloni 
vengono riposti per la stagione 
invernale, anche gU esperti 
vanno a dormire il sonno tran¬ 
quillo di chi crede di aver 
fatto il proprio dovere, e del 
turismo non se ne parla più. 

Quest'anno poi ci sarà anche 
la corsa per conquistare la pol¬ 
trona all'Azienda Autonoma Ri¬ 
viera della Versilia (AARV): 
cosi vedremo, come altre volte, 
i notabili democristiani sbra¬ 
narsi, gettarsi fango addosso 
(hanno già cominciato). Insom- 
ma un gran < bailamme ». Scon¬ 
fitto come sempre ne uscirà il 
turismo e l'interesse della Ver¬ 
silia. 

Ma a parte ombrelloni, esper¬ 
ti stagionali e notabili, parliamo 
del turistao che è Invece una 
cosa seria. 

Tre sono gli elementi fonda- 
mentali per comprendere quale 
sia la cura da praticare al no¬ 
stro turismo malato: primo, 
calo dei flussi turistici, in parti¬ 
colare quelli dall’estero; secon¬ 
do. caos urbanistico, specula¬ 
zione e fragilità delle attrezza¬ 
ture e delle sovrastrutture; 
terzo, disorganizzazione e alti 
prezzi. Non è poco. 

Si tratta, dunque, di cercare 
di risolvere una crisi che si fa 
sentire, ad aggravare la quale 
intcndene la crisi economica 
generale del paese che questo 
anno minaccia di provocare un 
calo delle affluenze dall’interno. 
Riteniamo dunque di dare un 
contributo ad una discussione 
seria ponendo alcuni punti sui 
quelli U nostro Partito si impe¬ 
gnerà a fondo. 

Prima di tutto è nf?cessario 
aver una visione comprensoria- 
le dei problemi da risolvere, 
perciò porre al bando i munici¬ 
palismi ed impegnarsi seria¬ 
mente intorno alla costituzione 
del comprensorio turistico ver- 
siliese come base per una pro¬ 
grammazione coraprensoriale 
che comprenda rammodema- 
mento e Io sviluppo razionale 
delle attrezzature turistiche, il 
che vuol dire creare un turismo 
invernale oltre a potenziare 
quello estivo. 

Secondo, valorizzare alcune 
zone, come quella di Torre del 
L,ago ed in particolare il lago di 
Massaciuccoli che. per le sue 
bellezze e per le sue possibilità 
nei campo della caccia e della 
pesca, può diventare un centro 
turistico importante anche nel 
periodo invernale: purtroppo 
questa zona è stata trascurata 
nel passato e già i privati cer¬ 
cano di mettervi sopra le mani 
per realizzare una sp^ulazione 
che ci porterebbe inevitabil¬ 
mente a vedere affogare il ver¬ 
de — che ora c'è in grande 
quantità — sotto un ammasso 
di cemento. Il Piano Regolato¬ 
re. che ha visto scatenate le 
ire dei gruppi finanziari inte¬ 
ressati speculazione, deve 
essere Io strumento primo di | 
difesa del turismo in questa 
zona. Inoltre valorizzare l’erv 
troterra versìliese ed in parti¬ 
colare la collina e la montagna, 
che costituiscono un patrimonio 
di grande valore e. togliere so¬ 
prattutto di mano al locale mo- 
noDolio delle ca\e del marmo. 

! riIcnrauT. la proprietà delle 
\ie di comunicazi^c 
In terzo luogo è neces-sario 
un impegno dei Comuni e della 
FYovincia per la democratizra- 
zione della legislazione turistica 
e per Torganìzzazìone di nuove 
correnti turistiche dalFintemo 
e dalFestcro. anche attraverso 
una reclamizzazione delle bel¬ 
lezze versiliesì. impegno che 
deve essere indirizzato soprat- 
t'itto verso lo Stato che introita 
dal turismo miliardi di valuta 
T'-«'òata e che mai nel pas-sato 
^atto investimenti in Versi 
Re lasciando tutto in mano alla 
iniz'ativa privata la quale ci 
ha regalalo la bella situazione 
che abbiamo tratteggiato. 

Tre proposte, dunque, che 
sottnooniamn aH'attenzione de¬ 
gli Enti preposti al turismo ed 
ai Comuni. 


A proposito delle alleanze 
PSI-DC nel Grossetano 

Discredito e 
scelte sbagliate 


GROSSETO. 28 

Le cose che abbiamo scrit¬ 
to, alcuni giorni or sono, a 
propello della scelta di cen¬ 
trosinistra effettuata dalla 
Federazione del PSI nei co 
munì di Campagnatico, Ci- 
nigiano e Capalbio, ove il 13 
giugno si voterà per il rinno¬ 
vo dei Consigli Comunali, so¬ 
no state oggetto di due aspre 
(per non dire rabbiose) re¬ 
pliche de rAvanti! 

Cosa dicevamo, dunque, 
per suscitare tanta reazione 
da parte dell'organo socia¬ 
lista? 

Affermavamo che tale scel¬ 
ta. indubbiamente « grave », 
rappresenta un punto d'appro¬ 
do chiaramente involutivo e 
di divisione del movimento 
operaio in generale, e delle 
forze di sinistra, in partico¬ 
lare. E vedevamo in ciò un 
perìcolo molto serio per le 
future prospettive del pote¬ 
re locale, da parte delle for¬ 
ze popolari. 

Questo per due considera¬ 
zioni di fondo: primo, perchè 
tale accordo con i partiti del 
centro sinistra mortificava la 
spinta unitaria e la volontà 
di rinnovamento chiaramen¬ 
te espressa dal voto eletto¬ 
rale del 22 novembre che. 
anzi, dava concretamente, 
alle sinistre unite, la possi¬ 
bilità di strappare al prepo¬ 
tere do quei Comuni. Secon¬ 
do. perchè nella maggioraji- 
za degli enti locali della no¬ 
stra provincia comunisti . e 
socialisti amministrano insie¬ 
me da anni sulla base di pro¬ 
grammi avanzati che, giusta¬ 
mente, sono stati riconfer¬ 
mati anche dopo il voto di 
novembre. 

E non ci pare che il PSI 
possa sottoscrivere tali pro¬ 
grammi con i nuovi alleati, 
altrimenti, non ci spieghe¬ 
remmo le ragioni per cui la 
UC voti contro i bilanci e le 
realizzazioni programmatiche 
che, comunisti e socialisti 
propongono ed attuano nei 
Comuni dove amministrano. 
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D'altra parte non pussia I 
mo nemmeno dire che la DC | 

abbia mutato indirizzo, per- . Tommasina Fazzari, deceduta agli Ospedali Riuniti per « collasso cardiaco » durante un difficile parto. A destra: la piccola Concatta 
chè ci troviamo ancora di I hn 0 ra 3 anni e mezzo, rimasta affidata alla sole cure del padre 
fronte (ed anche la campo ' 

sizione delle liste lo dima- i ^ 

, Dal Dostro corrispondenle REGGIO CALABRIA, 28. 

fico^'ed amm?n^ra^i^^ ^nin I Anche negli ospedoU e nelle cliniche migliori si muore: ma agli Ospedali Riuniti dì 
A %i^^Z1ua!isUci.°^ìf I ^«Srsr'o Calabria la morte arriva facile e veloce. Perciò, chi ha soldi si precipita, all'oc- 
SeSi’dove^uJe p'arfeci^- | correuM, verso le cliniche private; motti altri preferiscono il vicino ospedale di Melito 
no^gii alleati dì centro sini | p 5 ^ risorse, affolla lo corslo del Vari reparti degli Ospedali Riuniti. 

rt°uamo^^*^crchl'^erc*°ol I Q*^^**® drammatica realtà impone l'adozione immediata di coraggiosi provvedimenti che rompano la catena 
Vsi 'Squali g^tificcuimi po- . di omertà 6 di silenzio dietro cui si nascondono interessi privati in netto contrasto con le necessità di adeguare, 
litiche lo avrebbero indotto | rinnovare € potenziare l’intera struttura ospedaliera in una città che supera, ormai, i 150 mila abitanti; che, 
se *s7"v«oie "^portare ammU | qualche anno, SÌ troverà al centro della confluenza dell’Autostrada del Sole e della superstrada fonica: 
una polemica seria, in luogo | che aspira a divenire centro di attività industriali e di iniziative turistiche. Quel che necessità è una visione 
si può sfuggire *dM^affronta- | prospettiva che, mentre assicuri la creazione di qu ei nuovi settori specializzati di cui già si avverte il 

re questi problemi. • bisogno, élimhii. nel frattem- - 

ila l’Avanti! si è guardato ■ po, le incongruenze più visi- impegni parlamentari più che | no. legittimamente, avanza su I miche di Barletta non potevanc 


bene dal prendere in .onsì- 
derazione e dal rispondere 


bili e deteriori, purifichi l’am¬ 
biente dalle peggiori forme di 


-- - - -«- - I UWmC UUàlC U» 

a queste precise argomenta- | clientelismo e porti al livello 

ctisafo di voler discreditare | funztonaUta e st preoccupi degli interessi 

i dirigenti del PSI di fronte I * efficienza dei reparti esisten- della clinica privala « Villa 
alla classe lavoratrice. Ci . ti. Oggi, l’aumento continuo - -■ - - 


impegni parlamentari più che 
a Reggio fra i suoi « pazien¬ 
ti*; che il prof. Tropea, pri¬ 
mario del reparto di ostetrìcia. 


no. legittimamente, avanza su 
ciò che accade agli Ospedali 
Riuniti. 

Tommasina Fazzari. di anni 
38. viene ricoverata il 26 apri- 


miche di Barletta non potevano 
consentirgli di portare altrove 
la moglie 

Il primo maggio, giorno di 
festa. Barletta è accanto alla 


scusino, i compagni sociali- 1 delta motorizzazione ed il con¬ 
sti. ma questo ci sembra po- ' gestianamento del traffico mal- 
t ° I tiplicano gli incidenti stradali 

il PSI che ha capovolto, per \ ^ d’oìtra parte, l'abbandono 

1 di vec.i.i, pr.,«,iawVnd. 

forze di sinistra? I tucredibitmente piu elevato il 

In quanto, poi. a nostri . numero dei ricoveri in ospeda- 
presunti connubi con la de- le. Tutti, perciò, abbiamo il 
sfra. l'Avanti! farebbe bene * diritto di avere nell'espUcazio- 
a leggersi attentamente le li- ri ne di questo importante servi¬ 
ste che il suo partito ha sot- | sociale la massima garan- 
toscntto in questi Comuni e . r-u» 

vi troverebbe nomi di uomi- Tìt 

ni. non solo graditi alle de-.l mente dwra poggiare sulla 
sire, ma ad essa appartenen- • ■ bontà delie prestazioni samta- 


ti. Oggi, l'aumento contìnuo Mater » oggi, pudicamente, af- degli Ospedali Riuniti per par¬ 


ie scorso al reparto ostetricia moglie che. ad un tratto, accu-l 


fidata ad un prestanome: che to imminente. Il marito. Salva- 
— dietro questo esempio ~ tore Barlotta, ogni pomeriggio. 


altri due medici « ospedalieri > 
allestiscano, alla luce del sole, 
pr'dp'He cliniche; che l’organi¬ 
co sanitario sia del tutto in¬ 
sufficiente: che larghi vuoti di 


terminato il lavoro, va all’ospe¬ 
dale per assicurarsi sulle con¬ 
dizioni della moglie. 

Tutto bene, nessun dolore — 
gli dice la moglie — solo « una 


stra, l'Avanti! farebbe bene 
a leggersi attentamente le li¬ 
ste che il suo partito ha sot¬ 
toscrìtto in questi Comuni e 
vi troverebbe nomi di uomi¬ 
ni, non solo graditi alle de¬ 
stre, ma ad essa appartenen- 


orario siano coperti da qualche certa trascuratezza da parte 
volenteroso neo laureato: effe dei medici ». Le visite si ripe- 


in' alcuni importanti reparti 
regni completo il caos ed il di¬ 
sordine. 


tono ed un giorno la moglie 
riferisce al marito la risposta 
che il prof. Tropea le aveva 


Così, mentre la vedova di àato alle sue rimostranze sul- 

* a.. _*ji« _ A . 


sire, ma ad essa appartenen- ' ■ vwiu* ukhv prc^oiiuiuiu ouimu- 
ti unitamente ad elementi | rie, sulla efficienza dei reparti. 
« bonomiani » e della de- sulle migliori condizioni igie- 


« bonomiani » e della de- 
** r I nico-assistenziali, sulla tem- 

nelle liste cui partecipa rf , P^sttva capactta dt inten)etìtt 
PCI. questi elementi non so- | operatori per t cast di estrema 
lo non trovano posto oggi, * urgenza, 
ma non ve lo troveranno mai. 


Federico Santo (che denunciò 
alla magistratura la morte del 
proprio marito per insufficien¬ 
te « assistenza post-operato¬ 
ria *) attende l'esito deU'autop- 


la diversità di trattamento con 
l’ospedale di Siracusa, dove, 
per taglio cesareo, aveva dato 
alla luce la prima bambina. 

« Là eravate nell’Isola le 


I propongono ed attuano nei a f I 

. Comuni dove amministrano. 9* *• 

I_I 


urgenza. 

Purtroppo, in questa direzio¬ 
ne. non si va avanti; si tolle¬ 
ra che il primario chirurgo, on. 
Spinelli, stia a Roma per t suoi 


sia, effettuata dal prof. Ara- avrebbe dello il prof. Tropea 


gona dell'Università di Messi¬ 
na. due altri casi mortali, re¬ 
centemente sopravvenuti, ri- 


— mentre qui ci troviamo in 
Continente: comunque, se vo¬ 
lete rimanere, rimanete. Al- 


propongono, drammaticamen- | trimenti. potete anche andare 


te. gli interrogativi che ognu- 


Ma le condizioni econo- 


Lo scandalo nei Consorzi di bonifica di Catanzaro 


Truffa e furto (un giro di miliardi) 
le imputazioni ad Odoardo e Ugo Prodieri 

’ « - r 

Mentre Ugo è in carcere il maggiore responsabile è ancora uccel di bosco - Grossi personaggi temono che ii suo arresto 
porti alla loro incriminazione - Come vennero organizzate le attività tuffaldine -1 « raccomandati » del senatore Spasari 

Dal BOltro COrriSDOndontO I facevano parte funzionari, tee- [ là, mentre nel resto o non sono 1 sti dirigenti qualificati della l loro Spasari. presidente dei 
^ I nici e apiMdtatori dei consorzi. | state piantate affatto, o sono | DC. Così risultavano alle di- | Consorzi, c cosi ci facciamo 


CATANZARO. 28 
Ugo Predieri, primo dei re¬ 


sa un dolorino e. poi, qualche 
leggera perdita di sangue. 
L’ostetrica di turno assicura 
che, ormai, l’evento è pro.ssi 
mo. Con il cuore pieno di an 
sia e di gioia il marito lascio 
l’ospedale verso le ore IG pei 
ritornare a Bagnara. Alle ore 
22 una chiamata d’urgenza, per 
telefono, dall’ospedale; ' con 
una macchina carica di con 
giunti Barlotta giunge, con lo 
morte nel cuore, appena ir 
tempo per vedere la proprio 
moglie morire per emorragie 
uterina. 

Morta per « collasso cardia 
co > gli é stato detto: ma egl 
non ci crede ed in Un esposte 
alla Magistratura denuncic 
quanto, sommariamente, ab 
biama descritto. Così. U R 
maggio il prof. Aragona del 
l’Università di Messina, effet 
tua l’autopsia sul cadavere 
della donna, presso il cimiteri 
di Bagnara. 

Nello stesso reparto, un me 
se prima, Giuseppina Scappa 
tura di anni 36, moriva v 
stato emorragico dopo aver su 
bUo un taglio cesareo. Nel 
l’ospedale non c’era plasmi 
sanguigno ed a nulla era valsi 
la corsa disperata del mariti 
sino aìVAVIS per prelevare i 
plasma occorrente alla traefu 
sione, poiché, nel frattempo l 
giocane donna si dissanguavi 
irreparabilmente. 

Due episodi che hanno com 
mosso ed indignato l’ophdon 
pubblica: eppure rum sembri 
che ciò preoi^pi eccessive 
mente il Consiglio di ammim 
strazione tanVè vero che U su 
presidente, avo. Gangemi, h 
€ rivendicato » per potenziar 
gli Ospedali Riuniti nientewten 
che un elicottero. 

Per fare che? Per sisteme 
re. forse, qualche pilota d 
soccupato o per lanciare, mt 


A questa associazione è stata state piantate già secche. E per pendenze dei Consorzi lavora- un quadro più esatto della va- \ 


intesttata parte dei notevoli in- | coprire ogni cosa si è prov- I tori che o costruivano case sta cerchia di « amici > esi- 


oclio scanoaio acne frementi patrimoniali realiz- veduto con incendi dolosi a a privati o erano deceduti da stenti nel Consorzio di Boni- 
r**”i*^n cadere nelle ma- jj, pochissimi anni da al- fare sparire ogni traccia. tempo o addimiura erano ine- fica e delle speculazioni ese- 

ghe della giustizia, si trova in funzionari del Consorzio. Accanto a questo, non si con- sistcntì. E ciò per percepire il- guite. 


carcere ormai da tre giorni a ^ terreni acquistati da det 
disposizione deUautontà giudi- società a Crichi Simeri 1 
ziana; 1 altro Predien, Odoar- _ e c'Mfeniia l.. vennero ese 


taira i favoritismi, le malver- | lecitamente assegni familiari. A questo punto si comprende 


do. cugino e più responsaWle gyite opere di mi^ìoramento. 


del primo, è ancora irrcperibi 
le. 


E naturale che i impiantì irrigui, piantagioni 

sonaggi che stanno nell^bra essenze forestali, pozzi etc.), 
t^ira di evitare 1 arresto del addebitandone le spese ai Con- 
^ ^ 1 sorzi- D’altro cantoV^r attua- 

miracoli degli intrallazzi nei ... y, .-ennero « aifian- 
Consorzi di Bonifica, nel ti- .*f“ 

_ j. 1 t. • ciati » funzionari murari per 

more di essere a loro volta in- faeitarli 

crìmìnati. ' ^ . 

Frattanto, a mano a mano situazione ha irarmes- 

che passano le ore, si comin- ^ che altn gravi fatti acca- 
ciano a delincare meglio le re l, ”0“® basM 

sDonsabilità dei due Predieri. calle del Neto le opere di ir¬ 


ta società a Crichi Simeri e sanzioni e gli illeciti che spesso | A questo aggiun^amo i favori perché la Cassa per il Mezzo- 
a S. Eufemia L.. vennero ese- hanno avuto come protagoni- I richiesti al Predieri dal sena- giorno e il ministero dcirAgri- 
guite opere di miglioramento. coltura, malgrado fossero stati 

di valorizzazione, di urbanizza- ^ sollecitati da diverse interro- 

zionc (quali capannoni, caset- SB <: /jP f) v gazioni, non siano intervenuti. 






Iantina elettorale? 

Per rendere gli Ospèda 
Riuniti di Reggio CalabrUi tu 
la una unità operativa, eff 
cace e pronta a qualsiasi- evi 
nienza, è necessario assict 
rare Vosservanza più scrupi 
Iosa del regolamento ospeA 
liero: la presenza continua i 
ospedale di medici qualificai, 

51_ A _•_ . *«• 




Eona, 5 - 1^ • 19^? 


Certamente non si volevano 

colpire grossi papaveri de e "^.teeiHCMeieTOjicne un n 




cnminati. ■ -- . 

Frattanto, a mano a mano 0^“»® situazione ha irarmes- 
che passano le ore, si comin- ^ che altn gravi fatti acca- 

ciano a delincare meglio le re l, "*^“® ®®s?® 

sponsabilità dei due Predieri. calle del Neto le opere di^- 
Tanto per cominciare, i reali ngazione. « ultimate » nel 19^. 
da loro commessi sono: truffa ^00 costate ^n / miliardi di 
e furto. Ir, queste due parole .c tlci ettan preyen- 
si nasconde tutto un giro di livati. solo 850 sono stati im- 
attività tniffaldine iniziato mol- 8ati. E ciò a causa di errori 
to tempo addietro, e scoperte tcimici e defiaenze costruttive 
grazie alla nostra campagna culmmau ne l impianto di ca- 
e alle nostre denunzie. naliZMZione in contropenden- 


e alle nostre denunzie. nalizzazione in contropenden- 

Di cosa sono responsabili i Identica situazio,ie ri è 
Predieri ed altri personaggi? riscontrata a Soverato m 
Il dott. Odoardo I*redieri lice- 3ltce località: 1 proletari han- 
vette in appalto la progettazio- pagato 1 contributt e »ra 


C«ro Pettbre Predieri, 

CI 8c<i3i aRxituttn 9c insito afl^ 
oor« per il «ig. Impera l'ot z.nico da Salila 
Uarioa. M a «ono-coatretto per le tanta • 
p ryssanti preeure cne ricevo . 
jr La prego, pertanto,. 41 faro 11 . 

pooslbile jier' 1» eoa aaounzlona in quali» • 
tk d i i^anilano. 

Sono elcuro eoe eoo eai.chorà aa» 
cne queata Tuiia di apeaatantaral • alaaa- 
go in atteaa di una Sua faverevolo rlapo- 
sta. -■ ' 


personaggi molto legati ai Mi¬ 
nisteri e alla « Cassa ». Ckisì. 
sono stati ottenuti profitti il¬ 
leciti per diverse centinaia di 
milioni di lire, di miliardi, a 
danno dei contadini c della 
agricoltura calabrese. < ' 

La giustizia, adesso, conti- 


parti esistenti: il restauro dt 
reparti di medicina e ptdii 
trìa; una radicale modifU 
del reparto « isolamento ». c 
struito senza alcun criter 
igienico sanitario. 

- Ma non basta: suU’esemp 
di altre più effusici organizz 


nucrà il suo corso. .Arresterà ospedaliere occorre isi 

Odoardo Predieri. c forse ver- "" ^f^cizio di pron. 


ne delle opere forestali e per j hanno avuto 1 acqua. Comples- 
lui venne creato « ad hoc » 1 compren- 




ranno toccati altri personaggi. 
Questo scandalo, però, ancora 
una volta sta a dimostrare co¬ 
me. questi enti burócratid, po¬ 
sti a difesa di strutture e in¬ 
teressi di conservazione econo¬ 
mica e sociale, non possano 
essere giustamente ceranti 


soccorso autonomo, diretto t 
quattro primari chirurghi eh 
alternandosi in turni di 6 O' 
ciascuno, possano garantt 
per tutte le 24 ore un serviz 
valido e sicuro alle moltepli 
esigenze di ricovero immedi 
to e di pronto intervento. 


sari) 


quando dia loro dnozi^ von- ' 

cr/mn nrtcfi rwarvAnneferi nnn in ^ CTeOZUtne di Un repOftO Ol 


l'Ufficio Forestale presso i 
Consorzi di Bonifica di Catan 
zaro. .Al cugino, invece. Ugo 
I^redieri (ora in-carcere), ve 
ni va concessa a trattativa pri- 


sori i Consorzi hanno « esegui¬ 
to » opere di coaserv azione per 
circa 9 miliardi a 400 milioni. 
Gran parte di queste opere 
interessavano il rimboschimen- 


vata o in sub-appalto la ese- »©. E qui si è verificata la truf- 
cuzione delle opere stesse. Nel- te maggiore, 
lo stesso tempo venne costitui- Le piantine, in massima par¬ 
ta una impresa speculativa, te dì eucaliptus. adatte al rim- 
« l'Associazione sviluppo turi- boschimcnto. sono state messe 


^ I * ' Associazione sviluppo lun- 1 oosemmemo. sono siaie messi 

VVIQO DimDI • I stico italo-svizzero »: dii questa t a dimora solo in podie locali 


•co Predieri 
Ufficio Forcatile 
Conaorzi hor.ifica va^gruppatl 
= C/l'A'JZASO = 

Il scn. Spasari scriva al dott. Predieri su carta intestata del mini¬ 
stero dei LL.PP, t aggiunge a mane: c Mi faccia il favore parti- 
colara... Mi ovltori gravi cameguanie • donni» • 


gono porii personaggi non in 
grado di svolgere tale funzia 
ne. Perciò non è più tollerabne 
che una serie di organismi 
agiscano in ordine sp.ar5o e 
contrastante con gli interessi 
della collettività: da ciò di¬ 
scende la necessità di umfi 
Carli nelFEote d< Sviluppo. 


tonomo di traumatologìa, in t 
lazicme ai frequenti incidei 
della strada. ■ = 

- Lungo tali direttrici di mas 
ma si potrà seriamente op 
rare per riorganizzare la stri 
tura degli attuati reparti; p 
completare con appositi cc 


vcaaai sivas va' wvaaukjM,», ^> %• • * •.. * 

dando vita, nel Mezzogiorno, dei sonffori 


a nuovi strumenti che, se ben 
utilizzati, aprirebbero la stra¬ 
da alle riforme e a un nuovo 
potere popolare. 

Antonio GigKotti 


degli infermieii: per rìda 
prestigio e sicurezza ai ser 
zi medko-saniiari degli Osj 
dati Rtunifi. 

Enzo lacoi 
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L'immalura scomparsa 


■= E' ormai tempo di dedicare 
|Una puntata agli ottimi proble¬ 
misti sardi per ammirare la 
fenica e gli ordinati studi nel 
imporre problemi ai quali non 
ii può mai negare molta atten- 
:ione. 

I primi tre che proponiamo 
jggi sono di Dino Frau al qua¬ 
le rivolgiamo uno speciale rin- 
’^raziamento per aver ricordato 
h rubrica anche in un periodo 
li intenso lavoro in altri campi. 
In questo suo primo diagram- 
pna i cercatori di mosse retro- 
[rade potranno sbizzarrirsi co- 
ne vogliono nella ricerca della 
trada percorsa dalla pedina 
nlvcntata dama in casella 32. 
Bi accorgeranno poi che l’im- 
Postazione di un problema (che 
‘t sempre un’ipotesi e non una 
lituazione derivabile dal giuo- 
fi» vivo) può riuscire bella nel¬ 
la forma e dinamica e sorpren- 
'dente nella sostanza senza sca¬ 
turire dal giuoco c aderendo in¬ 
vece all'estro del compositore: 



Il Bianco muove e patta In 
quattro mosse 

' Nella seconda costruzione di 
Frau noterete il ben nutrito mo¬ 
vimento di tutto il sistema cd 
il grazioso ed inaspettato ca¬ 
povolgimento della situazione 
nella fase Anale in cui il Nero 
è sottoposto ad un seguirsi di 
controprese demolitrici: 



Il Bianco muove e vince in 
cinque mosse -I- 2 

Nel suo terzo problema Dino 
Frau fa sfoggio del suo estro 
problemistico nella bella con¬ 
cezione di un piano d'attacco 
^ nel quale le sole pedine bian- 
iche costruiscono una graziosa 


Dama 

trappola per neutralizzare la 
massima parte delle forze del 
Nero: • 
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Alla terza composizione Zuc¬ 
ca ha dato una forma simme¬ 
trica con asse sulla diagonale 
e nonostante - la diffìcoltà di 
rendere piacevole la soluzione 
di problemi di forma simme¬ 
trica. ci riesce con un tratto 
del Bianco a doppio effetto per 
le due prese che lascia a di¬ 
sposizione del nero per distrug¬ 
gerlo in ogni caso: 


Il Bianco muove e vince In 
sei mosse 

L’altro compositore sardo di 
cui ci occupiamo oggi è Antonio 
Zucca, nelle cui costruzioni no¬ 
terete la tendenza ad uscire dal¬ 
la tematica troppo solita delle 
prese obbligate di un pezzo al¬ 
la volta per costruire l’ormai 
famoso esagono. Ne è prova 
questo suo primo problema di 
oggi che concede libertà di pre¬ 
sa al Nero in due varianti e 
pone il solutore di fronte ad 
una presa del Bianco effettua¬ 
bile in due sensi che può pro¬ 
vocare un irreparabile disguido: 



il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Nel secondo diagramma che 
ci viene proposto da Antonio 
Zucca riscontrerete Io stesso 
stile applicato ad una graziosa 
composizione che disorienta il 
solutore con le numerose prese 
messe a disposizione del Nero 
e che risolve poi la situazione 
con un ben costruito tiro Anale 
che blocca l’ultimo superstite: 




il Bianco muove e vince in 
cinque mosse -I- 4 


il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Notiziario 

Indetto dall’ENAL provinciale 
di Livorno ed organizzato a cu¬ 
ra del Circolo Aziendale Solvay 
in collaborazione col Fiducia¬ 
rio ENAL-FID si svolgerà nei 
locali dello Stabilimento bal¬ 
neare Solvay di Rosignano il 
V Campionato Regionale To¬ 
scano quale prova di qualiAca- 
zione per il Campionato Italia¬ 
no Assoluto. 

Le gare per la serie A e la 
serie B avranno inizio alle ore 
S.-IO precise del giorno 6 Giu¬ 
gno 1965. 

I partecipanti dovranno esi¬ 
bire il cartellino di iscrizione al¬ 
la FID per l’anno 1965 e po¬ 
tranno avere ulteriori chiari¬ 
menti rivolgendosi al Circolo 
Aziendale di Rosignano Solvay 
Piazza del Teatro 22 Rosigna¬ 
no (Livorno). Daremo notizie 
sull’esito'delle gare. 

Soluzione dei temi . 
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Sul numero di 


a cento pagine 
in edicola 


VIE 

NUOVE 


NEL CUORE 
DEL VIETNAM 

un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diret ta 
dall’on. GIANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la libertà 



t 


del compagno 
Stefano Joannucci 



AQUILA. 28. 

II compagno Stefano Joan¬ 
nucci non è più. Vittima di 
un tragico incidente sul la¬ 
voro. il compagno Joannucci 
è deceduto ali’ospedale civi¬ 
le di Aquila, senza aver ri¬ 
preso conoscenza. 

La sua scomparsa a soli 43 
anni ha suscitato enorme im¬ 
pressione. non solo a S. Lo¬ 
renzo, Marruci e Pizzoli, ma 
in tutta l’Alta Valle dell’A- 
terno. e nella provincia, ove 
il nostro compagno era co¬ 
nosciuto ed apprezzato per le 
sue qualità di generoso mili¬ 
tante comunista e di ammini¬ 
stratore probo, onesto, instan¬ 
cabile. 

Il compagno Joannucci che 
era stato educato alla dottri¬ 
na comunista dall'esempio del 
padre — vecchio militante 
del partito, perseguitato dura¬ 
mente durante il nefasto ven¬ 
tennio fascista — aveva forgia¬ 


to la sua coscienza durante 
la guerra sul fronte russo. 

Nel 1961. il compagno Joan¬ 
nucci venne eletto consiglie¬ 
re comunale di Pizzoli. ricon¬ 
fermato poi nelle elezioni del 
22 novembre. In questi ultimi 
cinque anni ha ricoperto inin¬ 
terrottamente la carica di vi¬ 
ce • sindaco, rinunciando ad 
ogni altra attività, dedican¬ 
dosi completamente aH'ammi- 
nistrazione comunale e all’or¬ 
ganizzazione del Partito nella 
zona, di cui era uno dei 
dirigenti più qualificati. Dal 
1963 era membro del C. F. 

Con la sua scomparsa, il 
compagno Stefano, lascia un 
vuoto profondo che può esse¬ 
re colmato solo con una mag¬ 
giore mobilitazione dei compa¬ 
gni che, ispirandosi al suo e- 
sempio, portano innanzi con 
coraggio c fermezza la batta¬ 
glia per la pace, la libertà, il 
socialismo. 

Alla compagna Gina, ai te¬ 
neri figli Maurizio e Mai cel¬ 
la, alla inconsolabile madre, 
al fratello, alla sorella, in 
questo momento di grave do¬ 
lore. giungano le più sentite 
condoglianze del Partilo e dcl- 
r« Unità *. 



Trigesimo 


Elisa Lisa e Allegri Alfredo 
ricordando il tregesinio della 
morte del caro congiunto Athos 
Lisa lo ricoidano con affetto a 
tutti quanti lo conobbero e lo 
stimarono. 


schermi 
e ribalte 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Scappamento aperto 
CIVICO 

Le ragazze di Saint Tropez 

COZZAMI 

L’hotel delle vergini 
SMERALDO 

Crociera Imprevlita 

DIANA 

Il nipote picchiatello 

MARCONI 

Cavalca e uccidi . Immersio¬ 
ne rapida 
ODEON 

II magnifico cornuto 
AUGUSTUS 

Il grande ribelle . Cartoni 
animati 

ASTORIA (tarici) 

Cleopatra 

CARRARA 

ODEON (Avanza) 

La vendetta di Spartacus 
OLIMPIA (Marina) 

I malamondo 
ANTONIANO 

Una spada per l'Impero 
NUOVO 

II segno di Zorro 

PISA 

ASTRA 

Non son degno di te 

ITALIA 

Gli Indomabili delTArlzona 

ODEON 

Le spie uccidono a Beirut 

MIGNON 

Agente 007, licenza di ned- 
dere 

LANTERI 

Quella nostra estate 
GARDEN (Molina di Quosa) 
Testimone d'accusa 
CENTRALE (Rigllone) 

Sfida all'O. K. Corrai 
MASSIMO (Mezzana) 

Le sette vipere 
ARISTON (San Giuliano) 

Il cavaliere solitario 


MODERNO 

Extraconiugale 

SENESE 

I tre di Ashsa 
METROPOLITAN 

II gioco degli Innamorati 


ANCONA 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 

GOLDONI 

Agente 007 licenza di uccidere 

GRANDE 

Il momento della verità 
LA GRAN GUARDIA 
L'allegra parata di Walt Dl- 
, sney 

! MODERNO 

Letti sbagliati (V.M. 18) 
ODEON 

La dea della città perduta 
JOLLY 
Rio Bravo 

SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 

L'oltraggio tV.M. 14) 
METROPOLITAN 

Agente 007 , missione Gold- 
finger 
SORGENTI 

Non son degno di te 

ALTRE VISIO.Nl 

ARDENZA 
Gli argonauti 
ARLECCHINO 

002 agenti segretissimi . I.a 
legge del fuori legge 

AURORA 

Carmela è una bambola 
LAZZERI 

La settima alba . II sucresso 
POLITEAMA 

Rivista . Venere selvaggia 
S. MARCO 

Non mandarmi fiori - Risate 
all'Italiana 
SOLVAY 

Agente 007 missione Goldfln- 
Ker 

CASTIGLIONCELLO 
Vento selvaggio 
ROSIGNANO MARITTIMO 
II vendicatore del Texas 
VICARELLO 
Boria 


METROPOLITAN 

Agente 007 licenza di uccidere 

GOLDONI 

Ciao Chartle ! 

MARCHETTI 
Saul e David 

ALHAMBRA 

-< Da OSS a 077 spionaggio a 
Tokio 

ITALIA 

11 giuramento di Zorro 
FIAMMETTA 

International Hotel 
LUX 

International Hotel - Lo spar¬ 
viero del mare 
ROSSINI (Senigallia) 

Capitan Nen-man 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Voglio essere amata in un Iet¬ 
to d'ottone 

PALAZZO 
Le belle famiglie 
CORSO 

L'indomabile deU'Arizona 


FOGGIA 


AREZZO 


SUPERCINEMA 
stazione 3 top secret 
ODEON 

Ponzio Pilaio 
POLITEAMA 

IJI piu allegra aweniura 
PETRARCA 
I.a rivolta del sette 
CORSO 

Deserto rosso 

SIENA , 

ODEON 

Stazione 9 top aecrct 


ARISTON 

La dea della città perduta 
CAPITOL 

Agente 3 S 3. passaporto per 
l'inferno 
CiCOLELLA 

Amare 

FLAGELLA 

Il filibustiere della Costa d'Oro 
GALLERIA 

Soldati e caporali 

DANTE 

Ercole, rinvincibile 
GARIBALDI ■ 

Ercole e là regina di Lidia 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

La tigre ama la carne fresca 
ARISTON 

Solo contro tutti 
EDEN 

I misteri della giungla nera 

FIAMMA 

Una pistola per Rlngo 

MASSIMO 

La doppia vita di Sylvia West 
NUOVO CINE 

A 007 dalla Russia con amore 
OLIMPIA 

Saul e David 

SbCuNUE VISIONI 

ADRIANO 

Un mostro c mezzo 
ASTORIA 

Vento di terre lontane 
CORALLO 

Doppio gioco a Scoiland Yard 
DUE PALME 

Sexv nel mondo 

ODEON 

I.a conquista del West 
QUATTRO FONTANE 

II promontorio della paura 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità delFInfen* 
mazione aggiornata, vg- 
ritiera e riapoadenta agli 
interetal dal lavoratori 

abbonandoti a 

r Unità 
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la SPEZIA - Piazza VERDI, 1 
Tel. R.<«3 . S«.ZM 


La religione 
iieirURSS e 
nei ; paesi socialisti 

Caro direnare, 

quasi tutti i giorni mi trovo a discu¬ 
tere con le mie amiche di problemi che 
assillano tulle le donne italiane e in 
particolare noi meridionali. Io sono co 
munìsta c difendo le mie idee, riuscendo 
spesso a convincere le altre. 

Ora. molte donne mi attaccano sul 
problema della religione, dicendo che 
ncirURSS e nei paesi socirlisti la reli¬ 
gione non esiste, o è perseguitata dal 
governo. Io ho sempre rispo.sto che nei 
paesi socialisti non solo la religione c’è. 
ma svolge liberamente la sua funzione. 
In più ho detto che la religione nel 
rURSS non è finanziata dallo Stato, ma 
dai privati che ne fanno parte e non 
interviene nei fatti politici che sono di 
competenza dei parlamentari di quelle 
repubbliche. Ti sarei grata se tu mi 
dessi altri argomenti attraverso la ru¬ 
brica delle lettere. 

Saluti fraterni 

ROSA BARILE 
(Ariano Irpino - Avellino) 


sufTlciente ad evitarmi la dolorosa ne¬ 
cessità di dover tutelare i miei diritti in 
dltrd sede ^ 

Prof. FRANCESCO MELZI d’ERIL 
' (Milano) ' 


La Cosliliizione delVURSS e 
dei paesi socialisti sancisce la 
libertà di relipione per tulli i 
cittadini di tutte le fedi. 

Nell'URSS per esempio la reti- 
pione più diffusa è quella orto¬ 
dossa. ma esistono forti mino¬ 
ranze protestanti, cattoliche, 
ecc. La Polonia è invece un 
paese a forlis.sima tradizione 
cattolica in cui la religione vie¬ 
ne professata lìberamente, si 
tengono processioni, messe, si 
pubblicano giornali religiosi, ecc. 

In questi ultimi anni si stanno 
normalizzando anche le situa¬ 
zioni diffìcili createsi subito 
dopo la castiiuzione dei regimi 
socialisti nell'Europa centrale, 
quando le gerarchie della chiesa 
cattolica presero posizione aper¬ 
ta. e in molti casi incitarono la 
popolazione alla ribellione con¬ 
tro le nuove istituzioni che quei 
popoli si erano date per libe¬ 
rarsi dallo sfruttamento. 

Nell'auiunno scorso — ad 
esempio — il governo ungherese 
ha firmato un importante accor¬ 
do col Vaticano'che normalizza 
definitivamente i rapporti fra 
stato e chiesa, fi primate della 
chiesa caKolica cecoslovacca 
monsignor Berap. che era stato 
condannato nel '48 al < domicilio 
coatto » per la sua attività poli¬ 
tica contro le istituzioni dello 
Stato, è stato Ulcerato già da 
molto tempo, e. dopo la nomina 
a cardinale, si è trasferito a 
Roma. La stessa situazione esi¬ 
ste anche negli altri paesi socia¬ 
listi. 


I libri di testo: 
una lettera del 
prof. Melzi d’Erii 

H prof. Francesco Melzi d’Eril ha in¬ 
viato alla nostra redazione una lettera 
di precisazione a proposito deU’articolo 
da noi pubblicato il 17 maggio nella pa¬ 
gina c la nuova generazione > sul tema: 
c Fascismo e Resistenza nei libri di te¬ 
sto ». Nell’articolo in questione esami¬ 
navamo. tra i diversi libri, anche quello 
del d'Eril « Il mondo di ieri ». 

Il prof. Melzi d’Eril si dichiara ora 
sorpreso di aver trovato il suo nome 
sotto € la denominazione veramente ori¬ 
ginale di nostalgici del Ventennio ». 
Nell’articolo da voi pubblicato, prosegue 
il d’Eril. < era citata una mia frase, 
che l'articolo giudicava, benevola verso 
il fascismo: forse su cento persone che 
avranno letto l’articolo non una sola 
sarà stata in grado di scoprire dove si 
annidasse l’ombra di una benevolenza. 

II bravo articolista qui si dovette accor¬ 
gere di non avere offertp una prova 
molto concreta della mia nostalgia: e 
allora volle aggiungere qualche frase 
generica cd equivoca, alludendo a una 
aneddotica che io userei spesso, almeno 
secondo il suo giudizio di lettore attento 
e scrupoloso (in realtà non esiste nel 
capitolo il più piccolo aneddoto), e ac¬ 
cusandomi di esplicito riconoscimento 
delle < opere buone » del fascismo (è 
inutile dire che nel mio libro non esiste 
nè la frase citata tra virgolette nè il 
concetto) ». 

< Ma Tultima perla deU’articolo è 
rafTermazione tanto più perentoria 
quanto meno fondata non dico su prove, 
ma anche soltanto su parvenze di prova, 
che questo è un modo meschino per 
nascondere agli studenti il gioco fasci¬ 
sta. Che cosa deve pensare di questa 
aggressione un autore che non è fascista 
nè filofascista, che ha sostenuto per 
venti anni nella scuola e fuori della 
scuola, a voce e nei suoi scritti, idee 
politiche assolutamente incompatibili 
con l’ideologia fascista e che si trova 
condannato pubblicamente da un arti¬ 
colista che non ha Ietto se non una 
frase del suo libro, che non I*ha capita 
e che ne travisa gravemente il concetto 
solo per potersi atteggiare, dinanzi al 
mal informato o ingannato lettore, a 
paladino dell’ideale democratico e per¬ 
sino della verità storica? 

« Desidero ammettere, in linea di 
principio, la buona fede deU’articolista. 
In tal caso una rettifica seria, completa 
e senza riserve, basterà per rimettere 
le cose a posto. Si deve riconoscere la 
possibilità di un abbaglio: ed io sono 
pronto a riconoscerlo. senza rancore. 
Sono sicuro che il senso di giustizia e 
di rettitudine di codesta Direzione sarà 


L'articolo da noi pubblicato 
era teso a dimostrare come nei 
libri di testo, adottati nelle scuo¬ 
le. molle volte si abbondi in 
interpretazioni sommarie, giudi¬ 
zi opinabili e descrizioni sche 
maliche per ciò che riguarda il 
periodo storico del Fascismo e 
della Resislenzo. Se nel corso 
della nostra esposizione, e in 
particolare per quanto riguarda 
il libro del Melzi d'Eril, siamo 
incorsi in qualche inesallezza ce 
ne scusiamo con l'Autore. Non 
era nosira iiilenziotie. comun¬ 
que, « aggredire » il libro < Il 
mondo di ieri ». Crediamo, in¬ 
fatti, che rientri nel nostro do¬ 
vere esprimere giudizi ed opinio¬ 
ni su argomenti che in questo 
periodo sono al centro dell'at¬ 
tenzione del mondo della scuola. 

c. b. 


Imposte (li consumo 
e mani cattive 

Egregio direttore, 

qualche tempo fa il Sotloscgrctario 
alle Finanze Vaisecchi lia annunciato al 
Senato che è stato approntato dal go¬ 
vèrno un provvedimento di riforma or¬ 
ganica delle imposte di consumo che in¬ 
dicherà una nuova disciplina di esse 
€ nel senso di determinare aliquote fisse 
sul piano nazionale e di estendere la 
base imponibile, in modo da procurare 
agli enti locali un maggior gettito », ha 
detto testualmente, come si rileva dalla 
rivista € Imposta di consumo sull'entra¬ 
ta » del mese di febbraio. 

Grazie al centrosinistra avremo dun¬ 
que una estensione delle imposte indi¬ 
rette? 

-Se il provvedimento dovesse passare 
cosi com’è stato annunciato, la birra, 
l’olio di semi, il caffè e surrogati. la 
energia elettrica per riscaldamento e 
usi domestici. le macchine da cucire e 
da maglieria dì uso domestico, i rasoi 
elettrici ed altro, si aggiungeranno alla 
lunga serie di prodotti già assoggettati 
all’imposta dì consumo. Non scendo nel 
dettaglio delle imposizioni previste da 
tale provvedimento, dirò soltanto che 
sono assai pesanti e colpiranno, oltre 
che il consumatore, anche l’industria 
degli elettrodomestici, e quindi anche 
dell’energìa elettrica. 

Se questa è la prcannunclata c rifor¬ 
ma » dei tributi locali, scaturita dal 
grembo di uomini qualificati (che mi 
pare l’abbiano studiata per anni) biso¬ 
gna proprio dire che siamo in cattive 
mani. 

D. PINI 
(L’Aquila) 


.41 nostro lettore possiamo 
dire che il Gruppo parlamen¬ 
tare del PCI è nettamente con¬ 
trario al disegno di legge che 
il governo avrebbe in animo di 
presentare per estendere le im¬ 
poste di consumo in modo così 
massiccio. 

Noi .sosteniamo una riforma 
democratica della finanza lo¬ 
cale che vada per la riduzione 
ed infine la scomparsa delle in- 
giuste impo.s1e indirette. In tal 
senso agiranno i due Gruppi 
parlamentari del PCI al Sena¬ 
to e alla Camera. 


Il problema del lavoro 
per i t.b.c. 

« mip^lìoruti stabili » 

Signor direttore. 

i « migliorati stabilì » sono un tipo di 
t.b.c. che. pur avendo raggiunto un mi¬ 
glioramento clinico del loro male, con¬ 
servano altre sottoforme c alterna posi¬ 
tività. ricadute ecc. ». le quali non con¬ 
sentono la dimissione dal luogo di cura. 
In normali sanatori tipo essi vengono 
curati al pari di tutti gli altri t.b.c.. e 
quindi lasciati in completo riposo che a 
lungo andare si riflette negativamente 
sul riadattamento al lavoro e al loro 
reìnserimento nella società. 

Ora questo tipo particolare di t.b.c. si 
sono decisi a chiedere l’istituzione di 
un Centro ove, insieme alle cure, pos¬ 
sano svolgere anche attività lavorative 
sotto il diretto controllo medico. 

Noi consigliamo che detto Centro ven¬ 
ga istituito presso il Sanatorio B. Ra- 
mazzini di Roma, e ne spieghiamo le 
ragioni: il Ramazzini di Roma, oppor¬ 
tunamente modificato potrebbe acco^ie- 
re i « migliorati stabili » in quanto da 
lungo tempo esplica, con ottimi risultati, 
tale compito nei laboratori di ceramica, 
tipografia, scuola elementare, scuola 
per contabili di azienda, giardinaggio 
ecc.. sotto il controllo del Centro lavo¬ 
ratori esi.stcnte aU’intemo. 

.Auspichiamo quindi, attraverso il suo 
giornale, che gli organismi interessati 
vogliano accogliere al più presto questa 
nostra proposta. 

Per i € migliorati stabili »: 

La Commissione degenti 
(Roma) 

Un.1 pensione 
che riNPS non fa 
mai arrivare 

Caro direttore. 

alcuni anni fa feci domanda per poter 
ottenere la pensione, essendo mezzadra 
ed in regola con ì contributi unificati, 
ma non ebbi alcuna risposta. Rifeci di 
nuovo la domanda il 28 aprile 1962, 
allegando tutti i documenti necessari: 
ma dopo tre anni di pensione non se ne 
parla ancora. 

Lo scorso anno, in seguito alla morte 
di mio marito (Q ijuale godeva di una 
pensione di 15 mila lire per avere lavo¬ 
rato nel ramo industriale) feci domanda 
per la reversibilità di questa pensione: 
sono passati da allora 14 mesi, ma 


neanche questa è arrivata. Alcuni giorni 
fa infine mi è arrivato un avviso se¬ 
condo il quale tutte e due lo domande 
sono state rintracciate ed abbinate, lo 
sono vecchia, molto ammalata, ho bi¬ 
sogno di cure e di cibi speciali, e per 
vivere debbo elemosinare un tozzo di 
pane dai miei figli perché forse la pen¬ 
sione rne la manderanno quando saran¬ 
no sicuri clic sono andata al creatore. 

Spero che la pubblicazione di questa 
lettera serva a sollecitare finalmente 
la mia annosa pratica di pensione. 

AMELIA FI.ACCONI 
(Albano - Roma) 

I probI(M)ii 

che nelle Miirge 

({tialìficaiio gli uoniiiii 

Caro direttore. 

le chiedo troppo se la prego di ospi¬ 
tare questa lettera che ha l’intento di 
rettificare il contenuto della corrispon¬ 
denza da Gravina apparsa su l'Unità 
del 18 maggio e che riguarda il Con¬ 
vegno sullo sviluppo economico delle 
Murge? 

Non corrisponde al vero che i socia¬ 
listi abbiano in quella sede sollecitato 
restensivìzzazione dell’agricoltura della 
zona o che comunque abbiano suggerito 
.soluzioni riformistiche. I- socialisti e 
anche alcuni tecnici hanno appoggiato 
la mia proposta di aflidare ai comuni 
consorziati dell'alta Mnrgia il compito 
di elaborare un piano di sviluppo zonale 
(piano globale e noo solo agricolo) che, 
oltre tutto, servisse da valido strumento 
per inserirsi nella programmazione re¬ 
gionale e. in altri termini, in uno svi¬ 
luppo omogeneo della Puglia. 

II titolo deiri/nifd cosi suona: cper 
un plano di suiluppo consorzio dei co¬ 
muni della Murgia ». Il Convegno ha 
accolto la mia proposta consacrandola 
nell’o.d.g. finale. E allora? Non mi im¬ 
porta un fico secco che il corrispondente 
attribuisca a ciascuno la paternità delle 
proposte. Ma in questo caso il Convegno 
ha sviluppato c allargato il dibattito sul 
« mìo » inteiY'cnto. Questa voluta dimen¬ 
ticanza serve per affermare altre cose 
non vere. Tutto il mìo intervento par¬ 
tiva dalla considerazione di una seria 
(e non demagogica) programmazione 
dal basso. Ecco invece cosa scrive 
l'Unità: <due linee si sono poste di 
fronte al Convegno: cioè tra la linea 
consistente nell'agitazione per ottenere 
qualche modifica all'interno di una poti, 
tira che già è stata attuata per i 15 anni 
trascorsi e che proprio in questa zona 
ha mostrato tutto il suo fallimento, e 
■ appunto per questo si presenta quanto 
mai illusoria, e quella che poggia su 
una programmazione dal basso. Su que¬ 
ste scelte il compagno Reichlin ha invi¬ 
tato il convegno a pronunziarsi ». 

Santi numi! Su quale delle due tesi si 
è pronunciato il convegno? Su quella 
della programmazione dal basso, soste¬ 
nuta da me e appoggiata consapevol¬ 
mente dai socialisti? E allora perché 
distoreere i fatti? Perché non dire che 
Reichlin ha trovato giusta la mia propo¬ 
sta? Perché non dire che il dissenso 
verte su ben altro e certamente non 
suirarlificioso dualismo di comodo in¬ 
ventato per fini strumentali? 

Le cose stanno assai diversamente, 
caro direttore. Ponendomi all'intemo 
del movimento contadino, della sua sto¬ 
ria, dei suoi errori e anche delle sue 
conquiste io ho criticato in modo aperto 
tutte le insufficienze della impostazione 
comunista, il danno riveniente da un 
agitazionismo sterile. Ho parlato dei 
nuovi compiti del movimento contadino, 
degli enti locali elettivi, ho sollecitato 
Tclaborazionc di una linea che contenga 
prospettive reali di sviluppo democra¬ 
tico. Ho proposto il piano per contrap¬ 
porlo alle impostazione empiriche, gene¬ 
riche. semplicistiche, elementari della 
relazione. Anche i vecchi studi sono in¬ 
sufficienti e li ho criticati. Anche la 
vecchia politica è insufficiente ed è sta¬ 
ta criticata da me. dai socialisti e da 
altri, non già per approdare ad un neo- 
massimalismo confusionario, ma niente¬ 
meno che... alla programmazione. 

Grato per l'ospitalità e molti saluti. 

VITTORE FIORE 
(Bari) 


Forse Vittore Fiore soprara- 
luta l'importanza e l'efficacia 
delle sue proposte (che del re¬ 
sto ricalcavano quelle già fatte 
un anno prima dal Sindaco co¬ 
munista di un altro comune del¬ 
le Murge. Spinazzota) e sotto¬ 
valuta un piccolo particolare: 
che le Murge .si trovano a far» 
i conti non con le < proposte * 
di Vittore Fiore ma con i con¬ 
creti effetti della politica della 
Cassa del Mezzogiorno, della 
linea di concentrazione capita¬ 
listica. dei poh di sviluppo, del¬ 
la contro^riforma agraria del 
governo di centro sinistra. Di 
questo in realtà si è discusso 
~ come era giusto e seno — 
nel convegno di Gravina: di 
come far fronte all'attacco che 
viene condotto contro queste 
zone. Su questi proNemi si 
qualificano gli uomhtt e le for¬ 
ze, e a ben poco servono i di- 
tersiri, le fantasie, le buone 
intenzioni, specie se nascondono 
una reale adesione alla sostanza 
della fallimentare politica fin 
qui seguita verso U Mezzo¬ 
giorno. 
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